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LUD omenica 

La Ferrari prima 
nel GP d'Olanda 
Il motore turbo della Ferrari s'è confermato potente e com

petitivo e coil Didier Pironi ha vinto il Gran premio d'Olanda 
portandosi ad un solo punto dal leader della classifica mondia
le di Formula 1, John Watson (McLaren). Secondo s'è classifi
cato il campione del mondo Nelson Piquet con la Brabham 
azionata dal motore turbo 4 cilindri BMW. Le due Renault non 
hanno terminato la gara: Arnoux è uscito di pista e Prost s'è 
dovuto fermare quando era ancora terzo. Nella foto: Pironi, 
acclamato dai meccanici, taglia vittorioso il traguardo. 

NELLO SPORT 

Acuto contrasto sulle decisioni delPIntersind 

Frattura nel governo 
sulla scala mobile 
Giovedì al Senato 
occorre decidere 

Nota .socialista in polemica con la DC: «Rilievo politico» dello 
scontro - Marcora e l'ufficio economico de confermano posizioni 
rigide - Spadolini, De Mita e Craxi a colloquio con Pertini 

ROMA — Il pentapartito è a pezzi, diviso 
sulla decisione dell'fntersind di disdettare 1' 
accordo sulla scala mobile. Al termine della 
lunga seduta notturna di mercoledì scorso, il 
governo non è riuscito a prendere alcuna deci
sione. Giovedì prossimo Giovanni Spadolini 
si presenterà dinanzi al Senato per un dibatti
to politico estremamente incerto. A quale 
sbocco si potrà andare? A una crisi immediata 
o alla conferma delle posizioni assunte dal 
presidente del Consiglio? In ogni caso è im
pensabile che il dibattito si concluda con un 
pastrocchio. 

Lo scontro — infatti — è avvenuto (e pro
prio nel pieno di una seduta del Consiglio dei 
ministri) su di un tema-chiave: la mossa dell' 
Intersind, l'organizzazione che raccoglie le a-
ziende statali, compiuta certamente su solle

citazione della Democrazia cristiana, ha get
tato bruscamente sul tappeto la questione 
della scala mobile e — insieme — quella del 
rapporto con il sindacato. La DC vuole che il 
governo intervenga sui meccanismi di salva
guardia dei salari. È questo che intende quan
do chiede a Spadolini «una iniziativa». Gli 
altri partiti governativi vogliono invece, con 
sfumature diverse, un ritiro della disdetta da 

fmrte dell'Intersind. È stato il ministro socia-
ista delle Partecipazioni statali De Michelis a 

riassumere in questo modo, sull'agenzia Ita
lia, i termini del contrasto. 

La posizione di Spadolini e dei partiti laici 
sarebbe basata su questi punti: 1) ritiro im
mediato della disdetta da parte dell'Inter-
(Segue in penultima) C. f. 

Crisi di un governo, o crisi 
di un'alleanza politica anzi di 
una ipotesi politica di lungo 
periodo? Quali che siano le 
procedure e le tattiche attra
verso le quali, la prossima 
settimana, Spadolini gestirà 
il conflitto esploso nel penta
partito su questioni rilevanti 
di indirizzo e di scelta econo
mico-sociale, è fuori dubbio 
che si è ormai al di là di quel
la guerrìglia concorrenziale 
tra alleati su cui ha finora 
potuto esercitarsi con effetto 
la mediazione del presidente 
del Consiglio. Si è al di là del
la guerriglia, e nel pieno di 
uno scontro sociale e politico 
che in certa misura sembra 
sfuggire alla scontata con
flittualità DC-PSI. Questo è 
il primo punto da sottolinea
re: né la DC né il PSI aveva
no messo in conto un tale ag
gravamento della situazione 
reale del paese, un aggrava
mento che ha forzato le «re
gole del giuoco» e che ha 
spinto l'uno e l'altro partito 
ad accentuare la propria 
particolarità, fino al caso 
brutale della DC dislocatasi 
senza infingimento sulla li
nea della Confindustria. 

È certo che in maniera ri
levante ha influito un altro 
fattore, che un po' tutti si e-
rano ostinati a considerare 
improbabile: la durezza e 1' 
ampiezza della risposta di 
lotta dei lavoratori. In defini
tiva, il fatto politico saliente 
di questa fase è costituito dal 
rifiuto del mondo del lavoro 
di piegarsi al ricatto della 
crisi, di accettare il ruolo di 
vittima sacrificale e pagante 
dello sfascio economico e del 
fallimento governativo. Così 
facendo i lavoratori — ope
rai, impiegati, tecnici dell' 
impresa privata e di quella 
pubblica — hanno non solo 
mantenuta aperta la strada 
ad un esito positivo del con
flitto attorno ai loro interessi 
di categorìa ma hanno getta
to sul tavolo del giuoco poli
tico, delle convenienze di 
partito e degli opportunismi 
elettoralistici, il nocciolo du
ro delle scelte fondamentali 
di indirizzo economico e so
ciale. Hanno posto all'ordine 
dei giorno il problema di una 
guida politica del paese che 
sia capace non solo di mano
vrare gli strumenti della 
pubblica amministrazione 
ma che sappia intervenire e 
influire nello stesso scontro 
sociale in nome dell'interes
se generale. 

Sono 
saltate 

le regole 
del gioco 
Emblema di quésto fatto è 

stata l'ultima riunione del 
Consiglio dei ministri in cui 
le vècchie tecniche di media
zione non hanno potuto dipa
nare il groviglio di contrad
dizioni in cui e precipitata la 
coalizione. Fino al punto che 
il capo della delegazione de
mocristiana nel governo, in
soddisfatto del trattamento 
che le sue posizioni hanno ot
tenuto nella sede istituziona
le, è andato subito a ripro-
Eorle all'esterno, nell'assem-

lea di una categorìa im
prenditoriale, evidentemen
te convinto che non vi sono 
più margini di compromesso 
politico dentro l'alleanza di 
governo. D'altro canto, il 
PSI, con un suo comunicato, 
rileva «un sostanziale dissen
so con la DC> accusata di in
trodurre ripetutamente «ele
menti di divisione e fattori di 
crisi» nella collaborazione 
governativa. La frattura è 
dunque reale e ha un suo 
spessore sociale e politico. 
Rilevante è anche l'isola
mento in cui viene a trovarsi 
laDC. 

In sostanza, sta arrivando 
l'ora della verità: una verità 
aspra, ben diversa da quella 
che, dopo le elezioni del 1979, 
era stata ipotizzata dai pro
tagonisti della rinnovata «al
leanza democratica* di cen
tro-sinistra. DC «preambola
re» e nuovo PSI riformista a-
vevano fondato le rispettive 
strategie (di recupero l'una, 
di conquista il secondo dell'e
gemonia su un blocco politi
co-sociale vasto e centrale) 
sulla previsione di una lunga 
fase di riespansione dell'eco
nomia che in termini sociali 
marginalizzasse il lavoro di
pendente e in termini politici 
marginalizzasse la questione 
comunista. Finché questa 
previsione ha retto, ogni con
flitto concorrenziale fra DC 
e PSI è apparso non trauma
tico, addirittura tonificante. 
Ma la situazione oggettiva 
dell'economia, la crescente 

anarchia dei comportamenti 
corporativi pasciuti dalla fi
nanza pubblica, l'inasprirsi 
delle lotte intestine attorno 
ai congegni del potere hanno 
via via accentuato la sindro
me dell'ingovernabilità. 
- La cartina di tornasole del 
fallimento della «governabi
lità» ha messo in evidenza 
non solo i colori della crisi 
economica ma le macchie 
fosche di un aggravato depe
rimento delle strutture fon
damentali dello Stato e delle 
norme di trasparenza e di le
gittimità nell'esercizio dei 
poteri. Il caso Calvi ne è una 
testimonianza. La concor
renzialità all'interno della 
maggioranza di governo non 
ha avuto come fine la lotta ai 
centri di potere più o meno 
occulti bensì il loro sposta
mento da una parte all'altra. 
Il dibattito a Montecitorio 
fra Andreatta e il compagno 
Ingrao è illuminante del ruo
lo che i governi hanno assolto 
in questo campo. • 

Non resta che costatare 
che il meccanismo politico 
della «governabilità» ha pro
dotto il duplice e negativo ef
fetto di una DC che, pur di 
recuperare spazio nel con
senso borghese, ha operato 
una netta svolta a destra nel
la politica sociale; e di un 
PSI che deve oggi costatare 
di non essere riuscito a im
porre un'egemonia riformi
sta nonostante l'alto prezzo, 
pagato alla nuova alleanza, 
di una crescente frattura a 
sinistra. 

A questo punto bisogna 
che ogni forza di progresso e 
di riforma tragga le somme. 
I compagni socialisti, anzi
tutto, i quali hanno ben da ri
pensare il loro «rapporto es
senziale» con la DC e il loro 
rifiuto a collaborare ad uno 
sblocco dei rapporti politici 
a sinistra e ad un reale supe
ramento della pregiudiziale 
anticomunista. Ma anche le 
forze popolari e rìnnovatrìci 
del mondo cattolico e dei 
partiti intermedi, che hanno 
potuto misurare la illusorie-
tà di una stabilità politica 
che rifiuta, per princroio, la 
regola democratica dell'al
ternativa. Occorre prendere 
atto della realtà e muoversi 
— certo con gradualità e 
realismo — nella costruzio
ne di una prospettiva di vero 
risanamento e di ricambio 
democratico. 

Enzo Roggi 

La Conferenza degli operai, tecnici e impiegati comunisti 

Idee e lotte contro la crisi 
Ruolo decisivo della classe operaia 

La relazione di Montessoro e gli interventi - Ricomposizione dell'unità del mondo del lavoro - Non basta la difesa delle con
quiste, bisogna affermare un nuovo sviluppo che esalti la centralità del lavoro - Oggi il discorso del compagno Berlinguer 

Lo scontro sociale Inatto 
In Italia da molti mesi — ha 
detto nel suo Intervento al
la conferenza di Torino il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte — non ci ha visto e 
non ci vede spettatori Iner-

. ti. Abbiamo avuto fiducia 
nella forza democratica e 
nella volontà di lotta degli 
operai e del lavoratori ita
liani. Noi slamo orgogliosi 
di aver dato, come comuni
sti, un nostro grande con
tributo alla piena e ma
gnifica riuscita dello scio
pero generale e della mani
festazione a Roma del 25 
giugno. 

Abbiamo agito, anche, 
più direttamente, sul plano 
politico: sono molte setti
mane che sosteniamo la ne
cessità di un Intervento de
ciso del governo, sia per iso
lare l gruppi oltranzisti del-

Chiaromonte: l'Intersind 
sia costretta a recedere 
la Confindustria e per ob
bligarli alla trattativa sul 
contratti senza pregiudizia
li, sia per adottare misure 
di politica economica tese a 
cambiare radicalmente la 
logica e gli Indirizzi degli 
ultimi anni. 

L'Intervento delle masse 
e l'Iniziativa nostra posso
no portare, come hanno già 
portato, mutamenti negli 
orientamenti di partiti e di 
gruppi politici, all'accen
tuarsi delle contraddizioni 
all'interno della maggio* 
ranza del governo. 

Non sottovalutiamo 11 

grande valore polìtico della 
rottura verificatasi nel 
Consiglio del ministri. Ab
biamo subito denunciato la 
gravità della posizione del
la DC, di sostegno alla ri
chiesta della Confindustria 
e agli indirizzi recessivi del
la politica economica go
vernativa. 

La rottura è avvenuta su 
una questione che noi ab
biamo posto da settimane: 
indurre l'Interslnd e 11 si
stema delle partecipazioni 
statali a non unirsi all'ol
tranzismo della Confindu
stria. 

Di fronte a questa rottura 
nel pentapartito, potrem
mo fare, assai legittima
mente, molte considerazio
ni. Potremmo sottolineare, 
ad esemplo, Il punto di ap
prodo cui è giunta oggi, do
po tre anni, la politica che è 
stata svolta nel segno della 
governabilità. Potremmo 
chiedere ai compagni socia
listi quale coerenza abbia, e 
possa avere nel futuro, di 
fronte alla posizioni della 
DC, la loro linea che non ri
nuncia all'alleanza con la 
DC e che rifiuta di fatto una . 
prospettiva di alternativa. 

Afa lo credo che 11 discor
so di oggi debba essere un 
altro. Giovedì avremo il di
battito al Senato. In questo 
dibattito le forze della sini
stra possono combattere 

(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
TORINO — Arrivano qui al 
Palasport — dove sono riu
niti oltre duemila delegati 
firovenlentl da tutt'Italia per 
'ottava conferenza degli o-

perai, tecnici ed impiegati 
comunisti — le notizie da 
Roma, interrogativi al cen
tro di uno scontro sociale e 
politico di grande portata. 
Crisi di governo? elezioni an
ticipate? e qual è la posta in 
gioco? La relazione di Anto
nio Montessoro («Una nuova 
unità dell'Italia che lavora»), 
l due giorni di fitto dibattito 
in assemblea plenaria e a se
ra in commissione; la replica 
di Gerardo Chiaromonte in-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

ALLE PAGQ. 7 ,8 E 9 IL TESTO 
DELLA RELAZIONE DI MON
TESSORO E IL DIBATTITO 

Benzina super 
a 1.020 lire 

ROMA — Il primo degli au
menti a raffica preannun-
ctati dal governo è scattato 
con grande tempestività 
giovedì scorso. Riguarda i 
prodotti petroliferi. La ben
zina «super» per la prima 
volta ha superato quota 
mille lire (costa 1.020 lira 
al litro). In poco più di quat
tro anni il prezzo del carbu
rante è più che raddoppia
to. Il CIP (Comitato prezzi) 
ha - «adeguato» anche i 
prezzi di altri prodotti pe
troliferi: benzina normale, 
970 lire; gasolio da trazio
ne, 492; gasolio da riscal
damento, 480 lire; petrolio 
da riscaldamento, S10 lire. 

Perché si è intervenuti così in ritardo? Andreatta non sa spiegarlo 

Calvi usava un conto svizzero 
per il suo «giro» di tangenti 

Un documento agli atti dell'inchiesta romana confermerebbe i finanziamenti - In 
libertà provvisoria l'avvocato Vitalone - Carboni annuncia un nuovo memoriale 
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Flavio Carboni Wilfredo Vitalone 

Mentre il ministro del Tesoro offriva una desolante risposta ai 
molti inquietanti interrogativi sollevati dall'affare-Calvi, gli svi
luppi delle indagini giudiziarie stanno portando alla luce nuovi 
sconcertanti particolari sui retroscena della vicenda. Agli atti dell' 
inchiesta romana vi sarebbe ora un documento, preparato alcuni 
mesi fa da un consulente del banchiere ucciso, in cui si parla 
dell'esistenza di un nuovo misterioso conto corrente (in una banca 
svizzera) che sarebbe servito a finanziare gruppi di potere e partiti 
politici di governo. Intanto i magistrati di Perugia hanno concesso 
la libertà provvisoria a Wilfredo Vitalone, il fratello del noto sena
tore de, accusato di aver avuto soldi da Roberto Calvi con la pro
messa di «sistemare» le vicende giudiziarie del banchiere ucciso. Al 
penalista, che non è mai andato in carcere, essendo rimasto como
damente in una clinica romana, i giudici hanno, tuttavia, seque
strato il passaporto. L'inchiesta sul capitolo Vitalone è passata ai 
magistrati di Perugia dopo lo smembramento dell'indagine roma
na decisa dalla Procura generale della capitale. Intanto il costrut
tore Flavio Carboni, uno dei personaggi chiave della vicenda, si è 
rifatto vivo, annunciando un nuovo memoriale. A PAGINA 4 

Ingrao: pesante 
la responsabilità 

del governo 
ROMA — Le pesanti respon
sabilità del governo nel fosco 
affare Calvi sono state de
nunciate con forza nell'aula 
di Montecitorio dal compa
gno Pietro Ingrao che ha for
malmente accusato il mini
stro del Tesoro Andreatta di 
reiterata omissione di vigi
lanza di fronte ai segnali in-
Suietanti che venivano dal 

'anco Ambrosiano. 
Nell'illustrare le interpel

lanze che erano state presen
tate dai comunisti, Ingrao è 
partito da un fatto che ha de
finito grave e inconcepibile: e 
cioè che il governo non abbia ' 
sentito il bisogno, subito do
po la scomparsa di Roberto 

Calvi, di venire in Parlamen
to non per fare congetture 
sull'assassinio ma per espri-

.•mere una valutazione politi
ca dell'accaduto, per indicare* 
responsabilità, per informare 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) ' 

Direiiont PCI 
La direzione del PCI è 

convocata per lunedi 5 lu
glio alle ore 19 

L'arresto dei 5 dipendenti PS: 
rischio di opposte speculazioni 

L'arresto di cinque dipen
denti della polizìa per presun
te violenze a un detenuto, al di 
là della comprensibile ama
rezza e del turbamento che ha 
detcrminato, deve essere valu
tato con grande senso di re
sponsabilità, avendo sempre 
ben presenti sia il più rigoroso 
e intransigente rispetto della 
legalità sia il dovere di difen
dere la dignità e le indiscutibi
li benemerenze della polizia i-
taliana. 

Le gravi imputazioni devo
no ora essere provate. Formu
liamo un vivo e sincero augu
rio che risulti l'innocenza de
gli arrestati. Ma se così non sa
rà, vogliamo dire con piena 
franchezza che non dovranno 
essere tollerate indulgenze. 
Nel giudizio non potrà sfuggi
re la terribile asprezza dello 
scontro, la ferocia e la spieta
tezza dei terroristi, ma in nes
sun caso potranno tollerarsi 
violazioni di leggi. 

Preoccupazione e perplessità ma anche molte note di corporativi
smo all'interno della polizia dopo l'arresto dei cinque uomini dei 
NOCS (nuclei antiterrorismo) accusati di torture ad alcuni brigati
sti. I giudici padovani hanno messo sotto inchiesta altri due agenti. 
Il sindacato unitario di polizia (SIULP) ha chiesto che l'indagine 
non guardi in faccia a nessuno, ma ha criticato il metodo finora 
seguito dai magistrati. Gli autonomi soffiano sul fuoco e organizza
no proteste a testa bassa. A PAGINA 2 

Il comportamento comples
sivo delle forze di polizia ita
liane costituisce un alto esem
pio e una conferma che il ter
rorismo può essere sconfitto 
col rigore delle leggi della de
mocrazia, non con la violazio
ne di esse. 

Si attenda dunque il giudi
zio senza indulgere a gesti e-
motivi e respìngendo ferma
mente opposti strumentalismi 
esterni al Corpo, volti sia a fo
mentare pericolose chiusure 
corporative, contrapposizioni 
con altri corpi dello Stato e 
spinte irrazionali all'uso di 
metodi illegali, sia a compiere 
un deleterio tentativo di met

tere sotto accusa l'intera poli
zia. Nell'un caso e nell'altro si 
darebbero nuovi spazi ai ne
mici della democrazia, ai rea
zionari e ai terroristi. 

Il giudìzio che la grande 
maggioranza degli italiani dà 
dell'impegno e della dedizione 
dei poliziotti è fuori discussio
ne. lutti nutrono stima e soli
darietà per le grandi prove da
te dai tutori dell'ordine e della 
sicurezza pubblica nella lotta 
contro il terrorismo e la gran
de criminalità organizzata. Se 
il terrorismo è oggi in crisi 
profonda, lo si deve prima di 
tutto al merito, all'abnegazio
ne, all'alto spirito di sacrificio 

dei lavoratori della polizia. 
Nessun episodio marginale, 

per quanto grave esso possa 
essere, infirma questo giudi
zio. Ma tanto più sarà difeso 
questo patrimonio di valore ci
vico e democratico", quanto 
prima sarà fatta chiarezza sul 
fatto che è ora in giudizio. La 
polizia deve poter continuare 
e certo continuerà a lavorare 
con il grande impegno civile 
che la contraddistingue e con 
la solidarietà attiva di tutti i 
lavoratori e le forze democra
tiche. 

Una valutazione politica 
dell'accaduto do\ .-à ora essere 
fatta anche dal governo in 
Parlamento sia per rendere 
noti gli accertamenti da esso 
compiuti sia per garantire al 
Corpo la indispensabile sere* 
nità accelerando, in primo 
luogo, la piena attuazione del
la riforma. 

Ugo Pecchioti 

Beirut: si è sparato di nuovo 
Iniziativa franco-egiziana 

Pacifisti in piazza a Tel Aviv 

Fuori Argentina, Spagna e Belgio 
Domani azzurri contro il Brasile 
I •mondlal!» di calcio entrano in orbita. 

Dal gran calderone del secondo turno sono 
state messe fuori Argentina e Spagna, scon
fitte entrambe venerdì da Brasile (3-1) e dal
la RFT (2-1). Belgio, battuto dall'Urss per 
1-0 e Austria, che ha pareggiato 2-2 con l'Ir

landa del Nord. A sognare gloria e un tra
guardo di tutto prestigio che pochi le asse
gnavano alla vigilia c'è anche l'Italia, che 
domani dovrà vedersela con 11 Brasile, che 
marcia come uno schiacciasassi. Nella foto: 
Bruno Conti. NELLO SPORT 

Per la stampa già raccolti 
tre miliardi e 638 milioni 

Quasi un miliardo raccolto in un'altra settimana con la sotto
scrizione per la stampa comunista. Siamo infatti a tre miliardi 638 
milioni e 870 mila lire, superiore di mezzo miliardo al corrispon
dente periodo dell'anno scorso. L'obiettivo dei venti miliardi che è 
stato fissato per sostenere la nostra stampa deve essere raggiunto 
puntando in particolare sulla raccolta individuale tra i lavoratori. 
Tra le federazioni che hanno raccolto di più c'è Aosta che è già oltre 
il 50% dell'obiettivo, tallonata a breve distanze da Modena e da 
Imola. Martedì pubblicheremo la graduatoria regionale e per Fe
derazioni. 

A Beirut è stata rotta la tregua? Secondo notizie giunte ieri in 
serata sarebbero ripresi gli scontri — non è chiaro di quale 
intensità — tra israeliani e palestinesi Le notizie, diffuse dà 
fonti occidentali, sono state confermate dall'agenzia palestine
se WAFA e anche dal portavoce dell'esercito israeliano. Verso 
le venti era in atto un intenso fuoco di artiglieria sulle zone 
residenziali di Hay el Solfora. Le attività diplomatiche per 
evitare il massacro, comunque, continuano. Francia ed Egitto 
hanno presentato un foro piano congiunto al Consiglio di sicu
rezza dell'ONU. Intanto in Israele "opposizione popolare ali* 
invasione del Libano ha trovato sbocco ieri in una cuunoroaa 
manifestazione di protesta. Circa settantamua dimostranti ai 
sono adunati in piazza dei Re d'Israele, a Tel Aviv. La manife
stazione è stata organizzata dal gruppo «Pace adesso* per chie
dere la cessazione del conflitto. , 
Nella foto: ressa intorno ed una fontana a Sidone 
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Il decreto legge approvato mercoledì dal consiglio dei ministri 

Nel futuro degli evasori fiscali 
c'è il carcere (pene fino a 5 anni) 

Il governo ha varato anche l'assestamento del bilancio: una complessa manovra contabile per coprire i «buchi» - Tra le altre misure 
il condono fiscale e l'allentamento del segreto bancario - Chiusura per i negozi che non rilasciano la ricevuta 

ROMA — Assestamento del 
bilancio, misure fiscali, prò* 
roga della Cassa per il Mez
zogiorno: sono queste le deci
sioni più rilevanti prese mer
coledì nel corso della trava-
gllatlssima riunione del con
siglio del ministri. CI si è ar
rivati in mezzo a molti con
trasti e in corsa contro il 
tempo; l'assestamento del bi
lancio e la Cassa per 11 Mez
zogiorno, infatti, «scadeva
no» proprio nella giornata di 
mercoledì. Molte le novità 
sul fronte fiscale dove 11 go
verno si è finalmente deciso 
a dare via libera ad una serie 
di misure che da tempo era
no all'ordine del giorno: la 
più importante è certamente 
quella che eliminando la co
siddetta ipregiudiziale tribu
tarla» permetterà di perse
guire penalmente (e quindi 
di mandare in carcere) gli e-
vasori. Altre norme riguar
dano il superamento del se
greto bancario e un condono 
fiscale per gli anni tra il 76 e 
1*80 al fine di far «emergere» 
le posizioni irregolari. Ma 
andiamo per ordine. 

ASSESTAMENTO DEL BI
LANCIO — Il disegno di leg
ge del governo — illustrato 
dal ministro Andreatta — 
appare soprattutto come 
una complessa manovra 
contabile di spostamenti tut

ta tesa a rispettare almeno 
formalmente i vincoli posti 
dalla legge finanziaria in 
materia di «ricorso al merca
to». È stato presentato anche 
il rendiconto dell'esercizio 
del 1081. Il disavanzo accer
tato per lo scorso anno è pari 
a 65.275 miliardi ed è cre
sciuto rispetto all'80 del 
32,7% ma è inferiore di 4.000 
miliardi rispetto alle previ
sioni. L'01 si segnala anche 
per essere l'anno record del 
residui passivi (cresciuti del 
44,1%) cioè del soldi impe
gnati e non spesi. Questo — 
secondo Andreatta — a cau
sa dell'enorme ritardo con 
cui sono state compiute le 
variazioni al bilancio (alcune 
sono arrivate addirittura ad 
anno scaduto). In realtà, l'e
norme mole del residui pas
sivi (70 mila miliardi) è un 
prodotto della politica del 
Tesoro che «risparmia» at
traverso l'artificio del rinvio 
delle spese programmate 
(soprattutto quelle per Inve
stimenti). Sull'assestamento 
'82 le notizie sono scarse e 
imprecise: il comunicato fi
nale del governo accenna 
soltanto alla «riconsiderazio-
ne delle dotazioni di cassa 
sulla scorta dei residui defi
nitivamente accertati per 
l'81» e ad «aggiustamenti sul 

Un'imposta solo sui salariati 
Incidenza delPIRPEF sul reddito dichiarato 

nel 1978 e nel 1973 

-

Lavoro dipendente 
Lavoro autonomo 
Terreni e fabbricati 
Impresa 
FONTE: Ministero delle Finanze 

1978 

75 
2.3 
3,1 

19,3 

1973 

41 
18 
18 
23 

I dati forniti dalle Finanze mostrano chiaramente come si sia 
rovesciata la situazione dal momento dell'entrata in vigore della 
riforma fiscale. L'imposta sui redditi delle persone fisiche ha 
pesato sempre più sui lavoratori dipendenti. Tre quarti delle 
imposte dirette ormai pesano sulle loro spalle. Se ne sono avvan
taggiati soprattutto i ceti medi e medio-alti. Anche le imprese, 
come si vede, pagano meno. Tutto ciò non è frutto di errori 
tecnici, ma di una scelta politica che ha avvantaggiato i ceti 
sociali che costituiscono la base elettorale democristiana. 

versante delle competenze» 
con l'obiettivo di mantenere 
ferma la cifra di 63.183 mi
liardi come tetto massimo di 
ricorso al mercato (Bot e al
tri titoli). 

PROVVEDIMENTI FISCA
LI — Il primo dei decreti pro
posti da Formica e accolti 
dal consiglio dei ministri ri

guarda le «manette agli eva
sori». Sinora i reati fiscali e-
rano esclusi sostanzialmente 
da provvedimenti penali a 
causa della cosiddetta «pre
giudiziale tributaria», da 
quel meccanismo cioè che 
impediva di procedere con
tro gli evasori sin quando 
non fosse terminato l'iter de

gli accertamenti fiscali e del
le contestazioni (un iter al
lungabile praticamente all' 
Infinito). Adesso invece la 
giustizia potrà colpire chi 
non paga le tasse o chi fa de
nunce false: le pene massime 
variano da due a cinque anni 
p. seconda della gravità del 
reato. 

Provvedimenti più severi 
anche contro chi non emette 
le fatture e le ricevute fiscali: 
negozianti e professionisti 
rischiano il blocco delle atti
vità (la chiusura o la tempo
ranea cancellazione dall'al
bo) per uno o tre mesi. Ac
canto alla legge sulle manet
te agli evasori il governo ha 
anche approvato un condo
no per chi nei quattro anni 
tra il '76 e l'80 non ha fatto la 
denuncia o ha dichiarato il 
falso: 11 condono può essere 
forfettario o si possono pre
sentare dichiarazioni ag
giuntive a quelle «truccate». 
Il calcolo fatto da Formica è 
che per questa strada posso
no entrare nelle casse dello 
Stato qualcosa come 4.000 
miliardi (ma si tratta di una 
cifra tutta da verificare). No
vità anche per il segreto ban
cario: il fisco e la Finanza po
tranno chiedere alle banche 
copie dei conti correnti e po
tranno controllare le infor

mazioni accedendo diretta
mente agli istituti di credito. 
Come elemento di «tutela» 
dello segretezza vi è quello di 
non poter usare tali infor
mazioni contro terzi. SI trat
ta di norme utili da una par
te contro l'evasione fiscale e 
dall'altra necessarie a porta
re alla luce i movimenti di 
denaro illeciti, 1 «girl» del sol
di provenienti da attività cri
minose (sequestri, traffico di 
stupefacenti, mafia, camor
ra...). Queste misure — ha 
detto Formica — hanno lo 
scopo di riequilibrare alme
no in parte una situazione 
oggi insostenibile e che vede 
il lavoro dipendente come 
vero unico contribuente (ve
di tabella). 

CASSA PER IL MEZZO
GIORNO — Per la Cassa per 
il Mezzogiorno siamo arriva
ti alla quarta proroga. Gli In
terventi della Cassa conti
nueranno fino al 30 dicem
bre '82. Nel decreto approva
to vi sono anche alcune di
sposizioni intese a snellire e 
a razionalizzare le procedure 

f ier l'accesso ai crediti Cee. Il 
utto in attesa che si arrivi — 

finalmente — ad una rifor
ma dell'intervento straordi
nario nel Sud, che il governo 
e la maggioranza continua
no a rinviare. 

Preoccupazione ma anche corporativismo tra i poliziotti dopo i cinque arresti 

La P.S.: «ilo alla rissa con i giudici» 
Il sindacato unitario di polizia chiede che la magistratura accerti tutte le responsabilità ma critica il metodo seguito 
finora - Gli autonomi minacciano una marcia su Padova - Rivendicata una specie di assurda immunità per gli agenti 

ROMA — È un ciclone. Per la polizia l'arresto 
di cinque poliziotti del NOCS (Nuclei speciali 
antiterrorismo) accusati di torture ad alcuni 
brigatisti arrestati durante l'operazione Do-
zler è arrivato come una frustata. Preoccu
pazione, perplessità e anche corporativismo e 
omertà sono gli atteggiamenti confusi e con
traddittori che serpeggiano in queste ore 
burrascose tra i sessantamila'poliziotti ita
liani. 

È uno dei momenti più difficili per il loro 
corpo, certamente il più delicato da quando 
la polizia è stata riformata nell'aprile di un 
anno fa. In confronto le roventi polemiche di 
febbraio, quando cominciarono a circolare le 
prime voci dì sevizie ad alcuni terroristi, ap
paiono come leggeri brusìi. 

C'è chi soffia sul fuoco facendo leva sull'e
motività e rimuovendo con disinvoltura la 
gravita delle accuse. Il SAP, sindacato auto
nomo dei poliziotti, si sta dando molto da 
fare e dopo le assemblee dei giorni scorsi, 
annuncia per giovedì prossimo una cpecie di 
marcia su Padova, la città da dove sono par
titi 1 mandali di cattura per i cinque poliziot
ti. 

Prevedono di portarci migliaia di agenti e 
di radunarli in un teatro per avanzare una 
richiesta che appare come l'assurda rivendi-
cazlo'ne di un privilegio di casta: «L'istituzio
ne di un organismo giuridico tale da garanti

re la certezza di imparzialità nell'autorizza
zione di procedimenti contro appartenenti 
alle forze di polizia». È una specie di atto di 
guerra alla magistratura con la riproposizìo-
ne in pratica, dell'articolo 16 del codice Pena? 
le (abrogato perché incostituzionale) che isti
tuiva la «garanzia amministrativa» stabilen
do che | giudici prima di procedere contro i 
poliziotti dovessero chiedere l'autorizzazione 
del Ministero di Grazia e Giustizia. '• 

C'è addirittura chi propone che alla con
cessione del «nulla osta» a procedere parteci
pino perfino i sindacati dei poliziotti. Con as
sai più equilibrio il questore di Milano Anto
nio Pirella rivendica una «più adeguata ga
ranzia legislativa». Per ora sono solo propo
ste, ma dannno l'idea del clima e degli umori 
che circolano in una parte (quanto consisten
te?) della polizia italiana. 

In molti casi questori e prefetti e anche 
dirigenti del ministero dell'Interno — infor
mano al SIULP, sindacato dei poliziotti vici
no a CGIL, CISL, UIL — tollerano questa 
protesta a testa bassa e in alcuni casi contri
buiscono ad alimentarla. Per loro è un'occa
sione eccezionale per riguadagnare il terreno 
perso con l'approvazione della riforma e per 
colpire Rognoni, il ministro che bene o male 
a quella riforma non si è opposto. 

E fuori di dubbio che questa vicenda di 
Padova metta in difficoltà il ministro dell'In

terno e che il massimo di confusione possibi
le all'interno della PS contribuisca a rendere 
più difficile la sua posizione. Per ora le agita
zioni più clamorose si sono avute a Genova 

.dove un gruppo di poliziotti è sfilato in corteo 
'con le auto, a Roma dove c'è la minaccia di 
200 autodenunce per gli stessi reati contesta
ti dai giudici di Fadova e a Palermo dove un 

' agente si è incatenato e ammanettato. 
La festa della polizia si è svolta il primo 

luglio in un clima di generale preoccupazio
ne. A Roma, davanti a Pertini e ai massimi 
rappresentanti dei giudici italiani. Rognoni 
(che martedì parla alla Camera delle vicende 
di Padova rispondendo a numerose interro
gazioni) si è assunto la piena responsabilità 
politica della «complessa lotta all'eversione, 
dura difficile, alterna, ma tendenzialmente 
progressiva nei suoi risultati». 

Ieri si è riunito il direttivo del SIULP, il 
sindacato unitario dei poliziotti che venerdì 
si è incontrato con Rognoni e che con i suoi 
quasi 40 mila iscritti rappresenta una larga 
fetta della PS. Tutti d'accordo sulla necessità 
di fare chiarezza sulle accuse di torture, ma 
anche nel ribadire che gli imputati, ovvia
mente, devono essere considerati innocenti 
fino a che non è provato il contrario. Perples
sità, invece, vengono sollevate per i metodi 
seguiti dai magistrati padovani Fabiani e 
Borraccetti. Due, in sostanza i rilievi che ven

gono mossi: non c'era bisogno di mandati dì ' 
cattura e soprattutto bisognava evitare di 
rendere così platealmente pubblici i nomi de
gli accusati, per evitare di esporre loro e le 
famiglie alle possibili rappresaglie dei terro
risti. - > - - • • ' ' -

A sostegno della prima tesi al SIULP fanno 
notare che i mandati di cattura vengono 
spiccati quando si temono inquinamenti del
le prove o fughe dei sospetti. Ma cinque mesi 
dopo l'avvio dell'inchiesta entrambi i motivi 
sembrano non sussistere. Allora perché tan
ta severità? La risposta è tra le righe di un 
documento-appello ai poliziotti che vengono 
invitati <\ rimanere calmi in un momento in 
cui «sembrano emergere comportamenti 
chiassosi e personalistici». Ma il sindacato 
dei poliziotti cerca anche di scongiurare l'in
nesco di una rissa tra polizia e magistratura: 
«La magistratura ha fatto il suo dovere — ha 
detto il generale Felsani, segretario del 
SIULP — poiché deve accertare la verità, ma 
dissentiamo sui modi, sarebbero bastati in
fatti dei mandati di comparizione. Ora però 
non vogliamo acuire lo scontro tra polizia e 
magistratura, scontro peraltro sobillato dal
la dirigenza della polizìa che cerca di caval
care la tigre del malessere che i fatti dì Pado
va hanno innescato». 

Daniele Martini 

Per le presunte torture ni br 
sotto uccusu nitri due agenti 

Poche le novità da Pado
va sul fronte dell'inchiesta 
sulle presunte violenze con
tro il terrorista delle Br Ce
sare Di Lenardo. Ai cinque 
mandati di cattura firmati 
dal gludice%truttore Mario 
Fabiani ' si sono aggiunti 
due mandati di comparizio
ne contro altrettanti agenti 
del Nuclei speciali della po
lizia. Sotto accusa, dunque, 
ora sono in sette. Nussuno 
degli imputati è stato anco
ra interrogato. I ritmi delle 
Indagini, comunque, do
vrebbero essere veloci, giac
ché — come viene sottoli
neato dagli stessi magistra
ti inquirenti di Padova — é 
giusto e urgente un pubbli
co dibattimento. 

Gravissimi, come è noto, i 

reati contestati: sequestro 
di persona, lesioni gravi, 
violenza privata. Il manda
to di cattura era obbligato
rio però in un solo caso. È 
stato emesso anche per altri 
quattro agenti perché, se
condo la valutazione dei 
giudici padovani, i fatti era
no di tale gravità da rendere 
indispensabile la decisione 
della privazione della liber
tà. 

Proprio questo è il punto 
sul quale si sono avute le 
reazioni più accese negli 
ambienti della polizia. 

Pure sulla pubblicità dei 
nomi e sulla decisione di e-
mettere mandati di cattura 
si sono espressi polemica
mente parecchi dirigenti 
della polizia in varie sedi. 

Ma anche sulla natura delle 
accuse contestate vengono 
sollevate crìtiche. Per il 
questore di Milano, Antonio 
Pirella, ad esempio, ci si tro
verebbe in presenza, di *un 
presunto episodio di eccesso 
di zelo». Le accuse sembra
no, invece, basarsi su solidi 
elementi probatori. L'in
chiesta è durata parecchi 
mesi e sicuramente i magi
strati di Padova sono perve
nuti a prendere la grave de
cisione soltan to perché pro
fondamente convinti della 
fondatezza delle accuse. 

Su questo aspetto, sicura
mente amaro, bisogna esse
re molto chiari. Il fatto che, 
nella specie, il denunciante 
sia uno dei terroristi più fe
roci, accusato di parecchi o-

micidi e di violenze barbare 
contro l'ingegner Taliercio, 
sequestrato e successiva
mente assassinato dalle Br, 
non può attenuare, in uno 
stato di diritto, la responsa
bilità di chi dovesse risulta
re colpevole di avere violato 
la legalità costituzionale. Di 
fronte all'accertamento dei 
fatti, un giudice non può a-
vere scelta nelle decisioni 
da adottare. Non si può 
chiedergli di nascondere la 
verità. Se ciò a wenisse, ver
rebbero vanificati tutti i di
scorsi sul principi, irrinun
ciabili, della legalità e dell' 
eguaglianza della legge. 

Difficile, dunque, capire 
il ministro Rognoni quando 
afferma che le misure dell' 

autorità giudiziaria *non 
sembrano ispirate a un gra
do di equilibrio che un simi
le caso avrebbe richiesto; 
giacché non si vede quale 
altro tipo di comportamen
to, di fronte all'accertamen
to di fatti ritenuti gravissi
mi, avrebbero dovuto tene
re i giudici padovani. 

Altra cosa è la richiesta di 
una sollecita verifica dibat
timentale. I giudici istrut
tori non firmano, infatti, 
sentenze, bensì ordinanze di 
rinvio a giudizio che sotto
pongono alla verifica pub^ 
blica di altri magistrati. È 
in quella sede. Infatti, che 
potrà essere valutata, con la 
pubblicità di atti ora segre
ti, la fondatezza delle accu
se. 

Da queste accuse, come si 
è detto, sono colpiti sette a-
genti di polizia. 

L'Interrogativo che si po
ne, qualora i sette Imputati 
dovessero risultare colpevo

li, è se essi hanno agito per 
iniziativa personale oppure 
perché Incoraggiati da su
periori livelli. Anche questa 
Ipotesi, che non appare per 
niente gratuita, dovrà esse
re rigorosamente verificata. 

I meriti enormi della po
lizia sono fuori discussione. 
La lotta contro il terrori
smo, coronata da splendidi 
risultati, è costata la vita a 
molti poliziotti, parecchi dei 
quali avevano da poco supe
rato i vent'anni. Grande è 11 
debito di riconoscenza del 
Paese nel confronti di que
sti uomini che quotidiana
mente rischiano la vita al 
servizio della collettività. 
Ma proprio per questo, l'ae-
certamento della verità di
sposto dalla magistratura 
padovana è non soltanto 
doveroso, ma è nello stesso 
Interesse della polizia, sulla 
quale non deve gravare al
cuna ombra. 

Ibio Paolucci 

Bufalini: ecco come inventano le notizie 
Dal compagno Paolo Bufalini riceviamo la seguente lettera: 

- Caro Direttore, tornato da Belgrado — dove, insieme col 
compagno Enrico Berlinguer e col compagno Cuffaro, ho 
assistito ai lavori del Congresso della Lega dei comunisti 
Jugoslavi — vedo dai giornali di sabatp 26 giugno che un certo 
rumore ha suscitato una mia intervista su ut Domenica del 
Corriere (o, per meglio dire, la diffusione di brani dell'intervi
sta stessa fatta da un'agenzia venerdì 25). Con un grande 
stupore constato che quasi tutti 1 giornali l'hanno interpreta
ta In questa chiave (suggerita dalla ADN Kronos): «Bufalini 
contro la linea Berlinguer». Un quotidiano, anzi, non si perita 
di affermare che io avrei fatto distribuire il testo dell'intervi
sta dopo l'editoriale scritto da Berlinguer su l'Unnà (di vener
dì). . 

Ora lo non ho alcuna intenzione (né alcun bisogno) di fare 
rettifiche, o di tornare su un episodio giornalistico di scarsa 
Importanza, ma desidero invece cogliere questa occasione per 
mostrare come spesso si manipolano informazioni, si co
struiscono situazioni e figure politiche, su pettegolezzi e con
getture, non corrispondenti alla realtà. L'intervista in parola 
lo l'ho resa 1114 giugno. A causa degli scioperi e dei ritmi di 
un rotocalco è stata pubblicata dopo quindici giorni. Certo, 

questo non potevano saperlo i lettori e gli altri giornalisti. Ma 
in base a quale elemento di fatto si può affermare che io avrei 
fatto distribuire il testo dell'intervista non per caso dopo l'e
ditoriale di Berlinguer? Io di quella distribuzione non ne so 
niente. Ed anzi, voglio rivelare un curioso particolare: l'arti
colo di Berlinguer :o l'ho letto su l'aereo per Belgrado, seduto 
vicino allo stesso Berlinguer! 

Ma, andiamo al merito. Quando io avevo esposto all'inter
vistatore che cosa noi intendiamo per «alternativa democra
tica», questi mi obiettò: «Dunque, fino a che non raggiungere
te quel traguardo, ve ne starete arroccati all'opposizione...». 
Risposi che non siamo e non saremo affatto arroccati; e, per 
dimostrarlo, citai proprio Berlinguer. Valga il testo: 

•Se, per esempio, si costituisse un governo diverso — Ber
linguer lo ha detto chiaramente — per le sue scelte di politica 
internazionale e di politica interna, che combattesse gli sper
peri, i privilegi, i consumi superflui, il lusso sfrenato e offen
sivo del vecchi e nuovi ricchi, non negheremmo certo il no
stro contributo positivo ad ogni iniziativa che, pur non coin
cidendo totalmente con le nostre impostazioni, marciasse 
nella direzione giusta». 

Naturalmente, ognuno è in diritto di interpretare un'affer
mazione politica come crede, ma ha il dovere di riportare un 
testo nella sua interezza. E potrei continuare con l'indicare 
altre inesattezze. 

Se ti scrivo di ciò, caro Direttore, Io faccio per uno scopo 
preciso: per mettere in guardia ì lettori, e in particolare 1 
compagni, dal dare facile credito a presunte informazioni 
sulla vita interna del PCI, su suoi contrasti, ecc. Sì, è vero, c'è 
una dialettica interna al PCI, per fortuna! Ma, quale essa sìa, 
lo si può esattamente desumere da articoli, discorsi, ecc., letti 
nella loro interezza: e non dai titoli di rotocalchi o da pettego
lezzi e congetture di fantapolìtica. 

Paolo Bufalini 

Questa lettera di Bufalini giunge al momento giusto. Le defor
mazioni e le mistificazioni hanno raggiunto punte forse mai toc
cate. Nell'ultimo numero di Panorama c'è un servizio (si fa per 
dire) a più voci (ma la voce è una) in cui si premette che Berlin-
guer deve 'fronteggiare» la Conferenza operaia di Torino. Infatti, 
per chi non lo sapesse, la Conferenza di Torino è il Circo Massimo 
dell'anno 1982 dove le fiere-operaie sbraneranno il segretario del 
Pei. Il resto del 'servizio» i tutto cosi Come si vede non ci sono 
soto i giornalisti •dimezzali- di cui parla Pansa ma anche quelli 
•raddoppiali». 

LETIHE 
«0*M 

«Quando riceverò 
la liquidazione 
mi ricorderò di te» 
Cara Unità. ' 

è da un po' di tempo che ti volevo scrivere 
per dirli che à me sembra che nel partito in 
generale si stia esagerando nella critica e 
autocritica al nostro operato. 

Ciò avviene nei dibattiti della mia Sezio
ne, nel bar. nei posti di ricreazione e nel 
luogo dì lavoro. Seguo pure con Interesse le 
lettere che pubblica /'Unità e anche qui mi 
pare non si faccia eccezione alla regola. 

La critica è sempre stata una ottima me
dicina per la crescita del nostro partilo ma 
se ne facciamo abuso può nuocere olla no
stra salute politica: e io temo proprio que
sto 

Prendiamo ad esempio la lettera di Gildo 
Baldi di Pescia (Pistoia) dei 16/6. la quale 
contiene cinque punti critici verso il Partito, 
di cui quattro condivido: ma uno, il primo. 
mi sembra inesatto e ingiusto. 

Vi si dice che il Partito è stato ambiguo . 
nell'elaborazione della nuova legge sulle li-
auidazioni senza notare quanto hanno fatto 
iu negativo il pentapartito da una parte, 
radicali e fascisti dall'altra per impedire di 
fatto l'inserimento di nostri emendamenti 
decisivi e qualificanti per il miglioramento 
di detta legge. 

A me pare (e non solo a me) che i nostri 
parlamentari, sia in commissione quanto in 
aula, abbiano fatto tutto il loro possibile 
per ottenere qualche cosa di buono, nono
stante. e non a caso, l'ostruzionismo radi-
cal-fascista da una parte e la devastante 
contrapposizione del voto di fiducia penta-
partitico dall'altra. 

Io sono un compagno operaio ormai vici
no alla liquidazione per fine rapporto di 
lavoro e siccome mi sento soddisfatto per la 
battaglia condotta dal Partito per evitare il 
referendum (nonostante i colpevoli e gravi 
ritardi del governo) ottenendo una nuova 
legge tutt'altro che perfetta, ma indubbia
mente innovativa e positiva in alcuni suoi 
punti specie in materia pensionistica, quan
do riceverò la liquidazione, nel limite del 
mio possibile, mi ricorderò di te. 

GIUSEPPE MINELLI 
(Crespellano - Bologna) 

Perché TISTAT non ci dà 
una statistica 
sui tempi di pagamento? 
Caro direttore. 

mi rivolgo all'Unità per sottoporre all'at
tenzione il caso dei «rilevatori di censimen
to» che hanno operaio nell'ottobre '81. La 
presente rispecchia ciò che può essere acca
duto a tante altre migliaia di rilevatori. 

A censimento ultimato, i rilevatori non 
~ hanno ottenuto subito il -promesso conten

tino». che è stato invece corrisposto solo 
dopo oltre quattro mesi ed addirittura solo 
in parte (circa 250.000 lire); per il resto si è 
sentilo dire che ci sarebbe stato corrisposto 
più in là. Quando? 

Per concludere vorrei fare una domanda 
a quelli dell'ISTAT: perchè quando tra
smettete per radio o per televisione i dati 
dell'ultimo censimento. non sottoponete al
l'attenzione dei radioascoltatori o dei tele
spettatori il punto poco qualificante del 
mancato pagamento delle competenze ai ri
levatori? 

VITO GALGANO 
(Calitri • Avellino) 

Superato il tetto, 
la comunicazione 
della Prefettura... 
Cara Unità. 

ora che sembra si parli seriamente della 
riforma delle pensioni, voglio anch'io dire 
la mia ragione. Ed è questa: fino alla fine 
dell'anno scorso percepivo 220 mila lire 
mensili di pensione di reversibilità. Nel me
se di settembre scorso mi è stata concessa 
— dopo 5 anni di attesa — una pensione 
per Invalidità civile al 75% e avevo, povera 
me. lanciato un sospiro di sollievo. Erano 
soltanto 100 mila tire mensili, ma erano un 
aiuto, posto che sono assolutamente sola, 
senza figli, senza famiglia, vedova e mala
ta. 

Ebbene, me l'hanno pagata per due volte 
e poi. nel mese di febbraio, ricevo una co
municazione dalla Prefettura di Pistoia 
con la quale mi annunciano che mi tolgono 
la pensione di invalidità perchè intanto 
quella di reversibilità, a partire dal mese di 
gennaio, era aumentata di 30 mila lire e 
aveva superato, anche se per poco, il tetto 
stabilito. 

Ho reclamato per iscritto raccontando la 
mia triste situazione, ho fatto passi... lutto 
inutile. 

Intanto delle 250 mila lire che dovrei 
percepire da gennaio. 12 mila se le porta via 
il fisco e io dovrei campare con 239 mila 
lire mensili, quando tutto aumenta! Una 
pura e vile miseria. Ed io già non ne posso 
più. Non sarei io la prima, perchè altri si 
sono suicidali per questa causa stessa. Per
chè non c'è nulla di più doloroso che vedersi 
senza una lira per tutto un lungo mese (po
sto che pagano ogni due mesi) e trovarsi 
costretta a vivere dell'elemosina che ti vo
glia fare qualche vicina (ma anche quella 
alla lunga sì stanca) che avvilisce chi la 
riceve, in modo terribile, soprattutto quan-

' do una ha lavorato e aveva potuto vivere 
con il marito modestamente, sì, però anche 

' dignitosamente. E oggi non è più possibile. 
ROSA B. BELLINI 
(Quarrau • Pistoia) 

Un momento di pausa, 
di ammirazione 
e di memoria 
Cara Unità. 

non voglio cedere all'idea che rartigiana
to debbetmorire in omaggio all'industriali
smo e alla catena di montaggio, anche se 
nella crisi che attraversa l'Italia una de
pressione preoccupante investe l'artigia
nato. 

Fra pochi anni, poiché l'età media dell' 
artigiano oggi è sui 45-50 anni, non si tro
veranno più artigiani nel campo di diverse 
attività. Tali attività rappresentano una 
ricchezza non solo economica ma anche di 

talento, d'ingegno artistico, d'impegno ma
nuale e intellettivo ad alto livello, che ri
chiama anche attenzione e ammirazione 
dall'estero e procura affari economici 

Col languire e via via l'estinguerti dell' 
attività artigianale si perde un senso esteti
co originale, creativo e piacevole di molti 
oggetti e fatturati; ne risente anche un no
stro modo e atteggiamento di osservazione, 
di ricerca, di analisi- ci abituiamo senza 
accorgercene alla serie uniforme, monoto
na, senza anima; scorre cosi, assente di ogni 
pausa distensiva, la catena di montaggio. 
scompare e si annulla il momento creativo 
dell'uomo. È questa una delle vie che favo
risce il consumismo alienante, dell'uomo 
alla continua ricerca di cose e cose senza 
fermarsi ad osservare. Si accetta ormai l' 
oggetto In serie per consumarlo al più pre
sto, per dimenticarlo e cambiarlo- una cor
sa al continuo cambiamento senza fissare 
momenti di riflessione, di pausa, di storia. 

Il lavoro creativo dell'artigiano: l'ogget
to. l'opera entra a far parte della casa, por
tando e fissando punti di particolare inte
resse. Si arricchisce un angolo, un luogo 
per destinarlo a un momento di pausa, di 
ammirazione, di memoria che dura anche 
una o più generazioni: conserva e trasmette 
ricordi e sentimenti. < 

Non deve andare assolutamente perduto 
questo lavoro che plasma e fìssa idee con 
impegno, ingegno e creatività. 

GENNARO MASSA 
(Roma) 

Si possono avere cento 
ragioni, ma il tacere 
diventa un torto 
Cara Unità, 

io che ti leggo lutti i giorni (quando arri
vi) e sono abbonato da oltre 15 anni, ho 
potuto rilevare che il nostro partito è sem
pre presente con la sua presa di posizione 
su tutti i più importanti problemi sia inter
ni sia internazionali. Insomma, secondo 
me. ha delle idee ben chiare e. quando è il 
momento, chiama i lavoratori alla lotta. 

Stando così le cose, se una insufficienza 
del partito esiste è dovuta alle istanze di 
base di esso, cioè alle sezioni, che nel pro
prio territorio non sono state abituate e 
messe in grado di prendere proprie iniziati
ve per fare chiarezza in modo tempestivo. 
con volantinaggio o con altri mezzi di infor
mazione. Il problema sta tutto qui: si pos
sono avere cento ragioni ma il tacere diven
ta un torlo. 

E poi. compagni, attenzione: il nemico di 
sempre è dietro l'angolo, pronto con (a frec
cia avvelenata per colpire i lavoratori e le 
loro organizzazioni. E allora finiamola con 
le diatribe, se ve ne fossero, bandiamo il 
riflusso, il ritirarsi nel privato (corporativi
smo) o qualunquismo: tutte cose che pre
giudicano il nostro partito e il movimento 
dei 'lavoratori è rendono invece un grande 

' servizio al padrone il quale, se ha ceduto 
qualche cosa dietro le aure lotte dei lavora
tori. è pronto a riprenderlo. Ecco perché 
occorre essere uniti e consapevoli del nostro 
ruolo. 

Queste cose che ho qui sintetizzato, sono 
l'esperienza da me raccolta e vissuta in ol
tre 60 anni di lotte. 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

I socialisti in tutte 
le confederazioni 
Cara Unità, 

nelle file del sindacato autonomo dei ma
rittimi Federmar CISAL. primeggia una 
corrente di socialisti avversi alla CGIL. 

A questo punto mi pongo una domanda: 
che cosa dicono i quadri del PSl militanti 
nella CGIL-CISL-UIL? Di questo passo la 
cosiddetta «onda lunga» dei socialisti può 
diventare un'onda «anomala», cioè di quel
le pericolose, come i marittimi sanno. 

I .M. 
(Napoli) 

Dopo una vita intera 
Caro direttore. 

siamo in tutta Italia un migliaio di ex 
dipendenti dell'IN AM che attendiamo da 
più di un anno la nostra buonuscita dal 
ministero del Tesoro, il quale sinora ci ha 
solamente beffato con chiacchiere e mene
freghismo. 

Non è lecito che il Tesoro trattenga il 
frutto del lavoro maturato per una vita in
tera. 

GIUSEPPINA GENTILE 
(Castellammare di Stabia - Napoli) 

II 1920 ha il Papa, 
il 1921 ha l'avv. Agnelli, 
il 1922 ha Berlinguer 
Caro direttore. 

dopo una pausa di ben IO anni si è riunito 
a Savigliano (CN) il tradizionale pranzo 
sociale della classe 1922 con la partecipa
zione. per la prima volta, anche delle nostre 
gentili coetanee, e la Messa in memoria dei 
nostri scomparsi. 

La elasse del «22» fu a suo tempo coin
volta nelle tragiche vicende delta guerra: 
motti nostri coetanei sono stati sui fronti, in 
prigionia e partecipi alla guerra di libera
zione, Alcuni hanno anche perso la vita. 

Ecco perché abbiamo auspicato un avve
nire di pace stabile, accordi internazionali 
sul disarmo, nonché la riduzione delle spe
se militari a beneficio di previdenza, assi
stenza. sanità. 

Nessuno deve più subire la violenza della 
guerra! 

I saviglianesi della classe 1920. a suo 
tempo, si sono lusingati di avere come coe
taneo il Papa Giovanni Paolo II ed hanno a 
lui destinato un omaggio inviando a Roma 
persino una delegazione. Quelli del 1921 
hanno per coetcneo un celebre personaggio 
delta finanza e dell'industria: raw. Gianni 
Agnelli. Noi abbiamo invece fon. Enrico 
Berlinguer che il 25 maggio ha compiuto i 
60 anni di età. Alta unanimità abbiamo de
ciso di inviare a questo popolare uomo poli-
tiro. nostro coetaneo, un indirizzo di saluto 
e di augurio che è slato sottoscritto da tutti 
i convenuti. 

BEPPE GARBARINO 
per il Comitato organizzatore (Savigliano • Cuneo) 

Berlinguer ringrazia. 

A' 
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Dopo appena sei giorni (in clinica) il provvedimento dei giudici di Perugia 

Vitellone è stato già messo in libertà 
Miliardi in Svìzzera per le tangenti? 

All'avvocato Wilfredo, difensore di Calvi, è stato tolto il passaporto - L'inchiesta sul banchiere Calvi è stata smembrata in quattro 
parti: se ne occuperanno, oltre ai magistrati di Roma, anche quelli di Milano, Brescia e Perugia - Un misterioso conto corrente 

ROMA — Sei giorni di deten
zione (anzi di comoda deg'.nza 
in una clinica privata) e Wilfre
do Vitalone, l'avvocato de accu
sato di aver preso miliardi da 
Roberto Calvi con la promessa 
di (sistemare! le disavventure 
giudiziarie del banchiere, ha 

Srontamente ottenuto la hber-
i provvisoria: hanno stabilito 

in poche ore i magistrati di Pe
rugia che avevano ricevuto ve
nerdì gli atti di questo scottan
te capitolo dell'affare Calvi do
po la smembramento dell'in
chiesta romana in 4 distinte in
dagini, deciso nei giorni scorsi 
dalla procura generale della ca
pitale. 

E la prima corposa novità 
dopo la (spezzettamento» del 
caso, jna forse, non la più im
portante: mentre a Roma si tor
na a parlare dell'emissione di 
nuovi ordini di cattura per con
corso in omicìdio per Flavio 
Carboni, Silvano Vittor e altri 
personaggi (finora sconosciuti 
o insospettabili) dell'affare 
Calvi, continuano ad aggiun
gersi voci econcertanti sulle de
posizioni rese la settimana 
scorsa da Rizzoli e Tassan Din 
sulla vicenda del banchiere. 
Dalle indiscrezioni spunta ora 
la storia di un misterioso conto 
corrente (ovviamente di una 
banca svizzera) su cui Rizzoli e 
Tassan Din, dietro consiglio di 
Calvi avrebbero dovuto versare 
i soldi necessari (una decina di 
miliardi) per (risolvere» i loro 

•problemi politici e giudiziari». 
Soldi, molto probabilmente, 
destinati a partiti politici di go
verno. Ma veniamo alla crona
ca degli sviluppi giudiziari del 
caso Calvi. 

LO SMEMBRAMENTO 
DELL'INCHIESTA ROMANA 
— Quattro Procure della Re
pubblica, quelle di Roma, Mila
no, Brescia e Perugia si occupa
no ora dei diversi risvolti dell' 
inchiesta sulla morte di Rober
to Calvi. La decisione è stata 
presa dalla Procura generale 
della capitale che aveva chiesto 
in visione (in pratica avocato) 
gli atti delle indagini fin qui 
jwolte dal Pm Domenico Sica. I 
reati per i quali procedeva fino 
olla settimana scorsa la Procu
ra romana erano quelli di omi
cidio contro ignoti, di falso, fa
voreggiamento e concorso in e-
spatno clandestino contro Fla
vio Carboni (latitante e uomo 
chiave della vicenda), Emilio 
Pellicani, suo segretario e il 
contrabbandiere Silvano Vit
tor, nonché di «millantato cre
dito» contro l'avvocato Wilfre
do Vitalone. Del favoreggia
mento contro Carboni e gli altri 
si occupa ora la magistratura 
milanese. Del caso Vitalone 
quella perugina e bresciana. 

Al Pm Sica, ossia alla Procu
ra di Roma resta affidato solo il 
fascicolo contenente gli atti re
lativi alla morte di Roberto 
Calvi. Attualmente si ipotizza 
l'accusa di omicidio volontario 

contro ignoti: tuttavia, poiché è 
chiaro che qualcuno o una orga
nizzazione ha preparato un pia
no per uccidere il banchiere o lo 
ha tratto in inganno facendolo 
espatriare volontariamente, il 
magistrato sta esaminando le 

fiosizioni di alcuni personaggi. 
I più compromesso, allo stato 

attuale delle indagini, sembra 
essere proprio Flavio Carboni, 
considerato l'organizzatore ma
teriale della fuga (non si sa con 
quale scopo) del banchiere, il 
costruttore si sarebbe rifatto 
vivo e ha annunciato una se
conda memoria. 

Voci di una emissione di 
mandato di cattura nei suoi 
confronti (e di Vittor) erano già 
circolate la settimana scorsa. 
Ieri la voce di un imminente 
provvedimento si è nuovamen
te diffusa. Tuttavia il magistra
to deve attendere (ammesso 
che poi incrimini formalmente 
Carboni e altri per concorso in 
omicidio) il rapporto dalle au
torità britanniche sulle cause 
della morte del banchiere. Il 
documento è partito da Londra 
alcuni giorni fa ma, stranamen
te, non è ancora arrivato nella 
capitale. I provvedimenti per 
concorso in omicidio potrebbe
ro, tuttavia, non riguardare sol
tanto Carboni e Vittor ma, e-
ventualmente, anebe altri per
sonaggi. 

All'esame della Procura del
la Repubblica di Milano è, co
me detto, passata l'indagine re

lativa sempre alla posizione di 
Carboni, Vittor e Pellicani rna 
per quanto riguarda le accuse 
di favoreggiamento e concorso 
in falso (la storia del passapor
to). Milano è competente per
ché l'accusa di favoreggiamen
to riguarda reati bancari, com
messi da Calvi prima della fuga 
(avrebbe prelevato dal Banco 
Àmrbosiano decine di miliardi 
a titolo personale con l'aiuto di 
Carboni). Il fascicolo andrà 

[irobabilmente a rimpinguare 
a nuova inchiesta, avviata a 

Milano subito dopo il commis
sariamento del Banco. È un'in
dagine che potrebbe avere, a 
breve termine, risvolti clamo
rosi. 

CAPITOLO VITALONE — 
Ora se ne occupano i magistrati 
di Perugia e Brescia. Lo smem
bramento per questo scottante 
capitolo si e reso necessario da
to che Vitalone è accusato di 
aver (promesso» una rapida e 
indolore sistemazione delle vi
cende giudiziarie che riguarda
vano Calvi a Roma e Milano. 
Nel corso di j interrogatori e 
confronti sono spuntati anche i 
nomi dei magistrati (milanesi e 
romani) che avrebbero dovuto 
essere «addomesticati» grazie ai 
buoni uffici di Vitalone e si è 
reso necessario il provvedimen
to, previsto da una sentenza 
della Cassazione. Ha sorpreso 
tuttavia, che Wilfredo Vitalone 
sia stato rimesso in libertà 
provvisoria così velocemente. 

Sono già esaurite le esigenze i-
struttorie? Sono già etati effet
tuati tutti gli accertamenti ne
cessari a chiarire i particolari di 
questo sconcertante e scanda
loso capitolo? Secondo gli av
vocati Dean e Gaito che assisto
no Wilfredo Vitalone la moti
vazione del provvedimento dei 
giudici perugini e bresciani 
confermerebbe la «labilità e I' 
inconcludenza dell'incolpazio
ne». In realtà, i recenti confron
ti con Maurizio Mazzotta, brac -
ciò destro di Francesco Pazien
za (uno dei personaggi-chiave 
anche di questa sporca vicen
da) non avrebbero affatto al
leggerito la posizione del pena
lista. I magistrati hanno, a tito
lo cautelativo, disposto il ritiro 
del passaporto di Wilfredo Vi
talone. 11 capitolo, dunque, è 
tutt'altro che concluso. 

A proposito della vicenda Vi
talone 4 senatori comunisti, i 
compagni Ferrara, Maffioletti, 
Perna (capogruppo a Palazzo 
Madama) e Ciglia Tedesco Ta
to hanno presentato al ministro 
di Grazia e giustizia una inter
rogazione per sapere *per quali 
considerazioni e in base a quali 
criteri, adottabili o meno per 
tutti i cittadini italiani fami
liari di imputati detenuti, il 
senatore Claudio Vitalone, do
po l'arresto del fratello Wilfre
do, sia stato ricevuto nei ri
spettivi uffici della Procura 
della Repubblica di Roma sia 
dal dott. Gattucci che da Pm 

Sica». 
IL PIANO DI SALVATAG

GIO DI ROBERTO CALVI — 
Continuano a girare indiscre
zioni sulle recenti deposizioni 
di Rizzoli e Tassan Din davanti 
al giudice Sica. 11 presidente 
dell omonimo gruppo editoria
le avrebbe rivelato nei giorni 
scorsi che Roberto Calvi propo
se, alcuni mesi fa, un gigantesco 
piano per la soluzione di tutti i 
problemi «politici e giudiziari» 
che affliggevano sia il banchie
re quanto Rizzoli, Tassan Din, 
Gelli e Ortolani. Il piano non 
era altro che un enorme versa
mento di denaro (si parla di 50 
miliardi) a favore, evidente
mente, di gruppi finanziari e di 
partiti governativi. Ieri si sono 
avuti nuovi particolari sulle 
proposte di Roberto Calvi. Pa
re che il banchiere, con il trami
te di Francesco Pazienza, suo 
«consulente» ma gran faccen
diere per conto della DC e dei 
servizi segreti versione P2, a-
vesse proposto a Rizzoli il ver
samento di 10 miliardi su un 
conto corrente (probabilmente 
già aperto e usato da Calvi) che 
non era altro Che un comodo ca
nale di finanziamento occulto a 
gruppi di potere e partiti politi
ci. Il piano, come si sa, non an
dò inporto per il rifiuto di Riz
zoli ma quest'ultimo avrebbe 
portato in visione il documento 
relativo al piano di Roberto 
Calvi. 

Bruno Miserendino 
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Sicilia, il più grande 
«cantiere» di pace che 
funzioni oggi in Italia 

A Palermo la festa nazionale delle Acli - Un grande corteo. 
Rinnovata la richiesta della sospensione dei lavori a Comiso 

Andreatta tace sui nodi politici 
del fosco scandalo dell'Ambrosiano 

Il dibattito alla Camera sull'affare Calvi - Il rapporto della Banca d'Italia letto in aula da Minervini 
Sdegnata replica di D'Alema - Gli interventi di Peggio e Sarti - Assenti i democristiani e i socialisti 

ROMA — Nemmeno l'eccezio
nalità dell'occasione — la di
scussione su uno dei più gravi e 
inquietanti «affari» della storia 
della Repubblica, il caso Calvi 
— è riuscita venerdì a richia
mare nell'aula della Camera i 
deputati della maggioranza: 
per la DC ce n'erano due, e uno 
soltanto a rappresentare i so
cialisti. In un'aula quindi semi-
deserta (presente soltanto una 
folta rappresentanza del grup
po comunista) il ministro del 
Tesoro Andreatta — unico rap
presentante di un governo an
ch'esso latitante — ha risposto 
alle numerose interpellanze e 
interrogazioni di tutti i partiti. 

Andreatta ha ricostruito 
quella che ha definito la «guer
rìglia! tra il Banco Ambrosiano 
e le autorità monetarie, ma è 
sfuggito al problema fonda
mentale. che sia Ingrao e sia gli 
altri interventi dei deputati del 
PCI (Peggio, D'Alema, Sarti) e 
della Sinistra indipendente 
(Minervini) avevano posto al 
ministro: perché si è intervenu
ti così scandalosamente in ri
tardo, dopo che il «caso» era già 
scoppiato, con la fuga e poi la 
morte del banchiere? Eppure 
sin dal 1978 le autorità moneta
rie erano a conoscenza delle 
gravi irregolarità nella gestione 
interna e soprattutto interna
zionale del Banco Ambrosiano. 
In quell'anno infatti la Vigilan
za della Banca d'Italia, in un 
dettagliato rapporto stilato do
po una minuziosa ispezione, a-
veva denunciato un quadro suf
ficientemente allarmante della 
situazione. Tra l'altro — come 
si evince dai lunghi brani di 

quel rapporto letti in aula da 
Gustavo Minervini — si era già 
a conoscenza di quello che sta
va avvenendo: ovvero che — 
contravvenendo alle leggi — 
società estere dell'Ambrosiano 
compravano — con prestiti in
ternazionali contratti da-que
st'ultimo e altri fondi «interni» 
— azioni dello stesso Banco. 
Un intreccio illegale che avreb
be dovuto porre immediata
mente in allarme le autorità 
monetarie: si poteva permette
re una «scalata» dì questo gene
re nella più importante banca 
privata italiana? Chi era che — 
celandosi sotto società di como
do con sede nei paradisi fiscali 
— comprava azioni dell'Am
brosiano per assumerne il con
trollo? Era lo stesso Calvi? O 
per conto di chi operava il pre
sidente dell'Ambrosiano? 

Sono queste le domande alle 
quali Andreatta non ha dato ri
sposte convincenti. Il ministro 
del Tesoro sì è limitato invece a 
dire che gli accertamenti con
dotti dagli ispettori della banca 
centrale dal 17 aprile al 17 no
vembre 1978 «comportarono un 
giudizio poco favorevole sul 
piano tecnico». Poco favorevo
le? Può il governo limitarsi a 
una risposta «tecnica» quando i 
problemi posti investono tutto 
l'intreccio che si è venuto a 
creare in questi anni tra affari e 
politica, affari e criminalità? 
Giuseppe D'Alema, replicando 
sdegnato, ha chiesto polemica
mente ad Andreatta, che aveva 
parlato di «torbidi rapporti»: 
quali sono questi torbidi rap
porti?, chi li alimenta? e a quali 
fini? Ma ci sono altri interroga

tivi, altre questioni politiche 
cui il ministro e il governo sono 
sfuggiti. 

De Benedetti, all'epoca della 
sua breve vice presidenza dell' 
Ambrosiano — ha aggiunto. D' 
Alema — affermò che il consi
glio di amministrazione del 
Banco non era in grado di svol
gere la sua funzione. Ebbene 
perché non si è deciso imme
diatamente il commissaria
mento secondo quanto è stabi
lita dalla legge bancaria? 

Andreatta, al contrario, ha 
giustificato tutto l'operato suo 
e del governo sostenendo che la 
legislazione italiana non aveva 
strumenti per poter intervenire 
in una situazione «complessa» 
come quella dell'Ambrosiano, 
soprattutto per quel che riguar
da le attività estere del Banco. 
Ed ha illustrato i disegni di leg
ge approntati dal governo — 
solo in questi giorni — per ren
dere più efficaci i controlli sugli 
istituti di credito. 

Ma come? Com'è possibile 
giustificare la carenza di con
trolli con la mancanza di una 
normativa adeguata? Perché ' 
non si è intervenuti — anche 
sul piano legislativo — sin dal 
1978, quando cioè già si aveva
no in mano elementi sufficienti 
per capire che le cose non anda
vano? Le ispezioni del 1978 — 
ha affermato D'Alema — ave
vano acceso tutte le luci sulla 
situazione del Banco. In realtà. 
non soltanto non si fece nulla. 
ma addirittura si scatenò una 
campagna contro Baffi e lVilo-
ra direttore della vigilanza Sar-
cinelli. Ecco quindi dove sta la 
sostanza politica dell'affare 
Calvi: nell'intreccio tra mondo 

degli affari, partiti. Stato e cri
minalità mafiosa. E' su questo 
che il governo non ha risosto: 
altro che «giudizio poco favore
vole sul piano tecnico». 

Del resto, è proprio su questo 
punto politico che si è puntata 
la polemica dei rappresentanti, 
dell'opposizione di sinistra. La 
legislazione è inadeguata?, si è 
chiesto l'on. Bassanini: perché 
allora il governo ha presentato 
al Parlamento solo otto giorni 
fa la legge sull'identificazione 
dei soci delle società per azio
ni? Perché non ha fatto ricorso 
a decreti legge (di cui abusa per 
fatti molto meno gravi) e non ' 
ha ancora attuato la direttiva • 
della Cee su questa materia? 
Dunque il governo non può la
mentarsi di una carenza iegisla- ' 
tiva di cui è esso stesso il re
sponsabile. Ma il silenzio più 
grave — ha aggiunto Bassanini 
— è sulle protezioni politiche 
accordate a Calvi; sul silenzio 
sui rapporti affaristici intercor
si fra l'Eni e il Banco Ambro
siano; sull'intreccio fra Cai vi, 
Gelli e la P2. 

Un'altra denuncia sul-
P.intreccio mostruoso che lega 
torbide vicende quali quelle di 
Sindona, della P2 e della mafia» 
è venuta dalla replica di Ar
mando Sarti, che ha posto al 
governo alcune domande preci
se: di chi è la proprietà della 
quota di comando dell'Ambro
siano? E ancora: che ruolo ha lo 
IOR, la banca del Vaticano che 
è al crocevia — ha detto — di 
ogni gravissimo scandalo e di 
molte di quelle operazioni fi
nanziarie che si si sono saldate 
con manovre che hanno con
sentito gigantesche evasioni fi

scali e protezioni agli evasori, 
come la lista dei 500 di Sindo
na? 

Un'ultima questione, ma di 
estrema delicatezza, è stata po
sta da Eugenio Peggio. Si tratta 
delle conseguenze dell'affare 
Calvi sul «Corriere della Sera» e 
sulle voci di un prossimo ac
quisto del Gruppo Rizzoli da 
parte del finanziere Cabassi. 
Dopo aver espresso l'opposizio
ne del Pei a operazioni di ac
quisto del «Corriere» da parte 
di gruppi finanziari, di cui, fra 
l'altro, non sono chiari i colle
gamenti politici, Peggio ha ri
badito la proposta che un largo 
pool di imprese, banche, asso
ciazioni, enti pubblici e privati, 
possa procedere rapidamente 
all'assunzione del controllo e 
della gestione del «Corriere», in 
modo da garantirne l'assoluta 
autonomia. Si vuole escludere, 
cioè, che una singola banca, im
presa o ente detenga quote rile
vanti del capitale, trovando in
vece una soluzione idonea a ga
rantire l'indipendenza econo
mico-finanziaria, politica e cul
turale del gruppo. 

Dagli interventi dei rappre
sentanti delle forze politiche 
della maggioranza un solo dato 
di qualche singolare rilievo: il 
socialista Dino Felisetti ha illu-
stato l'interpellanza del suo 
partito (quasi solo per spiegare 
«il contesto» in cui doveva esser 
collocata la nota difesa di Calvi 
pronunciata lo scorso marzo da 
Bettino Craxi) ma poi non ha 
ritenuto di dover minimante 
replicare al rapporto di An
dreatta. Che ha pienamente 
soddisfatto il de Mario Segni. 

Marcelle Villari 

Lo ha raccontato l'ex addetto stampa del PSI alla Commissione sulla P2 
> 

Anche Craxi incontrò Licio Celli 
ROMA — Anche il segretario 
socialista Bettino Craxi si sa
rebbe incontrato con Licio Gel-
li, U capo della loggia degli in
trighi: la P2. L'incontro sareb
be avvenuto a Roma, in un al
bergo del centro, nel settembre 
del 1979, quando tutta la stam
pa cominciava ad occuparsi 
dello scandalo ENI-Petromin. 
Lo ha detto, testimoniando da
vanti alla commissione parla-

Manifestazioni Pei 
OGGI 

Retehfin: Ancona; Ahnovi: Rovi
go; Gafttmc Coneferro (Roma). Pa-
VOKni: Bologna; Serre Treviso; Tri-
OTHc Bagnolo (Prato). M. Vagli: 
CortaMo (Firenze): Valore Pieran-

(Perugia). Vetlanc Bergamo • 
(Bergamo). 

DOMANI 
i: Parma; BaMelh: Bolo-
Carpi (Modena) 
MARTEDÌ 

Modena. Quartiere 

MERCOLEDÌ 
6e»fi: Napo-

mentare d'inchiesta, Yex ad
detto stampa del PSI, Vanni 
Nisticò. 

La sua è stata una testimo
nianza molto lunga e ha fatto 
capire che dato il ruolo che ave
va nel PSI e la fiducia che gode
va da parte del segretario socia
lista, molte cose erano a sua co
noscenza e che altri era a cono
scenza dei suoi collegamenti 
nella P2. 

Dopo tre ore di interrogatori 
e di battibecchi, Nisticò è stato 
licenziato e subito i rappresen
tanti missini hanno chiesto che 
Craxi sia chiamato a deporre 
davanti alla Commissione che 
indaga sulle trame di Gelli. La 
richiesta non è stata ancora di
scussa. •-

L'audizione dell'esponente 
socialista è avvenuta giovedì 
scorso. Sono stati ascoltati an
che Pezzati e Pecchioni della ' 
DC, l'on. Santi, socialista. Mar-
toni socialdemocratico e Bruno 
Palmiotti, segretario dell'ex * 
ministro Mario Tanassi. 

Ma torniamo alla deposizio
ne di Nisticò. Il giornalista ha 
parlato dell'incontro Gelli-Cra-
xi spiegando, prima di tutto, 
che era stato il «gran maestro» a 

far pressioni per parlare con il 
segretario socialista. Alla fine. 
Craxi aveva deciso di accettare 
la richiesta e si era recato, in un 
giorno imprecisato del settem
bre 1979, all'albergo «Raphael.. 
nei pressi di Piazza Navona. 
Qui, i due uomini si erano riti
rati in un salottino riservato e 
si erano messi a discutere a 
quattrocchi. 

Un commissario ha chiesto: 
«Ma che voleva Gelli? Sono sta
ti discussi anche particolari 
dello scandalo ENI-Pctro-
min?». 

Nisticò: «Io non ero presente. 
Posso dire soltanto che Gelli 
intendeva in qualche modo "ri
cucire" i contatti tra la DC di 
Andreotti e i socialisti, dopo 1' 
esperienza della "solidarietà 
nazionale". Gelli, insomma, a-
veva l'impressione che i rap
porti tra la DC e i sonatati, si 
fossero guastati e che Andreotti 
in particolare avesse fatto una 
"scelta preferenziale" verso i 
comunisti, scavalcando i socia
listi». 

A questo punto, il compagno 
Alberto Cocchi ha chiesto: 
•Senta Nisticò, lei ha mai avuto 
rapporti con i "servizi"? Parlo 

dei nostri servizi di sicurezza*. 
Nisticò ha risposto agitandosi 
sulla sedia: «Mai». All'ex addet
to stampa socialista è stato poi 
chie&tose aveva mai conosciuto 
Calvi, Casardi, Tonisi o Miceli. 
La risposta è stata ancora nega
tiva. 

Il compagno Cecchi ha do
mandato: «Ha mai conosciuto 
Santovito, Musumeci e France
sco Pazienza?». La risposta, 
questa volta, è stata positiva. 
Nisticò ha poi spiegato, dopo le 
insistenti richieste del compa
gno Bellocchio e di altri parla
mentari inquirenti, la figura di 
Spartaco Vannini, un tempo 
proprietario del «Raphael» e 
poi deceduto. Secondo Nisticò, 
dunque, il Vannini avrebbe fat
to l'albergatore soltanto uffi
cialmente. In realtà, sarebbe 
stato non solo amico di Craxi 
personalmente, ma avrebbe an
che svolto un vero e proprio 
ruolo di «mediatore* per il PSI: 
organizzando, a suo tempo, in
contri tra vari uomini politici 
curando poi tutta una serie di 
contatti anche per conto dello 
stesso segretario socialista. Ni
sticò ha poi ammesso di aver 
fatto parte della P2, ma di non 

sapere esattamente quale era 
l'attività «riservata» di questa 
organizzazione. Gli altri inter
rogati hanno spiegato, come al 
solito, di non sapere perché e-
rano stati trovati i loro nomi 
negli elenchi della P2. Alcuni 
hanno ammesso di essere stati 
massoni, ma di non aver mai 
saputo nulla della organizza
zione di Gelli. 

Il segretario socialista, avvi
cinato dai giornalisti alla fine 
della seduta della commissione 
d'inchiesta sulla P2 ha detto: 
•Se ci sono delle curiosità mi 
permetterei di rinviare i curiosi 
alla lettura del mio articolo 
"Belfagor e Belzebù*' che mi 
pare mantenga tutta la sua va
lidità». Nell'articolo, pubblica
to suU'«Avanti!» del 31 maggio 
1981, il segretario socialista, in
tervenendo nelle polemiche per 
la T>2, invitava a guardarsi dal 
pericolo che nel paese si scate
nasse «una sorta di pogrom, 
questa volta contro {massoni in 
generale* e ammoniva a non 
dar vita «ad assurde epurazioni 
di massa». 

w. s. 

Roberto Calvi 

Dai nostro inviato 
PALERMO — È /a Sicilia, 
non c'è dubbio, Il plù.gran-
de cantiere di pace chejun-
zlonl oggi in Italia. E qui 
che sono state raccolte in 
poche settimane un milione 
di firme contro l'Installa
zione della base missilistica 
a Comiso; è da qui che è 
partita nel giorni scorsi la 
«carovana della pace» che 
quelle firme ha portato a 
Roma, attraverso un Itine
rario di Incontri e di mani
festazioni popolari; ed è qui, 
a Palermo, che ieri sera una 
grande 'marcia per la pace 
e lo sviluppo» ha mobilitato 
migliala e migliata di per
sone, segnando il momento 
più intenso e significativo 
della festa che — In un arco 
di cinque giorni — le Acli 
hanno tenuto nel quartiere 
della Fiera del Mediterra
neo. 

Un lungo, vivace corteo 
ha percorso l cinque chilo
metri, dalla statua della li
bertà a piazza Politeama, 
con in testa 1 dirigenti delle 
Adi, 1 rappresentanti delle 
forze sociali e politiche, 1 
comitati unitari della pace 
sorti in Sicilia e in cento al
tre città italiane; e con loro 
gli esponenti di vari movi
menti pacifisti Internazio
nali, uomini di Chiesa, or
ganizzatori della comunità 
di base, giovani e ragazze 
impegnati sul fronte del di
sarmo e della cooperazione 
fra i popoli. Nel corteo gli 
slogans più propriamente 
politici (quelli contro il 
mercato'delle armi, contro i 
*slgnorl della guerra», con
tro le logiche di potenza) si 
sono mischiati con le can
zoni e le preghiere affinché 
prevalgano I valori della 
fratellanza e della solida
rietà: due differenti forme 
d'approdo — e non certo in 
antitesi fra loro — verso l'o
biettivo comune di un mon
do liberato dalla guerra. 

Sono state molte, in que
sti cinque giorni (la festa si 
conclude oggi con un mee
ting dei movimenti pacifisti 
europei), le occasioni per 

confermare 11 pieno valore 
di quell'obiettivo. Gli in
contri, le conferenze, le mo
stre, gli spettacoli, hanno a-
vuto tutu una stessa Ispira
zione: la costruzione di una 
nuova 'frontiera della pa
ce», l'avvio di un costruttivo 
dialogo fra il nord e II Sud 
della terra. ~ 

La Sicilia — ha r//evato 
in apertura II presidente 
delle Adi, Domenico Rosati 
— per la sua collocazione 
geografica ma anche per la 
sua storia, la sua cultura, la 
sua vocazione, può contri
buire a questo dialogo. E la 
festa — ha spiegato Angelo 
Capitummino, deputato re
gionale de e dirigente acli
sta — conferma la volontà 
di pace del popolo siciliano 
e 'rappresenta una richie
sta pressante nei confronti 
delle Istituzioni perché si 
realizzi una moratoria nel
la costruzione della base di 
Comiso». 

Verrà accolta quella ri
chiesta? Ieri c'è stato un in
contro con Giulio Andreot
ti, nella sua qualità di presi
dente della Commissione 
Esteri della Camera, ecf'é 
apparso ancora una volta 
chiaro quanto sia difficile 
estirpare la concezione di 
una pace fondata prevalen
temente sull'equilibrio del 
terrore. Andreotti ha, poi, 
auspicato un negoziato ra
pido ma si è detto convinto 
che la base missilista serve 
proprio perché costituisce 
materia di negoziato. Se 
non onorassimo i nostri im
pegni internazionali — ha 
spiegato — ne risulterebbe 
indebolita persino l'azione 
delle 'colombe», e ci por
remmo in una posizione di 
passività. Una risposta vec
chia e contorta — come si 
vede — che ha suscitato im
barazzo nei dirigenti delle 
Adi e vivo disappunto fra 
gli stessi giovani aclisti pre
senti in sala. 

Altrettanto evasiva la po
sizione dell'esponente de 
sull'abolizione del segreto 
politico-militare in torno al
ta produzione e al commer
cio dèlie armi da parte dell' 

Italia. Su questo punto le A-
cll hanno lanciato una peti
zione, che già in questi pri
mi giorni ha raccolto mi
gliala di firme. Afa An
dreotti si è limitato a dire 
che ben poco potrà fare ti 
governo Italiano tn assenza 
di una auspicabile discipli
na Internazionale. 

La preoccupazione per l 
focolai di guerra accesi nel 
mondo, e la condanna per 
la pochezza dell'Iniziativa i-
taliana, sì sono espresse più 
volte In questi giorni nel 
corso delle manifestazioni. 

Fra il dirigente sindacale 
argentino Carlos Custer e 
l'esponente delle Trades U-
nlons inglesi Ken Cameron 
non c'è stato solo un ab
braccio simbolico: ciascuno 
iia denunciato l'assurdità 
di un atto di guerra estra
neo alla volontà dei lavora
tori dei due Paesi. Così ve
nerdì sera una grande folla 
ha ascoltato 11 racconto che 

' monsignor Ilarlon CapuccU 
vescovo di Gerusalemme, 
ha fatto della tragedia ab
battutasi sul popolo pale-

'. stlnese in Ubano. Seicento-
mlìa senza casa, ventimila 
morti, quindicimila feriti, 
un popolo che non ha patria 
né libertà né dignità: se o-
gnt uomo è mio fratello — 
ha detto il vescovo tra gli 
applausi — I nostri fratelli 
oggi sono i palestinesi che 
soffrono e che muoiono per 
mano di quelli che pure, ie
ri, soffrirono e morirono e 
per i quali levai la mìa voce. 
Una nuova frontiera della 
pace non può non guardare 
a tutti I popoli del 'Terzo 
Moiìdo». 

È interesse specifico del
l'Europa — ha osservato il 
compagno Pancrazio De 
Pasquale in un dibattito 
con Paola Gaiotti e Rugge
ro Orfei — cooperare con 

?uei Paesi: non solo per l'a-
roce ricordo delle guerre 

che abbiamo vissuto, ma 
perché sta qui, nella coope
razione e nello sviluppo del
le aree povere, la vera possi
bilità di salvezza per lo stes
so nostro continente. 

Eugenio Manca 

> .ir- ,*V . S i 

T 

r 

• 

S 

l. i 

' V " * <--

i — _ _ 

certificati 
di 
del 

ito 

godimento 1° luglio 1982 
offerti in pubblica sottoscrizione fino al 9 luglio 

prezzo di emissione 

98% 
con versamento di contante o di C.C.T. di scadenza 1° luglio 1982 

certificati biennali certificati quadriennali 

rendimento annuo per il primo semestre 

j£à£mà / O circa 

prima cedola semestrale 

10% 
cedole successive 

rendimento rendimento ^x . 
BOT semestrali + U j 4 0 

rendimento renaimemo «a 
BOT semestrali + A , 0 0 

Le sottoscrizioni si effettuano al prezzo di emissione — senza alcuna commissione — 
presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito contro versamento di 
contante o di C.C.T. di scadenza 1 ° luglio 1982. All'atto della sottoscrizione per le 
operazioni in contante dovranno essere versati i dietimi d'interesse; per le operazioni 
con C.C.T. non si dovranno versare i dietimi e verrà corrisposto al sottoscrittore 
l'importo di Lire 2 per ogni* 100 di capitale sottoscritto. 

esenti da ogni imposta presente e futura 

*» 



•;.?>+*..*• :~s j ; . i f : ; «.H»*,! r v * . 4 W - - . »•»-• »J.* 

Domenica 4 luglio 1982 ATTUALITÀ l'Unità PAG. 5 

I killer e i mitra delia camorra tornano ad insanguinare l'hinterland napoletano 

Massacrato a Giugliano un assessore 
Carabiniere assassinato per vendetta 

Giuliano Pennacchio, esponente del PSDI, ucciso giovedì pomeriggio per «vecchi rancori personali» con un boss - Identificato il 
commando omicida - Il CC Salvatore Nuvoletta ammazzato venerdì a Marano perché aveva sparato contro un gruppo di banditi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Giugliano, gio
vedì 1" luglio. Quattro killer 
colpiscono a morte l'assesso
re al personale di quel comu
ne, Giuliano Pennacchio. Ve
nerdì 2 luglio, Marano. Per 
una orribile vendetta viene 
ucciso dai camorristi un gio
vanissimo carabiniere, Salva
tore Nuvoletta, 20 anni. 

Le pistole dei killer sono 
così tornate a colpire nel Na
poletano. E a colpire in modo 
spietato, quasi a voler sottoli
neare che, se tregua c'è stata 
fra le bande camorrista e ma
fiose, i morti non manche
ranno ugualmente. Cambie-
ranno soltanto i «bersagli», 
che non saranno più gli ap
partenenti di questo o di 
quell'altro clan. Ma chiun
que, in un modo o nell'altro, 
si troverà in rotta di collisio
ne con i disegni e gli interessi 
delle famiglie. 

Così è stato a Giugliano. 
L'assessore socialdemocrati
co al personale, Giuliano 
Pennacchio, era appena usci
to dal palazzo municipale. 
Quel pomeriggio si era di
scusso di alcune assunzioni, 
tutte di stampo clientelare: 
otto spazzini, dieci persone 
da impiegare nella protezio
ne civile, dieci medici per gli 

ambulatori scolastici e due 
medici condotti: Tutte as
sunzioni decise senza nessun 
bando di concorso pubblico. 
Giugliano è il paese del de 
Giuliano Granata, che ne è 
ancora sindaco: è lo stesso 
uomo che aveva libero acces
so nel super-carcere di Ascoli 
Piceno, dove, per conto dei 
servizi segreti (e accompa
gnato da due camorristi), an
dava a trattare la liberazione 
di Ciro Cirillo con il boss Raf
faele Cutolo. 

Giuliano Granata, dopo a-
ver appreso dell'agguato 
mortale, ha convocato il con
siglio comunale. E lì, il sinda
co Granata, colui che «media
va» tra apparati dello Stato e 
potere parallelo, ha fatto ap
pello all'unità per 'fermare 
la mano omicida della ca
morra». Incredibile. 

La «mano omicida della ca
morra» aveva colpito, e con 
tutta calma, alle 15 circa, 
mentre l'assessore parcheg
giava la sua auto fuori del pa
lazzo municipale. Due killer a 
piedi, coperti da altri due in 
auto. Un «lavoro* facilissimo. 
Due, tre colpi di pistola cali
bro «38»: alla testa, al torace, 
al fianco. Giuliano Pennac
chio è caduto senza un grido. 
Una telefonata anonima (una 

Giuliano Pennacchio 

voce di donna), ha avvisato la 
stazione locale dei CC. Im
mediatamente l'allarme è 
rimbalzato ovunque. Sul po
sto è anche giunto il capo del
la Digos napoletana, il dottor 
Ciccimarra, insieme al que
store di Napoli, Scott Locchi, 
e al comandante dei carabi
nieri. La matrice politica del
l'attentato, però, e stata scar
tata. Lo ' «stampo» mafioso 
dell'omicidio è apparso subi
to chiaro. Immediatamente 
sono stati approntati posti di 
blocco. Ed e stata proprio 
una pattuglia dei CC che si è 
imbattuta in due dei quattro 
killer: quelli che facevano da 

Salvatore Nuvoletta 

palo all'esecuzione. La «Re
nault turbo» sulla quale viag
giavano i due (un'auto pulita 
dopo aver abbandonato una 
dello due usate nell'agguato: 
una «127» rubata), ha avuto. 
uno scatto in avanti appena 
gli occupanti hanno visto la 
«gazzella» ed è finita contro 
un muro. 1 due killer sono 
fuggiti a piedi. Armi in pu
gno, dicono i pochissimi te
stimoni oculari. 

Il contrassegno dell'assicu
razione parlava chiaro. Era 
intestata a Rosa Orlando, 
moglie di Enrico Maisto, fi
glio di Alfredo, boss dei boss 

del Giuglianese, ora decedu
to. A casa della donna (che ha 
dichiarato di aver prestato 1' 
auto a uno sconosciuto) i CC 
hanno trovato, occultati in 
alcune «nicchie» ricavate dai 
battiscopa, due fucili a canne ' 
mozze^ due revolver e muni
zioni. Enrico Maisto, invece, 
non c'era. Adesso è ricercato, 
anche se, ufficialmente, sol
tanto per detenzione abusiva 
di armi. 

I CC si dicono ottimisti. 
Sono già sulle tracce dei kil
ler, uno dei quali sarebbe an
che staio identificato. 

Resta oscuro, però, il mo
vente dell'omicidio. Perché è 
stato ucciso l'assessore al 
parsonalo? I carabinieri dico
no che potrebbe trattarsi di 
una vendetta per «motivi di 
rancore personale» nei con
fronti di Giuliano Pennac
chio da parte di qualche vec
chio boss della zona. Possibi
le che adesso, quando le ban
de sono giunte a un accordo 
che dovrebbe in tutta tran
quillità garantire il controllo 
di molte attività redditizie 
del Napoletano, vengano mo
bilitati quattro killer per 
«vecchi rancori personali»? 
Anche se non si può esclude
re è piuttosto difficile da so
stenere. 

' Con la tregua raggiunta le 
«famiglie» tentano di compie
re il grosso passo: dal control
lo parziale e frazionato alla 
holding del crimine. E allora 
perché la morte dell'assesso
re? La risposta è forse pro
prio nel «salto di qualità» che 
la camorra sta tentando. E, 
in questo senso, nel tentativo 
di controllo di certo potere, 
di certo sottobosco politico 
che distribuisce posti e pre
bende. Così com'è in Sicilia 
in certi apparati dello Stato. 
E così com'è in Sicilia, nel 
mirino dei killer vi sono an
che le forze dell'ordine: chi, 
per mestiere, si oppone in 
qualche modo al proliferare 
di questo cancro tentacolare. 

Per questo è stato ucciso a 
Marano il giovanissimo cara
biniere Salvatore Nuvoletta. 
Insieme ad altri CC aveva 
partecipato a un conflitto a 
fuoco contro alcuni giovani 
sospetti. Uno di questi era ri
masto ucciso. La vendetta 
non si è fatta attendere: han
no atteso che Salvatore fosse 
solo e disarmato. Poi, l'altro 
giorno, l'agguato: quattro 
colpi di pistola e poi, quando 
era a ,terra agonizzante, altri 
quattro colpi alla schiena. . 

Franco Di Mare 

Si è conclusa 
con successo 
(dopo 8 giorni) 
la missione 
franco
sovietica 
nello spazio 

MOSCA — È finita le missione spaziale franco-sovietica: il primo 
cosmonauta francese della storia. Jean-Loup Chretien, e ritor
nato ieri sulla terra alle 16 ,21 (ora italiana) con i suoi due com
pagni di volo, i sovietici Vladimir Dzhanibekov e Aleksandr Ivan-
cenkov. La loro navicella «Soyuz-t-6» è atterrata in una zona 
desertica del Kazakhstan. nell'Asia Centrale Sovietica. Il terzet
to ha trascorso la maggior parte degli otto giorni di soggiorno 
spaziale sulla stazione orbitale «Salyut-7», dove da oltre un 
mese e mezzo vivono e lavorano altri due astronauti. Anatoly 
Berezovoy e Valentin Lebedev. Nel cosmo Jean-Loup Chretien 
— insignito a missione compiuta del titolo di «eroe dell'URSS» 
— ha condotto con i suoi compagni molti esperimenti medici, 
biologici, astronomici e metallurgici, utilizzando in buona parte 
sofisticate attrezzature di progettazione francese. 

In concomitanza con il volo franco-sovietico il responsabile del 
centro di addestramento spaziale dell'URSS. Gheroghi Berego-
voy. ha annunciato che due donne — sulla trentina, entrambe 
sposate — si stanno attualmente allenando in Unione Sovietica 
ih vista di un prossimo volo. Nella foto: da sinistra i due sovietici 
Dzhanibekov e ivancenkov. ultimo II francese Chretien 

Lo Procuro 
romana 

vuole 
l'inchiesta sul 
contrabbando 
di sigarette 

ROMA — I giudici romani ora 
vogliono fra le loro mani anche 
la delicata e scottante inchiesta 
sul colossale contrabbando di 
sigarette in cui sono coinvolti 
uomini di governo e altissimi. 
funzionari dello Stato. Un pas
so ufficiale verso gli uffici giu
diziari di Genova è stato com-
piuto infatti dai magistrati ro
mani Guido Catenacci e Orazi 
Savia che hanno chièsto ai loro 
colleghi Pellegrino e Fucigna 
gli atti dell'istruttoria in vista 
del trasferimento dell'inchiesta 
a Roma. Secondo i giudici ro
mani il reato più grave (la cor
ruzione) sarebbe stato compiu
to a Roma. Per i magistrati di 
Genova invece l'imputazione 
più pesante resta quella valuta
ria: la costituzione in Svizzera 
di un fondo di 250 mila dollari. 

L'inchiesta ha già portato in 
carcere il direttore dei Mono
poli Carmelo Sapienza, il suo 
vice Carlo Naldi e un direttore 
generale delle Finanze Renato 
Spetrino (ex capo della segrete
ria del sottosegretario de Ro
dolfo Tambroni Armaroli, coin
volto nell'inchiesta). Un'auto
rizzazione a procedere è stata 
chiesta invece per Francesco 
Colucci, socialista e sottosegre
tario alle Finanze. Ieri i giudici 
di Genova hanno ascoltato co
me testimone anche l'ex mini
stro delle Finanze, il de Franco 
Maria Malfatti. 

Si conclude 
oggi 

a Milano 
il congresso 

di Democrazia 
proletaria 

MILANO — Il terzo congresso 
di Democrazia proletaria sce
glierà la parola d'ordine dell'al
ternativa si sinistra? É questa 
la sorpresa che può riservare la 
giornata di oggi, ultima del di
battito iniziato giovedì a Mila
no. Negli schieramenti interni, 
prò e contro l'alternativa, ai 
condensano sia le vecchie stra
tificazioni storiche di DP (ope
raista o movimentista) sia le di
verse scelte per il futuro. erso 
la crisi e la sinistra. Unanime è 
invece — nel congresso — la 
«congratulazione collettiva*, 
come l'ha definita Mario Ca
panna, per l'iniziativa del refe
rendum sulle liquidazioni. Ce
rne? Anche qui in congresso 
sembra procedere ad una indi
viduazione sostanzialmente u-
nitaria, anche se certo non nuo
va nella storia della ex sinistra 
extraparlamentare: quella del
la necessità della trasformazio
ne dei dp in un vero e proprio 
partito operaio. È sulla futura 
politica del partito voluto da 
tutti che il congresso non ha si
nora raggiunto l'unità. Da una 
parte e e chi vuole una politica 
di «opposizione operaia* e chi, a 
queste lotte di opposizione of
fre uno sbocco di governo. 

Su questi temi sono interve
nuti anche i rappresentanti del
le forze politiche e sindacali in
vitate al congresso: dal compa-
fno Petruccioli (PCI) a Macri 
PDUP), da Veltri (Lega dei so

cialisti) a Mezanotte (PSI), al 
contestatissimo Galbusera 
(UIL). 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

totchi» |n»bbi« {tt*wporH»{ i 

Bolzano 
Verena 
Trivsta 
Venezie 
Milana 
Torino 
Cucivo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza • 
S.M.Laoca 
Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 32 
21 31 
19 25 
18 27 
21 30 
20 29 
18 np 
22 26 
19 33 
17 35 
16 33 
17 31 
18 30 
17 31 
16 np 
15 32 
15 30 
19 29 
17 30 
19 30 
15 26 
19 28 
21 31 
23 29 
23 27 
18 32 
16 36 
22 29 

SITUAZIONE — La vasta area «Ji alta pressione che nei giorni scorsi ha 
controllato il tempo sulla nostra penisola è in fase di graduale attenua
zione per ravvicinarsi di una perturbarione che attualmente e a ridosso 
dell'arco alpino. Tale perturbazione interesserà principalmente la fascia 
centrala del continente europeo a con fenomeni marginali le nostra 
ragioni settentrionali e centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali inizialmente nuvolo
sità variabile con alternanza di schiarite pio o meno ampie, durante il 
corto della giornata tendenza ad intensificazione della nuvolosità ad 
Iniziare dal settore occidentale • possibilità di piovaschi o temporali. 
Sull'Italia centrale inizialmente cielo scarsamente nuvoloso o sereno a 
durante H corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità sul 
•attore adriatico. Tempo buono sull'Italia meridionale. La temperatura si 
mantiene ovunque con valori piuttosto elevati e sulle pianura del ngrd.la 
giornata risulta piuttosto afosa. S lNO 

Arrestato il dirottatore 
COLOMBO — È stato arrestato ieri Sepala Ekanayaka il cittadi
no dello Sri Lanka che nei giorni scorsi aveva dirottato un «Jum
bo» dell'Alitalia con 2 4 2 passeggeri e 18 membri d'equipaggio. 
Il dirottatore aveva goduto di un breve periodo di libertà, duran
te il quale è apparso in perfetta forma. Ha ottenuto che la 
moglie, Anna Aldovrandi lo raggiungesse a Bangkok con il figlio 
portandogli anche i 3 0 0 mila dollari pretesi per il riscatto. Le 
autorità dello Sri Lanka in un primo momento infatti si erano 
limitate a ritirargli solo il passaporto, forse per rispettare la 
promessa fatta al dirottatore quando si ò deciso a lasciare liberi 
passaggeri ed equipaggio: l'impegno prevedeva che l'uomo po
tesse passare due settimane insieme alla moglie e al figlio. La 
Farnesina ieri aveva convocato l'ambasciatore dello Sri Lanka. 
NELLA FOTO: a sinistra il dirottatore. 

In media viene ormai eseguita una sentenza di morte ogni settantasei ore 

Sei omicidi in tre giorni a Palermo e 
tutti nello stesso rione della «Zisa» 

Per il rinnovo dei contratto 

all'esame 
una mediazione del 
ministro del Lavoro 

ROMA — E stato fissato 
per martedì il nuovo ap
puntamento tra sindacato 
del giornalisti e federazio
ne degli editori per prose
guire la trattativa sul nuo
vo contratto di lavoro. Nel 
frattempo le parti esami
neranno separatamente al
cune Ipotesi di accordo 
suggerite dal ministro Di 
Glesl e dagli esperti del di
castero del Lavoro. 

•> La sensazione è che si sia 
arrivati oramai a una 
stretta anche perché si in
fittiscono gli sforzi e i passi 
— sia pure in forme discre
te é riservate — affinché si 
ponga fine a una situazio
ne di estremo disagio. Le 
posizioni oltranziste degli 
editori hanno indotto — 
infatti — il sindacato dei 
giornalisti a decidere nella 
settimana scorsa azioni di 

lotta la cui durezza non ha 
precedenti: gli operatori 
della RAI fanno andare in 
onda notiziari ridotti, sono 
abolite tutte le rubriche 
giornalistiche e tale forma 
di protesta andrà avanti si
no alla conclusione della 
vertenza; i. giornali sono 
mancati, invece, per ben 
tre giorni consecutivi. 

In questi giorni c'è stato, 
comunque, un susseguirsi 
di incontri alla ricerca di 
soluzioni in grado di sbloc
care la situazione di stallo 
in cui si era finiti per la di
stanza che separa le richie
ste economiche dei giorna
listi dalle controproposte 
degli editori. Talvolta è 

{>arso che si fosse vicini al-
'intesa, tal'altra che le po

sizioni diventassero di 
nuovo lontanissime: sino 
alle ipotesi di mediazione 

• sulle quali si discuterà 
martedì. 

Sconcertanti verità emergono al processo per l'uccisione di Valarioti 

Permessi elettorali al boss mafioso 
Supplemento di indagini sul capo 'ndrangheta Pesce -' Due proroghe al foglio di 
soggiorno a Rosarno - Agli atti una visita fiscale che nessun medico sembra aver fatto 

Dal nostro inviato 
PALMI (Reggio Calabria) — 
Da dieci giorni alla Corte d'As
sise di Palmi si sta celebrando il 
processo contro il capomafia 
Giuseppe Pesce, imputato co
me mandante dell'assassinio 
del segretario del PCI di Rosar
no, Giuseppe Valarioti. Le u-
dienze si susseguono nella più 
assoluta e sconcertante disat
tenzione della grande stampa e 
della RAI, che, scioperi dei 
giornalisti a narte, non sembra
ne dar molto peso alla vicenda. 

Eppure in quest'aula di giu
stizia, assieme ai torbidi retro
scena del delitto del giovane di
rigente comunista, sta venendo 
alla luce uno spaccato emble
matico del potere mafioso in 
questa parte del Mezzogiorno: 
un intreccio di bassa macelleria 
della 'ndrangheta, con i suoi in
fimi e feroci cabotaggi quoti
diani, e mafia d'alto bordo che 
si proietta ai più alti livelli, fin 
dentro le istituzioni statali. 

Il «permesso elettorale* con
cesso al boss Pesce durante le 
elezioni dell'80, nei giorni in cui 
a Rosarno maturava l'uccisione 
di Valarioti, è una delle circo
stanze più inquietanti. Rico. 
struiamo la vicenda. 

In deroga ad un provvedi
mento di confino, viene per
messo al capomafia di tornare a 
Rosarno, nelle ultime settima
ne di maggio dell'80, mentre è 
in pieno svolgimento una cam
pagna elettorale nella quale Pe
sce sovrintende alla violenta 
propaganda anticomunista del
la sua cosca mafiosa. Il 24 mag
gio muore la madre del boss il 
quale chiede, ed ottiene, stra
namente, ben due proroghe del 
permesso: una dal tribunale di 
Reggio (tre giorni), un'altra da 
quello di Palmi (cinque giorni). 
Alle osservazioni dei carabinie
ri sulla «anomalia» dei due 
provvedimenti, nessuno ri
sponde. Si arriva cosi al 2 giu
gno, data in cui il Pesce avreb
be in ogni caso dovuto lasciare 
Rosarno. Il capomafia esibisce 
allora un certificato medico de
nunciando disturbi alle vie re
spiratorie ed arteriose. 

Ma di una visita fiscale che 
accerti il suo effettivo stato di 
salute non si sa nulla: «Non è 
stata certamente eseguita il 3 
giugno — dice il PM del pro
cesso-Valarioti, dr.. Giuseppe 
Tuccio, procuratore della Re
pubblica di Palmi — né il 4 e 
nemmeno il 5; eppure in data 7 

giugno questa visita fiscale, di 
cui tuttora non si ha traccia, ri
sulta misteriosamente ac
quisita dagli organi competen
ti». 

.Ma c'è stato davvero chi ha 
avuto lo scrupolo di verificare 
quanto affermato dal capoma
fia Pesce?», incalzano Fausto 
Tarsitano e Nadia Alecci, legali 
di parte civile per la famiglia 
Valariori. «In ogni caso — ag
giungono i due avvocati — un 
fatto è certo: non esiste, né è 
mai esistito, un provvedimento 
che autorizzasse il boss a rima
nere a piede libero a Rosarno 
fino al 9 giugno '80, ultimo gior
no delle elezioni e vigilia del 
barbaro assassinio di Giuseppe 
Valarioti». 

Me il quadro delle conniven
ze e delle protezioni accordate a 
boss mafiosi del calibro di Pe
sce, è ancora più ampio. Salva
tore Albano, un giovane chia
mato a testimoniare a confer
ma di quanto sostenuto da Pe
sce nel suo «alibi», è risultato un 
test assolutamente falso. Non è 
vero che l'Albano, incriminato 
nel gennaio scorso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Verona, Guido Papalia, co
me uno dei «cervelli» di un co
lossale traffico internazionale 

di stupefacenti (disponevano 
persino di una nave) che collo
cava ogni settimana quintali di 
eroina sull'asse Milano-Vero
na, conoscesse Giuseppe Pesce 
«per aver fatto la visita di leva 
con un suo nipote» come ha af
fermato mercoledì scorso. 

Dopo aver detto il falso circa 
il soggiorno a Roma dove poi 
«casualmente» avrebbe incon
trato il boss per accompagnarlo 
nella sede del suo soggiorno ob
bligato in Abruzzo, l'Albano ha 
anche mentito sui suoi legami 
con i Pesce perché la visita di 
leva, com'è risultato da un'in
dagine disposta dalla Corte, 
l'ha effettuata a Reggio Cala
bria, mentre il nipote del capo
mafia, Rocco Pesce, è stato vi
sitato a Messina. 

Quanto sinora sostenuto dal
la difesa del boss, ormai quindi 
non regge più. L'istruttoria di
battimentale ha colmato molti 
interrogativi rimasti in piedi 
nei due anni di indagini. Ora il 
cerchio si va restringendo at
torno ai veri scopi che hanno 
trattenuto a Rosarno il boss nei 
giorni in cui si preparava l'as
sassinio di Giuseppe Valarioti. 

Gianfranco Manfredi 

Dalla, nostra redazione 
PALERMO — Sei omicidi In 
tre giorni, sessantasei dall'I
nizio dell'anno, sempre gli 
stessi Investigatori — stan
chi; sfiduciati, impotenti — 
che fanno appena in tempo a 
coprire con un lenzuolo l'ul
tima vittima prima di accor-. 
rere sul nuovo luogo del de
litto: a Palermo viene esegui
ta una sentenza di morte o-
gni settantadue ore. Scom
paiono i killer, si ritrovano 
tutt'al più le vetture adope
rate dai commando. Polizia e 
carabinieri si mettono a sca
vare nel passato di personag
gi quasi sempre Insospetta
bili, quindi sconosciuti. 

VENERDÌ SERA — Ore 
19. Solita telefonata anoni
ma al 113: cercate una 127 
beige in piazza Ingastone, al
la Zisa, rione popolare al 
centro di Palermo. Non tele
fona un mitomane: Lucio 
Savarola, garagista, 24 anni 
e Francesco Verdino, 19 an
ni, commesso in un negozio 
di pezzi di ricambio per auto, 
hanno fatto la fine — atroce 
oltre che macabra — degli 
«incaprettatl». Caviglie e go
la cioè strette da spessissime 
corde, in modo che la morte 
sopraggiunga per autostran
golamento. Poi, sistemati 
dal sicari alla meno peggio 
dentro due sacchi di immon
dizia vengono abbandonati 
nel bagagliaio dell'auto. U-
nlco passo avanti la ricostru
zione delle ultime ore dei due 
giovani: Savarola, uscito dal 
garage per recarsi in banca, 
incontra (casualmente?) 
Verdino. Da quel giovedì 
mattina scompaiono nel nul
la. Una morte comunque al
tamente •simbolica», riser
vata di solito a rapinatori 
che hanno deciso di mettersi 
improvvisamente in proprio. 

Morte più onorevole, du
rante i novanta minuti di 
Brasile-Argentina, per uno 
«sfasciacarrozze» di 54 anni. 
Ignazio Ferrante — pregiu
dicato per furto e ricettazio
ne — è al posto di guida della 
sua Al fetta quando entrano 

Cremona: sospeso 
il compagno 

Fausto Sorini 

CREMONA — Il CF e la CFC 
della Federazione di Cremona 
del PCI si sono riuniti in seduta 
congiunta per discutere il com
portamento politico di un 
membro del Comitato Federa
le, il compagno Fausto Sorini. 

Avendo rilevato che i com
portamenti di Fausto Sorini, 
collaboratore, tra l'altro, di In-
terstampa e redattore capo del
la Casa editrice Aurora, «non 
sono conformi alle norme di vi
ta democratica e con le formu
lazioni statutarie ma, anzi, so
no censurabili», hanno deciso 
•ai sena dell'art. 54 dello Sta
tuto la sua rimozione dalla cari
ca di membro del Comitato Fe
derale e la sospensione dal Par
tito per sei mesi». 

in azione i killer. La vettura è 
parcheggiata nel cimitero di 
auto di proprietà della vitti
ma, lungo la circonvallazio
ne nei paraggi della via Er
nesto-Basile (ancora alla Zi
sa). E qui Ferrante sarà tro
vato dai due figli (un terzo è 
all'Ucciardone per rapina a 
mano armata) sfigurato dal
le calibro 38. 

GIOVEDÌ - Ore 19.30. Da 
martedì mattina non si han
no più notizie di Carmelo 
Pollicino, barbiere, una bot
tega ben avviata In corso Fi-
nocchlaro Aprile (sempre al
la Zisa), 44 anni. Niente di 
preoccupante: da tempo Pol
licino ha abbandonato il tet
to coniugale per Calogera 
Velia, divorziata, che gli ha 
già dato tre figli. La puntua
le telefonata al 113 consenti
rà di rinvenire il cadavere 
del barbiere — anche lui «In-
caprettato», anche lui In sac
co di Immondizia — nella 
sua Al 12, a pochi metri da 
casa (sempre alla Zisa). 

Alle 9.20 di mattina, sei 
colpi calibro 38 al volto per 
Gaetano De Santis, 40 anni, 
titolare del negozio d'arreda
menti «Centro baby», in via 
Monte Pellegrino. Entrati 
nel negozio i sicari — aveva
no l'aria di normali clienti, 
dirà poi un testimone — rag
giungono De Santis in un re
trobottega. Si legge il suo fa
scicolo: pregiudiato per asso
ciazione a delinquere, coin
volto solo marginalmente In 
traffico di droga. 

È morto ieri notte dopo tre 
giorni di coma Giuseppe 
Burgio di 42 anni. Vecchia 
conoscenza degli investiga
tori — il suo pedigree: bische 
clandestine, prostituzione 
—, era stato affrontato dai 
killer armati di calibro 38 
martedì mattina, di fronte 
all'abitazione di una sua co
noscente (sempre alla Zisa). 
Proprio allo stesso numero 
civico dove due giorni dopo 
sarebbe stata individuata la 
A112 col cadavere del barbie
re Carmelo Pollicino. 

S. I. 

Ringraziamento 
•de i familiari 

del compianto 
Flavio Colonna 

ROMA — Nell'impossibilità di 
farlo singolarmente, la vedova 
Luce Galeazzi e i fratelli Fran
cesco, Santi, Giovanni e Stefa
no desiderano ringraziare at
traverso l'Unità i tanti che 
hanno voluto testimoniare il lo
ro cordoglio per la immatura e 
repentina scomparsa del loro 
caro Flavio Colonna. 

In particolare, la famiglia 
Colonna esprime la sua com
mossa gratitudine al presidente 
della Repubblica Sandro Perti-
ni; al presidente della Camera 
Nilde Jotti e ai vice-presidenti 
Scalfaro e Maria Eletta Marti
ni; al vice-presidente del Sena
to Valori; al presidente del 
Consiglio Spadolini; al presi
dente della Corte costituziona
le Elia; al segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer; ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari comunisti Napolitano 
e Penìa; ai presidente dei grup
pi PSI. DC, PLI, PdUP, PR e 
Sinistra indipendente della Ca
mera; ai presidenti della com
missione Affari costituzionali e 
della Giunta delle elezioni di 
Montecitorio. 

Un sentito ringraziamento, i-
noltre, al presidente della Re
gione Emilia-Romagna Turci, 
al vice-presidente del Consiglio 
regionale del Lazio Berti, al 
sindaco di Roma Vetere, al vi
ce-sindaco di Venezia Pellicani, 
al presidente del Centro per la 
riforma dello Stato Ingrao, al 
segretario della Lega delle au
tonomie Stefani, al presidente 
della Cispel Sarti, ai membri 
della direzione del PCI, ai diri
genti delle federazioni, ai par
lamentari comunisti, a tutti i 
compagni e amici che sono stati 
tanto vicini ai familiari di Fla
vio. 

COMUNE DI SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

ca.p. 47038 PROVINCIA DI FORLÌ 

INTEGRAZIONE AVVISO D'ASTA 
PER LA VENDITA DELLA FARMACIA COMUNALE 

IL SINDACO 

rende noto che a modifica ed integrazione dell'art. 4 del bando 
d'asta per la vendita della farmacia comunale il deposito cauzionate 
di L. 50 .000 .000 . oltre che con assegno circolare, può esaere 
effettuato mediante versamento diretto presso la Tesoreria Comu
nale - Credito Romagnolo di Santarcangelo di Romagna, che rite-
scerà ricevuta del versamento effettuato, che dovrà essere inserita 
nel plico, unitamente agli altri atti documenti prescritti per parteci
pare all'incanto fissato per il giorno 6 luglio 1982 alte ora 11 
presso la Residenza Municipale. 

Santarcangelo dì Romagna, 19 giugno 1982 
IL SINDACO 

(Zoffoli Ing. Giancarlo) 

Vi * 
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I 
In ' questa Conferenza, ' coerente

mente con la parte più alta e signifi
cativa della nostra tradizione, noi ci 
poniamo dunque due obiettivi. 

Il primo obiettivo è quello di dare 
una risposta netta alla controffensiva 
conservatrice. Pensiamo che possa es
sere utile sapere che nessuno deve far
si illusioni. Nella forza del Partito Co
munista si è espressa e si esprime una 
ragionata volontà di combattere con 
tutte le proprie energie, nella difesa 
dogli interessi delle masse lavoratrici 
e, innanzitutto, della parte più debole 
e Indifesa del popolo. , ' 

Il secondo obiettivo è quello di indi
care le proposte essenziali perché la 
risposta alle forze conservatrici sia so
stanziata da soluzioni capaci di af
frontare la crisi, attraverso i muta
menti e le trasformazioni secondo noi 
necessari, nell'organizzazione produt
tiva, nel processo economico e nel si
stema politico. Il che pone il tema di 
una alternativa di governo al sistema 
di potere della DC 
, Noi viviamo una fase nuova dello 
scontro tra le classi nel nostro Paese, e 
del contrasto tra l'una e l'altra parte 
del mondo: tra 11 Nord e 11 Sud e tra gli 
opposti blocchi. 

C'è un intreccio molto stretto tra 1* 
acuirsi della crisi economica interna
zionale, l'aggravamento di tutti i con
trasti sociali e l'inasprimento del rap
porti politici e dei pericoli di guerra 
nel mondo. 

Le risposte che sono venute dai go
verni dei principali paesi capitalistici 
(la corsa al riarmo, le politiche neo-
liberiste e monetariste) hanno creato 
profonde lacerazioni e hanno scatena
to gli interessi dei più forti contro 
quelli dei più deboli sotto la guida dei 
ceti più conservatori. 

L'attacco non è stato mosso soltan
to sul terreno economico e politico, 
ma anche su quello ideale e teorico. 
L'offensiva ha potuto giovarsi di erro
ri e di punti di debolezza effettiva dei 
partiti operai e di sinistra nel loro In
sieme. 

Un danno rilevante è venuto dalle 
nuove prove della difficoltà dei model
li di tipo sovietico a dare risposte alle 
proprie contraddizioni e alle sollecita
zioni e alle critiche della stessa classe 
operaia, come si è visto anche in Polo
nia. 

In Europa Occidentale si è mostrata 
innanzitutto la debolezza di quei par
titi socialdemocratici che hanno avu
to responsabilità di governo e che 
hanno di fatto limitato la loro azione 
all'interno del modello capitalistico di 
sviluppo. 

La realtà stessa ha messo in eviden
za quanto sia difficile resistere all'of
fensiva moderata e conservatrice, li
mitando l'intervento pubblico al solo 
campo della distribuzione del reddito, 
proprio quando sopraggiunge la' fase 
discendente del processo economico. 
Secondo tate linea, non solo non è pos
sibile rispondere alle domande nuove 
e nuovi bisogni sui problemi dell'am
biente, della cultura, della qualità del
la vita, ma non si riesce.a tener fede 
neppure alle conquiste calle promesse 
dello «stato sociale*. < - * 

La sinistra europea nel suo com
plesso si trova impegnata nella ricer
ca di nuove soluzioni, di nuove rispo
ste. Esse vanno essenzialmente verso 
lo sforzo di individuare nuovi tipi e 
nuovi modelli di sviluppo. Ciò è vero 
ancor più in Italia. Non sarà però pos
sibile costruire alcuna nuova risposta, 
se passerà — come altrove — il tenta
tivo di ritornare alle vecchie forme di 
dominio; se passerà il tentativo di tor
nare a considerare come fisiologica 
una così alta massa di disoccupati, ri
pristinando una logica di oppressione 
sulla classe operaia.' - , 

Le dottrine — talora accettate an
che da qualche forza'di sinistra — se
condo cui lo scontro tra le classi è idea 
superata e ̂ ottocentesca, ignorano b-
gnl analisi realistica e aggiornata del
le società industriali contemporanee. 

Le spinte di lotta delle.classt lavora
trici, e della classe operaia in primo 
luogo, sollecitano lo sviluppo. Il fi
schio della società in cui viviamo è 
quello di una riproposizione continua 
di espansione e di crisi, come dimostra 
clamorosamente la crisi attuale. Dal 
movimento operaio può scaturire og
gettivamente l'impulso ad uscire da 
questa situazione: perciò noi restiamo 
convinti che alla classe operaia spetti 
un ruolo di forza dirìgente nazionale, 
nello sviluppo ampio di una politica di 
alleanze sul piano sociale e su quello 
politico. 

Non pensiamo, cioè, a d u n a classe 
operaia isolata: non solo perchè essa 
in tal modo sarebbe perdente, ma per
ché vi è bisogno, per affrontare la crisi 
e costruire un nuovo sviluppo, di altre 
forze e in primo luogo di quella dell' 
insieme dei lavoratori dipendenti e, 
dunque, dei lavoratori intellettuali, 
dei tecnici, degli impiegati. 

Pensiamo, però, ad un ruolo insosti
tuibile della classe operaia nell'opera 
di costruzione concreta di una econo
mia, di una società e di uno Stato rin
novato. 
• In quest'opera, il movimento dei la

voratori e le forze della sinistra non 
possono limitarsi al riconoscimento 
della scala di valori e, dunque, dei me
riti, così come essa si è formata nella 
società di tipo capitalistico. 

Il 
Nessuna lotta di emancipazione e di 

progresso ha senso se essa non pone al 
primo posto la questione della pace. In 
questa parte della relazione Montes-
soro, dopo aver ricordato il grande va
lore dei movimenti della pace, ha ri
proposto la necessità che si intensifi
chi la lotta contro la corsa agli arma
menti, per il disarmo nucleare, per 
spingere le grandi potenze a una poli
tica dì distensione, per costruire un 
nuovo ordine internazionale. In que
sto quadro il compito principale di 
queste ore è quello di agire per ferma
re il massacro del popolo palestinese e 
perché siano riconosciuti 1 suoi diritti. 

denza con quella fase, la situazione 
commelò a subire un arretramento. 

SI sviluppò, da parte delle forze con
servatrici, Il sabotaggio e l'opposizio
ne ad ogni misura di cambiamento e 
di programmazione. Si determinò una 
lotta politica acutissima, che giunse 
perfino all'uso politico del terrorismo. 
Nelle altre forze politiche prevalse la 
tendenza ad anteporre gli interessi di 
parte agli interessi generali del paese. 
- La causa principale fu però — oltre 
al persistere dell'esclusione del PCI — 
l'insufficiente coesione politica delle 
forze che avevano dato vita all'intesa 
programmatica e la divisione tra i 
partiti di sinistra. 

In questo contesto la scelta dell'Eur 
suscitò contrasti e incomprensioni 
anche all'interno del movimento sin
dacale, mentre nella sua ispirazione di 
fondo si trattava d'una scelta di gran
de rilievo. Tuttavia a questa scelta 
non corrispose che in piccola parte 
una iniziativa concreta del movimen
to sindacale. E questo per almeno due 
ragioni. Innanzitutto questa linea, per 
essere tradotta effettivamente nella 
realtà, richiedeva una forte capacità 
di elaborazione, di invenzione di nuo
vi strumenti organizzativi, di infor
mazione e di controllo, per consentire 
l'ingresso sulla scena di quelle forze 
sociali non ancora organizzate che a-
vrebbero dovuto essere protagoniste, 
insieme ai lavoratori occupati, di tale 
politica. 

In secondo luogo questa linea non 
trovò il supporto di concrete politiche 
rivendlcatlve, all'interno dei posti di 
lavoro, che fossero ispirate alle neces
sarie coerenze, ma che, per i loro con
tenuti qualitativi, fossero anche capa
ci di coinvolgere l'insieme dei lavora
tori, esprimendo in tal modo una ca
pacità di intervento attivo e autono
mo nei processi dì ristrutturazione or
mai avviati. 

In mancanza di queste due condi
zioni, si apri una forbice. Da un lato le 
componenti politicamente più arre
trate del movimento sindacale, utiliz
zando i margini di manovra ancora 
consentiti dalla situazione economi
ca, ripiegarono su una linea corpora
tiva e difensiva che avrebbe ben pre
sto mostrato la corda. Dall'altro non 
apparve del tutto chiaro che la linea 
proposta da noi comunisti, non era 
quella della tregua sociale, ma una li
nea di iniziativa, estremamente qua
lificata nel contenuti e negli strumen
ti di potere. Una linea a trasferire la 
lotta sul terreno del governo dei pro
cessi di ristrutturazione e riconversio
ne, dalla fabbrica all'organizzazione 
di tutta la società. 

Per tutte queste ragioni il problema 
principale, che avrebbe dovuto essere 
risolto nei nostro paese — e cioè il pro
blema di una nuova direzione politica 
con la presenza delle forze rappresen
tative del movimento operaio nel suo 
complesso — non potè essere affron
tato. Invece si mise in moto un altro 
processo: il tentativo di dare una ri
sposta moderata alta crisi politica, e-
conomica e sociale'del paese. 

IV 

III 
L'obiettivo della conquista di una 

posizione dirigente e di governo della 
classe operata e delle forze ad essa al
leate fu il tema di fondo al centro della 
precedente nostra Conferenza di Na
poli, nel marzo 1978. ' 

Fu possibile allora sottolineare un 
complesso di risultati importanti. 

E tuttavia, malgrado queste pre
messe, accadde che, proprio in coinci-

Siamo oggi in grado di misurare il 
punto cui ci ha portato il tentativo di 
stabilizzazione moderata, la cosiddet
ta linea della «governabilità*, le solle
citazioni neo-liberiste. 

Dobbiamo ora rispondere alle do
mande di fondo che sono state poste 
dai lavoratori nel corso delle assem
blee preparatorie di questa Conferen
za: esiste un'alternativa alla situazio
ne attuale? Quali sono le proposte 
concrete che noi avanziamo e quale la 
proposta di governo? 

Noi comunisti rispondiamo che un' 
alternativa esiste e per essa ci si può 
battere con fiducia, a condizione che 
si vada ad un confronto chiaro tra le 
forze della sinistra e nel movimento 
operaio e democratico. 

Innanzitutto è necessario lanciare 
l'allarme sulle recenti posizioni della 
DC, già contenute nel documento 
pubblicato alla vigilia dello sciopero 
generale del 25. In quel documento si 
prospetta una DC di fatto schierata a 
fianco della Confindustria. La DC 
prospetta in sostanza una ricetta neo-
liberista, partendo dal presupposto 
che, riducendo semplicemente il tasso 
d'inflazione, aumenterebbero gli in
vestimenti. Sempre scompare come al 
solito 11 ruolo degli investimenti pub
blici e della programmazione. Si can
cellano i temi essenziali della recessio
ne e della disoccupazione, del ritardo 
tecnologico e scientifico, della ricon
versione dell'apparato produttivo e 
del rilancio delle grandi infrastruttu
re, dello spostamento verso il Mezzo
giorno dell'asse dell'innovazione per 
garantirne uno sviluppo autonomo, e 
della contestuale garanzia di rinnova
mento. dell'apparato produttivo al 
Nord. Tutto questo conduce inesora
bilmente a individuare nel costo del 
lavoro e nel salario le cause della crisi 
e a prospettare la modifica della scala 
mobile. 

Riteniamo urgente che la sinistra 
ribadisca una chiara posizione su que
sto punto. Noi siamo per difendere la 
fondamentale conquista della scala 
mobile e siamo per l'avvio immediato 
delle trattative sui contratti, senza 
pregiudiziali. Pensiamo che già in se
de contrattuale possano essere affron
tate correttamente e con rigore alcune 
questioni relative alla professionalità 
e alla produttività. Pensiamo che i 
problemi di una riforma del salario 
vadano affrontati in un confronto che 
potrebbe avvenire dopo la firma dei 
contratti, secondo un criterio che in 
ogni caso non può prescindere dal 
mantenimento ai livelli attuali, peral
tro già insufficienti, del grado di co
pertura mediante indicizzazione del 
valore reale delle retribuzioni. 

Questa campagna sulla scala mobi
le — alla quale si è ora associata an
che la maggioranza dell'Intersind, 
sulla base, di una evidente sollecitazio
ne della DC — è una campagna miope 
e infondata. Infondata perché i salari 
ora in vigore nel nostro paese sono 
tuttora inferiori, e in alcuni casi molto 
inferiori, a quelli vigenti nei paesi con 
noi concorrenti. Miope perché non ve
de che il problema principale è quello 
della produttività, il cui aumento, alla 
lunga, si può perseguire in Italia, solo 
in un'atmosfera che non sia di scon
tro. Non si illudano: l'esperienza FIAT 
non è ripetibile e nemmeno alla FIAT 
ha portato al superamento della crisi 
di fondo che investe 11 settore! 

Conosciamo le difficoltà di molte 
imprese. Pensiamo che un problema 
•costo del lavoro* esista: ma non nel 
senso che dice la Confindustria, e non 
nella parte che riguarda i salari di o-
perai e lavoratori. 

La sintesi della relazione di Antonio Montessoro 

Le risposte da dare 
alla sfida delle 

forze conservatrici 
Insistiamo nelle nostre proposte di 

riforma della struttura del salario che 
abbiamo scritto nel programma e che 
consistono nella divisione del salarlo 
in tre parli: una indicizzata al 100% e 
le altre due collegate, in modo da sta
bilire, con la professionalità e la pro
duttività. 

Siamo convinti anche della necessi
tà e opportunità che la fiscalizzazione 
degli oneri sociali acquisti un caratte
re strutturale, in modo da alleggerire i 
bilanci aziendali ed equiparare le con
tribuzioni che gravano sulle Imprese 
alle medie di altri paesi. Ma ciò non 
può avvenire in modo indiscriminato. 
Ci deve essere una scelta, in funzione 
di obiettivi di programmazione demo
craticamente discussi. Ecco perché 
non possiamo accettare che, proprio 
nel momento In cui la Confindustria 
ricatta i lavoratori e 11 Paese, Il gover
no e il Parlamento rinuncino a valersi 
anche di questo strumento di pressio
ne. 

La Confindustria e l'Intersind devo
no essere indotte, con la lotta e con ia 
pressione politica, ad andare con se
rietà e senza pregiudiziali alla tratta
tiva sui contratti. Alla DC non si può 
consentire dì far prevalere la sua linea 
nelle rappresentanze imprenditoriali 
delle aziende dell'IRI. 
> Di fronte alla impossibilità di na

scondere l'entità del disavanzo pub
blico, Spadolini ha dichiarato nei 
giorni scorsi che lo sfondamento del 
-tetto» è dovuto a fattori in parte im
prevedibili e in parte incontrollabili, a 
causa dell'esistenza di meccanismi 
automatici di spesa. Il fatto è che in 
questi ultimi tre anni, i tre governi che 
si sono succeduti, oltre a essere ina
dempienti su questioni essenziali, co
me quella del piano sanitario naziona
le, o come quella della riforma della 
finanza locale (che erano state previ
ste appunto anche per verificare e cor
reggere le tendenze di spesa), hanno 
assunto comportamenti concreti che 
hanno accentuato l'incontrollabilità. 
Tale è la decisione di incentivare i 
meccanismi di anzianità per i pubblici 
dipendenti, contro la stessa imposta
zione sindacale; e tale è il finanzia
mento indiscriminato, non selettivo, 
delle spese previdenziali delle catego
rie che non hanno una sufficiente au
tonomia' di capacità contributiva. 

* Questi problemi vanno risolti in altro 
modo. Certo con rigore, ma anche se
condo criteri di equità, perequazione, 
giustizia distributiva. 

Non risolvendoli, il risultato è che 
ora si manovra per il rinvio della ri
forma organica delle pensioni e per la 
deroga < al principio dell'unicità di 
trattamento pensionistico, perpe
tuando così, anche sotto questo aspet
to, la tendenza alla Ingovernabilità 
della spesa. 

E che dire poi della politica fiscale 
che è'stata fatta? I dati resi pubblici 
dallo stesso governo testimoniano il 
fatto che 1*80% del prelievo continua 
ad avvenire sulle retribuzioni da lavo
ro dipendente e attraverso il prelievo 
contributivo. 

I redditi che non sono tratti dal la
voro dipendente godono di una gigan
tesca esenzione e l'opinione diffusa è. 
che la situazione ha largamente sor
passato ogni limite di sopportabilità. 

Tutto questo dimostra una tenden
za a incoraggiare e coalizzare tutto un 
complesso di interessi politico-clien-
telari, per scaricare i costi della crisi 
sui lavoratori e sulle categorie più de
boli, senza peraltro risolvere la crisi 
stessa. ' 

L'orientamento espresso da varie 
parti, sembra essere quello dell'au
mento massiccio dell'IVA e della steri
lizzazione, per questo aspetto, degli ef
fetti degli aumenti dei prezzi sulla sca
la mobile. Noi siamo fermamente con
trari a questa operazione. 

Non ci sono altre proposte possibili? 
Noi le abbiamo fatte: imposta patri
moniale, manette agli evasori, limita
zione del segreto bancario, adozione 
dei registratori di cassa, legge sul con
tenzioso, misure selettive anche sull'I-
VA, senza toccare la scala mobile. Si 
obietta che nell'immediato il gettito 
sarebbe insufficiente. Rispondiamo 
che nell'ambito di queste misure sa-

y rebbe possibile un provvedimento di 
condono fiscale che potrebbe garanti
re subito una notevole entrata. 

Noi non abbiamo mai nascosto che 
è necessaria una linea di rigore, ma il 
rigore pressupone giustizia, riforme e 
consenso dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

È necessaria una riforma dello Sta
to; ma questo non è solo un fatto tec
nico-amministrativo, è soprattutto 
un fatto politico, che consiste nel su
peramento del sistema di potere e dei 
metodi di «occupazione* dello Stato. 

Solo la scelta per-l'alternativa può 
determinare le condizioni per recidere 
questi nodi e per il recupero, seppure 
nel rispetto delle distinzioni, di tutte 
quante le forze della sinistra al loro 
ruolo peculiare e, con questo, anche 
uno stimolo al rinnovamento per la 
DC. 

Nel quadro di una comune ispira
zione strategica e politica della sini
stra potrebbero essere valutate con at
tenzione le eventuali tappe interme
die. In ogni caso è necessaria una defi
nizione chiara dei contenuti program
matici. 

Noi abbiamo reso noto le cinque 
proposte che ci sembrano prioritarie 
nell'immediato: 
1) allentamento della stretta crediti

zia nel quadro di un'azione, concer
tata a livello europeo, per far fronte 

• alla politica degli alti tassi di Inte
resse del dollaro; 

2) intervento sulla finanza pubblica 
con provvedimenti e riforme, da 
definire In pochi mesi, che ne cam-

. bino l'attuale struttura e che porti
no sul serio a una diminuzione del 
deficit globale; 

3) istituzione e attivazione effettiva 
(per il 1983) di un «Fondo per gli 
investimenti e lo sviluppo», del tut
to diverso, e ben più consistente e 

' sicuro di quello istituito per il 1982 
su iniziativa dell'on. La Malfa; 

4) l'avvio immediato della riforma del 
mercato del lavoro con l'istituzione 
di due Agenzie sperimentali (una 
per il Piemonte e l'altra per la Cam
pania) e di osservatori del lavoro in 
tutte le Regioni; 

5) riforma e riordino dell'attuale 
struttura delle Partecipazioni Sta
tali e revisione degli statuti degli 
Enti di gestione. 

Su queste proposte di carattere 
immediato, e sulle linee più genera
li di una politica di rinnovamento 
delia società italiana, è possibile 
una discussione aperta tra le forze 
della sinistra come abbiamo sotto
lineato presentando la seconda edi
zione delle nostre proposte di poli
tica economica e sociale. 

Il punto di vista da cui partiamo per 
una visione nel medio e nel lungo pe
riodo di un nuovo processo di sviluppo 
è quello di chi ritiene necessario evita
re ogni ripetizione delle esperienze di 
pianificazione centralizzate e di sta
tizzazione più o meno totale che sono 
state compiute nei paesi dell'Est euro
peo, ma ritiene anche che non bisogna 
ripercorrere le strade già battute da 
importanti partiti socialdemocratici 
in Occidente. 

Per superare positivamente questa 
crisi occorre andare dunque a una 
nuova qualità dello sviluppo' e a una 
modifica dei modi di produzione. Per 
questo abbiamo strettamente unito, 
nelle nostre proposte, le misure di po
litica economica, quelle di riforma 
dello Stato e della pubblica ammini
strazione, dell'auto-gestione, di nuove 
relazioni industriali, e i problemi di 
una nuova organizzazione della socie
tà e dei servizi sociali. 

Pensiamo che, per il nostro paese, 
sostenere una nuova qualità dello svi
luppo sia impossibile, senza porre al 
centro-la questione del sostegno pub
blico all'allargamento della base pro
duttiva, all'innovazione tecnologica, 
all'elevamento della produttività, a 
partire dal Mezzogiorno. Pensiamo 
che queste siano le condizioni essen
ziali per avviare a soluzione la que
stione meridionale. Senza un adegua
to sostegno pubblico programmato, 
concentrato nel Mezzogiorno, non è 
possibile innescarvi un processo di ac
cumulazione autonomo e autopropul
sivo. • 

Collocare il Mezzogiorno al centro 
di un'azione pubblica e programmata, 
con al centro questi obiettivi, vuol dire 
fare del Mezzogiorno un punto strate
gico per il rinnovamento di tutto l'ap
parato produttivo dell'intero Paese. 

Ma quantità e qualità dello sviluppo 
non sono alternativi. E nessuno può 
dimenticare che, ormai, gli obiettivi 
relativi alla qualità dello sviluppo so
no essenziali anche per realizzare un 
consenso di massa, indispensabile per 
realizzare una programmazione de
mocratica. 

VI 
La prima conseguenza che possia

mo ricavare dall'analisi dei processi 
in corso è che l'incalzare della crisi 
rende oggettivamente necessario por
tare avanti rapidi processi di ristrut
turazione, riconversione, innovazione 
tecnologica. 

La seconda conseguenza riguarda il 
fatto che una corretta ristrutturazio
ne non può avvenire spontaneamente. 
Abbiamo visto che, se ci si affida alla 
spontaneità, la ristrutturazione porta 
a un restringimento delle basi dell'ap
parato produttivo e a una riduzione 
dell'occupazione, specialmente quella 
femminile. Per questo occorre che la 
ristrutturazione sia anche modifica 
del prodotto. Cioè si sposti il peso delle 
produzioni da quelle di base e di mas
sa e quelle intermedie e fini, da quelle 
a più basso contenuto tecnologico a 
quelle a più alto contenuto tecnologi
co, dai settori primari al terziario a-
vanzato, e così via. . 

Bisogna tenere conto che, al di là di 
tutte le teorizzazioni apologetiche sul 
passaggio alla società post-industria
le, il terziario, specie quello avanzato, 
si sviluppa in modo asfittico. E questo 
processo non andrà avanti in modo 
equilibrato senza un nuovo e più qua
lificato intervento dello Stato che fac
cia leva su politiche industriali attive, 
per settori e per fattori, su politiche 
fiscali e parafiscali selettive, su inter
venti dt vario tipo sui modi di accu
mulazione, e cosi via. Soprattutto cer
ti settori strategici richiedono l'inter
vento diretto del capitale pubblico e 
ciò, naturalmente nel quadro della ri
forma delle PP.SS. e del ruolo nuovo 
che deve essere loro attribuito, secon
do le proposte che noi abbiamo avan
zato. 

La terza conseguenza da esaminare 
riguarda le caratteristiche delle nuove 
tecnologie introduttive per attuare l 
processi di ristrutturazione. L'innova
zione ha oggi caratteristiche tali da 
poter essere diffusa non solo in tutta 
l'industria,* ma anche negli uffici, nei 
servizi, nelle attività terziarie, nella 
pubblica amministrazione. Essa è es
senzialmente informazione e, come 
tale, si presta al massimo di flessibili
tà nell'applicazione. Questo fatto è 
molto importante, perché significa 
che i caratteri attuali dell'innovazione 
rendono possibili diversi modelli di 
organiizazione del lavoro. In altre pa
role, se il movimento operaio si impa

dronisce rapidamente delia conoscen
za dei processi nuovi e degli strumenti 
per contrattarli, esso può combattere 
da una posizione più favorevole la lot
ta per la ricomposizione delle mansio
ni e per una organizzazione del lavoro 
fondata su nuovi modelli di lavoro di 
gruppo, flessibili e autogestiti: modelli 
che potranno gradualmente essere c-
stesi a tutti i campi dell'attività lavo
rativa, anche a quelli finora caratte
rizzati da livelli di organizzazione del 
lavoro di tipo pre-lndustrlale. 

Se queste considerazioni hanno un 
fondamento, ci sembra assurdo soste
nere che la prospettiva che ci sta din
nanzi sarebbe quella di un supera
mento della classe operaia. La classe 
operaia non scompare, si trasforma, 
in rapporto alle trasformazioni nel 
singolo processo produttivo, nella 
fabbrica diffusa, nelle nuove articola
zioni del terziario produttivo. 

È necessario afferrare rapidamente 
i processi di crescita del tecnici, e delle 
nuove figure professionali in certi 
punti dell'attività produttiva, così co
me è necessario in altri punti Indivi
duare processi inversi di distruzione 
di qualifiche e mansioni. 

In questa fase, il vecchio criterio e-
gualitaristico di tipo salariale non 
funziona più. Il recupero della capaci
tà rappresentativa del sindacato ri
chiede altre regole. Resta pero il fatto 
che esiste nel nostro paese una grande 
massa di lavoratori manuali e di clas
se operaia che mantiene una sua omo
geneità e costituisce la base indispen
sabile di tutta quanta l'attività pro
duttiva e lavorativa. 

Le trasformazioni in atto nella 
composizione dì classe rendono neces
sario un processo di riunificazione 
delle forze del lavoro, una visione più 
larga dell'unità di classe, all'interno 
della quale sia possibile valorizzare 
quegli elementi di cultura tecnico-
scientifica, di professionalità e di re
sponsabilità che dovranno nei prossi
mi anni spingere al grado più alto l'or
ganizzazione della produzione e della 
società. 

Costruire una società in cui «il sape
re e il lavoro stiano al primo posto». 
Questa è l'indicazione che viene dall' 
esigenza di modificare un meccani-
smo„che,sì è. inceppato e perjivviare 
uno sviluppo complessivamente di
verso, 

VII 
In questi anni il movimento sinda

cale è stato progressivamente spinto a 
una moltiplicazione delle sedi di con
fronto con il Governo e con i poteri 
locali, e a un allargamento del proprio 
campo di intervento (dagli Investi
menti, ai prezzi, alle tariffe, al fisco e 
agli indirizzi generali di politica eco
nomica) e a questi nuovi compiti ha 
fatto fronte con strumenti inadeguati 
e con una logica prevalentemente 
contrattualistica, quasi sempre senza 
conquistare spazi effettivi di potere e 
nuovi strumenti di intervento, di deci
sione e di controllo. 

L'Iniziativa di massa per il controllo 
e per la guida di una politica di inve
stimenti e di programmazione può 
trovare fondamento e punto di riferi
mento solo In strumenti e poteri nuo
vi, da conquistare a livello dell'azien
da, del territorio, delle istituzioni pub
bliche. Il dibattito sulla democrazia 
industriale ci sembra perciò di grande 
rilievo. Esso deve affrontare il tema 
del rapporto tra partecipazione e con
trollo a livello di impresa, e program
mazione democratica dell'economia. 
Il tema della riforma del mercato del 
lavoro ci sembra politicamente rile
vante se si concentra sull'esigenza di 
offrire risposte di tutela e di organiz
zazione e strumenti istituzionali di so
stegno, non ai soli disoccupati, ma ai 
diversi soggetti sociali emergenti, nel 
campo della formazione, del rapporto 
tra scuola e lavoro, del governo della 
mobilità e dell'avvi-unento al lavoro. 

La riduzione degli orari di lavoro 
diventa più credibile quando la si con
cepisce come strumento di un proget
to di flessibilità contrattata del lavo
ro, dei turni, del tempo parziale, in un 
rapporto stretto con la riorganizzazio
ne dei servizi collettivi e nel quadro di 
nuove forme di contrattazione e nuovi 
strumenti di gestione nel territorio. 

Né si può sottovalutare che tutta la 
grande questione dell'ambiente dì la
voro e della tutela del lavoro dalla no-
cività, per la quale si propone un netto 
recupero di attenzione a partire dalla 
contrattazione, può compiere reali 
passi avanti solo se viene affrontata 
alla luce dei funzionamento delle USL 
e degli interventi regionali. 

Anche la contrattazione di nuovi li
velli di produttività aziendale, da at
tuarsi senza tornare a forme del pas
sato, e la valorizzazione di forme nuo
ve di professionalità, potranno essere 
efficacemente perseguite, se il movi
ménto operaio si gioverà anche di 
nuovi interventi istituzionali per lo 
studio e la ricerca sui problemi dell' 
organizzazione del lavoro. 

Insomma, perseguire una linea di 
lotta per la conoscenza e la guida dei 
processi di ristrutturazione è tema 
centrale, la cui realizzazione richiede 
un superamento di ogni ristretta vi
sione aziendalistica e un vero e pro
prio salto di qualità nella capacità di 
intervento del movimento operaio, 
nella fabbrica e nel territorio, per sin
gole Imprese e per sistemi di imprese, 
nel rapporto tra produzione e servizi, 
chiamando in causa e coinvolgendo 
tutti l soggetti interessati (movimento 
sindacale, istituzioni, imprese, movi
mento cooperativo e organismi di 
massa). Dev'essere chiaro che la ri
strutturazione non significa necessa
riamente restringimento dell'appara
to produttivo, cosi come testimoniano 

già alcune esperienze positive, tra le 
quali quelle della Pirelli e dell'Ansal
do. 

Sono questi due esempi significativi 
di ristrutturazioni avvenute con 11 
consenso e 11 contributo del sindacato, 
che in questo modo si è rafforzato. E 
sono ristrutturazioni avvenute con 
una diversificazione e un allargamen
to delle basi stesse dell'impresa. 

Una politica di programmazione 
dell'economia, di riconversione dell* 
apparato produttivo, di riqualificazio
ne dell'intervento sociale, non può 
prescindere da una valutazione politi
ca dello stato della Pubblica Ammini
strazione e da un impegno del movi
mento unitario del lavoratori per la 
sua riforma. 

L'aumento della produttività non è 
un problema di singoli comparti o di 
singole imprese: è un problema socia
le. Dopo il noto rapporto Giannini e il 
voto del Senato sugli Indirizzi di rifor
ma che ne è seguito, un «disegno» ab
bastanza organico della riforma am
ministrativa dello stato si è venuto de
lineando. Il fatto preoccupante è che i 
concreti atti di questo governo e dei 
suoi ministri, hanno contraddetto cla
morosamente questo disegno. Una po
litica di cambiamento reclama invece 
un intervento riformatore su struttu
re amministrative e di servizio il cui 
modo di operare sempre più si espri
me in un sistema integrato tra pro
grammazione, produzione di ricchez
za, intervento pubblico. Ciò pone un 
problema Inedito nel quadro della u-
nificazione delle forze di lavoro: il pro
blema del tre milioni e mezzo di di
pendenti pubblici e del loro ruolo in 
una politica dì cambiamento. 

Vili 
Fino a questo momento, di fronte 

all'intensificazione del processi di ri
strutturazione, il movimento operaio 
è rimasto complessivamente sulla di
fensiva. Certo: la ristrutturazione av
viene in presenza di Inflazione e reces
sione. Ciò significa che si riducono i 
margini per la difesa del salario reale 
e ogni aumento di produttività tende 
nell'Immediato ad essere pagato in 
termini di riduzione dell'occupazione. 

In queste condizioni non si può far 
colpa al lavoratori di aver lottato e di 
lottare per difendere il salario, il posto 
di lavoro o 1 diritti conquistati. Non si 
tratta affatto, come sostengono i filo
sofi del neo-moderatismo, della ripro
va che la classe operaia sarebbe ormai 
divenuta solo una fra tante corpora
zioni e la sua lotta non sarebbe più 
capace di Interpretare l'Interesse ge
nerale del paese. Difendersi è necessa
rio quando si viene attaccati. E la li
nea di difesa del movimento operaio 
italiano, pur segnando notevoli diffi
coltà, è stata pur sempre molto più 
efficace rispetto a quella di molti altri 
paesi. Il punto vero è che oggi difen
dersi non basta più, perché sempre 
più spesso le conquiste degli anni pas
sati sono state di fatto aggirate e, In 
parte svuotate, e non valgono più a 
esercitare un potere contrattuale nelle 
fabbriche e fuori. 

Questo ragionamento vale non solo 
per quello che accade in fabbrica, ma 
anche per ciò che riguarda il comples
so delle questioni attinenti là legisla
zione del lavoro. Nel campo della leglt 
stazione ci sono oggi molte questioni 
aperte. Per esempio, sono ormai all' 
ordine del giorno varie questoni che 
riguardano: il possibile utilizzo degli 
accantonamenti di fondi dei lavorato
ri per l'Intervento nel processo di ac
cumulazione; il riconoscimento pieno 
della contrattazione collettiva nel 
pubblico impiego; la disciplina degli 
scioperi nei servìzi pubblici; la que
stione dei diritti dei lavoratori nelle 
piccole imprese; la questione della ri
forma del mercato del lavoro, degli as
setti istituzionali del collocamento, 
della mobilità della C1G, dei tratta
menti di disoccupazione; la questione 
dell'orarlo di lavoro e dei regimi a 
tempo parziale; le questioni della de
mocrazia economica e della democra
zia industriale. 

Bene: su tutta questa serie di que
stioni è ormai aperto un discorso di 
modifiche legislative, di nuovi inter
venti, di elementi di riforma e ammo
dernamento che configurano la ten
denza ad un forte mutamento del qua
dro di riferimento complessivo entro 
il quale si muoverà 11 movimento sin
dacale. Su molti dei punti sopra citati 
noi comunisti abbiamo definito una 
nostra posizione, su altri le definire
mo presto anche in questa Conferen
za. La spinta complessiva è verso una 
nuova cornice legislativa. 

Si tratta di definire un rapporto più 
organico tra leggi e contrattazione, ri
fiutando anche in questo campo la 
pratica del caso per caso, che finisce 
sempre per essere un accomodamento 
nell'esistente. 

Alla fine degli anni 60 fu compiuta 
una svolta decisiva: con lo Statuto dei 
lavoratori, il movimento sindacale 
cessava di essere considerato come 
una sorta di «stato di necessità», se
condo la logica del vecchio stato auto
ritario. 

Il tema degli sbocchi conseguenti di 
questa svolta è il tema dei giorni no
stri: come passare da un assetto «ga
rantista* a un nuovo sistema di con
trolli, di poteri, di informazioni. E si 
tratta di porlo, questo tema, promuo
vendo un grande dibattito, culturale e 
teorico, oltreché politico e sindacale, 
sulla necessità di riprendere in avanti 
La marcia avviata con la conquista 
dello Statuto dei lavoratori. 

IX 
Tutte le principali conquiste dei la-

voratori italiani sono state realizzate 
grazie all'unità. Per questo noi comu
nisti siamo schierati senza riserve nel
le lotte per dare basi solide a questa 
unità. 

Ma l'unità del movimento dei lavo
ratori è fondata su due pilastri: l'auto
nomia e la democrazia sindacale. Og
gi ci sono tentativi di condizionare pe
santemente l'autonomia del movi
mento sindacale. Nello stesso tempo 
c'è una difficoltà seria nello sviluppo 
della democrazia sindacale. 

In fondo proprio l'attacco della 
Confindustria rende più chiaro questo 
problema. La Confindustria si propo
ne di attuare due obiettivi: la centra
lizzazione della contrattazione e la re
staurazione a livello aziendale di un 
potere totalmente discrezionale sulla 
organizzazione del lavoro e perfino 
sullo stesso salario. Se questo disegno 
dovesse passare è evidente che si apri
rebbe nel paese una fase completa
mente nuova, che costringerebbe la
voratori e sindacati ad una crescente 

rincorsa sui temi salariali. Passereb
bero così in secondo piano, sia gli o« 
biettlvi riformatori, sia l'obiettivo di 
costruire un potere di contrattazione 
sul processi di ristrutturazione. In 
uno scontro come questo potrebbero 
difendersi solo 1 gruppi più forti, cioè 
quei lavoratori che non sono esposti ai 
colpi della crisi o che hanno particola
ri e privilegiate collocazioni. 

Il processo di frantumazione e cor-
porativizzazlone conseguente a que
sta situazione, snaturerebbe sostan
zialmente la funzione unitaria e di 
guida di un'movimento sindacale che 
voglia battersi per profondi cambia
menti. ) 

Il risultato sarebbe un movimento 
sindacale ridotto a pura rappresenta
zione di una somma di corporazioni, 
sempre in concorrenza tra loro e quin
di sempre alla ricerca di un rapporto 
privilegiato con questo o quel settore 
politico o di governo, nell'ambito di 
quella logica che viene oggi definita di 
«mercato politico» e che può spingere 1. 
sindacati verso una sostanziale «ame-
rlcanlzzazlone». 

Anche per questo appaiono profon
damente errati e pericolosi, tutti l ten
tativi di coinvolgere i sindacati in lo
giche di «patto sociale», rispetto al 
quale, al di là degli esiti tutt'altro che 
scontati del dibattito teorico e cultu
rale su questo argomento, mancano in 
ogni caso le condizioni politiche e pro
grammatiche. 

Per questi motivi noi comunisti ab
biamo ribadito come primaria l'esi
genza di una forte vigilanza e di una 
dialettica aperta che devono manife
starsi soprattutto dall'interno del mo
vimento sindacale. 

L'altro problema è quello della de
mocrazia. Democrazia sindacale è pri
ma di tutto rappresentatività, e Infor
mazione. cioè da un lato capacità di 
esprimere In tutti l suoi aspetti la real
tà dei lavoratori, dall'altro di rispetta
re il criterio della «circolarità», dal 
basso verso l'alto e viceversa, nella co
struzione delle decisioni. Spesso la 
sottovalutazione della necessità del 
consenso e del metodo democratico 
nella conduzione delle lotte e nella as
sunzione delle decisioni, provoca una 
distorsione nel rapporto tra «avangar-
dle» e massa di lavoratori, che non ' 
permette di cogliere le nuove esigenze 
che derivano dalle modificazioni nella 
composizione della classe operaia e 
negli orientamenti del lavoratori. Per 
questo abbiamo insistito, nel nostro 
documento preparatorio, sulla esigen
za di andare ad una profonda riforma, 
che operi soprattutto nel senso di un 
recupero di rappresentatività, degli 
strumenti fondamentali della demo
crazia sindacale: il consiglio di fabbri
ca, l'assemblea, il consiglio di zona. 
Per questo sottolineiamo l'esigenza di 
un metodo nuovo nella costruzione 
delle vertenze, nel confronto con le i-
stituzionì e, più In generale, nell'Infor
mazione; un metodo che comprenda 
tutti i possibili strumenti della demo- • 
crazia, compreso quello del referen
dum, e che si fondi su una più precisa 
definizione di regole, così come emer
ge dalla recente pioposta della CGIL 
per uno statuto della democrazia sin
dacale. 

Salvaguardia dell'autonomia e e-
sercizio della democrazia richiedono 
pero una condizione: il rilancio del va
lore dell'attivismo e dell'Impegno mi
litante nel lavoro sindacale. Ecco per
ché nói comunisti abbiamo sollevato. 
tante volte le questioni del ripristinò 
del tesseramento come adesione mili
tante e del superamento delle forme 
rigide di pariteticità negli organismi 
dirigenti unitari. 

Su questi problemi è In atto un con
fronto e uno scontro nel movimento 
sindacale. Noi siamo un grande parti
to di massa che si sente seriamente 
impegnato sui problemi dei lavoratori 
e riteniamo che gli operai, i tecnici, gli 
impiegati comunisti debbano interven
ni re per dare tutto il loro contributo,. 
partecipando alla costruzione di una 
dialettica franca e aperta, che rifugga 
dagli unanimismi ormai anacronisti
ci e dalle mediazioni a tutti i costi, e 
abbia quale punto di riferimento la 
costruzione di una nuova stagione 
dell'unità dei lavoiatori. 

Ma pensiamo anche che all'autono
mia del sindacato corrisponde l'auto
nomia del partito politico. 

C'è stata, in questo ultimo periodo, 
una tendenza a trascurare la realtà o-
peraìa, e sottovalutare il suo peso poli
tico. 

In questo senso la svolta moderata 
ha prodotto molti guasti. Ma è davve
ro inevitabile, per gli operai e i lavora
tori, essere isolati, rinchiusi In una 
sorta di cittadella assediata? E poi, 
non si registra forse un momento di 
difficoltà anche nella vita organizzata 
della fabbrica e dei posti di lavoro, sul 
piano politico ma anche su quello sin
dacale? 

Le difficoltà che si incontrano 
nell'attività politica e sindacale sono 
contraddittorie con le tendenze di fon
do, che maturano nella vita produtti
va e nella vita sociale. Le tendenze so
no infatti quelle di un intreccio sem
pre più stretto tra vita dei lavoratori e 
dell'impresa, scelte politiche, decisio
ni del Parlamento, delle Regioni, delle 
assemblee elettive. Sono tendenze che 
dovrebbero allargare, e non restringe
re, gli spazi della politica. 

Nello stesso tempo, nella stessa vita 
sociale, accanto ai vecchi problemi 
non risolti e aggravati, ci sono proble
mi nuovi che spingono ad entrare sul
la scena nuovi soggetti politici. Questi 
nuovi movimenti, sui temi del disar
mo e della pace, della liberazione della ! 
donna, della qualità della vita (il lavo
ro e l'occupazione, la casa, lo svago e 
10 sport, lo studio e la formazione, il 
sesso e la vita di coppia, la condizione 
degli anziani, la lotta alla droga e così 
via) hanno allargato fortemente l'o
rizzonte possibile della politica. 
' In realtà questi movimenti espri
mono processi reali ed esigenze che 
attraversano le grandi masse lavora
trici, ma essi appaiono come separati, 
a causa dello sviluppo distorto indotto 
da questo'tipo di società. 

La nostra linea di lotta per la tra
sformazione democratica della socie» 
tà italiana esprime l'esigenza di supe
rare questa separazione. Per far ciò è 
indispensabile uscire dalla dimensio
ne puramente economico-slndacale. I 
lavoratori comunisti devono ritrovare 
11 gusto della politica, dal posto di la
voro alla società. Devono essere insie
me protagonisti della lotta per il rin
novamento dell'apparato produttivo e 
di quella per una nuova organizzazio
ne sociale. 

* < 
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Il dibattito sulla relazione di Montessoro 
Verdigliozzi 
operaio Fiat Termoli 

Nel Sud la gravissima crisi 
delle strutture produttive, 
già deboli e soffocate dal si
stema di potere clientelare 
della DC, assume aspetti 
drammatici, con una disoc
cupazione diffusa, che colpi
sce in primo luogo giovani e 
donne. Nel Molise, su una 
popolazione attiva di poco 
più di 100 mila unità, l disoc
cupati sono 22 mila; sui 13 
mila occupati dell'industria 
manifatturiera, 2.20u sono in 
cassa integrazione. Dunque 
il problema è di conservare e 
allargare l'occupazione esi
stente, dunque qui più che 
altrove si misura la capacità 
del sindacato degli occupati 
di aggregare anche chi ad u-
n'occupazione aspira. La 
mia esperienza alla Fiat di 
Termoli: una fabbrica che a-
veva suscitato grandi spe
ranze, con la previsione (nel 
•73) di 4.000 occupati; una 
realtà, oggi, di 2.610 (2.300 o-
peral, 310 quadri e tecnici), a 
fronte dei 3.620 del 1980, e 
con una consistente cassa 
integrazione — 590 in CIG — 
di cui 170 sono andati via, e 
le dimissioni proseguono. 
Qui la manodopera è dimi
nuita del 9%, la produzione è 
rimasta invariata o è addirit
tura aumentata: risultato ot
tenuto con l'aumento del ca
richi di lavoro e con la rin
corsa alla produttività indi
viduale, e con un accentuato 
rigore dei capi in fabbrica. 
Ce un clima di tensione, e di 
disimpegno. Tranne l'ultimo 
sciopero, del 25-6 sulla scala 
mobile, la partecipazione al
le lotte è scarsa, pesa il risul
tato della lotta di 2 anni fa, 
che per una classe operaia 
giovane come la nostra ha si
gnificato la prima sconfitta. 
Malumori e delusioni stanno 
anche al nostro interno: noi 
chiediamo a tutto il partito 
uno sforzo per rafforzare la 
sezione di fabbrica, che ha 90 
iscritti. 

In questa situazione, il 
consiglio di fabbrica non 
regge più, e non è rappresen
tativo né nei confronti del 
padrone, né all'interno del 
sindacato. Cosa chiediamo a 
questa conferenza? 1) il ri
spetto degli impegni Fiat nel 
Sud; 2) l'indicazione del ruo
lo che debbono avere le fab
briche del Sud nel processo 
di ristrutturazione produtti
va; 3) il ruolo che le fabbriche 
del-Sud devono avere nella 
ricerca delle nuove tecnolo
gie: Da- questa conferenza 
deve partire una grande lot
ta per il lavoro nel Mezzo
giorno. 

Bigi 
segretario sezione portuali 
Genova 

Due anni fa, nella confe
renza sull'economia maritti
ma che tenemmo a Genova 
analizzammo la situazione 
di questo settore e avanzam
mo una serie di proposte: og
gi dobbiamo constatare che 
la situazione non è migliora
ta. La maggioranza - delle 
merci viaggia via mare, e 
questo è un settore di terzia
rio qualificato, parte Inte
grante dell'economia. Nella 
realtà, però, la bandiera ita
liana costituisce solo il 26% 
di questi traffici, col risulta
to di un passivo della bilan
cia dei noli di 1000 miliardi, e 
una flotta al 10° posto, con il 
2% del tonnellaggio mondia
le. Il 40% delle nostre navi, 
Inoltre, supera i 40 anni: re
stando cosi le cose. In questo 
settore siamo destinati ad 
una crescente emarginazio
ne, mentre uno sviluppo e 
una riconversione avrebbero 
positivi riflessi sulla cantie
ristica e sulle altr' -"'.vita 
marittime. C'è invece un a-
bisso tra le esigenze reali e la 
politica del governo. Il no
stro partito si è sempre bat
tuto per una politica più In
cisiva. Oggi nel ramo «pas
seggeri», alla liquidazione 
del trasporto tradizionale 
non corrisponde l'utilizzo 
delle nostre navi da crociera, 
con una politica assurda del-
l'ICI, che d'estate «regala* le 
tre navi di Stato agli armato
ri privati. Nel ramo «merci» il 
settore andrebbe profonda
mente riconvertito, i porti 
collegati al retroterra regio
nale, il sistema dei trasporti 
integrato con le FS. La situa
zione dei porti è disastrosa, 
le ferrovie trasportano — e 
male — solo il 20% delle 
merci, nessuna delle felici 
opportunità geografiche del
la nostra penisola viene 
sfruttata. A Genova, tradi
zionalmente il primo porto i-
taliano, siamo in una situa
zione che non può durare a 
lungo. Qualche dato: 6000 la
voratori della Compagnia 
hanno un'età media di 49 an
ni, e una media lavorativa di 
9 giornate/mese: ciò vuol di
re che per 2 a salario garanti
to ce n'è uno che lavora. Vi 
sono poi 450 aziende — case 
di spedizione, agenzie, etc. 
—, che portano l'occupazio
ne totale — insostenibile — a 
26mlla unità. Gli effetti — In 
assenza di quelle iniziative 
Infrastnitturali e di ammo
dernamento che 11 governo 
rinvia — si fanno sentire: 
massicci lincenzlamentl, dif
ficoltà crescenti. Il problema 
diventa quello di riuscire a 
mantenere quello che si è 
conquistato, e gestire e dare 

continuità alla lotta delle ul
time settimane, culminata 
con la partecipazione di 7000 
lavoratori alla manifestazio
ne di Roma. 

Julia Vermena 
operaia cassintegrata 
Fiat Torino 

Alla difficile e per molti 
versi drammatica situazione 
dei 58 mila operai Fiat in 
cassa integrazione, alle indi
cazioni generali che questa 
esperienza insegna, si è rife
rita la compagna Julia Ver
mena, operaia cassalntegra-
ta della fabbrica automobili
stica torinese. Bisogna supe

rare — ha detto — la contro
versia di opinioni seguita al
la lotta della Fiat, che con
centrandosi prevalentemen
te sul contenuto dell'accordo 
e sulle difficoltà degli sboc
chi occupazionali, ha contri
buito a generare nel sindaca
to, ma anche nel partito, un 
pericoloso senso di sconfitta. 
Certo la situazione attuale è 
pesante: le liste della cassa 
integrazione si sono rivelate 
uno strumento di discrimi
nazione politica contro i la
voratori più impegnati nel 
movimento (In gran parte i-
scritti al PCI) e contro le fa
sce più deboli della mano d' 
opera. In particolare le don
ne (occupate nella misura 
del 18 per cento, ma cassi nte-
grate per il 23%), 1 giovani, l 
lavoratori anziani e invalidi. 

I problemi da affrontare non 
sono semplici, ma bisogna 
impegnarsi con forza e intel
ligenza maggiori, nella con
sapevolezza che le cose sa
rebbero ancora più difficili 
se il PCI non avesse sostenu
to vigorosamente la batta
glia dei 35 giorni. Il sindaca
to, la FLM, ha dato vita ad 
una struttura di delegati che 
rappresentano 1 cassainte-
grati; qualche risposta posi
tiva si e avuta anche dalle 1-
stituzioni: per esempio sono 
stati frequentati con una 
grande partecipazione i corsi 
professionali organizzati 
dalla Regione; la recente 
•marcia del lavoro», con la 
presenza di 50 mila lavorato
ri, ha dato il segno della pos
sibile ripresa del movimento; 
le proposte di impiego social
mente utile elaborate dal Co
mune di Torino hanno inte
ressato centinaia di operai: è 
però necessario un contribu
to più attivo del partito, ed è 
urgente una battaglia per ot
tenere dal governo e dal par
lamento provvedimenti con
creti e non asslstenziallstici. 
Esiste un progetto di legge 
che va in questa direzione 
ma è ancora bloccato per le 
divisioni della maggioranza. 
II problema della cassa inte
grazione e della mobilità va 
del resto affrontato nel qua
dro complesso dell'attuale 
scontro sociale: rispetto all' 
attacco confindustriale pe
sano negativamente divisio
ni e incertezze nel sindacato, 
ma anche nel partito esisto
no posizioni diverse. SI tratta 
allora di precisare una stra
tegia in assenza della quale 
anche la potenzialità di lotta 
dimostrata dallo sciopero 
generale rischia di essere va
nificata. In particolare ogni 
riduzione di orario di lavoro 
va strettamente legata al po
tere contrattuale sulle ri
strutturazioni e l'organizza
zione del lavoro. Sulla scala 
mobile bisogna avanzare 
una proposta unitaria, an
dando oltre l'affermazione 
che la scala mobile «non si 
tocca», costringendo il go
verno ad assolvere al suo 
ruolo di interlocutore. Infine 
la compagna Vermena si è 
ancora soffermata sugli o-
stacoll all'attuazione della 
mobilità, dovuti essenzial
mente alla rigidità delle a-
ziende. Anche su questo ter
reno 11 partito e il movimen
to devono saper individuare 
e ottenere strumenti con
trattuali, giuridici e istitu
zionali nuovi ed efficaci. 

Ricotti 
segretario sezione Alfa Romeo 
Arese 

Il movimento operaio at
traversa una fase di difficol
tà caratterizzata da due ele
menti principali: i processi di 
ristrutturazione in corso, 
che rischiano di tradursi in 
espulsione di manodopera e 
nel peggioramento delle con
dizioni di lavoro in fabbrica; 
l'attacco della Conf industria 
su contratti e scala mobile, 
che nasconde l'insidioso ten
tativo di modificare i rappor
ti di forza reali nel paese. 

Di fronte a ciò, alla dimo
strazione di sapere risponde
re vigorosamente con la mo
bilitazione e la lotta non cor
risponde ancora una ade
guata capacità progettuale 
per il cambiamento. La stes
sa immagine del PCI quale 
forza efficacemente impe
gnata per il cambiamento è 
venuta offuscandosi e 11 par
tito sconta anche il rischio di 
un isolamento: stentano a e-
mergere, insomma, i presup
posti per l'alternativa demo
cratica. 

Per quanto riguarda le ri
strutturazioni esse vanno 
considerate Inevitabili e in
dispensabili per l'ammoder
namento produttivo, ma se ti 
movimento operaio non riu
scirà a controllare e a gover
nare questi processi essi si 
svilupperanno in modo sel
vaggio. col conseguente ri
schio di generalizzare tra * 

lavoratori un atteggiamento 
difensivo di rifiuto della 
nuova tecnologia. A questo 
proposito sarebbe opportuno 
che 11 partito facesse un vero 
e proprio bilancio della si
tuazione in tutte le aziende 
investite da processi di ri
strutturazione. All'Alfa — 
ha proseguito Ricotti — l'ac
cordo ottenuto rappresenta 
certamente una svolta posi
tiva, pur tra le lacerazioni 
vissute in fabbrica. Ma la di
screzionalità lasciata all'a
zienda è ancora troppo alta. 

Emerge l'esigenza di otte
nere strumenti più incisivi 
f>er il controllo, e anche quel-
a di liberarsi di una visione 

un po' mitica della classe o-
peraia, il cui orientamento 
non è immune dalle conse
guenze della crisi. Passando 
ai problemi più generali, Ri
cotti si è riferito al nodo 
complesso della scala mobile 
chiedendosi se una posizione 
ridotta al mero «no» possa 
reggere, in prospettiva, con
tro l'insidioso attacco con
findustriale. 

Il sindacato deve recupe
rare credibilità aprendo un 
confronto franco nelle fab
briche sulla struttura del sa
lario e non avanzando ambi
gue «disponibilità». Sul terre
no poi del rapporto con le 
nuove professionalità tecni
che si gioca la funzione diri
gente della classe operaia. 

Maggiore incisività e coe
renza sarebbero necessarie 
anche da parte del partito 
per caratterizzare meglio il 
suo ruolo di opposizione: per 
esempio, sul problema liqui
dazioni si sta scontando for
se una certa ambiguità, così 
come un atteggiamento più 
deciso sarebbe opportuno — 
per fare un altro esempio — 
contro 1 «ticket» sanitari. Su 
questo problema Ricotti ha 
proposto di assumere una 
specifica iniziativa di lotta 
per modificare la legge. 

Carmela Di Carlo 
Fiat Termini Imerese Palermo 

L'assassinio dei compagni 
Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo conferma che la lotta 
alla mafia è un problema na
zionale, che deve interessare 
In prima persona tutto 11 mo
vimento dei lavorc-torl. In Si
cilia noi vediamo che la ma
fia assume una nuova veste 
di «Imprenditore», ricicla per 
canali leciti il denaro ricava
to dal traffici di droga ed al
tri crimini, estende rapporti 
ed influenze politiche. Leggi 
come quella sugli appalti 
preparata dal governo regio
nale danno più margini di 
manovra alla mafia. E una 
piovra maledetta che esten
de.!'suoi tentacoli anche nel
l'Industria: vediamo sorgere 
decine di capannoni «fanta
sma», avvertiamo U:Ì velo di 
omertà e silenzi anche nei 
luoghi di lavoro. Per questo 
diclamo che occorre tenere 
presto la conferenza nazio
nale su mafia e camorra in 
preparazione a Reggio Cala
bria. 

Il profondo attacco econo
mico e politico che il padro
nato ha scatenato contro i 
lavoratori è un attacco mio
pe, non solo perché indebo
lendo la capacità economica 
dei ceti popolari si rende im
possibile ogni progresso, ma 
anche perché così si attacca 
il più robusto baluardo de
mocratico contro la mafia ed 
11 terrorismo. 

Certo dobbiamo ripensare 
alla concezione che abbiamo 
della classe operala. Tutta
via non dobbiamo allentare 1 
nostri rapporti con la parte 
fondamentale della classe o-
peraia: dobbiamo ribadire la 
centralità operaia, ponendo 
però attenzione alle trasfor
mazioni ed alla necessità di 
costruire nuove alleanze. 
Avvertiamo quest'esigenza 
in una fabbrica come la no
stra, nata come «cattedrale 
del deserto» con lauti finan
ziamenti pubblici, dove ora 
si cominciano a vedere le pri
me ristrutturazioni. Nuovi 
robot in lastratura creeran
no un esubero di 50 operai su 
due turni. L'automazione 
sulle linee ha ridotto le uni
che mansioni dove si poteva 
sviluppare una certa profes
sionalità, come nel caso degli 
addetti alla revisione delle 
scocche. Complessivamente 
potremo trovarci a settem
bre con un esubero di 500 la
voratori ed è probabile che la 
Fiat si serva di questo esube
ro come ricatto per ottenere 
un'istituzionalizzazione del 
turno di notte, che avevamo 
contrattato su una sola linea 
con criteri di volontariato, in 
cambio di vantaggi occupa
zionali. 

Come ci attrezziamo di 
fronte a questa linea della 
Fiat? Se non vogliamo che 
passi la linea del padrone, 
dobbiamo fare nostre propo
ste su produttività e ristrut
turazione. Incontriamo però 
diverse difficoltà: il coordi
namento sindacale Fiat In 
non poche occasioni ha as
sunto atteggiamenti «nordi
sti»; nell'elezione dei delegati 
degli impiegati e tecnici sla
mo rimasti soli di fronte ad 
un atteggiamento corporati
vo di altre organizzazioni 
sindacali; come donne ci 
sentiamo più colpite dagli 
attacchi «il'occupazione, ma 
spesso, nel sindacato ed an
che nel partito, le proposte 
sul problemi delle lavoratrici 
non trovano sbocco. 

Tornei 
Nuovo Pignone Bari 

Nei quattro anni trascorsi 
dalla precedente conferenza 
operaia di Napoli molte cose 
sono cambiate, nel quadro po
litico come nella situazione e-
conomica, al punto da mettere 
in discussione la stessa tenuta 
del movimento operaio. An
che in provincia di Bari assi
stiamo ad estesi processi di tra
sformazione che investono sia 
le industrie di antico insedia» 
mento come le più recenti. 
Una situazione critica si deter
minerebbe anche al Nuovo Pi
gnone se non si dovesse fare 
l'accordo per il gasdotto sibe
riano: in questa vicenda le 
«pause di riflessione» di Spado
lini rischiano di mettere in pe
ricolo l'occupazione. 
• Per ora c'è al Nuovo Pigno
ne una situazione positiva, pe
rò anche da noi avanzano ri
strutturazioni con macchine e 
nuove tecnologie elettroniche. 
11 risultato è che prende sem
pre più piede una «massifica
zione» del lavoro esecutivo in 
fabbrica. Un caso esemplare 
nella mia azienda e stata la ri
mozione di un responsabile 
del settore nucleare, che pre
tendeva di esercitare un con
trollo di merito sulle produ
zioni: l'azienda lo ha accusato 
di danneggiare il fatturato che 
evidentemente per lei è il solo 
riferimento. Aumenta la ten
denza a dare all'esterno parte 
della progettazione, togliendo 
lavoro ai tecnici. È da questi 
fatti che dobbiamo partire per 
dare una battaglia che coin
volga tecnici ed impiegati con 
gli operai, per darci un proget
to di nuova organizzazione del 
lavoro e utilizzo delle nuove 
tecnologie. 

Su questo terreno possono e 
debbono giocare un ruolo im
portante le sezioni e cellule 
comuniste di fabbrica, assu- ' 
mendo un ruolo di unifi
cazione dei lavoratori. Noi ab
biamo già iniziato questo lavo
ro. ottenendo primi risultati 
significativi con una crescita 
degli iscritti, ed in autunno 
terremo una conferenza pro
vinciale del PCI su questi te
mi. 

La nostra linea, in una si
tuazione di crisi regionale che 
in Puglia si trascina da tempo 
proprio sul piano di sviluppo 
regionale, ha rimesso in moto 
un partito come il nostro che 
veniva dato per spacciato dopo 
le amministrative dell'81. 
Questo ci dimostra che le for
tune del Partito dipendono da 
come sappiamo operare. Dob
biamo utilizzare tutta la nostra 
intelligenza per far vedere al
la gente che noi affrontiamo i 
problemi del lavoro, per rac
cogliere consensi non solo tra i 
lavoratori, ma anche in altri 
ceti, sul tipo di realtà produtti
va che vogliamo creare, con 
un nostro ruolo dì protagoni
sti. senza attendere la solida
rietà da altri. 

Sabboffini 
commissione scuola Pei 

Il terreno della scuola e le 
figure che si muovono al suo 
interno non sono estranei e 
marginali rispetto ai più ge
nerali problemi del lavoro al 
centro di questa conferenza. 
Vorrei a questo proposito ci
tare alcune cifre signifi
cative. Da una ricerca con
dotta sugli operai Fiat in 
cassa integrazione è risulta
to che il 73% non ha conclu
so la scuola dell'obbligo e che 
il 52-54% neppure le elemen
tari. La selezione nell'obbli-
go è ancora massiccia: nel 
1980 154 alunni su 1000 al 
Sud e 82 su 1000 al Nord sono 
stati bocciati. Nelle scuole 
superiori, sempre nello stes
so anno, sei studenti su 1000 
hanno abbandonato gli studi 
nel passaggio dal 1° al 2° an
no. Su un altro versante, 
quello del personale Inse
gnante, i dati non sono meno 
preoccupanti. Nella scuola 
dell'obbligo già oggi il rap
porto è di un insegnante per 
13 studenti. 

Si può calcolare che nel-
P85-86 l'eccedenza del perso
nale insegnante si aggirerà 
sulle 80.000 persone. Cosa fa
ranno? Soprattutto conside
rando che per quegli anni è 
previsto un ulteriore incre
mento sia di laureati che di 
diplomati. Un'ultima cifra: il 
bilancio dell'intero 'settore 
scolastico è oggi (conside
rando anche la spesa degli 
enti locali) di 22.000 miliardi, 
il 95% dei quali consumati 
per i bisogni correnti. Da 
questo complesso di riferi
menti si ricava una cosa so
stanzialmente: che il sistema 
formativo italiano vive una 
vita precaria, che rimane 
largamente improduttivo, 
che vi è un largo spreco di 
risorse. Siamo di fronte a 
mutamenti funzionali del si
stema scolastico che si carat
terizzano in questo momento 
sia in senso strutturale (la 
scuola non più solo come 
luogo di trasmissione delle 
conoscenze, ma anche come 
servizio sociale, che consente 
di ammortizzare molte ten
sioni), sia in senso politico, 
per l'attacco che oggi viene 
mosso alla qualità del servi
zio statale e che ha come 
conseguenza un dilatarsi 
della iniziativa privata (con
fessionale o direttamente 
proveniente dal mondo in
dustriale). Siamo insomma 
di fronte a un coacervo d" 
contraddizioni che toccano 

un problema centrale dello 
sviluppo, quello dell'organiz
zazione del sapere e che dan
no luogo alla realtà più preo-
cupante che abbiamo di 
fronte: le conoscenze si dila
tano nel corpo sociale men
tre 1 lavori concreti tendono 
invece sempre di più ad es
serne svuotati. 

Si tratta dunque, per noi, 
di costruire una vera politica 
dell'educazione, ' possibile 
soltanto sulla base di una ef
fettiva programmazione de
gli interventi di sviluppo; di 
concentrare la nostra atten
zione sul tema dell'educazio
ne permanente dei cittadini 
e di una diversa formazione 
professionale; di premere per 
il varo della riforma della 
media superiore, ancorata a 
un diverso rapporto trascuo-
la e lavoro; di riflettere di più 
su un problema cruciale t 1 
momento e cioè sul rapporto 
tra gli Insegnanti e il movi
mento sindacale. 

Tremacco 
disoccupato Napoli .• 

• L'obiettivo dell'unità delle 
forze del lavoro mi trova 
completamente d'accordo, se 
riconosciamo — cosa non 
scontata — che questo obiet
tivo non riguarda soltanto o-
perai tecnici e impiegati, il 
lavoro dipendente, ma anche 
le donne che si rendono di
sponibili al lavoro iscriven
dosi negli uffici di colloca
mento, e i giovani. L'unità 
con 1 disoccupati non è un 
problema di «alleanze socia
li», ma queste figure fanno 
parte Integrante del mondo 
del lavoro, sono esse stesse 
figure del lavoro dipendente 
che compongono la concreta 
articolazione di classe. L'esi
stenza di queste figure è un' 
implicita critica a un certo 
tipo di cogestione, ed eviden
zia il contrasto tra questa i-
potesi e la democrazia eco
nomica, che va perseguita 
proprio gettando in campo 
queste figure. Lo stesso sin
dacato non può rispondere a 
tutta la classe se non si rico
nosce in queste figure: qui 
avvertiamo uno scarto tra le 
acquisizioni teoriche e le ini
ziative concrete. 

, A Napoli l'esperienza di 
organizzazione dei disoccu
pati, per essere compresa, ha 
bisogno di una premessa: il 
movimento dei disoccupati 
— le liste di lotta — nasce 
dalla dissoluzione, nel post-. 
colera, di un certo ambulan-
tato tradizionale. Questo 
spiega la incapacità delle «li
ste» di staccarsi dal corpora
tivismo e di essere qualcosa 
di più di gruppi di pressione. 
E se è vero che le liste sono 
state di ostacolo a ogni riuni
ficazione del mondo del la
voro — portando tra 1 disoc
cupati elementi antlsindaca-
li — a loro va riconosciuto il 
carattere di rottura iniziale, 
di grande peso, rispetto alle 
tradizionali ricerche di lavo
ro, specie in campi, come gli 
ospedali, dove lì sindacato 
marcava ritardi. 
- Oggi: si tratta di ripartire 
facendo tesoro degli errori 
del passato e cancellando l'e
pisodio drammatico della 
occupazione della CGIL di 
Napoli. Ma parliamoci chia
ro: questo comporta anche 
grandi cambiamenti nel mo
do di agire del sindacato. Le 
stesse caratteristiche dell'of
ferta di lavoro aiutano una 
ricomposizione del mondo 
del lavoro: se il 13,6% degli 
iscritti al collocamento sono 
ultraquarantenni e alta è la 
percentuale dei «senza titoli 
di studio» (8,81%) e di coloro 
-che hanno solo la licenza ele
mentare (28,4%), è prepon
derante (72,5%) la presenza 
dei giovani dai 15 ai 23 anni, 
mentre ben il 51% degli stu
denti sono studenti-lavora
tori. Ma tutte queste figure 
non possono essere rappre
sentate nel sindacato così 
com'è, è necessario che il 
movimento sindacale si at
trezzi, rilanciando le proprie 
strutture orizzontali, a non 
perdere altri appuntamenti 
con la realtà che cambia. I-
noltre il movimento dei di
soccupati — entrando nel 
sindacato — ha bisogno di 
margimi di autonomia; noi 
oggi riscontriamo forti resi
stenze persino per gestire in 
proprio il tesseramento! E un 
punto irrinunciabile, sul 
quale deve essere impegnato 
tutto il partito e non — come 
accade ora — la sola FGCI. 

Gerace 
professore universitario Pisa 

La disdetta della scala mo
bile è il terreno sul quale il 
padronato italiano tenta di 
spostare la lotta del movi
mento operaio da quello, de
cisivo, del governo del pro
cessi di ristrutturazione. In 
caso di vittoria, infatti, il pa
dronato sa che nel paese si 
aprirebbe una fase in cui il 
movimento operaio corre
rebbe dietro al salarlo. In ca
so di sconfitta conta comun
que di disarticolare le forze 
decisive per la costruzione di 
un blocco sociale per la tra
sformazione. Due risposte, 
allora, vanno date: una a 
breve, costituita da una pro
posta complessiva di unifi
cazione del movimento, rea
lista e senza tabù; la secon
da, deve riguardare la guida 

e il controllo dei processi di 
ristrutturazione. 

Non siamo più di fronte a 
processi di razionalizzazione 
industriale che accompa
gnano alcune fasi del ciclo 
dell'economia - capitalista, 
ma in una nuova fase della 
rivoluzione industriale ' ca
ratterizzata dall'uso sempre 
più intensivo dell'informa
zione intesa come risorsa 
rinnovabile e manipolabile. 
Se prima era 11 cervello uma
no a organizzare l'Informa
zione, a stabilire le relazióni 
utili e ad elaborarle, ora sono 
le macchine informatiche a 
fare, usando una tecnologia 
nuova (la neoroelettronica) e 
una scienza nuova (l'Infor
matica). Tutto questo non 
solo nell'Industria, ma anche 
nell'agricoltura e nel terzia
rio. Insieme alle macchine e 
alla loro organizzazione, 
cambia anche il lavoro degli 
uomini. Dal lavoro vivo che 
prima .sostituiva il lavoro 
morto delle macchine, si 
passa ad un lavoro che con
trolla e interviene non più 
sul processo produttivo ma 
sul processo informativo che 
lo comanda. Di questo passo 
la differenza tra il lavoro del
l'Impiegato e quello dell'ope
raio in produzione diverrà 
sempre più esigua. L'ele
mento unificante sarà che 
ambedue opereranno sui 
processi informativi anche 
se questi saranno diversi. Ci 
troviamo di fronte a questi 
moduli che incidono profon
damente sugli assetti sociali 
e sulla qualità della vita. Co
me è possibile, dunque, dele
gare al padronato la guida, 
la gestione e il controllo di 
questi processi? Si tratta, per 
noi comunisti, di spingere, 
guidare, piegare l'innovazio
ne organizzativa e tecnologi
ca agli interessi generali del 
paese e del lavoratori. Da 
quest'ottica si vede che in I-
talia si è preferito investire 
di più nell'Innovazione di 
processo che rischiare in 
quella di prodotto. Si è prefe
rito, cioè, innovare cose vec
chie, che fare cose nuove, 
perché in questo modo il pa
dronato ha potuto ridurre la 
forza lavoro. A questa politi
ca il governo si e subito alli
neato.. Bisogna, allora, pro
muovere una politica che, da 
un lato, rilanci l'innovazione 
di prodotto e, dall'altro, una 
che sviluppi i settori strate
gici dell'economia. Affron
tando, nel contempo, con 
proposte alternative, 1 pro
blemi .della produttività e 
della flessibilità del lavoro e 
della produttività complessi
va del sistema economico. SÌ 
tratta, cioè, di programmare 
lo sviluppo. 

Alfonsino Rinaldi 
segretario federazione Modena 

r 

Le imponenti manifesta
zioni di questi mesi — ha 
detto la compagna Rinaldi 
— non possono attenuare la 
consapevolezza dei pericoli 
di una crisi che provoca divi
sioni tra i lavoratori e corro
de le coscienze. Le risposte 
all'offensiva scatenata dal 
padronato sono state — di 
questo c'è la consapevolezza 
— soprattutto difensive. U-
n'offensiva che lancia colpi 
insidiosi. Le proposte avan
zate dalla Confindustria per 
modificare la scala mobile, 
per esempio; sono congegna
te in modo tale da provocare 
divisioni nel sindacato e da 
occupare spazi lasciati vuoti 
da una riforma del salario 
incompiuta. C'è una nuova 
alleanza, miope ma potente, 
tra la Confindustria e la DC. 
In altri Paesi un'alleanza di 
questo genere ha ottenuto ri
sultati molto pericolosi per i 
lavoratori. Finora, nel no
stro paese, la forza del movi
mento sindacale ha tenuto 
sbarrata questa strada. 

Ma ciò non deve consolar
ci. Non basta difendere ciò 
che si è conquistato. Il punto 
è che profonde trasformazio
ni sono in atto. Chi le dirige
rà, con quali obiettivi? Que
sta è la nuova, ardua, ma i-
nevitabile frontiera di impe
gno e di lotta. 

Mutamenti profondi si so
no verificati e sono in corso 
anche nelle aree forti. Come 
la nostra, in Emilia Roma
gna. Solo nel comparto tessi
le, nel triennio 80/82 la metà 
degli investimenti è stata de
stinata all'introduzione di 
macchinari elettronici. Nella 
provincia, rispetto al 71, l'a
rea dei tecnici, impiegati e 
dirigenti, è esattamente rad
doppiata. 

Quali conseguenze ha, an
che su un'«area forte» la poli
tica economica di segno re
cessivo? Essa mette in di
scussione la possibilità di 
una qualificazione dell'ap
parato produttivo. Nello 
stesso tempo, però, in questa 
situazione è insita anche una 
potenzialità positiva: la pos
sibilità di allargare le forze 
in campo, gettando un ponte 
tra coloro che queste diffi
coltà subiscono e coloro che 
si vedono bloccate possibili
tà di crescita. 

E qui ancora non ci siamo, 
la nostra iniziativa è insuffi
ciente: sia verso il mondo de
gli imprenditori, soprattutto 
quelli più aperti e interessati 
al rinnovamento, sia verso le 
parti meno tradizionali del 
mondo del lavoro (i giovani e 
le donne) che pongono a noi 
e al sindacato domande nuo
ve. Da qui dunque la necessi
tà di misurarsi con la «cultu

ra della produzione» con un 
impegno che non resti confi
nato nell'ambito del luogo di 
lavoro, ma si colleglli alla di
mensione della città e della 
sua cultura. 

Martinetti 
ricercatore Metalli leggeri 
Novara 

Per affermare il ruolo del
la classe operaia nella defini
zione di nuovi modelli sociali 
e produttivi nell'attuale fase 
dello sviluppo è necessaria 
una scria analisi sull'orga
nizzazione del lavoro e le 
possibilità di controllo del 
processi produttivi: da que
sto concetto è partito Gianni 
Martinetti — ricercatore del 
centro «metalli leggeri» di 
Novara — per affrontare la 
problematica del rapporto 
tra riconversione e nuove 
tecnologie. Rispetto a questi 
processi —- ha affermato — il 
movimento dei lavoratori 
deve saper esercitare uno sti
molo, senza ridursi alla ri
cerca di un controllo solo a 
posteriori. Centrale a questo 
fine è una riconsiderazione 
del ruolo degli intellettuali 
tecnico-scientifici e della lo
ro collocazione sociale (che 
solo Impostazioni schemati
che possono ricondurre al 
•ceto medio»), così come la 

' battaglia per una nuova po
litica della scienza e della ri
cerca scientifica. 

Bisogna superare un certo 
•miracolismo», proprio an
che della ideologia capitali
stica, che tende ad attribuire 
alla scienza il potere di risol
vere tutti i mali, insistendo 
invece sull'esigenza di un 
rapporto diretto tra pro
grammazione democratica e 
cultura scientìfica, superan
do così anche l'attuale su
bordinazione spontaneistica 
alle logiche del mercato. 

Il governo però — ha os
servato Martinetti — non 
appare In grado di program
mare, e ciò è tanto più grave 
in una situazione che vede 1' 
Italia sempre più emargina
ta e subordinata nel contesto 
internazionale. Nel campo 
della ricerca può dunque es
sere decisivo l'intervento del 
mondo del lavoro, per ri
muovere almeno gli squilibri 
più evidenti (riordinando per 
esempio gli enti pubblici pre
posti alla ricerca scientifica) 
e orientando gli investimenti 
— che vanno aumentati e fi
nalizzati — verso la risposta 
a domande sociali quali quel
le esìstenti sul terreno della 
salute, dell'ambiente del la
voro, degli approvvigiona
menti energetici. In Italia 
non mancano sufficienti co
noscenze scientifiche: il nodo 
semmai si forma nel «trava
so culturale» necessario per 
rendere le conoscenze pro
duttive. Si tratta qui di elimi
nare anche assistenzialismi, 
clientelismi e sprechi, indivi
duando gli obiettivi primari, 
tra cui va certamente anno
verata la riqualificazione 
dell'Università, così come 
tutte le iniziative volte ad 
una maggiore qualificazione 
della forza lavoro. 

Garavini 
segretario nazionale Cgil 

Garavini ha esordito sot
tolineando un fatto signifi
cativo: la rottura tra le forze 
di governo, certo non defini
tiva, che può anche essere ri
composta, ma che si è accen
tuata su dati reali di politica 
economica e sociale, a co-

• mlnclare dalla scala mobile, 
più che su problemi di predo
minio nel governo (anche se 
questi restano presentì). Ciò 
non era affatto scontato nei 
mesi scorsi. Ha pesato la 
grande mobilitazione unita
ria e di massa del mese di 
giugno, culminata nel gran
de sciopero generale e nella 
straordinaria manifestazio
ne a Roma. Questa è una le
zione per tutti: è vero che si 
fa politica entrando produt
tivamente nel rapporto tra le 
forze politiche, ma questo 
rapporto si modifica quando 
vi entra il peso di una lotta di 
massa su temi ravvicinati e 
scottanti. 

La scelta della DC di schie
rarsi con la Confindustria 
per la revisione della scala 
mobile e la cosiddetta «stan
gata* non è tanto isolata 
quanto sembrerebbe. Scari
cando sulla classe operaia la 
tensione sociale che vi è nel 
Paese, la DC mira a coinvol
gere non solo le classi possi
denti, ma anche il Mezzo
giorno, chi non ha lavoro e 
salario, e sfrutta una nostra 
difficoltà: lo scarto che c'è 
stato tra le promesse della 
politica di riforme e sviluppo 
impostata dal movimento o-
peraio negli anni 70 ed i suol 
risultati. 

L'attacco alla scala mobile 
e la linea della «stangata» 
non risolvono le cause reali 
del disastro finanziario dellp 
stato. Si concentra tutta l'at
tenzione sul costo del lavoro, 
ma le industrie che non reg
gono la competizione inter
nazionale sono quelle dove 
occorrevano Investimenti di 
base, nuove tecnologie, ri
cerche che non si sono fatte. 
Continuando ad eludere 
questi problemi, facendo pa
gare solo ai lavoratori il 
prezzo intero della crisi, l'e
conomia italiana è destinata 
a precipitare ulteriormente 
nella spirale inflazione-re
cessione. 

Alle contraddizioni insa- I 
nabli! In cui è caduta la co
siddetta «governabilità» va 
contrapposta oggi una con
creta alternativa per un'ef
fettiva politica,di program
mazione e sviluppo, comin
ciando col fare scelte giuste 
sul problemi immediati: sca
la mobile, contratti, struttu
ra del salario e del costo del 
lavoro. Va sottolineato il ca
rattere propositlvo, dì sbocco 
positivo, che ha l'azione del 
movimento sindacale unita
rio, il quale ha impostato le 
piattaforme contrattuali col 
filtro di una discussione an
che difficile con 1 lavoratori. 
Vogliamo quindi concludere 
le vertenze contrattuali sen
za pregiudiziali. Sul plano 
salariale le condizioni per 
una sollecita e positiva con
clusione del contratti sono la 
garanzia delia scala mobile 
come copertura del salari dì 
base e delle pensioni, miglio
ramenti salariali rivolti so
prattutto ai differenziali pro
fessionali. Sfidiamo le con
troparti padronali a misu
rarsi col sindacato verifi
cando in trattativa che le 
piattaforme rispettano la 
coerenza di un impegno con
tro l'inflazione. Porremo tale 
questione anche a livello po
litico: non si tenti di far pas
sare dalla finestra soluzioni 
che non passano dalla porta, 
soluzioni bastarde come una 
sterilizzazione degli effetti 
sulla scala mobile di aumen
ti dell'IVA. 

Risolviamo le vertenze 
contrattuali, e poi apriamo 
una nuova fase di contratta
zione nelle aziende sulle con
dizioni di lavoro, i program
mi delle imprese, l'occupa
zione ed il mercato del lavo
ro. Dopo aver, risolto 1 con
tratti, apriamo anche una 
trattativa per il riesame del
la struttura del salarlo e del 
costo del lavoro. Apriamola, ' 
questa trattativa, sulla base 
di criteri chiari che conten
gano le stesse garanzie oggi 
date dalla scala mobile a la
voratori e pensionati, sulla 
base di proposte da sottopor
re ai lavoratori per il più am
pio vaglio democratico. 

In quanto al sindacato, per 
essere oggi all'altezza della, 
sfida, deve affrontare con' 
franchezza almeno due pro
blemi. Il primo è l'autono
mia, anche e soprattutto ver
so il governo. Non è retorico 
chiedersi se negli ultimi mesi 
la Federazione unitaria ha 
subito un appiattimento sul 
governo. È vero che una poli
tica di riforme e sviluppo 
passa attraverso una diversa 
qualità dell'azione di gover
no, ma questa si conquista 
con un'autentica dialettica 
sociale nel Paese e non solo 
nella pur essenziale dialetti
ca parlamentare. Seconda 
questione è quella della de
mocrazia sindacale. Mettere 
l'accento sul valore della me
diazione tra le componenti 
sindacali è giuria, ma par
ziale, perché tale mediazione 
non può reggere a lungo se 
non si chiamano i lavoratori 
a diventare protagonisti in 
tutte le istanze della forma
zione della linea politica e 
delle decisioni. 

Maria B. Grandi 
tecnico Lanerossi Schio 

Questa conferenza dovrà 
essere un momento di verifi
ca del livello di consapevo
lezza raggiunto dai lavorato
ri sull'attacco in corso e sulla 
nostra prospettiva di alter
nativa democratica. Nutro 
una seria preoccupazione 
per la distanza esistente tra 
le necessità di attivare stru
menti e momenti di risposta 
e le iniziative in atto. Nella 
situazione reale, prevale — 
mi sembra — un certo diso
rientamento. La risposta o-
peraia è stata forte all'indo
mani della disdetta della sca
la mobile, ma siamo solo all' 
inizio di una presa di co
scienza dello scontro in atto. 
Gli organi di stampa in gene
re hanno teso in queste setti
mane a minimizzare la ri
sposta operaia, ponendo ai 
margini le notizie dei forti 
scioperi e delle manifestazio
ni di lotta; da parte di alcuni 
giornali si è arrivati a distor
sioni e menzogne. 

È necessario attraversare 
questo momento, scontando 
anche l'atteggiamento am
biguo dei mass-media, ma 
dobbiamo ribellarci e chie
dere una più ampia informa
zione. Tre questioni ci ri
guardano più da vicino: sia
mo in ritardo nella cono
scenza dei processi che av
vengono nelle grandi come 
nelle piccole aziende; occorre 
una mobilitazione più ampia 
delle sezioni del partito; biso
gna allargare le alleanze so
ciali; non vinceremo questo 
scontro senza conquistare i 
disoccupati, i lavoratori del
le piccole imprese, i pensio
nati, i lavoratori autonomi. 
Le sezioni territoriali del 
partito sono finora in gran 
parte disimpegnate di fronte 
all'attacco della Confindu
stria e all'uso ricattatorio 
che ha fatto il governo dei 
•conti» del deficit consolida
to. La notizia di quasi 80 mila 
miliardi di deficit colpisce 
profondamente, in senso 
moderato, l'opinione del la
voratori. 

Per finire vorrei parlare 
dell'azienda In cui lavoro, 
ma questo anche a nome del
le operaie della Lettole, per
ché i problemi sono comuni. 

La situazione produttiva, ge
stionale ed occupazionale 
sta precipitando di giorno in 
giorno; dopo le migliaia di 
posti di lavoro persi, Il piano 
di. De Mlchelis per T82-83 
prevede la perdita di 7000 u-
nità sulle 16.500 attuali: si 
tratta di uno smobilizzo del 
settore, con autentici regali 
al padronato privato. E vor
rei chiedere al partito se l'o
biettivo dell'occupazione 
femminile rimane solo uno 
slogan. 

Russi 
segretario sezione Statali Roma 

In quello che sta accaden
do non tutto è sfascio. C'è 
uno schieramento, composto 
dal movimento operaio, sin
dacale, dalle forze politiche 
progressiste, che ria anni si 
batte per una razionalizza
zione del sistema della pub
blica amministrazione. Non 
si tratta — ecco il senso di 
questa battaglia — soltanto ; 
dì un impegno per migliora
re il funzionumento dello 
Stato e dei suoi apparati, ma 
di qualcosa di più: una batta
glia per dare un nuovo ruolo 
allo Stato, più vicino agli in
teressi della collettività. 

L'esigenza, In sé. è d'altra 
parte colta da tutti. Si è or
mai in possesso di una som
ma di studi, proposte, pro
grammi. Occorre però avere 
la consapevolezza che per 
portare avanti programmi di " 
riforma non è sufficiente 
uno schieramento governa
tivo come quello attuale ma 
è necessario l'impegno con
corde di un ben più forte 
schieramento. 

Lo stesso ministro per la 
funzione pubblica ha am
messo che la compagine va 
allargata. Ma perché poi, ne
gli atti concreti, le forze di 
maggioranza si muovono in 
senso contrario? 

Da parte sua, il sindacato 
della funzione pubblica è 
fortemente Impegnato nell' 
incalzare il governo ad ini
ziare la trattativa contrat
tuale per il settore. Nel mo
mento in cui si riuscisse ad 
introdurre sostanziali modi
fiche nell'organizzazione del 
lavoro negli uffici pubblici, 
nell'apparato dello Stato, li 
modo di essere del pubblici 
dipendenti cambierebbe ra
dicalmente. > I mutamenti 
non riguarderebbero soltan
to la loro condizione di lavo
ro ma anche quelli della col
lettività che degli apparati 
pubblici si serve. 
•• L'efficienza, in una situa-
. zlone come quella di oggi, è 
già di per sé un fatto rivolu
zionarlo. Né d'altra parte gli 
avversari del rinnovamento 
dispongono, oggi, nel pubbli
ci uffici, di una massa inerte 
di servi sciocchi manipolabi
li. Anche in queste lotte re
centi la categoria è cresciuta, 
è più consapevole. Questo è 
un fatto positivo e va nella ' 
direzione di un avvicina
mento tra il settore dei lavo
ratori pubblici e quello dei 
lavoratori privati. 

Pestelli 
• 

Nuovo Pignone Firenze 

Anche alla «Nuova Pigno
ne» di Firenze si vive una si
tuazione difficile per il dif
fondersi di elementi di sfidu
cia nel confronti del sindaca
to, con segnali preoccupanti 
pure nel rapporto col partito, 
in cui pesano interrogativi 
sul ruolo dei comunisti nel 
sindacato. Ciò avviene anche 
per una mancanza di indica
zioni da parte del sindacato 
stesso, e mclto positive da 
questo punto di vista — ha 
detto il compagno Sergio Pe
stelli, della fabbrica fiorenti
na — vanno considerate le 
cose dette qui da Sergio Ga
ravini. 

Il punto è che la risposta 
vigorosa all'attacco della 
Confindustria rischia di in
debolirsi a causa dell'impac
cio del sindacato su impor
tanti questioni, e non è ben 
chiaro perché la CGIL non si 
distìngue più coraggiosa
mente in determinati fran
genti. L'unità è importante, 
ma si tratta di stabilire 
quando la necessaria media
zione si trasforma di fatto in 
subordinazione o in paralisi 
del sindacato. 

Anche certe oscillazioni 
nell'atteggiamento del parti
to non semplificano la situa
zione: in fabbrica c'era stata 
una ripresa dell'attenzione 
verso il PCI subito dopo la 
svolta dell'alternativa demo
cratica, ma in seguito sono 
sembrati offuscarsi alcuni 
presupposti di questa linea; 
soprattutto la presenza atti
va del partito nei movimenti 
di massa e un più marcato 
impegno sui problemi socia
li. È tornato in maggiore evi
denza invece il ruolo dei co
munisti nelle istituzioni. Ma 
un partito di classe che vuole 
il cambiamento non può ri
nunciare alla prima di que
ste caratteristiche, tanto più 
che la stessa azione istituzio
nale non è stata sempre 
compresa con chiarezza, e si 
è persino dovuto discutere 
per chiarire che non era cèr
to il PCI ad appoggiare il go
verno Spadolini. • 

Bisogna dunque saper col
legare alla vasta mobilita
zione ottenuta con lo sciope
ro del 25 un'azione e una 

\ 
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Clamorosa iniziativa in decine di cantieri edili della periferia 

Cento arresti per l'abusivismo 
«Blitz» del pretore tra i costruttori 
Presi e rilasciati anche molti operai 

Quattro magistrati hanno deciso la linea «dura» nei cantieri dove sono stati tolti i sigilli -1 casi da esaminare 
sono oltre 3000 - In questi giorni i processi per direttissima - Ma già molti lavoratori sono risultati estranei 

È una «retata* clamorosa. 
Cento persone, tra semplici o-
perai e costruttori, sono finito 
in carcere in questi giorni in 
altrettanti cantieri «abusivi*. 
Le zone «setacciate» da apposi
te squadre giudiziarie di vigili 
urbani e carabinieri sono 
quelle di Acilia, La Storta, La 
Rustica, Ardea, l'Isola Sacra di 
Fiumicino, Pomezia, Spinace-
to e l'Infernetto. Ma il «blitz» 
proseguirà ancora. Quattro 
pretori della sezione penale 
urbanistica hanno infatti deci
so di passare alle maniere for
ti, un po' come avvenne con il 
fenomeno dell'assenteismo, 
sbattendo in prigione tutti 
quelli che hanno trovato nel 
perimetro dei cantieri posti 
sotto sigillo lo scorso anno. 
Proprio nell'81, infatti, si ac
cumularono sui tavoli dei ma
gistrati 3.000 denunce per a-
busivismo edilizio, ed in quel
l'occasione venne ordinata 1* 
immediata sospensione dei la
vori per le costruzioni non 
previste dal piano regolatore e 
dalle relative varianti. I vigili 
urbani applicarono quindi i si
gilli, ma in molti casi i proprie
tari continuarono a costruire. 
•Dopo vari tentativi, con l'ap
plicazione di nuovi sigilli — ha 
detto uno dei pretori — abbia
mo pensato che l'unica manie
ra di intervenire seriamente 
fosse quella degli arresti». Per 
i cento inquisiti, si stanno già 
svolgendo i processi per diret
tissima, ed una parte di loro è 
già stata scarcerata. 

Ma la decisione dei giudici 
Albamonte, Selvaggi, Micheli-
ni e Galati non mancherà cer
to di aprire polemiche. Soprat
tutto perche nella «retata» ef
fettuata da vigili urbani e ca
rabinieri sono finiti anche 
molti dipendenti. Proprio gli 
interrogatori di molti operai 
hanno infatti permesso di sta
bilire che almeno 20 persone 
erano totalmente estranee al 
reato. Anzi. Questi lavoratori 
erano stati assunti da una vera 
e propria organizzazione di 
sfruttatori, «prelevati» nella 
zona del Casertano e portati 
nella capitale. Una specie di 
•tratta delle braccia» come 
quella del «caporalato» agrico
lo: con un camion, i «caporali» 
facevano il giro dei paesi verso 
le quattro di mattina, per 
giungere a Roma alle prime 
luci dell'alba. Su questo aspet
to della vicenda giudiziaria i 
pretori romani invieranno 
probabilmente gli atti alla 
Procura della Repubblica per 
nuove indagini. Un primo 
commento è arrivato ieri dal 
segretario generale del sinda
cato unitario, Santino Picchet
ti. «Io non voglio entrare nel 
merito di problemi edilizi che 
non conosco — ha detto —. So
no anche convinto che l'abusi
vismo vada perseguito con gli 
strumenti della legge. Ma que
sta "retata" non mi convince, 
perché un numero così elevato 
di arresti coinvolge sicura
mente anche lavoratori ignari. 

Comunque, in sede sindacale, 
affronteremo questa vicenda 
ed attueremo tutte le iniziati
ve necessarie». 

Quella dell'abusivismo edi
lizio e della lotta all'abusivi
smo, che coinvolge gli interes
si di piccoli costruttori e picco
li proprietari di case sorte abu
sivamente dentro e fuori dalla 
cinta urbana, e poi quelli di 
grandi e piccoli speculatori 
autentici. E allora si ripropone 
ancora una volta il problema 
degli strumenti giuridici da u-
sare in casi come questo. Gli 
arresti, soprattutto se effettua
ti indiscriminatamente, ed in 
misura massiccia rischiano di 
produrre clamore, come in oc
casione del «blitz» contro gli 
assenteisti, ma di non arrivare 
al cuore del problema. Tanto' 
più che anche stavolta molte 
persone sono finite in carcere 
senza che fossero prima accer
tate le reali responsabilità di 
ognuno, mettendo sullo stesso 
piano i costruttori ed i dipen
denti. 

r. bu. 

Ieri la prima assemblea in piazza della consulta di quartiere 

Villa Gordiani propone: 
in corteo contro la droga 

L'elenco delle adesioni è lunghissimo: il sindaco, l'assessore 
alla sanità Franca Prisco, il Comitato cittadino contro la dro
ga, la Federazione comunista, quella socialista, la CGIL, l'AR
CI, le cooperative Magliana, Albedo, Bravetta e Trappers, il 
presidente della VI Circoscrizione, la Scuola di musica popo
lare di Villa Gordiani, il Centro anziani, il presidente dell'U
nità sanitaria locale, le ACLI, il gruppo famiglia di Don Picchi 
e altri ancora. Eppure nell'intervento che introduce la prima 
manifestazione pubblica della consulta di quartiere contro la 
droga di Villa Gordiani-Collatino si dice òhe una delle diffi
colta più grosse da superare è proprio quella della solidarietà. 
È scritto anche su un grosso cartello alfe spalle del tavolino di 
presidenza: «Solidarietà con i tossicodipendenti e con le loro 
famiglie». Ed è una parola d'ordine che ..i ripete ad ogni inter
vento. «È solo creando un movimento forte come quello per la 
pace — dice ancora il compagno che introduce la manifesta
zione — e solo se riusciremo ad avere una risposta appassiona
ta e generosa come quella delle migliaia di giovani scesi a 
scavare tra le rovine del terremoto nel Mezzogiorno, che riu
sciremo a vincere. La droga non è forse un grande problema 
nazionale? È per questo che fra le richieste presentate c'è 
quella di una manifestazione cittadina». 

La consulta del quartiere Villa Gordiani-Collatino è alla 
sua prima manifestazione pubblica, ripercorrerne le tappe è 
semplice. Nata da un gruppo di lavoro del comitato di quartie
re, la consulta si è allargata in breve tempo raccogliendo 
l'esperienza di tante madri, di molti ragazzi tossicodipendenti. 
Questa uscita in piazza (anzi nel parco di Villa Gordiani) serve 
anche a chiedere qualcosa al quartiere, alle istituzioni, a preci
sare gli obiettivi di lotta. 1) La lotta al mercato, ai racket 
mafiosi, va fatta senza confusioni, modificando la legge attua
le. 2) Un momento importante sarebbe avere delle strutture 
pubbliche disponibili, ma il funzionamento dei SAT è spesso 
solo un esempio negativo. 3) All'amministrazione pubblica si 
chiede un locale che possa diventare un punto di riferimento 
per il comitato e per'chi vuole uscire dal giro dell'eroina. 4) 
Per i commercianti del quartiere la proposta è di lasciare un 
banco del nuovo mercato ai giovani. 5) Infine una grande 
manifestazione organizzata dalcomitato cittadino. 

Dopo la presentazione della consulta al tavolo della presi
denza si sono succeduti decine e decine di interventi, dell'as
sessore alla sanità, di genitori e tossicodipendenti. Ha preso la 
parola anche il vicequestore di zona. (Della discussione dare
mo conto sul giornale nei prossimi giorni. 

Altre tre sedute 

Da domani 
fino a 

mercoledì 
dibattito 

sulla 
crisi in 

Comune 
Tre sedute di fila. Domani, 

dopodomani e mercoledì — ad 
oltranza — si riunisce il Consi
glio comunale per il dibattito 
sulla crisi della Giunta. Andrà 
cosi avanti, e si concluderà, la 
discussione tra i partiti avviata 
in Campidoglio con le prece
denti convocazioni del 28 e 30 
giugno e del 1* luglio. Gli in
terventi finora sono stati dieci: 
del capogruppo socialista Na-
talini, del capogruppo repub
blicano Gatto, di tre de (Can-
nucciari, Bernardo e Becchet
ti), del socialdemocratico Tor-
tosa, del liberale Alciati, di 
due missini, e del compagno 
Walter Veltroni. 

«Il sindaco Vetere — ha det
to Veltroni — ha offerto con la 
sua relazione introduttiva, una 
meditata e aperta base di.di
scussione, che può consentire 
di dare alla crisi una soluzione 
in tempi brevi, con la ricosti
tuzione della Giunta di sini
stra. Punto di riferimento del 
confronto è il grande processo 
di trasformazione che ha fatto 
emergere, dalla seconda metà 
degli anni 70 a oggi, un nuovo 
schieramento riformatore, 
una nuova cultura democrati
ca di governo tra le forze della 
sinistra romana. Questa espe
rienza — che ha rappresentato 
per la città una speranza reale 
di riscatto civile e sociale — è 
ora stata interrotta in maniera 
pretestuosa dal PSI». 

«Il capogruppo socialista 
Natalini — ha continuato il 
compagno Veltroni — ha teso 
nel suo discorso ad esasperare 
la conflittualità tra i partiti 
della sinistra. Ma nello stesso 
tempo, il PSI ha riaffermato 
che l'unica formula possibile è 
la ricostituzione della Giunta 
uscente, arricchita dal contri
buto e dalla convergenza di 
PSDI e PRI. Noi comunisti sia
mo apertissimi alla discussio
ne politica e programmatica, 
non cerchiamo interlocutori 
docili nella nostra azione di 
governo. Abbiamo coscienza 
della originalità e peculiarità 
dei diversi orientamenti poli
tici e ideali. Certo, siamo net
tamente contrari al protrarsi 
della crisi, che impedirebbe la 
piena realizzazione dei proget
ti approvati. Non c'è in noi co
munisti nessuna nostalgia per 
l'opposizione e neppure c'è vo
lontà di civettare, come sostie
ne l'Aranti.', con la DC». 

«Ci battiamo — ha concluso 
Walter Veltroni — perché sia 
rispettata la città, le sue aspet
tative espresse dal voto popo
lare, le sue domande. A questa 
battaglia, contro nuovi e vec
chi egemonismi, è chiamata la 
sinistra. Per aprire a Roma 
nuove strade di sviluppo e di 

f>rogresso civile, per restituir-
e ilvolto di capitale moderna 

di uno Stato moderno». 
Dopo le prossime sedute, il 

dibattito verrà aggiornato. Nel 
frattempo — dopo una serie di 
incontri informali tra i segre
tari — i partiti si vedranno 
martedì pomeriggio. Sarà un 
primo momento per fare il 
punto della crisi aperta e per 
cominciare a valutare la possi
bilità di un avvio della tratta
tiva. Un documento della sini
stra socialista di De Martino e 
Achilli chiede che sia formata, 
in tempi brevi, una Giunta di 
sinistra. 

Chiude stanotte il Festival all'Isola Tiberina 

Una serata di danza, 
il libro di Pajetta, 
Vetere e Ferrara 

sul destino di Roma 

La festa dell'Unità all'Isola Tiberina è sulla 
dirittura d'arrivo. Si conclude stasera, anzi 
stanotte, con lo scenario suggestivo dei giochi 
pirotecnici in riva al Tevere. Anche l'ultima 
giornata — come tutte le altre nove, dal 25 
giugno — offre un cartellone ricco di iniziati
ve, con tre appuntamenti centrali molto inte
ressanti: due dibattiti e uno spettacolo di dan
za classica. 

Chiude così un festival bello, ben conge
gnato, curato sotto tanti aspetti, con un alto 
livello di incontri politici e musicali; davvero 
«di qualità» anche nell'immagine dei suoi 
stand e delle mostre. Ma il dato più signifi
cativo, guardando un attimo alla cronaca di 
queste dieci giornate, è un altro: è nella 
straordinaria, entusiasta partecipazione della 
gente. 

È stata una festa dell'Unità affollatissima. 
Dalla mattina al pomeriggio, fino a tarda not
te. Presi d'assalto i ristoranti e l'enoteca; se
guiti con grande attenzione, con passione, i 
dibattiti. Alcuni sono finiti dopo la mezzanot
te, dopo ore e ore di confronto pubblico «sen
za rete» tra i protagonisti della vita civile e 
culturale romana e i comunisti, i romani. Un 
esempio per tutti: la discussione su «Il partito 
e la militanza politica oggi» ha tenuto sveglie 
(e concentrate) con i compagni Ingrao e Mo
relli centinaia di persone fino alle due. 

Molto bene sono andati anche gli spettaco
li. Dal concerto d'apertura di Gino Paoli alla 
serata dedicata a Roma, dallo special di Gaz-
zelloni al boom dei duemila spettatori pagan

ti venuti per ascoltare Paolo Conte. I compa
gni che il festival l'hanno pensato, organizza
to e tirato su, i comunisti della zona Centro 
storico, hanno fatto anche qualche calcolo sui 
visitatori di questa festa. Sono cifre solo indi
cative, certo, ma chi ha avuto il polso delle 
dieci giornate, chi ci ha lavorato tanto, non ha 
dubbi: la presenza giornaliera è oscillata tra 
le 10.000 e le 20.000 unità. Un grande succes
so. 

Una participazione che, c'è da giurarci, si 
ripeterà anche oggi, per la chiusura. Si co
mincia alle 19,30 con un dibattito su «Quali 
scelte per il futuro di Roma?». Sotto le do
mande di Gianni Letta e Vittorio Emiliani, 
direttori del «Tempo» e del «Messaggero», si 
confrontano il sindaco Ugo Vetere, il segreta
rio regionale del PCI Maurizio Ferrara e 
Maurizio Barletta, responsabile Cultura della 
Federazione comunista romana. 

Alle ore 21, sul palco centrale, la serata di 
danza classica con Margherita Parrilla, Stefa
no Teresi e Salvatore Capozzi, primi ballerini 
dell'Opera di Roma, e coi solisti del Balletto 
di Roma diretto da Franca Bartolomei. 

Alle ore 22 il secondo dibattito. Tema: il 
libro di Gian Carlo Pajetta, «Le crisi che ho 
vissuto». Ne discutono con l'autore tre giorna
listi: Ugo Intini direttore dell'«Avanti!», Pa
squale Nonno e Candiano Falaschi. Introduce 
il compagno Gianni Borgna. -

Alla fine, i giochi pirotecnici e l'estrazione 
' dei premi tra i sottoscrittori della stampa co
munista. 

Pensioni: mercoledì in piazza 
contro i rinvi! del governo 

A fianco ai pensionati e a 
tutti i lavoratori, contro il 
tentativo del governo di rin
viare ancora il riordino delle 
pensioni, la federazione ro
mana del PCI ha indetto una 
grande manifestazione mer
coledì 7 luglio alle ore 18 in 
piazza Farnese. 

Con il compagno Giorgio 
Napolitano interverrà anche 
il sindaco di Roma Ugo Vete
re. introduce ti compagno 
Maurizio Bartolucci della fe
derazione comunista roma
na. Il riordino del sistema 
pensionistico non interessa 
solo gli anziani, ma tutti i la
voratori. Il disegno di legge 
prevede infatti il risanamen
to finanziario della previ

denza sociale, la graduale u-
nificazione delle norme per 
superare la giungla delle 
pensioni, la regolamentazio
ne dei pensionamenti antici
pati e dei fondi integrativi. 

Il PCI si batte per un au
mento delle pensioni con più 
di 15 anni di contributi, per il 
riconoscimento di una mag
giorazione sulle pensioni de
gli ex combattenti che han
no lavorato nei settore priva
to (esclusi dalla legge 336), 
per la riforma del sistema 
pensionistico dei lavoratori 
autonomi (artigiani, com
mercianti, coltivatori), per 
un recupero forfettario sulle 
liquidazioni dei lavoratori in 
pensione nel periodo T7-,82. 
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Giunta alla 
Germania 

Da ieri a piazza di Siena grande spettacolo: saltimbanchi, giocolieri e clown 

Signore e signori, ecco a voi il circo 
illa sua quarta edizione la manifestazione ha cambiato scenario - Ora c'è posto per migliaia di persone - Artisti da tutte le parti del mondo: USA, 
ia, Canada,Gran Bretagna - Dodici clown in giro tra il pubblico - Si concluderà FI 1 luglio - Un'asta lunga 75 metri, uomini volanti, moto aeree 

Enti locali 
e informatica: 

i «rischi» 
del computer 

• Si è concluso il convegno 
nazionale promosso dal Co
mune sull'uso dell'informati
ca e la riforma della pubblica 
amministrazione. Oltre ai rap
presentanti di vari ministeri, 
dei sindacati, delle aziende, 
sono intervenuti molti ammi
nistratori. Oltre ad elogiare ì 
meriti del computer, molti 
hanno anche messo in guardia 
dall'uso diffuso dell'informa
tica. Tra questi il sindaco di 
Roma Vetere, che ha esordito 

.polemizzando con quanti ve
dono l'Informatica «quasi co
me una scienza liberticida*, ri
ferendosi alla possibilità di 
•schedare* ogni cittadino con i 
dati inseriti nei cervelli elet
tronici. Su questo argomento 
hanno esposto le loro teorie 
giuristi ed amministratori. 

Interrogato 
l'uomo 

che ha ucciso 
la moglie 

E stato Interrogato ieri 
nell'ospedale dove e ricove
rato, Roberto Capucci, 57 
anni, che venerdì ha ucciso a 
coltellate la moglie, Mafalda 
Vincenzi, a Viterbo. L'uxori
cidio è avvenuto in un appar
tamento del quartiere resi
denziale dell'Ellera. Quando, 
avvertiti da una telefonata 
anonima, gli agenti sono en
trati nella casa hanno trova
to 11 cadavere della donna 
nella cucina. In un'altra 
stanza erano le figlie, Lucia 
di 25 anni e Anna Maria di 
18, e la nonna, Ermellnda De 
Marchi di 87 anni. Tutte e tre 
avevano ferite da taglio alle 
braccia. 

Roberto Capucci l'hanno 
trovato In terra, nel cortile 
dell'edificio. Forse nel tenta
tivo di fuggire, cadendo, si 
era fratturato le gambe. 

La ricetta è semplice, si prende un circo, sì toglie il tendone, 
e al suo posto si mette una piazza, una via, o un parco. Cosi è 
nato il circo in piazza, una delle manifestazioni dell'estate 
romana che hanno avuto più successo. Come resistere alla 
tentazione di portare i bambini a piazza Farnese a vedere le 
acrobazie dei saltimbanchi rumeni, o a quella di cimentarsi 
con l'orso capace di mettere K.C. i più robusti giovanotti 
romani, o a quella di passeggiare lungo via Giulia per decide
re qual è il mangiafuoco più bravo? Sono stati ben pochi 
quelli che vi si sono sottratti, tanto che nei tre anni passati è 
stato un continuo crescere di pubblico, fino a che la grande 
piazza Farnese non è più riuscita a contenere gli spettatori. 

Per la quarta edizione del Circo in Piazza, iniziata ieri sera 
(si concluderà l'I 1 luglio) si è dovuto trovare uno spazio anco
ra più ampio: piazza di Siena, capace di contenere migliaia e 
migliala di persone. Le novità, naturalmente, non si fermano 
alla nuova scenografia: anche 11 programma è rinforzato. 

Gli organizzatori hanno annunciato, secondo le antiche 
regole de! circo, «1 più sconvolgenti e famosi esercizi di gruppi 
provenienti dalle diverse nazioni». 
- Qualche esempio? Su un'asta lunga 75 metri vedremo vol

teggiare gli atleti della Germania federale, mentre dalla Gran 
Bretagna ci faranno vedere 11 tuffo della morte, gli sportivi 
degli Stati Uniti hanno promesso esercizi sensazionali sul 
letto elastico, e una troupe composta da Italiani e statunitensi 
dimostrerà che esistono gli uomini volanti. Sempre dagli Sta
ti Uniti un esercizio chiamato filo alto. Due moto «aeree* 
volteggeranno, e 1 giocolieri Italiani, spagnoli e ungheresi 
eseguiranno le spedalità acrobatiche di ogni tipo. 

E se qualcuno arriva tardi niente paura di non riuscire a 
godersi neppure un pezzetto di spettacolo, in mezzo al pubbli
co gireranno e giocheranno parecchi clown. La manifestazio
ne come gli anni scorsi è stata promossa e organizzata dall' 
assessorato alla cultura e dal teatro di Roma. 
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Oggi e domani 

Oriolo alle urne 
per riconfermare 
la giunta «rossa» 
Oggi e domani si voterà ad Oriolo Romano per il rinnovo del 

Consiglio comunale. Elezioni anticipate anche queste, dopo quelle 
di Òrte e di Fabrica di Roma. 

Questa scadenza arriva a soli due anni dalle precedenti consul
tazioni che confermarono, con vasti consensi, la giunta di sinistra 
che ha amministrato Oriolo dal 1970. 

La crisi che ha portato alle elezioni anticipate è cominciata nella 
scorsa primavera, quando i consiglieri socialisti e quelli democri
stiani (otto su sedici) decìsero di dimettersi pur di impedire che la 
Giunta di sinistra continuasse la sua opera. C'è da dire che i socia-
Itti, allora in maggioranza, s'allearono sottobanco con la DC, non 
votando il bilancio e costringendo quindi la città ad elezioni antici
pate. 

Nel piccolo centro del Viterbese oggi e domani si deciderà dun
que se la DC dovrà ritornare alla guida dell'Amministrazione. La 
campagna elettorale è stata infuocata. Lo schieramento di sinistra 
fa capo alla lista dì «Unione democratica* che comprende comuni
sti, alcuni socialisti, il PDUP, Indipendenti di Sinistra. Dall'altra 
parte esponenti socialisti uniti ad una Democrazia Cristiana arroc
cata a destra. La stessa che prima del '70 favori la speculazione 
edilizia lasciando il piccolo centro senza acqua, senza scuole, senza 
servizi sociali. -

«La lista di Unione Democratica — dice la compagna Gemma 
Pepe, sindaco uscente — è nata proprio dalla necessità di ammini
strare Oriolo in modo onesto, con la partecipazione diretta dei 
cittadini. Il suo programma si basa sulle cose concrete da fare, sui 
bisogni della gente. L'azione di risanamento che le giunte di sini
stra hanno portato avanti dal '70 in poi hanno dato infatti ad 
Oriolo frutti concreti». 

Questa è la lista di sinistra: Lodovico Valentini, pensionato; 
Gregorio Leonardi, impiegato; Luciano Alberetti, commercialista; 
Giancarlo Marrocco, artigiano; Vincenzo De Santis, bancario; An
tonio Gargantì, artigiano; Lanfranco Migliorini, operaio F.S.: Bru
no Valentini, funzionario; Gemma Pepe, insegnante; Sergio Calva* 
resi, artigiano; Sandro Lelli, impiegato; Italo Caroncs, operaio. 
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«Centottanta», CIM, riforma psichiatrica: 
perché e come non-funziona. Ultima puntata 

Ieri al Santa Maria della 
Pietà c'è stata una giornata 
di discussione, di riflessio
ne, di dibattito acceso sullo 
stato della riforma psichia
trica nella nostra città. Co* 
mlnclamo così, insolita
mente con una notizia, l'ul
timo articolo della nostra 
Inchiesta sul CIM della cit
tà. Cominciamo così per di
ro subito (demagoglcamen-
te?) che se di discussioni co
sì se ne fossero fatte più 
spesso forse oggi non sa
remmo in questa situazio
ne. Un momento: se se ne 
fossero fatte più spesso ma 
non solo nel luoghi «depu
tati», quelli aperti In qual
che modo solo agli «addetti 
al lavori». Perche la sensa
zione è nettissima. Questa 
legge sarà anche fatta In 
modo da essere disattesa 
tranquillamente, sarà an
che una legge «di principi», 

0 — come dice qualcun al
tro — una legge fatta «per 
gli uomini buoni» (mentre è 
notorio che non è per questi 
che le leggi si fanno) ma è 
certo che per non farla ap
plicare e prima ancora per 
non farla conoscere tutti, o 
quasi, hanno fatto di tutto. 

Basti prendere, in una 
qualunque circoscrizione o 
in una qualunque farma
cia, uno di quel librettini 
«Conosci la tua USL». Ve
drete che alla voce CIM ci 
sono scritti solo degli orari, 
del numeri, dei giorni della 
settimana. Ma cosa sia e-
sattamente un CIM, a cosa 
serva, come un cittadino ne 
possa fare uso questo sarà 
difficile che lo troviate 
scritto da qualche parte. 

> Un esperto del settore az
zarda un paragone solo a 
prima vista paradossale. 
«Lo vuol sapere perché vor
rebbero far fuori Nicolini? 
Banalissimo, ma è così: 
perché tira dentro là gente, 
«perché gli dà modo di toc
care con mano quello che 
gli si offre, perché rischia di 
persona 11 gradimento o 
"non" gradimento delle sue 
proposte, perché sperimen
ta un modo nuovo di gestire 
Il potere. In una parcla, la 
famosa partecipazione. E io 
non ho mal capito perché 
potesse andar bene, la par
tecipazione di cui tanto ci 
riempiamo la bocca, solo 
per l divertimenti e i fuochi 
d'artificio». Il discorso è vo
lutamente brutale ma ha in 
sé un nocciolo di verità e 
forse anche una delle ragio
ni essenziali di ciò che chia
meremmo il «degrado» della 
180. Dunque, la partecipa
zione. 

Quando le circoscrizioni 
nacquero, era proprio que
sta la loro idea-forza. Non 
tante diramazioni del pote
re centrale spostate sempli
cemente di posto, ma luo
ghi dove la gente potesse a-
ver voce e farla sentire. Non 
è stato così, naturalmente. 
1 meccanismi del potere 
centrale si sono riprodotti 
tali e quali, e la famosa par
tecipazione della gente (per 
cui sembrava ad un tratto 
— ricordate? — che ognuno 
avrebbe davvero potuto 
contare nel proprio quartie
re, dire la sua sul campo 
sportivo o sulla scuola dei 
ragazzini) è rimasta sulla 
carta. Questo spiega, in 
parte, la ragione della di
versità assurda ed iniqua 
tra un CIM e l'altro, della 
totale disparità di presta
zioni. Perché se la gente 
non conta nulla, allora sarà 
un potere «altro», buono o 
cattivo, a decidere se le cose 
devono funzionare o meno. 
E anche su questo scoglio 
che si è immiserite ?a rifor
ma. E si è immiseriti anche 
per via di lotte titaniche (e 
l'aggettivo non paia ecces
sivo) quanto inconcludenti 
per ottenere cose da nulla, 
ma vitali. Un locale in più, o 

...E fecero 
di tutto 
per far 
morire 
quella legge 

Nessuno la conosce bene, nessuno sa come può 
essere usata - «La partecipazione? Ecco, nel 

campo dell'igiene mentale è una parola 
sconosciuta. E senza partecipazione non c'è 
centottanta che tenga...». Bisogna battere 

questo regime di semiclandestinità 

addirittura una sede (un 
CIM ha dovuto occupare di 
prepotenza una sede); più 
semplicemente una auto
mobile. Perché per folle che 
possa apparire — e scendia
mo nei dettagli — oggi le 
cose funzionano, così. 

C'è un parente che sta 
male, malissimo, delira. 
Ammesso che la famiglia 
sia informata che in un ca
so del genere ci si deve ri
volgere al CIM, ammesso 
che la famiglia sappia che 11 
numero telefonico del CIM 
si trova sotto la voce USL, 
ammesso che la famiglia 
sappia quale sia la USL di 
appartenenza, ammesso 
che il CIM sia aperto... am
messo tutto questo, le cose 
vanno più o meno così. «Sì, 
veniamo subito, signora...». 
E l'ope.-atore o gli operatori 
prendono l'autobus. Sissi
gnore. Per i loro interventi 
•d'urgenza» tutti gli opera
tori dei CIM hanno a dispo
sizione una bella tessera fi-
lotramviaria. Di macchine 
neanche l'ombra. «E si può 
— mi dice un medico — 
passare la vita a combatte
re per ottenere una macchi
na?». Per cui non è un caso 
che quando vai a trovare 
quelli di un CIM che funzio
na tra le prime cose che ti 
dicono c'è il fatto che «sai, 
siamo riusciti a ottenere 
una macchima...». Vero: 
non si può passare la vita a 
lottare per ottenere una 
macchina, ma forse un mi
nimo di attrezzatura in più 
per condurre lotte del gene
re un cittadino se la sarebbe 
potuta aspettare. Certo: lot
tare tra carte bollate è sicu
ramente meno gratificante 
di quanto lo furono, cultu
ralmente, le grandi batta
glie per la chiusura dei ma
nicomi. Eppure viene spon

taneo un paragone ed è 
quello con il movimento 
delle donne. Anch'esso du
ramente impegnato per an
ni per strappare una legge 
(la 194) la cui applicazione, 
però, seppe gestire meglio 
di quanto oggi non si faccia 
con la 180. Non furono, per 
esempio, le donne ad occu- • 
pare cliniche e ospedali per,. 
ottenere che la legge sull'a- • 
borto fosse applicata? 

Torniamo a un punto cui 
abbiamo in passato accen
nato: la debolezza con cui 
questa legge è stata gestita 
da chi pure si era battuto 
con tutte le sue forze per ot
tenerla; la non sufficiente 
articolazione del movimen
to che pure fece della lotta 
al manicomio il suo punto 
dì forza. Una legge che re
sta semi-clandestina un po' 
per colpa di tutti: partiti, 

circoscrizioni, USL, medici, 
sindacato. Quanti tra que
sti hanno fatto vere e pro
prie «campagne» costanti, 
serie sulla 180? Quanti se la 
sono sentita di affrontare 1* 
impopolarità che questo a-
vrebbe comportato? 

Probabilmente tutto que
sto dovrà lentamente con
sumarsi, insieme al consu
marsi d'un modo preciso d* ' 
intendere i rapporti sociali, 
i rapporti di potere, 11 modo 
d'amministrare e quello di 
far politica. O chissà che 
magari il rischio dell'aper
tura dei «manicomiettì» au
spicati da recenti proposte 
di legge non faccia fare un 
guizzo allo stancò .movi
mento della «lotta all'istitu
zione». Ma sarà ancora una 
volta solo dalle pagine del 
giornali? 

Sara Scalia 

Nella sua casa, a Ostia 

Stroncato dall'eroina 
un giovane egiziano 

Un giovane egiziano di 25 anni (del quale i carabinieri non 
hanno fornito il nome perché non sono certi della sua identi
tà), è stato trovato morto ieri pomeriggio in un appartamento 
dì via Marino Fasan, a Ostia. L'allarme è stato dato da un 
connazionale del giovane, che divideva con lui la casa, il qua
le, non vedendolo giungere ad un appuntamento è tornato 
nell'appartamento e l'ha trovato morto, riverso sul Ietto, con 
vicino una siringa sporca di sangue e un laccio emostatico 
ancora stretto sul braccio. 

Il giovane era giunto a Roma circa quattro anni fa — sem
bra che la polizìa del suo paese Io ricercasse perché renitente 
alla leva — e aveva vissuto di espedienti. Si drogava da circa 
due anni; alcuni mesi fa aveva fatto una cura disintossicante 
ma poi era rientrato nel «giro» dell'eroina. 

Dopo l'omicidio dei boss Costantino Garofalo e Fernando Proietti 

La mala ricomincia a contare 
i suoi «cadaveri eccellenti» 

Tutti e due sono stati massacrati a revolverate - Garofalo si era specializzato nelle rapine ai Tir - Proietti aveva 
tentato di prendere il posto di «er negro» nel traffico delle armi e nel riciclaggio dei soldi sporchi 

La mala romana ricomincia a 
contare i BUOI morti. Clan e fa
miglie rivali hanno dichiarato 
di nuovo guerra. La faida, dopo 
quasi due anni di tregua, è e-
Bplosa improvvisamente nei 
giorni scorsi, violentissima e fe
roce. Due boss, due personaggi 
di tutto rispetto nel mondo del
la criminalità organizzata, sono 
stati giustiziati a revolverate 
nella notte tra mercoledì e gio
vedì scorso: Fernando Proietti, 
capostipite di una banda che è 
riuscita ad imporre le sue rego
le nel traffico della droga e nel 
mercato delle bische clandesti
ne, è stato trovato morto a viale 
Marconi, dentro una «Al 12». I 
suoi assassini, due giovani che 
sono stati visti fuggire con una 
grossa moto, gli hanno scarica
to addosso l'intero caricatore di 
un revolver. Doveva essere un' 
esecuzione in grande stile, e per 
non sbagliare, l'hanno crivella
to di colpi, alla testa e al torace. 
La polizia aveva appena inizia
to gli accertamenti quando è 
arrivata la seconda segnalazio
ne. Sullo spiazzo di una pompa 
di benzina sulla Prenestina, da
vanti ad un bar, c'era un altro 
morto, un'altra vittima del san
guinoso regolamento di conti: 
Costantino Garofalo, specializ
zato negli assalti ai Tir, e finito 
in galera più vote per furti e 
rapine. Anche lui eliminato con 
quattro proiettili: due al cuore 
e due in fronte. 

Due cadaveri eccellenti, dun
que, due nomi di spicco negli 
ambienti della criminalità or
ganizzata fatti fuori, perché 
forse diventati troppo scomodi, 
da rivali molto più potenti di 
loro. C'è chi paria di camorra 
(Costantino Garofalo, napole
tano, era imparentato con uno 
degli uomini che un anno fa 
parteciparono al summit dei fe
delissimi di Zaza, in una villet
ta a Montecompatri, incontro 
interrotto dall'arrivo della poli
zia), di sgarri, di vendette e di 
punizioni esemplari per quelli 
che, come Fernando Proietti; 
una volta fecero epoca con le 
loro imprese. La più clamorosa, 
probabilmente, fu l'uccisione di 
Franco Giuseppucci, «er negro», 
trafficante di droga, biscazziere 
e fornitore di armi dei neofasci
sti dei Nar per conto dei quali 
provvedeva anche a riciclare i 
soldi sporchi. Proietti fu so
spettato per quel delitto. 

Il «fattaccio» cwenne una se
ra di fine estate dell'80 a Tra
stevere, in un affollatissimo bar 
di piazza S. Cosimato. Due uo
mini, uno con una parrucca 
bionda in testa, gli si avvicina
rono e lo ferirono a colpi di pi
stola. «Er negro», con una pal
lottola nello stomaco, riuscì a 
raggiungere da solo con la sua 
macchina l'ospedale, ma appe
na arrivato al Regina Marghe
rita, crollò stecchito tra le brac
cia degli infermieri. Il giorno 
dopo all'ippodromo di Tor di 
Valle, gli agenti della squadra 
mobile arrestarono Fernando 
Proietti. Ma nonostante i so-

Lutto 
È morta la madre della 

compagna Maria Antonietta 
Sartori, consigliere provincia
le comunista a Palazzo Valen-
tini. Alla compagna Sartori le 
condoglianze dei compagni 
della Federazione, del gruppo 
e dell'Unità. 

Assemblea dei comunisti 
sui problemi della Sanità 

Sui problemi della sanità a Roma e nel Lazio i comunisti 
hanno organizzato per il 6 luglio alle 9,30 un'assemblea regiona
le alla sala Borromìnì, in piazza della Chiesa Nuova. «Sanità da 
cambiare attuando la riforma», dice il testo di un volantino, 
individuando i principali obbiettivi dell'iniziativa comunista 
nella reale partecipazione dei cittadini e degli operatori, nella 
maggiore efficienza dei servizi e nella lotta agli sprechi ed alla 
corruzione, rispettando il diritto dei malati ed i bisogni degli 
assistiti. 

Interverranno tra gli altri Antonio Simiele, Giovanni Ranalli, 
Maurizio Ferrara e Leda Colombini. 

il partito 
COLLI ANIENE 

Oggi ned'ambita della Festa dell'U
nte di Colh Aritene, afle ore 19 • capi
gruppo Ce) PCI (Satvagni). del PSI 
(Nstahni). del PSOI (Pala), del PRI 
(Gatto), del PdUP (Menaoace). ri
sponderanno atte domande di un gior
nalista sui problemi della crisi m Co
mune 

FESTE OEU/UMTA • Si chiudono 
oggi lo Fasto di: VULANOVA DI 
GUIOONIA ade 20.30 cornino con ri 

' compagno Sandro Morelli Segretario 
, della Federatone o membro dal CC. 
COLLEFERRO «He 19 cornino con il 
compagno Gastone Genstm della 
ccc: TRULLO •«• is.so comizio con 

il compagno Franco Ottaviano; PRE-
NESTINO ale 18.30 comizio con ri 
compagno Mario Quattrucci: CAVE 
alle 18.30 comizio con il compagno 
Angiolo Marroni; BORGATA FINOC
CHIO alle 19 dibattito con i compagni 
Antonello Falomi e Galliano Nat almi; 
LANUV10 PASCOLARE alle 20 dibat
tito con d compagno Roberto Maffio-
letu: PONTE MILVIO alle 17 dibattito 
con la compagna Teresa Andreoh 
COMIZIO: ROVIANO alle 19 (Coc
cia) 
AVVISO ALLE ZONE: le zone delta 
città debbono ntrare urgentemente il 
materiale di propaganda per la mani
festazione sulte pensioni di mercoledì 
7 luglio 

LUNEDI 
ZONE DELLA CITTA: CASSIA FLA
MINIA alle 19 30 riunione commis
sione sanità (lavicoi.-tembo). 

Da domani ore 9.00 

roma. Vw»»MK 
-via. germanico 136 

uscita metrò Ottaviano 

DA NOI CONVIENE DI PIÙ!!! 
SPORT, TEMPO LIBERO, SURF, CAMPING 

COSTA MENO ! 
MARE 

Costume uomo L. 2000 
Maglietta cotone Rossignol L. 2.000 
Pantaloni canapa-Imo L. 7.000 
Magliette Polo puro filo L. 5.000 
Magliette cotone L. 3.000 
Camicie purissimo cotone L. 4.000 

TENNIS 
Magliette tennis L 4.500 
Pantaloncini tennis L. 4.500 
Racchetta completa^ L. 14.000 
Calzini tennis - L. 1.500 
Tubo 3 palle tennis L 4.000 
Cappelli tennis L 3.000 

Centinaia dì abiti donna da L. 9.000 a L. 16.000 
DONNA 1 i UOMO 

Gonna puro cotone L. 5.000 
Camicie cotone L. 5 00Q 
Magliette cotone L. 3000 
Tuta bermuda nota casa L. 14.000 
Pantaloni cotone L 9.000 

Pantaloni jeans Manchi L. 9 000 
Giubbini Fischer L. 6 000 
Bermuda cotone -. L. 7.000 
Giubbini puro cotone L. 14.000 
Espadrilles originali L. 4.000 

Titti N T II «liiftTl • Tilt l im i l i , riti liltra. int imi tararti • turai 
fm ciBMilttirl: ludi cintisi 2 pitti ciati, I tffl i M i L. 31.000 • Zilai c int i» CM ira. uawttfiira L. 33.000 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO DI NOTISSIME CASE 

spetti, il rivale di Giuseppucci 
riuscì a farla franca anche con 
la giustizia. Scaduto il termine 
della carcerazione preventiva, 
fu rimesso in libertà nel feb
braio scorso. Senza avere in 
mano prove concrete, gli inqui
renti però un risultato lo aveva
no ottenuto: le indagini sull'o
micidio di Trastevere avevano 
alzato il velo su un giro intrica
to e pericolosissimo: gioco d'az
zardo, armi, droga e collega
menti con le centrali dell'ever
sione nera; un mondo monopo
lizzato dal boss assassinato e 
che cominciava a far gola a 
quanti e tra questi sicuramente 
i Proietti (almeno cinque fra
telli) cominciavano a dare la 
scalata ai vertici della mala. La 
posta in gioco era altissima. Il 
primo ad accorgersene fu pro
prio il giudice Amato, il magi
strato assassinato dai Nar. Era 
convinto che tra «er negro» e i 
fascisti corresse qualcosa di più 
che semplici contatti, e la prova 
del connubio instaurato tra gli 
esponenti della mala e del ter
rorismo nero venne dalle armi 
ritrovate in una roulotte di 
Giuseppucci e dai travellers-
cheque rapinati negli uffici del
la Chase Manhattan Bank che 
er negro si era evidentemente 
impegnato a riciclare. Ma non 
potè andare più oltre, a cinque 
mesi dalla scoperta i Nar gli 
chiusero la bocca a pistolettate. 
Se Fernando Proietti aveva de
ciso di eliminare il boss per im
padronirsi del suo impero sape
va anche a quali rischi andava 
incontro. E se lo ha fatto evi
dentemente deve avere avuto 
l'appoggio di qualcuno che però 
al momento decisivo si è tirato 
indietro, lasciandolo nelle mani 
dei sicari. Per due anni lo han
no braccato con agguati e spa
ratorie, a cui è riuscito a sfuggi
re miracolosamente. L'ultimo 
avvertimento glielo avevano 
lanciato l'anno scorso quando a 

.Donna Olimpia uccisero il fra
tello Maurizio, poi l'altro ieri 
hanno puntato decisamente su 
di lui, massacrandolo. 

Il sindaco Vetere 
ha incontrato 
gli eredi Amati 
per discutere 
questo progetto: 
utilizzare 
l'Adriano 
come struttura 
culturale 
permanente 

Un auditorium nuovo? 
Che a Roma manchino 

strutture culturali perma
nenti è una vecchia storia. 
Se ne discute da molto tem
po e da molto tempo si cer
ca di trovare qualche solu
zione. E cosi è noto che c*è 
una grande catena di cine
matografi, la catena Amati, 
la più grande e la più famo

sa, che da qualche anno at
traversa momenti di dura 
crisi. Tanto che proprio in 
queste settimane ci sono 
state una serie di agitazioni 
del personale, che vede 
messo in discussione il pro
prio posto di lavoro. Ieri il 
sindaco Vetere ha preso l'i
niziativa di incontrarsi con 

Sicurezza e attrezzature nuove 
per la spiaggia di Castelporziano 

A partire da questo mese di luglio la spiaggia di Castelpor
ziano cambia volto. Questa fascia di litorale (che è lunga circa 
2,5 Km. e ospita fino a 100 mila persone al giorno) è stata 
infatti attrezzata con un sistema integrato di sicurezza com
posto da torri di avvistamento, motoscafi, idro-jet di salvatag
gio, pronto soccorso, ambulanze, un elicottero della guardia 
forestale e altro, tutto collegato via radio. Questo per quanto 
riguarda la sicurezza. Inoltre ci saranno scuole di nuoto, wind 
surf, canoa, vela, sub; si organizzeranno tornei di pallanuoto 
e pallavolo; si farà animazione per bambini ed adulti, etc. È la 

' prima volta in Italia che una spiaggia pubblica viene attrez
zata in questo modo. - - • " - - • . • . , . . - - i -

gli eredi Amati per discute
re la possibilità di un prov
vedimento che risolva i due 
problemi insieme (o almeno 
parte del due problemi). L'I
dea è questa: prendere uno 
del complessi cinematogra
fici più vasti della città e u-
tilizzarlo come «Audito
rium». Il complesso potreb
be essere quello di piazza 
Cavour, che comprende 11 
cinema Adriano (quasi 
5.000 posti) e l'Ariston, che è 
collocato nello stesso stabi
le, e potrebbe essere unito 
alla grande sala dell'Adria
no. 

L'incontro avuto ieri da 
Vetere è stato definito una 
«esplorazione preliminare». 
Ma a quanto si è saputo ha 
a'»uto un risultato Incorag
giante. Il sindaco ha parla
to del progetto anche con 11 
prosindaco Severi e con 1* 
assessore Nicolini, che si 
sono, dichiarati d'accordo 
con l'idea. 

Poche Horìzon a 6 ruote. 
Acquistando da noi una Talbot-Horizon, 
entro il 31'luglio 1982, la troverai 
equipaggiata di un favoloso 
ciclomotore Peugeot. 

Horizon 1100-1300- 1500 
a partire da L. 7.416.000 (tutto compreso) 

Minimo anticipo. + 48 comode 
rate senza cambiali 

concessionario 

HA ITAL FRANCE AUTO 
ROMA • Circ. Appia 39a/45b - Tel. 79.41.551 

Via Acqui 12 - Tel. 78.10.029 • Vie Anicio Gallo 91 - Tel. 74.84.923 

MOTOVINCI DIVISIONE 
MOTO YAMAHA § 

DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA ROMA E PROVINCIA • CENTRO VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 

CORSO TRIESTE 29/F - TEL. 8440990 - 8449862 

PRESENTA LA NUOVA SERIE XJ 

„ V J 

YAMAHA XJ 400/550 
Potenza 46/56 CV. 
Peso 182/186 Kg. 
Velocità 178/190 Kmh 
Prezzo chiavi in mano 
L. 4.090.000 • L. 4.780.000 

YAMAHA XJ 650 
Potenza 73 CV. 
Peso 206 Kg. 
Velocità 200 Kmh 
Prezzo chiavi in mano 
L. 5.290.000 

YAMAHA XJ 750 SECA 
Potenza 81 CV. 
Peso 219 Kg. 
Velocità oltre 200 Kmh 
Prezzo chiavi in mano 
L. 6.050.000 

Poteìe prenotarle anche presso tutti i venditori autorizzati di Roma e Provincia 

YAMAHA, PER NUOVE SENSAZIONI 
CONSEGNA 48 ORE • RATEAZIONI 36/42 MESI SENZA CAMBIALI 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Direziono artistica - Tel. 461755) 
Giovedì 8 luglio verranno posti in vendita i biglietti per 
Alda (rappr. 1) di sabato 10 luglio. Orario: 9 30 /13 e 
17 /18 .30 . Prewì L. 27 .000 - 18.000 - 7.500. 

A R C U M - ASSOCIAZIONE R O M A N A CULTORI 
OELLA MUSICA 
(Piazza Epiro. 12) 
Alle 19 Presso la tSalottav (Via Astura. 1) Concerto 
del Trio Antonella Cesari (soprano), Antonio Gior
dano (clarinetto), Marco Beoml (pianoforte). Musiche 
di Rossini, Spohr, Schubert, Fauré. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Domani allo 2 1 . Presso il Chiostro di S Maria della Pace 
(Via Arco della Pace. 5). t.erenato In Chiostro con C. 
Romano (oboe). M. Borni (fla'ito). S. Romani (fagotto), 
V. Do Vita (cembalo) Musiche di A. Vivaldi, G.Ph. Tele-
man. G.F. Handel. Informazioni tei 6 5 6 8 4 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(ViaArenula, 16) 
Sono aporte io iscrizioni per la stagione 1982 /83 cho 
avrà inizio il 6 settembre prossimo Per informazioni 
telefonare alla Segreteria (tei 6543303) tutt i I giorni 
esclusi i festivi oro 16/20 

PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
( largo de! Nazareno, 8) 

Domani alle 21.15. «XIV Primavera Musicale di Romei. 
Presso la Basilica di S Sabina (all'Aventino) C. Galzio 
(pianoforte). A . Salvatore (violino). N. Sarpa (violon
cello) Musiche di W.A. Mozart. Informazioni tei. 
6789258 . 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Via Aventma, 3) 
Domani alle 21 .30. Presso la Chiesa di S Susanna (Piaz
za S Bernardo) Musicho di Bach «Magnif icat», Ga
brieli « S y m p h o n i a e Sacrasti. Direttore Fntz Maraffi. 
Per informazioni e prenotazioni tei 5740353 . 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA C E U M O N T A N A 
(Piazza SS Giovanni e Paolo) 
Martedì alle 21 .30. Il Complesso Romano del Balletto 
diretto da Marcella Otinelli prosenta Coppella. Musica di 
Delibes, con C. Petricica. V. Baraian. Prenotazione e 
vendita Agenzia Tartaglia, Piazza di Spagna. Primula 
Viaggi. Via dei Cestart. Botteghino del teatro. Tel. 
732945 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16/A) 
Alle 21.15 II CROS presenta Frammenti tinche dram
matiche scritto ed interpretate da G. Innocentini. 

Prosa e Rivista 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri, 11) 
Alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta La vita 

cha t i d ied i di L. Pirandello. Regia di Anna Maria Palmi. 
COMPAGNIA IL CARRO DI TESPI 

(Via Ignazio Guidi. 77) 
Alle 21 .30 «Prima». Presso la Basilica di S Nicola in 
Carcere (Teatro Marcello) Assassinio nella Cattedrale 
(Murder in the Cathedral) di T.S. Elliot. con M. Francis. F. 
Passamonti, G. Piermattei. M. Angelom. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni per attori ed attrici. Per informa
zioni tei 5421933 . 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 2 2 . Oroscopo di Guido Finn, con Claudio Saint-
Just e Jessica Leri. Musiche di Peeter Van Wood. Regia 
di Paolo Finn. 

TENDASTRISCE 
(Via Cristoforo Colombo, 395) 
Martedì alle 21 .15 . «Platea Estate 82» presenta Reu
nion Jazztet con B. Gotson, A. Farmer. C. Fuller. A. 
Heath, W. Booker. C. Walton. 

Sperimentali 

SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 573089) 
Nel quadro dell'iniziativa «Astromusic» in programma al 
Teatrotenda Spaziozero dal 14 al 25 luglio, sono aperte 
le iscrizioni al Seminario sull'Astrologia. Per informazioni 
tei. 573089 ore 17/20. 

Prime visioni 

A D R I A N O 
(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
Rocky con S. Stallone - Avventuroso 
(16 30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 4 4 * Tel 7827193) L. 3500 
Solo quando rido con M. Mason - Drammatico 
(17-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3 5 0 0 
Loulou con I. Huppert - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Desideri pomo 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L 3500 
Hanlmal House con J. Belushi - Satirico (VM 14) 
(16 3 0 2 2 . 3 0 ) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel 5816168) L. 3 0 0 0 
Excalibur con N. Terry - Storico-mitologico 
{17 22 30) 

ARISTON 
(Vìa Cicerone, 19 - Tel 353230) L 4000 
U n italiano in America con A. Sordi - Satirico 
(16 30-22 30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Hanlmal H o u M con J . Belushi • Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Reda cor. W. Beatty - Drammatico 
(18-22) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Bodae da sartore • Film-balletto 
(17-22 30) 

BALDUINA 
(Piazza deHa Balduina. 52 - Tel. 347592) L 3500 
Blow out con J . Travolta - Giallo (VM 14) 
(17-22 30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel 4751707) L. 4 0 0 0 
Hai* di M Forman - Musicale 
(17-22 30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4 0 0 0 
Chiusura estiva 

BOLOGNA 
(Via Startwa 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) L. 4 0 0 0 
B low out con J . Travolta - Giallo (VM 14) 
17-22 30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(17.15-22 30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L 4000 
Effi Briest (Prima) 
(17-22.30) 

CASSIO 
(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
UHI a D vagabondo - D'animazione 
(17-22) 

COLA D I RIENZO 
(Piazza Cola <fc Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4000 

Ecco no* par esempio con A. Celentano • Satirico (VM 
14) 
(17.30-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola «S Rienzo, 74 - Tel. 380188) 
L. 4 0 0 0 
Amici miai con M. Vitt i • Satirico 
(17.30-22 30) 

EMBASSY 
(Via Stopparti, 7 - Tel 870245) L. 4000 
Gli anni s p a n a t i dì P. W»ir - Drammatico 
(16 30-22 30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Un mercoledì da leoni con J .M. Vincent • Drammatico 
(16 30-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 4000 
Mach 
(17-22 30) 

EURCINE 
(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Sul lago dorato con K. Fonda, K. Hepburn • Drammati
co 
(17.30-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4C00 

Cinema e teatri 
Un borghese p icco lo piccolo con A. Sordi • Dramma
tico 
(17-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 
L. 4 0 0 0 
Chiusura estiva 

GARDEN 
(Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) L. 3.500 
Blow out con J. Travolta • Giallo (VM 14) 
(17-22 30) 

GIARDINO 
(Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
La casu stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(17-22 30) 

GIOIELLO 
(Va Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
R icominc io da tre con M. Troisi * Comico 
(17-22 30) 

GOLDEN 
(Via Taranto, 36 • T. 7596602) L. 3000 
Mammina cara con F. Dunaway • Drammatico 
(17-22 30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Sul lago dora to con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati
co 
(17.15-22.30) 

HOLIDAY 
(Largo B. Marcello • Tel. 858326) , L. 4000 
Effetto notte con J. Bisset • Satirico 
(17-22 30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 
Agente 0 0 7 Dalla Russia con amora con S. Connery 
- Avventuroso 
(17.30-22.30) 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) L. 3500 
E tut t i r isero con B. Gazzara, A. Hepburn • Comico 
(16 30-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel 6789400) L. 4 0 0 0 
A g e n t e 0 0 7 Dalla Russia con amora con S. Connery 
- Avventuroso 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44 ; - Tel.;460285) 
L. 3500 
Labbra insaziabili 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica, 4 4 Tel. 460285) L. 3500 

Des ider i po rno 
(16-22 30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4 0 0 0 
Rocky con S. Stallone • Avventuroso 
(16 30-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
Un i ta l iano in Amer i ca con A. Sordi - Satirico 
(17-22 30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Frankens te in jun io r con G. Wilder - Satiricc 
(17-22 30) 

QUIRINETTA 
(Via M Minghetti, 4 - Tel. 6790012) L. 3500 
Guardato a vista con M. Serrault - Giallo 
(17-22 30) 

RADIO CITY 
(Va XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Solo quando rido con M. Mason - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonmno 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Bruca Lee l ' inv inc ib i le maestro (Prima) 
(17-22.30) 

REX 
(Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) L. 3500 
Computer per un omicidio con J . Savage - Giallo 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 8 8 3 L. 4 0 0 0 
U n do lce v iagg io (Prima) 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Va Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
U n sacco be l lo di e con C. Verdone • Satirico 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
Excalit- ir con N. Terry • Storico-Mitologico 
(17-22:30) 

SAVOIA 
(Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4 0 0 0 
N e w York N e w York con R. De Niro - Sentimentale 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 
Jacky Chan la mano che uccida - Avventuroso 
(17.45-22.30) 

TIFFANY 
(Va A. De Pretis - Tel. 462390) U 3 5 0 0 
Chiamata taxi par signora 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari, 18 - Tel. 856030) L. 4000 
Bruca Lea l'invincibile maestro (Prima) 
(17-22 30) 

VERBANO 
(Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

A C I U A 
(Borgata Aci'ia • Tel. 6050049) 
La poliziotta a N e w York con E. Fenech - Avventuroso 

A D A M 
(Via Casilma, 1816 • Tel. 6161808) U 1000 
Riposo 

ALFIERI 
(Via Reperti. - 1 • Tel.295803) L 2000 
Chiusura estiva 

APOLLO 
(Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Conan il barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) U 1000 
Gl i amori impuri dì Metody 

A S T R A 
Chiamami Aquila con J . Belushi • Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2 0 0 0 
Fi<m solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 2500 
Panrtarroary con TTPoBard • Drammatico (VM 18) 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narasi. 24 - Tei. 2815740) L. 1500 
Banana Joa con B. Spencer - Avventuroso 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 • Tel. 3595657) L. 3500 
Sh ln tng con J . Nicholson - Horror (VM 14) 

D I A M A N T E 
(Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) , U 2000 
Bello m i o bellezza mia con G Giannini -"Satirico 

ELDORADO 
(Vale den Esercito. 3 8 • Tel. 5010652) L. 1000 
La guerra dal fuoco con Everet Me Giti - Drammatico 
(VM 14) 

ESPERIA 
(Piazza Sommo. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
I vicini di casa con J . Belushi • Comico 

ESPERO L. 1500 
R.poso 

ETRURIA 
(Via Cassia, 1672 • Tel. 6991078) L. 2500 
M a cha siamo tut t i matt i con E. Cannavate » Comico 

M A D I S O N 
(Va G Chiabrera. 121 - T e l . 5126926) L 2000 
Più ballo di cosi al muore con E. Montesano - Comico 

MERCURY 
(Via Casteno. 44 - Tel. 6561767) L 2500 
U n corpo da venderà 

METRO DRIVE I N 
(Va C Colombo. Km 21 - Tel 6090243) 
L. 2500 
Vieni avanti cretino con U Banfi - Comico 
(21 20-23 30) 

MISSOURI 
(Via Bombetii 24 • T. 5562344) L 2000 
Un lupo mannaro americano • Londra di Jdm Laudi» 
- Horror (VM 18) 

M O U U N ROUGC 
(Via O.M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) L. 2000 
Conan H barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

NUOVO 
(Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Ricche • famoso con J. Bisset • Drammatico 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«L'inganno» (Augustus) 
«Hair» (Barberini) 
«I predatori dell'arca perduta» (Caprani-
ca) 
«Ricche e famose» (Cassio. Del Vascello) 
«Il cinema di Zavattlnl» (Fiamma n, 2) 
«E tut t i risero» (Majestic) 
«Computer per un omicidio» (Metropoli-
tan, Rex) 

«Reds» (Paris) 

«La donna mancina» (Quirinetta) 

«Quei temerari sulle macchine volanti» 

(Rouge et Noir) 

«U Boot 96» (Le Ginestre) 

«Gli amici di Georgia» (Nuovo) 

«Fuga per la vittoria» in originale (Rubino) 

«Il Festival del fratelli Marx» (Officina) 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Via B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Bello m i o bellezza mia con G. Giannini • Comico 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede, 19 • Tel. 5803622) L. 1500 
The French Lieutanant'a W o m a n 
16-22.40) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra, 12-13 • Tel. 6910136) 
L. 1500 
Banana Joa con B. Spencer - Avventuroso 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Popeye - Braccio di Farro 

SPLENDID 
(Via Pier dello Vigne. 4 - Tel 620205) L 2500 
Il cacciatora con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

ULISSE 
(Va Tiburtina. 354 - Tel 433744) L 2500 
Tarzan l'uomo scimmia 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
Sexy jeans e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco -
Maccarese 

CUCCIOLO 
(Via dei Pallottint - Tel 5603186) L. 3500 
La sai l'ultima sui matti? con E. Cannavate • Comico 
(17-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 
Per la pe l le d i u n poliziotto 
(17-22.30) 

SISTO 
(Va dei Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3500 
Ragtime con J . Cagney, 8. Douris • Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERGA 
(Via della Marina) 
Un mercoledì da leoni con J . M. Vncent - Drammati
co 
(17-22.30) 

ESEDRA 
(Maccarese) L. 2000 
Excalibur con N. Terry • Storico-mitologico 
(20.30-22.30) 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCE 
Agente 0 0 7 vivi • lascia morire con R. Moore 
Avventuroso 

KURSAAL 
Agente 0 0 7 licenza di ucciderà 

T IZ IANO 
Prima pagina 

Arene 

MARE (Ostia) 
Fantasmi di D. 

T IZ IANO 
Prima pagina 

Coscarelli Drammatico 

Cineclub 

ESQUILINO 
(Va Paolina. 31) 
Non pervenuto 

FILMSTUDIO 
(Va Orti dAl ibert , I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000 . 
(STUDIO 1) «Nuovo cinema tedesco: I capolavori»: alle 
18 30-20 .30-22 .30 Allea nella citta di W. Wenders 
(STUDIO 2): Alle 18.30-20 30-22 .30 La marchesa 
Von. . . con E. Clrver Drammatico 

GRAUCO-CINEMA 
(Va Perugia. 34 - Tel. 7551785 • 7822311) 
Chiusura est'va 

SADOUI 
( v ; ; uaribaldi, 2 /A - Trastevere) 
Alle 19-21-23 La ballata di Stroszek di W. Herzog 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel 8380718) L 2000 
Il diabolico complotto del dottor Fu Manchù con P. 
Sellers • Comico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel 875567) L. 4 0 0 0 
8.O.B. con W. Holden • Satirico 
(16 30-22.30) 

A S T R A 
(Viale Jomo. 105 - Tel 8176256) L 2000 
Agente» 0 0 7 La spia che mi amava con R. Moore -
Avventuroso 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel 7810146) L. 2000 
Serafino con A. Celentano - Satirico (VM14) 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Te'. 6564395) 
L 2000 
I l cacciatore con R. De Niro • Drammatico (VM14) 

MIGNON 
(Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) L. 1500 
l i tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 

NOVOCINE 
(Via Merry del Val - Tel. 5816235) L 1500 
Sh in ing con J . Nicholson - Horror (VM14) 

TIBUR 
(Va degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Wagon-l i te con om ic i d i con G. Wilder - Avventuroso 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22. Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

MISSISSIPPI 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento - Tel. 
6540348) 
Chiuso 

SELARUM 
(Va dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino a Traste
vere 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Va San Saba. 11 /A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22 .30 «I Frutta Candita» 
in Baffi e collante. Tutti i giovedì allo 22 .30 Cabaret 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Alle 22 . Canzoni di ieri a di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutte le domeniche Con
certo rock. 

PARADISE 
(Va Mario de- Fiori, 97 - Tel. 854459-865398) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . «Sebastian Durcal Ballet» in M o 
mento magico. Nuove attrazioni internazionali. Infor
mazioni tei. 8 5 4 4 5 9 / 8 6 5 3 9 8 . 

Attività per ragazzi 

COOP. GRUPPO DEL SOLE 
(Via Carlo Della Rocca. 11) 
Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
per le scuole. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
(Piazza Giuliani Dalmati - Tel. 784063) 
Alle 10. Il Teatrino in Blue Jeans di Sandro Tuminelli e 
Lidia Forimi presenta presso il Teatro San Marco (Piazza 
Giuliani Dalmati) spettacoli per le scuole. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. La avventura di Batuf
folo, favolo quasi vara di un asino impartinente di 
Osvaldo Gamma 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova. 225) 
Alte 18. Il Teatro di Roma in collaborazione con l'Asses
sorato alle Scuole presenta nell'ambito dell'iniziativa 
«Mondoragazzi 1982». La favola dell'albero. Alle 19. 
Pulcinella tra i Saraceni. Comp. Pupi Siciliani dei Fra
telli Pasqualino. 

Oggi 

VIDEO 1 
Ore 16.45 Film. La vendetta dei 
morti viventi: 18.30 Cartoni ani
mati; 19 Telefilm, Cash e Tandar-
ra; 2 0 Cartoni animati; 2 1 Film. 
Jack Diamond gangster; 22 .45 Te 
lefilm, Padre e f igl io investigatori 
associati; 23 .15 Telefilm. Cash a 
Tandarra. 

RT1 LA UOMO TV 
Ore 7 .20 Cartoni animati; 5 . 40 
Sceneggiato. Splendori e miseria 
della cortigiane; 10.10 Telefilm. 
Washington a porta chiuse; 11 In
ternazionale; 12,20 Fantastico; 
13.15 Telefilm. Sun* strade detta 
California: 14.05 Telefilm, Special 
Branch: 15.10 Firn, Una sposa per 
due; 18 .50 Documentario; 17 .15 
Cartoni animati; 18.50 Telefilm. 
Special Branch; 19.45 Cartoni ani-
msti; 20 .15 Telefilm, Due onesti 

fuorilegge; 21 .15 Fi lm, Crociera 
imprevista; 2 3 . 0 5 Telefilm, Wa
shington a porte chiuse; 01 .00 
Film, Mio figlio professore. 

CANALE 5 
Ora 8 .30 Cartoni animati; 12 Su-
perclassmca show; 13 Telefilm, 
Une famiglia americana; 14 Film, 
Un giorno... di prima mattina; 17 
Fhre; 17.05 Popcom: 18 Telefilm, 
Love boat; 19 Telefilm. Dallas; 2 0 
F3m, Gioventù rftieHe; 21 .30 Film. 
• ponte di Waterloo; 2 3 . 3 0 Con
certo dena P.F.M.; 0 .30 Film. Delit
to a Ulberry Street; — Telefilm, 
Sempre t r a , sempi e infalCbifc. 

QUINTA RETE 
Ora 8.25 Apriti giorno; 8 .30 Carto
ni animati: 8 . 5 0 Telefilm. I Zen-
borg: 9 .15 Cartoni animati; 9 .40 
Telefilm. Ispettore Bluey: 10.30 
Film. La colomba non deve volare; 

Domani 

12 Telef i lm. Giorno per g iorno; 
12.30 Circo delle stelle; 13.15 In
contro di Boxe; 14 Telefilm. Ispet
tore Bluey; 15 Sceneggiato, Il so
gno americano; 15.S0 Telefilm. 
Chips: 16.35 Cartoni animati; 
18 .30 Telefilm. I Zenborg; 19 Tele
film. Giorno per giorno; 19.30 Car
toni animati; 2 0 Telefilm, Chips; 2 1 
Film. La coppie; 23 .15 Telefilm, 
F.B.L; 2 4 Montecarlo news. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Cartoni animati; 10 FHm, To-
tò. Pappino • le fanatiche; 12 Tele-
fSm. Agente Pappar; 13 Cartoni e-
nimati; 13 .30 Telefilm, La grande 
vaiata; 14 .30 Fani. I pirati di Tor
ture ; 16 Cartoni animati; 18.35 
Telefilm, Combat; 19.30 Cartoni a-
nimati; 2 0 . 2 0 Telefilm, Doris Day; 
2 0 . 4 5 Film, La armi sagrate drt ge
nerala Fiescone; 2 2 . 3 0 Telefilm. 
Stelle alla ribalta; 2 3 . 3 0 Film, Lo 
strangolatore dì Vienna; 1.15 Tele
film. Jenny. 

VIDEOUNO 
Ore 11 .30 Fi lm «Jack Diamond 
gangster»; 13 Cartoni animati: 
13.30 Telefilm «Padre e fiofio inve
stigatori associati»; 14 TG; 14.30 
Telefilm «Cash a Tandarras; 15.30 
Cartoni animati; 18.30 TG; 18.4G 
Film «Atlantide, continente perdu
to»; 2 0 . 3 0 Sport e sport; 2 1 TG: 
21 .30 Film «Gorilla in fuga»; 23 .15 
Telefilm «Alle soglie dell'incredìbi
le»; 0 .10 Sport e Sport. 

CANALE 5 
Ore 8 .30 Buongiorno Italia; 9 . 5 0 
Telefilm «Maude»; 10.10 Sceneg
giato «Aspettando il domani»; 
10.40 Sceneggiato «Sentieri»; 
11.30 Rubriche; 12 Telefilm «Phyl-
lis»; 12.30 Cartoni animati; 13.30 
Sceneggiato «Aspettando il doma
ni»; 14 Film «Pane emore e tenta
ste»; 16 Sceneggisto «The Do-
ctors»; 16.30 Telefilm «Mauda» • 
Five tinte; 17 Cartoni animati; 
18.30 Superclessifica show; 19 
Telefilm «Kung-fu»; 20 Sceneggia

to «Aspettando il domani»; 2 0 . 3 0 
Film «La gloriosa avventura»; 
2 2 . 3 0 Telefilm «I racconti del brivi
do»; 23 .30 Canale 5 news: 2 4 Film 
«La provinciale» - Telefilm «Agen
te spedale». 

RTI-LA UOMO TV 
Ore 7.20 Cartoni animati; 9 .10 
Sceneggiato «Splendori e miserie 
delle cortigiane»; 9 .40 Sceneggia
to «Washington a porte chiuse»: 
10.30 Telefilm «Caltan»; 11.30 
Film «Zasà»; 13.15 Telefilm «Suite 
strade della California»; 14.05 Te
lefilm «Dencin' Days»; 15 Film «La 
ruota di scorta della signora Bios-
som»; 16.35 Documentario; 17 
Cenoni animati: 18.45 Telefilm 
•Dandn ' Days»; 19.45 Cartoni ani
mati: 20 .15 Telefilm «Due onesti 
fuorilegge»; 21 .15 Film «Passi nel
la notte»; 22 .45 Telefilm «Washin
gton a porta chiuse»; 2 3 4 0 Film 
«Nozze di sangue»; 1.10 Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8 .25 Cartoni animati; 8 .30 Te
lefilm «I Zenborg»; 9.15 Cartoni a-

nimati; 9 .40 Telefilm «Ispettore 
Bluey»: 10 .30 Film «Addio per 
sempre»: 12 Telefilm «Giorno per 
giorno»; 12 .30 Cartoni animati; 14 
Telefilm «Una coppia quasi norma
le»; 15 Telefilm «Cannona; 15.50 
Telefilm «Chips»; 16 .20 Cartoni a-
nimati; 18.30 Telefilm «I Zen
borg»; 19 .30 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Telefilm «Vita da strega»; 
2 1 Film «Battuta di caccia»: 22.45 
Telefilm «Cennon»; 23 .45 Fi lm 
«Era notte a Roma». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «La grande vallata»; 
10 Telefilm «Doris Day»; 10.30 
Film «Una ragazza piuttosto com
plicata»; 12 Telefilm «Out-Sider»; 
13 Cartoni animati; 13 .30 Telefilm 
•La grande vallata»; 14 Film «Chi è 
prìi matto ha ragiona»; 16 Cartoni 
animati; 18.35 Telefilm «Shane»; 
19 .30 Cartoni animati; 2 0 . 2 0 Tele
film «Matt a Jenny»; 2 0 . 3 0 Tele
film «The 7th Avenue»; 21 .30 FHm 
«Cari mostri del mare»; 23 .15 Te
lefilm «Doris Day»; 23 .45 Film «I 
pirati di Tortuga»; 1 Telefilm 
«Combat». 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Kli.ascìt» 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
t! la storia 
del -partito nuo\o* 
di Togliatti 
e continua ad estere 
ojini settimana 
la storia originale 
del PCI 

Casa della Cultura 
La rgo A r e n u l a 2 6 R o m a 

È lecito modificare 
artificialmente il patrimonio 
genetico dell'uomo? 

Francesco Arnaldi 
Mauro Barrii 

Franco Graziosi 
Giorgio Tacce 

martedì 6 luglio ore 18 

Assessorato alla Cultura Comune di Roma 

A R C I - R A D I O B L U 
presentano 

Venerdì 9 Luglio ore 2 1 air Ex Mattatoio 
(Via d^l Foro Boano-Testaccio) 

FRANK ZAPPA 
in concerto 
prevendita Arci - Radioblu • Orbis - Radio Capitale - Rinascita • B Flauto 
Magico • Pop Corn • Millerecords 

Prezzo L. 9 . 9 0 0 

N ovità 
Eric J. Hobsbawm 

Storia sociale del Jazz 
Le radici di un originale-fenomeno musicale nell'opera sorprendente dello 

storico inglese. 
Lire 35 000 

Agnes Heller 
Teoria della storia 

Un progetto di antropologia sociale che rivendica !a necessita dell utopia 
Lire 15 000 

Eric L. Jones 
Agricoltura e rivoluzione industriale 

(1650-1850) 
L originale modello interpretativo di un problema chiave dell 'età moderna 

Lire 14 500 

Juan Rulfo 
Il gallo d'oro 

!n un Messico povero e assolato, la storia di un «gallerò» e di una 
«cantadora» ' 

Lire 7 500 

' Rosalba Campra 
America latina: l'identità e la 

maschera 
con interviste a Borges. Carpentier. Cortazar. Sabato. Scorza 

li complesso e singolare rapporto tra realta e letteratura in America latina 
analizzato attraverso la parola dei testi e degli autori più significativi 

Lire 8 000 

Stendhal 
La Certosa di Parma 

li vert ice di un genio narrativo 
Lire 10 000 

Patrizia Messeri - Francesco Dessi 
L'origine dell'uomo 

U^a -accolta d> senti i sul problema che ha da sempre affascinato I umanità 
Lire 9 000 

Enrico Ferri - Giulia Ricci 
Come si fa a giocare 

Da un tncniesta condotta tra pedagogisti, operatori culturali, insegnanti e 
ragazzi suggerimenti e proposte per un modo diverso di scegliere giochi e 

giocattoli 
Lire 3 500 

Mario Lodi - Paolo Meduri 
Ciao teatro 

Da cuesto iiD'O la trasmissione televisiva «Dana scuola al teatro e ritorno» 
Lire 4 500 

Alberto Secci 
La scuola in Svizzera 

Le carat:ensticne dei sistema educativo elvetico e un confronto con la 
scuoia italiana 

Lire 9 000 

Guglielmo Simoneschi 
Manuale dei diritti dei lavoratori 

Temi e orobiemi aei lavoro nelle lettere a'.i Unita 
Lire 12 000 

Jean Francois Lemaire 
Fumare o no 

Come smettere o limitare • danni 1 diruti di chi non fuma 
Libri di base, lire 4 000 

Onelio Prandini 
La cooperazione 

A cne serve, come si crea come si organizza una cooperativa 
Libri di base, lire 4 000 

Editori Riuniti 
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Da Pisa sono già 
quattordici 
i nuovi abbonati 
a l'Unità 

I compagni di Pisa sono 
impegnatissimi nell'orga
nizzazione della Festa na
zionale di settembre. Ma 
questo grande Impegno non 
ha distolto l'attenzione dei 
compagni dalle cose che già 
oggi debbono essere affron
tate e realizzate. E tra que
ste un posto non secondarlo 
spetta alla maggiore pre
senza e diffusione della no
stra stampa. 

I risultati non si sono fat
ti attendere: 14 nuovi abbo
namenti all'Unità sono sta
ti sottoscritti nel primi gior
ni di giugno nella sóla città 
di Pisa grazie all'attività ca
pillare del compagni dell' 
Associazione «Amici dell'U
nità». E intanto prosegue 11 
lavoro sul territorio dell'in
tera provincia. 

Bergamo 
vuoi/are meglio: 
andrà oltre 
il concorso '81 

La federazione di Berga
mo lo scorso anno venne 
premiata con io splendido 
quadro di Renato Guttuso 
«Lenin» per essersi partico

larmente distinta' nella 
campagna di abbonamenti 
speciali. 

È partendo da questo so
lido risultato che anche In 
occasione del concorso di 
quest'anno, i compagni di 
quella federazione *ion han
no perso tempo. Riunioni di 
zona e di sezione sulla 
stampa comunista e 11 suo 
ruolo, presenza del giornale 
nelle numerose feste orga
nizzate in provincia ed an
che 1 primi risultati concre
ti: la sezione di Ranlca ci ha 
inviato nei giorni scorsi tre 
nuovi abbonamenti a locali 
pubblici ed alla biblioteca 
civica. 

Ma questi sono soltanto 1 
primissimi: il lavoro d'im
postazione è stato fatto, la 
campagna prosegue con l'o
biettivo di superare il tra
guardo dello scorso anno. 

Un compagno 
pensionato 
a un circolo 
della FGCI 

Ecco che arriva in cassa 
— attraverso il nostro corri
spondente di Grosseto — un 
versamento con due righe: 
centomila lire di un compa
gno pensionato per un ab
bonamento a un Circolo 
della FGCI. Il compagno si 
chiama Francesco Cicaloni, 
68 anni, già sindaco di Ma
gnano in Toscana, dirigente 

del movimento cooperativo 
e attualmente attivista del
la SPI-CGIL. Il circolo della 
FGCI è quello Intitolato a 
«Pio La Torre», via Giorda
no Bruno, 30 - 71015 Sanni-
candfo Garganlco in pro
vincia di Foggia. 

Proprio qualche settima
na fa i giovani pugliesi ave
vano scritto a «l'Unità» lan
ciando un appello per un 
aiuto e la notizia era appar
sa nell'apposita rubrica del
le «Lettere al direttore». Ora 
1 giovani compagni riceve
ranno 11 giornale: uno stru
mento in più per il loro Im
pegno politico quotidiano. 

«Mezzo milione 
al mio giornale 
ora che la pensione 
è arrivata» 

Il compagno Vannini del
la sezione Canaletto di La 
Spezia — partigiano, tecni
co di alto livello, licenziato 
per motivi politici dalla fab
brica Oto Melara negli anni 
scelblani e pacclardlanl — 
si è visto finalmente liqui
dare la pensione e 11 primo 
pensiero ha voluto riservar
lo al «suo giornale» l'Unita. 
L'altra mattina si è recato 
in Federazione e al compa
gno Danilo Ferretti ha con
segnato mezzo milione. «So
no per la nostra stampa... — 
gli ha detto — Impiegateli 
in abbonamenti...». 

È con questo versamento 
che i compagni della Fede
razione spezzina hanno da

to la loro prima adesione al
la nostra campagna di con
quista di nuovi lettori. Essi, 
proprio in questi giorni, 
mentre sono tutti Impegna
ti nella loro festa provincia
le, stanno lavorando per 
raccogliere altri abbona
menti: «Abbiamo l'Impegno 
per una decina di abbona
menti...». Siamo all'Inizio 
del lavoro ma se il buon 
giorno si vede dal mattino, 
altri successi non manche
ranno anche da La Spezia. 
Anzi da tutta la Liguria. 

Rimini: 
un lavoro «mirato» 
per l'Unità 
e Rinascita 

I compagni di Rimini 
hanno affrontato con gran
de slancio l'iniziativa legata 
al nostro concorso puntan
do particolarmente alla 
conquista di nuovi lettori di 
Rinascita. I primi risultati 
sono stati lusinghieri: 12 
nuovi abbonamenti sotto
scritti dalla sezione Mira-
mare e 2 dalla sezione Grie-
co; altri otto recuperati tra 
gli scaduti di fine anno. 

Questo lavoro particola
re, «mirato» per la rivista, 
non esclude l'Impegno più 
generale per gli abbona
menti cumulativi a 100 mila 
lire che si svilupperà nel 
corso delle numerose feste 
In programma per tutta l'e
state. 

Esiste già un impegno 
preciso per la festa circon
dariale che si svolgerà dal 
10 al 18 luglio: 10 nuovi ab
bonamenti all'Unità e Ri
nascita. 

Cara Unità... cari compagni... caro di* 
rettore... con il sacco giornaliero della po
sta ci arriva ogni mattina la voce di tanti 
compagni, amici, lavoratori: una lettera e 
spesso anche un contributo per partecipa* 
re al nuovo concorso «Centomilalire per 
cento premi» che abbiamo lanciato anche 
quest'anno ber una grande campagna di 
lettura che durerà tutta l'estate. Sono pro
poste, suggerimenti, critiche che arricchì* 
scono la nostra «banca delle idee». Sono 
contributi concreti per attivare un nuovo 

abbonamento al quotidiano o al settima
nale del Partito o a tutti e due. Già oggi, a 
soli pochi giorni dall'inizio di questo lavo
ro le organizzazioni, i singoli compagni 
da citare, anche solo per ringraziarli, so
no ben più numerosi di quelli che segna
liamo qui di seguito in questa pagina. Lo 
spazio, però, è quello che è. Con il passare 
dei giorni, tuttavia, daremo conto anche 
di tante altre segnalazioni. Quello che vo-

?;liamo far conoscere non sono solo inomi 
anche perché sappiamo quanti sono co

loro che cosi spesso rifuggono dal metter
si in vetrina) ma soprattutto le iniziative 
particolari, gli impegni che via via vengo
no assunti, ì risultati ottenuti, il lavoro 
messo in cantiere. Scriveteci, dunque, 
compagni, segnalateci le vostre esperien
ze, mandateci le vostre critiche, illustra
teci i successi. Vogliamo che anche questo 
sia conosciuto da tutti. È giusto che sia 
cosi perché fa parte di un patrimonio che 
è vostro e nostro, del giornale e del Parti
to. 

Con nove 
abbonamenti 
Pesaro avvia 
il lavoro 

Da questa prima infor
mazione sull'andamento 
del nostro concorso «Cento
mila lire per cento premi» 
non potevano mancare le 
Marche: una regione che 
presta sempre una buona 
attenzione al problemi della 
stampa comunista e del-
l'«Unltà» in particolare. 

Infatti 11 comitato di zona 
PCI di Pesaro ha raccolto 7 
nuovi abbonamenti al
lenita» e 2 a «Rinascita» 
destinati a circoli culturali 
e locali pubblici. ,. 

È solò un primo segnale, 
altri ne arriveranno. Sap
piamo, infatti, che proprio 
in questi giorni 11 problema 
è stato affrontato dalla Se
greteria Regionale del Par
tito: da ogni festa dovranno 
arrivare al giornale 1 versa
menti per raggiungere l'o
biettivo che si sono dati. 
Buon lavoro, compagni. 

Da Rosignano 
solidarietà 
per tre sezioni 
siciliane 

La nostra campagna le
gata al concorso a premi 
che per la prima volta lan
ciammo lo scorso anno ha 
rappresentato un'ulteriore 
dimostrazione del senti
menti di solidarietà politica 
che animano le nostre orga
nizzazioni. 

Furono centinaia gli ab
bonamenti sottoscritti da 
sezioni e compagni del Cen
tro-Nord a favore di orga
nizzazioni, sale di lettura, 
biblioteche di regioni meri
dionali. Ed è facile prevede
re che questa generosa gara 
di solidarietà si ripeterà 
quest'anno: un primo impe
gno ci è venuto dai compa
gni della sezione Gramsci di 
Rosignano Solvay (Livor
no) che ci hanno inviato 300 
mila lire per abbonare le se
zioni di Gratteri, Isnello e 
Montemaggiore Belsito, 
tutte in provincia di Paler
mo. 

Grazie anche a nome del 
compagni di queste sezioni. 

Prosinone recupera 
il ritardo 
e rinnova ben 25 
abbonamenti 

Froslnone era sino a 
qualche tempo fa una delle 
poche federazioni nelle qua
li la normale campagna ab
bonamenti segnava un ri
tardo. Motivi organizzativi 
e burocratici avevano impe
dito di condurre come nel 
passato l'azione di rinnovo 
verso gli abbonamenti sca
duti nel primi mesi dell'an
no. 

Il lancio della campagna 
estiva di lettura ha permes
so di intraprendere al com
pagni di quella federazione 
una larga attività di recupe
ro: 19 abbonamenti a Rina
scita e 6 all'Unità hanno 
rinnovato In questi giorni la 
fiducia ed il loro rapporto 
con le pubblicazioni. 

Un primo segnale 
dal Sud 
Mezzo milione 
da Catanzaro 

S. Nicola dell'Alto è un 
comune a 105 chilometri da 
Catanzaro che conta 2.067 
abitanti dove «l'Unità» e 
«Rinascita» non sono in 
vendita nella locale edicola. 
Un compagno milanese che 
si è 11 recato in vacanza ha 
giustamente pensato alla 
necessità di'far giungere 
anche in questo piccolo co
mune la voce del Partito. 

Ha parlato con compagni 
e simpatizzanti raccoglien
do contributi finanziari de
stinati alla sottoscrizione di 
abbonamenti: l'iniziativa 
ha avuto successo ed in po
chi giorni sono state raccol
te 500.000 lire. Ora a San Ni
cola dell'Alto giungono re
golarmente cinque copie 
giornaliere dell'Unità e cin
que settimanali di «Rinasci
ta». 

Si lavora al «Concorso estate» che lo scorso anno ha portato migliaia di nuovi abbonati 

Centomila lire: ecco quel che vinci 
eco l'occasione per volare 

Cuba con i't/nifa-vacanze. Il 
conto corrente, il vaglia, il ver
samento ai nostri uffici di Ro
ma e di Milano (o in Federazio
ne o nella Sezione dì apparte
nenza) ti mettono in grado di 
vincere un soggiorno dawerr». 
interessante. 

e chiavi di una motocicletta Gi-
lera sono pronte. E abbiamo 
anche in consegna quelle di una 
cabina per due persone sulla 
crociera del «Festival de l'Uni
tà sul marel983» 

igi, la Torre Eiffel ti aspettano con la Festa dell'Humanité. 
{tono tanti modijper andarci con VUnità-vacanze. Noi te ne propo
niamo uno in più: partecipi al «Concorso abbonamenli a premi' 
che lanciamo da oggi per tutta l'estate e se sei fortunato nell'estra
zione puoi andarci gratuitamente. Centomila lire aiutano la stam-
K comunista e ti offrono anche la possibilità di un viaggio molto 

Ilo. Il viaggio è per 2 persone. 

abbonamento non deve servire 
solo per te. Puoi utilizzarlo an
che per gli altri: una casa del 
popolo, una biblioteca, un loca
le pubblico, un bar frequentato, 
un punto di ritrovo o alla fer
mata del tram o del metrò. La 
bacheca per l'affissione, se ti 
serve, puoi chiedercela. 

ante macchine fotografiche per 
fissare una immagine, ricorda
re una manifestazione, in una 
pellicola il lavoro della tua Se-
zione o ii tuo impegno politico 
personale. Ce ne sono tante fra 
i premi del nostro concorso ab
bonamenti estate. 

NORME DI 
PARTECIPAZIONE 
AL CONCORSO 

Partecipano al concorso a 
tirami tutti coloro eh* nel perio
do 1* Giugno - 31 Ottobre 1982 
sottoscriveranno un nuovo ab
bonamento • l'Unite o a Rina
scita (sia alla tariffa speciale 
cumulativa di Kr* 100 mila, sìa 
alle normali) annuale o seme
strale. 

L'abbonamento a tariffa spe
ciale prevede l'invio de l'Unità 
per e giorni atte settimane, l'ab
bonamento a tariffa normale 
dovrà essere a 7. 6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla 
partecipazione eH'eetra»©ne 
dei premi. _ 

Parteciperanno ea'estrszio-
ne due figure distinte: a) tutti 
coloro che avranno sottoscritto 
un nuovo abbonamento annua
le o semestrale all'Unità o a Ri
nascite: b) tutte quelle organiz
zazioni del PCI che avranno rac
colto I nuovi abbonamenti og
getto del primo sorteggio. 

Verranno effettuati quindi 
due sorteggi distinti suda base 

tfell^nament0 

di due elenchi di premi. Si in
tende che le organizzazioni par
teciperanno al concorso con un 
numero di possibilità pari al nu
mero di abbonamenti invieti. 

L'estrazione avverrà il 10 Di
cembre 1982 presso la sede di 
Rema dell'Unità, ella presenza 
di un funzionario delegato del 
Ministero deNe Finanze. 

Il concorso à valido solo per 
ritana. 

(Autorizzazione del Ministe
ro dette Finanze in corso). 
PREMI PER 
LE ORGANIZZAZIONI 
PCI 
1* - Arredamento completo per 
ufficio • produzione Coopsette 
«8 Reggio EraSa - modello Sym
bol; 
2* e 3* - Viaggio a Parigi in occa
sione del FeUivel Humenité 
1983 per due persone - orga
nizzazione Unità Vacanze; 
4*. 5*. 6' • 7* - impienti di diffu
sione eudto • Ditta R.CF. - con
sistente in amplificatore, trom
be, microfono, megafono; 
8* e 9* - Enciclopédie animali 

«Urania» - 7 volumi TETI Edito
re 10*. 1V e 12* - Macchina fo
tografica Revue AC3 - Ditta Fo
to Quelle International; 
dal 13' al 22* - Storia fotografi
ca del PCI - 2 volumi - Editori 
Riuniti; 
dal 23* al 32* -1 comunisti nella 
storia d'Italia - 2 volumi - TETI 
Editore; 
dal 33* al 37* - S volumi foto
grafici, geografico-dwulgativi -
Edizione De Donato; 
dal 38* al 40* - Le donne nella 
storia d'Italie - 2 volumi - TETI 
Editore; 
dal 41* al 45* - 1 comunisti rac
contano-2 volumi-TETI Edito- . 
re; 
dal 46* al 50* - Storie fotografi
ca del lavoro - Edizione Da Do-

. noto. 
PREMI 
PERSINGOU 
SOTTOSCRITTORI 
1* - Viaggio a Cuba per due per
sone (1983) - organizzazione U-
n'rtà Vacanze; 

2* - - Moto Gilera modello 
200T4C; 
3* • Crociera «Festa da l'Unità 
sul mare» per due persona - e-
state 1983 - organizzazione U-
nità Vacanze; 
4*. 5* e 6* - EncidopocTaertimeli 
«Urania» - 7 volumi - TETI Edi
tore; 
7*. 8*. 9*. 10* • 1V - «I grandi 
movimenti popolari netta storia 
d'Italie» • 8 volumi - TETI Edito
re; -
del 12* el 2 1 * • 5 volumi foto
grafici gec^raflco-drwilgetM -
Edizione De Donato; 
del 22* «141* - Mocchmo foto
grafiche Revue modeao Pocket 
FTM - Ditta Foto Quatta Inter-
notionel; 
dal 42* al 46* - «L'Itala dal cie
lo» - autor* Folco QuMci - Edi
zione De Doneto; 
dal 47* al 50* - Storia fotografi
ca dal lavoro - Edizione Da Do
nato. 

«'^ordinari* 
Campai * * cumlaW* 
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Dichiarazioni del Presidente della Montedison 
all'Assemblea degli Azionisti del 30.6.1982 

Signori Azionisti 

L'economia mondiale continua ad essere caratterizzata da 
una profonda crisi che ha come posta: 
• una diversa distribuzione della ricchezza 
• una nuova divisione del lavoro 
• un diverso peso delle aree industrializzate. ' 
Alla crisi che si è venuta delineando negli anni '70 e che si 
sta aggravando negli anni '80 i Paesi industrializzati hanno 
risposto con: 
• una politica recessiva sia pure di varia modulazione e mi

sura. 
• un'azione più o meno velatamente protezionistica. 
• una accentuata ristrutturazione industriale. 
• una forte spinta all'innovazione e alla ricerca. 
•• una maggiore concorrenzialità sui mercati mondiali. 
Le prospettive dell'economia mondiale non lasciano preve
dere radicali mutamenti a breve termine di tale tendenza. 

L'economia italiana presenta sintomi analoghi a quelli del 
quadro internazionale, aggravati da: 
• carenze strutturali 
• vincoli e sottrazioni di risorse all'attività imprenditoriale 
• politiche economiche ed industriali talvolta tendenti a 

massimizzare generici obiettivi macroeconomici senza 
l'attenzione necessaria alla concreta efficenza tecnico 
operativa degli strumenti di intervento programmati. 

Il negativo quadro dell'economia mondiale si riflette sul set
tore chimico europeo, specificatamente condizionato da: 
• quotazioni dei prodotti petrolifer 
• incerta possibilità di ricupero dei prezzi sui diversi mercati 
• deterioramento delle ragioni di scambio 
• nullo o limitato tasso di crescita dei Paesi industrializzati. 
Lo sviluppo della chimica nei Paesi industrializzati ed in Eu
ropa passa in particolare attraverso: 
• la riduzione delle capacità installate nella chimica prima

ria. 
• la razionalizzazione delle presenze e dei comportamenti 

imprenditoriali. 
• il potenziamento della ricerca e dell'innovazione 
• l'aumento dell'efficienza in termini di costi sia fissi che va

riabili. 

Nel contesto internazionale ed interno l'industria chimica 
Italiana presenta oggi: 
• una struttura dispersiva nel portafoglio prodotti e nella di

stribuzione territoriale. 
• una limitata concentrazione degli sforzi manageriali, fi

nanziari e di ricerca nella chimica secondaria e fine 
• una struttura finanziaria debole della grande impresa, 

gravata da oneri finanziari eccessivi per gli effetti prove
nienti dai risultati e comportamenti imprenditoriali passati, 
con programmi talvolta impostati ad aspettative di facili 
condizioni monetarie e finanziarie, e per l'effetto spirale 
dell'alto costo del denaro che si verifica in presenza di un 
processo def lazionitico opposto a quello allora ipotizzato. 

L'andamento e le prospettive dell'economia mondiale, i 
trends qualitativi e quantitativi di sviluppo del settore chimi
co. le peculiari caratteristiche della chimica italiana confer
mano la validità della strategia e della gestione operativa 
della Vostra Società e del Gruppo indicate nelle Assemblee 
del novembre 1980 e giugno 1981. 
In quelle occasioni avevamo responsabilmente indicato co
me Il cammino intrapreso fosse complesso, lungo e difficile. 
L'obiettivo era ed è: 
• cambiare struttura di portafoglio prodotti/mercati e bilan

ciare la struttura finanziaria 
• ricercare un assetto della chimica italiana razionale e 

consono alle esigenze di competitività internazionale 
• valorizzare il patrimonio di conoscenze tecniche e le ca

pacità di ricerca per sviluppare produzioni tecnologica
mente avanzate 

• potenziare la presenza sui mercati internazionali attraver
so la specializzazione. 

Non quindi obiettivi di breve e possibili politiche di maquil
lage, ma attuazione di profonde riforme di struttura in ogni 
fattore dell'impresa e del Gruppo, insieme a recupero di effi
cienza gestionale. 
Di qui la serie di interventi effettuati nel 1981; in particolare: 
— i gruppi imprenditoriali presenti nell'azionariato della So

cietà. dal maggio scorso, hanno contribuito alla omoge
neizzazione e possibilità di adozione di comportamento 
ispirati a rigorosa imprenditorialità; 

— la holding è divenuta concretamente operante e sta gene
rando spirito imprenditoriale, aggressività commerciale e 
innovazione a tutti i livelli; 

— sono entrate in Montedison esperienze differenziate e 
qualificate e le risorse manageriali interne sono state va
lorizzate secondo i criteri della professionalità; 

— è stata data alla Ricerca Scientifica l'importanza che meri
ta ed una finalità precisa conforme alle priorità strategi
che: il 50% circa degli investimenti di ricerca è destinato 
alla chimica secondaria e fine ed è stata istituita la doppia 
carriera per i ricercatori; 

— sono stati definiti strumenti operativi moderni per l'orga
nizzazione commerciale internazionale ed attuate politi
che flessibili negli acquisti di materie prime, anche per 
contenere l'espansione del capitale circolante; 

— sono state cedute attività non rientranti nella strategia del 
Gruppo ed avviati a soluzione punti di crisi; 

— chiarezza nelle relazioni industriali hanno consentito ac-
. cordi sindacali atti a realizzare miglioramenti di produttivi
tà nel lavoro; 

— sono stati introdotti nuovi prodotti nel settore farmaceuti
co, degli antiparassitari, dei f lorurati e dei polimeri speciali 
nonché apportati miglioramenti a quelli esistenti; 

— è stata intensificata la salvaguardia della sicurezza am
bientale e dei lavoro e conseguiti risparmi energetici; 

Ed inoltre: 
— gli investimenti per 400 miliardi negli impianti e per 200 

miliardi nella ricerca; 
— il margine operativo lordo consolidato di gruppo contenu

to in valori analoghi a quelli dell'esercizio precedente no
nostante la crisi intervenuta nella petrolchimica e nelle 
materie plastiche; 

— il rispetto dei piani di risanamento di importanti consocia
te (Montefibre, Snia, Standa); •• : x 

— l'aumento di capitale, anche se per ragioni estranee alla 
volontà dell'impresa avvenuto in tempi diversi da quelli 
programmati; 

— il valore netto patrimoniale della Società al 31.12.1981 pari 
a 756 miliardi al netto delle riserve utilizzate per la coper
tura del disavanzo, che sale a 1.396 miliardi dopo l'au
mento di capitale, cui si aggiungono riserve inespresse 
insite nei cespiti della Vostra Società. 

Tali fatti comprovano che: 
• esistono nella Società e nel Gruppo le capacità, la deter

minatezza e le risorse per attuare gli obiettivi indicati e ne
cessari; 

• risultati di risanamento e ristrutturazione cosi come è av
venuto per importanti Consociate, sono possibili anche in 
altri comparti attualmente in crisi; 

• la consistenza patrimoniale e le risorse sono tali da dare 
supporto all'azione che stiamo conducendo e fiducia sul
le prospettive della Società. 

Si trova conferma di ciò anche sull'andamento del Gruppo 
nella prima parte dell'esercizio in corso. Sebbene non siano 
intervenuti miglioramenti nelle condizioni del quadro econo
mico e finanziario esterno nò sostanziali modifiche alla 
struttura produttiva del Gruppo, il margine contributivo al 
31 maggio è aumentato del 29,9% e il cash-flow, ancora ne
gativo. segna miglioramento. 

Senza dubbio ì risultati non sono ancora soddisfacenti. 
La redditività potrà essere raggiunta una volta risolti i due 
problemi fondamentali per i quali stiamo lavorando e inten
diamo proseguire e intensificare gli sforzi: 
• il mix di portafoglio prodotti-mercati; 
• il riequilibrio finanziario. 
L'andamento ed i risultati di gestione delle diverse imprese 
chimiche nel 1981 dimostra l'importanza ai fini dei risultati di 
gestione delle caratteristiche strutturali di un bilanciato mix 
di prodotti-mercati. 
Quasi tutte le imprese sbilanciate nella petrolchimica e nelle 
produzioni di massa hanno registrato risultati negativi men
tre hanno potuto aumentare i Irvo margini le imprese con
centrate nella chimica secondaria e fine, e mantenere un 
certo equilibrio i grandi Grupr i che hanno operato negli anni 
scorsi, senza porre tempo al tempo, processi di ristruttura
zione e realizzato struttura produttiva diversificata. 
Tali esempi ci stimolano a proseguire, se necessario con 
maggiore fermezza, nell'azione intrapresa per una riduzione 
della nostra presenza nelle produzioni di massa ad alta inci
denza di consumi e per lo sviluppo delle attività ad alto con
tenuto tecnologico della chimica secondaria e fine, nelle 
quali abbiamo esperienze di ricerca, conoscenze tecnologi
che. know-how, oltre a significative esperienze produttive. 

Rientra in tale quadro la trattativa con l'ENI-ENOXY: essa 
può portare ad un accordo che consentirebbe, anche se in 
ritardo rispetto agli altri Paesi industrializzati, la razionaliz
zazione della chimica italiana attraverso una specializzazio-' 
ne di mutua convenienza, atta a valorizzare possibili punti di 
forza. 
A nostro giudizio tale accordo può e deve basarsi su chiare e 
sane scelte industriali, e nell'interesse nazionale deve se
guire linee e criteri conformi ad analoghi processi di ridistri
buzione, ristrutturazione e rafforzamento produttivo. Ci au
guriamo che ciò sia possibile ed obiettiva è la nostra dispo
nibilità per concorrere a realizzare, anche in altri settori, un 
assetto della chimica italiana che consenta agli operatori 
italiani, prima che ai terzi, di competere a livello mondiale. 
In ogni caso noi andremo avanti nella realizzazione del rior
dino industriale, in quanto le ricostanze non ammettono esi
tazioni o ritardi. 

L'indebitamento finanziario oggi pesante più di sempre per 
l'elevato costo del denaro e per la rarefazione del credito a ' 
medio termine e agevolato, comporta e conferma la neces
sità di misure articolate e differenziate, realizzate in ristretto 
lasso di tempo nonostante le difficoltà, non certo diminuite, 
offerte dal quadro esterno. 
Il disimpegno da cespiti con attività non strategiche va acce
lerato: oltre a contribuire ad una maggiore redditività com
plessiva dovrà consentire realizzi da un minimo di 600 sino 
a 1.300 miliardi. 
A tali realizzazioni si aggiungerà, come è noto, il prestito ob
bligazionario per 200 miliardi convertibili in azioni SELM ed il 
collocamento sul mercato della restante quota di mino
ranza. 
Altri meccanismi atti a diminuire il costo dell'indebitamento 
verranno proposti entrò il corrente esercizio. ' 

E prima di chiudere ci si permetta sottolineare il convinci
mento che la chimica, per le sue caratteristiche, costituisce 
un settore fondamentale ed essenziale per il progresso eco
nomico e sociale del Paese. 
Da essa, e dalla ricerca ed innovazione come presupposto, 
si attendono risposte ai problemi della alimentazione, 
dell'agricoltura, della salute, dei materiali e dell'ambiente; ri
sposta positiva non solo in termini di prodotto ma anche di 
conoscenze, know-how e di servizi e risposta in termini po
sitivi attraverso il sostegno ed il consenso a superare le diffi
coltà della attività intrapresa. 

È sempre difficile in periodi di transizione e profonda tra
sformazione fare una nitida fotografia della validità delle 
scelte e dei risultati intermedi. Si affollano da una parte resi
dui di problemi e preoccupazioni per i quali sono già stati at
tuati interventi risolutori, dall'altra necessità di ulteriori radi
cali iniziative per uscire dalla precarietà, in condizioni atte a 
fronteggiare la concorrenza internazionale. 

Ripetiamo anche in questa occasione come le scelte adotta
te a fine 80/81 comportano un rinnovamento che prima di 
essere produttivo è culturale: l'imorenditorialità intesa come » 
scelta dinamica per una maggiore aderenza alle esigenze di 
una società avanzata, l'efficienza come scelta di professio
nalità che si misura nei risultati, la redditività come rifiuto 
dell'assistenzialismo e metro per operare scelte e verificar
ne i risultati, la socialità intesa come promozione di sviluppo 
e non come supplenza od assistenzialismo. 

Siamo in un'epoca di grande difficoltà, logoranti tensioni e 
incertezze, ma anche in un momento di affascinanti oppor
tunità e di profonde modificazioni. Dobbiamo e vogliamo su» 
perare le difficoltà con volontà, intelligenza e duttilità; inten
diamo cogliere le opportunità con tempestività e fermezza, 
non volendo nascondere i problemi ma serenamente fargli 
fronte, non prestandosi a facili allarmismi. 

* s * 

È proprio l'acquisizione di questo stile di comportamento, 
oggi permeato negli uomini Montedison, che fa della Vostra 
Società un organismo dinamico e moderno che ha in se le ri
sorse umane e patrimoniali necessarie per rispondere posi
tivamente alle Vostre aspettative. 

Mario Schimberni 
Presidente della Montedison 
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un 
E* partita da Napoli la rentrée 

di Francesco De Gregori negli stadi 
Un atteso concerto per parlare 
di guerra, di pace, di illusioni 

naufragate e di un antico Egitto. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una vecchia radio anni Quaran-
ta-Clnquanta; un abat-jour bianco sporco ac
ceso; un bel divanetto in mezzo e qualche 
pianta verde di lato: insomma, atmosfera di 
salotto nobile, di luogo d'Incontro dove è faci
le dialogare senza sottintesi oscuri. Un'aria 
un po' nobile, d'accordo, ma ognuno ha dirit
to ad avere 1 propri piccoli vezzi. Poi arriva 
Francesco De Gregori, e non c'è niente da 
capire. Lo spiegano anche le prime note, 
stentate, condizionate dalla loro terribile 
funzione di breve prologo di una lunga tour
née, dopo parecchi mesi di silenzio. 

Deve esserci uno strano rapporto fra Napo
li, 11 San Paolo, Savoldl, gli arbitri che negano 
l rigori, Ramon Diaz, Francesco De Gregori e 
1 Rolllng Stones prossimi venturi. Quando 
De Gregori sale sul campo da gioco, il pubbli
co stipato sulla tribuna dello stadio parteno
peo lo applaude come si applaude una stella 
che brilla anche prima di accendersi. Prima, 
tutto era stato quasi normale amministra
zione. I bagarini infallibili, 1 ragazzini che 
giocano a pallone in mezzo alle automobili 
del quartiere di Fuorlgrotta, poi l'attesa pa
ziente nello stadio, con qualche stacchetto 
prettamente calcistico (tipo «Italia Italia» op
pure fanfare di trombe e addirittura una pic
cola bandiera tricolore) tanto per far sapere 

all'erba dello stadio San Paolo che gli azzurri 
avevano umiliato gli argentini al Mundlal 
spagnolo. 

Ma prima la radio, poi 11 divanetto, poi l'a
bat-jour e infine Francesco De Gregori han
no rotto i ponti, offrendo l'atmosfera giusta 
per un buon concerto. E non c'è niente da 
capire. L'attacco è in memoria del passato: 
De Gregori è uno solo, anzi è unico e indivisi
bile, benché molte sue vecchie canzoni siano 
sicuramente più belle di alcune nuove. Cer
cando un altro Egitto era stata un po' una 
parola d'ordine per molti di noi. Una parola 
d'ordine tanto magica quanto Incomprensi
bile. Lui ce la riversa lì dal palco posto al 
centro dello stadio, lontanissimo dagli occhi 
del pubblico. E già questa è una bella botta. 
Ma l'apoteosi arriva con una bella serie di 
canzoni sul tema guerra e pace. 

Si narra... di quei cinque figli «partiti al 
mondo come soldati e non ancora tornati». 
Che si siano persi nel Vietnam o nelle Fal-
kland-Malvlne o magari dalle parti di Beirut 
poco importa. Il guaio è che quel Bambino 
Gesù non ha ascoltato la preghiera di chi gli 
chiedeva (sempre lui, Francesco) di far fare 
la guerra a qualcun altro, non agli uomini. 
Eppol c'è chi dice che la «guerra è bella anche 
se fa male»... Obiettivamente il nuovo arran

giamento di Generale è tra le cose più Interes
santi del concerto. Una specie di marcetta 
tragica, Ironica e Indignata nello stesso tem
po. Gli applausi incontenibili del pubblico 
non lasciano dubbi, anche se al momento di 
ricordare il terribile bombardamento di San 
Lorenzo a Roma (uno dei brani del nuovo 
album «Titanlc») dagli spalti arrivano pure 
parecchi fischi: forse per qualcuno quel gior
no oscuro del 1943, quando «le bombe cadeva
no come neve», s'è allontanato troppo dalla 
memoria. O dalla conoscenza. Oggi l'atten
zione è puntata su quelle altre bombe che 
«uccidono gli uomini e risparmiano gli 
scoiattoli». E De Gregori è sempre più un ar
tista capace di ficcarsi a capofitto nella real
tà. 
- Anche se qualche volta non lo dimostra, 

pure se in fondo non c'è niente da capire. 
Però, bella differenza fra tutto ciò e quella 
strana storia che dice: «Sono solo canzonet
te»: non scherziamo, anzi, non prendiamoci 
ingiro! «Santa voglia di vivere e dolce venere 
di rimmel». Non sono canzonette né per De 
Gregori né per chi le ascolta. Il pubblico na
poletano del San Paolo poi, s'è gustato a tal 
punto il concerto da cantare in coro tutte (o 
quasi) le canzoni: «Ma io non ci sto più, gridò 
lo sposo e poi... tutti pensarono sotto i cappel

li lo sposo è impazzito oppure ha bevuto...». 
Anche 11 pubblico, giustamente, è Impazzito. 
«Francè! Facce sentì Pablo, che cazzzz!». Ac
cade sempre, ed è successo pure a De Gregori 
di sentirsi richieste tutte le canzoni possibili. 
Il fatto è che lui ha stracciato un po' tutti 
quando, a ruota dei brani dell'ultimo album 
ha attaccato Alice e poi Rimmel. A quel punto, 
francamente, il clima era quasi in stile San
remo (o Canzonissima) primi anni Settanta. 
Ecco a voi Massimo Ranieri. Uhhh, iihhhl Le 
urla laceranti delle ragazze si fanno sentire 
anche qui al San Paolo, strano ma vero. Ed è 
ancora più curioso, poi, che qualche buon 
(meritato) urletto sia stato riservato pure a 
Mimmo Loscasciulli, la nuova scoperta di De 
Gregori che durante il concerto ha cantato 
anche tre suol pezzi, oltre ad accompagnare 
al pianoforte il big della serata (il gruppo, 
poco omogeneo, era formato anche da Rita 
Marcotulli alle tastiere, Beppe Caporello al 
basso, Marco Manusso e Gianfranco Diletti 
alle chitarre, Alfredo Minotti alle percussioni 
e Sergio Barlozzi alla batteria). 

Alla fine un solo dubbio: quale principio 
lega in amicizia Bufalo Bill e il famoso mec
canico Culodigomma? La paura passa subi
to, non c'è niente da capire. 

Nicola Fano 

Gogol sogghigna sulla bara di Ivanov 
A Spoleto il dramma di Cechov, regista e interprete Carlo Cecchi - Testo ridotto e piegato ad un'ispirazione grottesca 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Se Luca Ronco
ni prende il suo Ibsen alla lar
ga, e alla lunga (Spettri, al 
San Nicolò), Carlo Cecchi, re
gista e interprete principale, ci 
presenta un Cechov (Ivanov, 
al Caio Melisso) tutto spedito, 
a tamburo battente, quasi pre
cipitoso. In due orette (inter
vallo incluso) ogni cosa viene 
sistemata. 

Vero è che, per raggiungere 
l'effetto, si opera sul testo 
qualche vigoroso taglio, scor
ciando in particolare le «tira
te» del protagonista — un am
pio monologo viene tolto di 
peso — che sono certo ripetiti
ve, ma appartengono in qual
che modo alla sua natura pro
fonda. Giacché la verbosità di 
Nikolai Alekseievic Ivanov 
(come, per contro, il suo ricor
rente mutismo) è il corrispet
tivo nevrotico di un'attività 
intensa, svolta in anni non 
troppo lontani, e che, per usa

re una sua immagine, gli ha 
•spezzato la schiena». 

Uomo colto, di tendenze li
berali, IvanoV ha speso molte 
energie in una tenuta agricola 
modello, nelle scuole per i con
tadini, ecc. Ora è come svuota
to, spento e in serie difficoltà 
economiche. Lo attorniano 
parassiti e imbroglioni; e sì 
può magari sospettare che egli 
abbia sposato per interesse 1' 
ebrea Sara Abramson (peral
tro diseredata dai genitori), 
come pure che, morta la prima 
moglie, sempre per interesse 
convoli a nuove nozze con la 
ventenne Sascia, figlia del ric
co possidente Lebedev. 

Questo è quanto, nel suo. ri
stretto moralismo, arguisce il 
dottor Lvov. Il giovane Ce
chov (Ivanov risale, nelle varie 
stesure, agli anni 1887-1889) 
la pensa diversamente; il suo 
personaggio è. complesso e 
contraddittorio: caso clinico 
(ci sono in lui, senza dubbio, 

tratti psicopatologici) e pro
dotto di uno sviluppo storico 
arretrato, faticoso, distorto, 
tale da fiaccare la gente mi
gliore. Cosi, il suo sentimento 
di colpa si trasfonde, in più 
momenti, nella lucida coscien
za autocritica del fallimento di 
un'intera generazione di intel
lettuali. 

Dell'Ivanov cechoviano, 
Cecchi sembra aver colto so
prattutto, o soltanto, un a-
spetto di tetra ironia, spinto ai 
limiti del dileggio, di se e degli 
altri. La gestualità voluta
mente sgarbata, la proterva 
cadenza tosco-napoletana, 
cioè gli elementi caratteristici 
del suo recitare, rischiano qui, 
in misura grave, di rivelarsi 

Kr una formula manieristica, 
jora in conseguenza del 

troppo uso; e comunque ina
deguata a esprimere la doloro
sa ambiguità della figura cen
trale del dramma. Il quale non 
è poi così «minore» come di so

lito lo si cataloga, se ha potuto 
ispirare, in tempi abbastanza 
recenti, uno spettacolo di 
grande respiro quale fu quello 
praghese di Otomar Krejca e, 
da noi, qualche edizione nien
te affatto trascurabile (ricor
diamo l'allestimento di Orazio 
Costa, con Giulio Bosetti). 

Diminuito lo spessore (e la 
statura) di Ivanov, inevitabil
mente il contorno si abbassa 
di tono, declinando dalla com
media al grottesco e alla farsa. 
I «buffoni» della situazione — 
il Lebedev di Giacomo Piper-
no, il Borkin di Gianfranco 
Barra, il conte Sciabelski di 
Francesco Origo — sono, a 
conti fatti, quelli che ne esco
no meglio, immettendo nel 
quadro un sapore e un colore 
forse più gogoliani che cecho-
viani, ma insomma d'un di
screto risalto. Il dottor Lvov di 
Remo Girone suona un po* 
sempre sulla stessa corda, d' 
altronde con efficacia. 

La compagnia del «Gran: 
teatro», stabilmente insediata, 
da alcune stagioni, al Niccoli-
ni di Firenze, si avvale, per 
questa produzione esposta in 
«prima» assoluta al Festival 
spoletino, di nuove e giovani 
presenze, a cominciare dal la
to femminile, dove un'Anna 
Bonaiuto piuttosto calibrata 
fra patetismo e fierezza, e una 
Patrizia Zappa Mulas acerbet-
ta, ma non priva di garbo, 
sbrigano i ruoli di maggior pe
so, mentre Carla Peirolero, 
Betti Pedrazzi, Alessandra 
Predella disegnano vistose, 
ma poco incisive macchiette. 
In campo maschile, annotia
mo ancora due attori di buona 
scuola partenopea, Gianfelice 
Imparato e Vincenzo Salem-
me, che sono i soli, tuttavia, a 
dare un curioso riscontro alle 
inflessioni dialettali di Cecchi. 

I mutamenti d'ambiente so
no ben- risolti, nell'insieme, 
dall'impianto scenografico di 

Sergio Tramonti, che sintetiz
za l'iestemo» del primo atto in 
un profilo d'alberi, e differen
zia quindi i successivi «interni» 
col concorso di sobri arredi e 
di strutture stilizzate: porte 
sospese nel vuoto, dipinti che 
calano dall'alto, a simulare 
una parete adorna, ecc. Dispo
sitivo che contribuisce alla 
sveltezza della rappresenta
zione e, presumibilmente, a un 
suo costo contenuto (i costumi 
recano la firma di Barbara 
Conti). 

Le accoglienze del pubblico 
sono state cordiali, e senza che 
si registrassero defezioni. Chi 
aveva l'aria di volersene fuggi
re dalla ribalta, alla fine, rilut
tando alle «chiamate» della 
platea, era lo stesso Cecchi; 
quasi ansioso di liberarsi dei 
panni di quelTIvanov che, sin 
dal primo approccio, gli deve 
essere rimasto antipatico. 

Aggeo Savioli 

Nostro servizio 
SPOLETO — Per inaugurare la sezione danza del venticinque
simo Festival dei Due Mondi di Spoleto è stato scelto un inedito 
'minore», come dire un quadro <dt scuola», non di maestro o, se 
volete, un cavallo outsider, non un favorito: il Washington Bai-
let, proveniente dalla città e dal distretto di cui porta il nome. 

Purtroppo il Washington Ballet non ha dato al Festival che 
un mazzetto di belle intenzioni coreografiche senza nerbo, pres
soché modellate sulla copia della copia di George Balanchine, 
consentendo la messa alla prova, alquanto nervosa almeno all' 
inizio dello spettacolo, di un gruppetto di danzatori decorosa
mente preparati nello stile classico. Nulla più. Ne valeva la 
pena? Crediamo che molti tra il pubblico folto e un po' perplesso 
del Teatro Romano, si siano posti la stessa domanda, soprat
tutto alla luce di tre importanti constatazioni. La prima. Que
st'anno il Festival si celebra addosso e porta in regalo comples
si, coreografi e ballerini di primissimo piano, riproposti quasi 
'ad honorem» nella deliziosa città umbra. 

Basti il nome di Jerome Robbins e dei pupilli dell'American 
Ballet Theatre, tra cui il suo direttore artistico Mikhail Bary-
shnikov per dare un'idea consistente dell'operazione. Tra loro 
il Washington Ballet sfigura come forse non sfigurerebbe in 
festival di minor prestigio e ambizione. 

Seconda constatazione. Nel panorama della danza interna
zionale e anche americana è sempre più difficile scegliere, ma 
molte cose importanti non si sono ancora viste in Italia, tanto 
meno a Spoleto. Tra qualche giorno il Festival d'Avignon apre 
la sua sezione di danza con compagnie interessanti come quella 
della sperimentatrice 'Storica» Trisha Brown ed è un vero pec
cato che il Festival di Spoleto non abbia colto l'opportunità di 
invitarla. 

Terza e ultima constatazione. Se di celebrazioni si tratta, per 

Spoleto-danza 
rompe il passo 

Lo «Washington BeHet» si è esibito • Spoleto 1982 

questo glorioso Festival che quest'anno presenta anche una 
nutrita e interessante Maratona, perché non celebrare con un 
altro nome di maggiore respiro da affiancare ai grandi che 
seguono nel programma? Alla storia del Festival non mancano 
certo i campioni. Ma torniamo al Washington Ballet. 

Il coreografo di Singapore Choo San Goh avrebbe dovuto 
essere una scoperta. In realtà Fives e In the glow of the night 
(Nello splendore della notte) su musica di Mortimi, non hanno 
detto molto se non che San Goh ispirandosi spesso e volentieri 
a Balanchine, mostra una discreta fluidità compositiva soprat
tutto nel guidare la mano al gruppo dei suoi battermi. Sia in 
termini di idee coreografiche ci siamo davvero assai poco. Peg
gio per Gray Veredon, altro coreografo prediletto dal complesso 
di Washington che con Pelleas e Melisaride su musica di SchSn-
berg ha raccontato una storia tragica di gelosia nei termini di 
una danza fortemente mimata, grondante di vecchiume e di 
luoghi comuni, con qualche bel gesto tutto concentrato nella 
parte della protagonista Melisanae, alias Amanda McKerrow. 

Cosa rimane? Un Ciaikowski Pas de deux, coreografia famo
sissima di Balanchine, danzata con estrema inquietudine che 
non è certo stata la perla della serata. I ballerini del Washin
gton sono comunque degni di qualche nota; trapelano una pre
parazione composta (ma poco espressiva) e qua e là spicca tra 
di loro una presenza brillante, ma tutto questo sembra oggi 
valere assai poco. Contano sempre di più le idee coreografiche, 
i dispositivi mentali che presiedono al lavoro del costruttore di 
danza, te sue aspirazioni^ la sua aderenza dialettica o contrad
dittoria e la sua sensibilità nei confronti della cultura del no
stro tempo. Oggi nella danza, come già nel teatro, è venuto il 
tempo dei grandi metteuren scène, dei grandi registi innovato
ri. - ' . 

Marinella Guattenti: 

EFFI BRIEST — Regìa: Rai-
ner Werner Fassbinder. Sce
neggiatura: R.W. Fassbinder e 
Ingrid Csven dal romanzo o-
monimo di Theodor Fontane. 
Interpreti: Hanna Schygulla, 
Wolfgang Schenk, Ulli Lonv 
mei, Lilo Pempeit, Herbert 
Steinmetz. Germania Occi
dentale, 1974. Drammatico. 
Bianco e nero. 

Ancora un Fassbinder post-
mortem. Un'altra storia di don
ne. Come // matrimonio di Ma
ria Braun, come Lili Marleen, 
come Lola, come Le lacrime a-
mare di Petra von Kant, come 
il recente Veronìka Voss. Per 
Fassbinder, un regista che ten
deva a ritrovare Te contraddi-
sioni sociali sotto la crosta del 
drammone a forti tinte, la don
na è una sorta di cartina di tor
nasole, rivelatrice delle miserie 
di un'epoca. Effì Briest, prota
gonista del film tratto dal ro
manzo di Theodor Fontane, è 

CINEMAPRIME «Effie Briest», un vecchio Fassbinder 

Gelido feuilleton pensando a Brecht 
un'altra delle sue eroine dal ca
rattere indipendente, destinate 
ad essere schiacciate dalla sto
ria. 

Il film, però, è diversissimo 
dalle opere di Fassbinder più 
conosciute, non solo perché e in 
bianco e nero come Veroni**» 
Voss. Effi Briest (che, nella 
lunga sene dei suoi titoli, occu
pa u ventunesimo posto) è in
fatti un film gelido e distaccato, 
giocato su una messinscena di 
tipo quasi teatrale. 

Ma partiamo dalla trama, 
che ripercorre scrupolosamente 
quella del romanzo: Effì (una 
smagliante Hanna Schygulla) è 
la figlioletta diciassettenne dei 
coniugi Briest, ricchi borghe-
sotti nella Germania del secon

do '800. La chiede in sposa il 
barone Instetten, di lei molto 
più anziano e vecchio corteg
giatore della madre: Effì lo ac
cetta pur senza amarlo, e lo se
gue nella cittadina di Kessin, 
nell'estremo Nord della Ger
mania, dì cui il barone è prefet
to (con ottime speranze di fare 
una buona carriera politica). 
Qui, in una vecchia casa popo
lata da presenze inquietanti, 
Effì non tarda a sentirsi come 
in gabbia, fino ad accettare la 
corte di un bellimbusto locale, 
tale maggiore Crampas. 

Non è un vero amore, è solo 
un modo di sconfiggere la noia. 
Tanto che. anni dopo, Effì è 
sempre «felicemente» sposata a 
Instetten: i due hanno ora una 

figlia e vivono a Berlino, perché 
lui è salito parecchio di grado. 
Ma, un giorno, Instetten scopre 
casualmente le vecchie lettere 
indirizzate da Crampas a Effì, e 
decide di sfidare il vecchio riva
le in duello, uccidendolo. Dopo 
di che, Effì viene ripudiata sia 
dal marito che dai vecchi geni
tori, i quali si degnano di riac
coglierla in casa appena in tem
po per vederla morire, ammala
ta di tubercolosi. 

Nell'ambito dei rapporti ci
nema-letteratura, Effi Briest 
costituisce un caso limite: Fas
sbinder illustra il romanzo con 
fedeltà quasi maniacale, citan
do pari pari i dialoghi di Fonta
ne (vedere per credere la tradu

zione uscita presso Garzanti) e 
intercalando le immagini con 
lunghi brani del libro letti da 
una fredda voce fuori campo. 
Però, per assurdo, questo scru
polo fiìolopco non concede nul
la allo spettatore, che farà fati
ca ad entrare nella vicenda sen
za conoscerne la fonte lettera
ria. L'ironia di Fontane (che 
racconta una vicenda degna di 
un feuilleton, distaixandosene 
però grazie allo stile secco e pri
vo di sentimentalismi) diventa 
in Fassbinder gelo mortuario; 
gli attori si muovono in sceno
grafìe stilizzate, «porgono* le 
proprie battute in maniera 
compassata e senza il minimo 
abbandono, come se Fassbin

der avesse voluto tentare una 
lettura brechtiana del testo ori
ginale, traendo dalla storia di 
Effi una morale politica sulla 
«indizine della donna (valida 
per l'80O come per oggi, ovvia
mente). 

In realtà, più che a Brecht, 
Fassbinder non è forse mai sta
to così vicino a quel Jean-Marie 
Straub (l'autore di Mosè e A-
ronne) che l'aveva portato all' 
esordio come attore. Per lo me
no nello stile della messinsce
na. tanto rigorosa da risultare 
didascalica, se non nel pessimi
smo tipico di Fsasbinder che è 
al fondodi Effi Briest. Effi, co
me Maria Braun, non è una 
femminista E una donna pron
ta a combattere per vivere, ma 
in tutto e per tutto figlia dei 
suoi tempi e della sua educazio
ne; e, come Maria Braun, non è 
mifnore della tua epoca, e la 
sua trasgrsssiumi è inevitabil
mente destinata alla sconfìtta. 

Alberto Crespi 

Muore un altro dei «grandi vecchi» di Hollywood 
Da «ToVable David» a «Tenera è la notte», una 
carriera eclettica sempre alVinsegna dell'eleganza 

Henry King, Il galantuo
mo. Dopo Raoul Walsh, dopo 
AUan Divari, un altro grande 
vecchio del cinema america
no se n'è andato. Ora ne re
stano veramente pochissimi, 
di questi artigiani 'dui cento 
film; di questi anziani si
gnori che hanno conosciuto 
Qrlfftth e Ince, che hanno 
votato ti loro mestiere a una 
soia cosa (per Henry King fu 
la Fox), che sono fuggiti ado
lescenti dalla famiglia per 
tare a tutti I costi del cinema, 
che si sono sempre umil
mente defilati dietro I loro 
prodotti. La buona acco
glienza del pubblico era 11 lo
ro premio. Non rilasciavano 
quasi mal interviste: la più 
lunga che si conosca di Hen
ry King risale a undici anni 
fa e gli fu certamente carpita 
perché da un po' di tempo 
(«Tenera è la notte», 1962, da 
Fltzgerald) si era ormai riti
rato dalla professione. Cioè, 
nel bene e nel male, la gente 
come Henry King era tutto 11 
contrarlo del cineasti di oggi. 

Perfino la sua data di na
scita resta avvolta nella leg
genda. Il regista sosteneva 
ch'era una sua questione pri
vata. Se ne conosce II giorno 
e II mese (un 24 di gennaio), 
ma l'anno varia dal 1888 al 
1896. Quello più probabile 
sembra tuttavia II primo. 
Henry King avrebbe dunque 
superato 194. Assai fiero del
la sua vecchiezza benportan
te, ne ringraziava giornal
mente Il Signore. Era Infatti 
religioso come si conveniva a 
un gentiluomo del Sud nato 
In un luogo (su questo alme
no non ci sono dubbi) chia
mato Chrlstlanburg, Virgi
nia. 

Era stato un pioniere del 
cinema ma lo rimaneva tut
tora dell'aviazione. Quando 
morì Cedi B. De Mille (un al
tro fanatico di entrambe le 
cose) sorvolò II cimitero du
rante la cerimonia funebre. 
Dell'aereo si serviva per 1 so
pralluoghi. Nel 1971 telegra
fò che sarebbe arrivato a una 
certa ora di un certo giorno, 
per assistere a un omaggio 
che gli veniva reso In una cit
tà della California. GII orga
nizzatori si accorsero in ri
tardo che a quell'ora non c'e
rano voli In arrivo, ma si re
carono egualmente all'aero
porto, dove ebbero la sorpre
sa di vedere un ottuagenario 
discendere con assoluta pun
tualità dal suo biposto, per
sonalmente pilotato. 
. Adolescente, aveva girato 

In lungo e In largo la provin
cia americana quale attore 
di circo, di 'vaudeville; di 
•burlesque», e perfino di tea
tro shakespeariano. Dal 1913 
al '16 aveva interpretato pa
recchie decine di film. Nel 
1915 aveva esordito nella 
sceneggiatura e nella regìa, 
In particolare di «serlals». 
Giunse al successo di pubbli
co e alla stima della critica 
Internazionale (Pudovkln lo 
considerò un piccolo capola
voro di scuola griffìthlana e 

10 analizzò con grande ri
spetto) con un film del 1921, 
•Tol'able David; dove l'ag
gettivo era una contrazione 
popolare di «tolerable» ovve
ro paziente, resistente. Il 
protagonista Infatti, un sem
plice ragazzo di campagna 
Impersonato • da Richard 
Barthelmess ch'era-stato 11 
•cinese» di «Giglio Infranto; 
si lasciava a fungo maltrat-
tare da un bestiale bandito 
rifugiatosi nel villaggio, pri
ma di reagire, come Davide 
appunto dì fronte a Golìa. -

Non era un «western» 
(semmai, come fu detto, un 
«southern), ma un film rura
le d'Insolita freschezza, e-
semplarmente caratterizza
to, Incisivo e non sentimen
tale, emozionante e non me
lodrammatico. In quell'ope
ra per così dire giovanile, 
Henry King trovava una 
propria classicità, quella che 
a fungo Io avrebbe segnato: 
anche se, bisogna dirlo, tal
volta questa sua dote si tra
sformava in accademismo e 
11 favore del pubblico lo por
tava a Indulgere allo spetta
colo commerciale. Nella sua 
lunga carriera si salta conti
nuamente da risultati di tut
to riguardo a trionfi di cas
setta come «L'amore è una 
cosa meravigliosa»1 del 1955, 
che hanno certamente con
tribuito, attraverso un tra
boccante sentimentalismo, a 
ottenebrare la sua vera na
tura di cineasta Istintivo ed 
equilibrato. 
' Fin dagli anni Venti, Hen-

Z r King girò spesso In Italia. 
ul stesso ricordava con 

candore che per «Romola; 
realizzato a Firenze nel 1924, 
aveva fatto ricostruire In 
studio la città e la cattedrale, 
come se non le avesse a di
sposizione In natura. Nella 
sequenza di Savonarola al 
rogo, le cinquemila compar
se vocianti fecero credere al 

^ìvancclo che impersonava 
frate, che volessero bruciar 

vivo anche lui. Erano questi i 
primati di Hollywood, e 
King ne era Intimamente fe
lice, perché essi conferivano 
Importanza al suo lavoro, ri
badivano la stima In cui era 
tenuto dalia sua «ditta». 

Per le sue delicate vicende 
d'amore, tendeva ad assomi
gliare a Frank Borzage; e in
fatti gli fu affidato, nel 1937, 
il «remake» d'uno del film più 
famosi di Borzage, «Settimo 
cielo; che dieci anni dopo si 
avvalse della coppia James 
Stewart-Simone Simon al 
posto del celebratlssiml Ja-
net Gaynor-Charles Farrell, 

.e risulto grazioso quanto l'o
riginale. 

n rapporto con gli attori 
costituisce un altro capitolo 
dell'attività di Henry King. 
In genere si serviva delle 

Janet Gaynor e Charles Ferrei in «La casetta sulla spiaggia» 

Henry King 
l'uomo 

dai 100 film 
«•star» accreditate, ma non 
poche volte contribuì a for
marle, come nel caso di Gary 
Cooper che scoprì in un «we
stern» del 1926, «Sabbie ar
denti; di Jennifer Jones che 
nel 1943 egli guidò all'Oscar 
In «Bernadette; di Gregory 
Peck che sotto la sua direzio
ne in «Romantico avventu
riero; un western del '50 di 
poche parole e senza musica, 
seppe tirar fuori il meglio di 
s&« 

L'uomo dal cento film. In 
realtà furono molti di più, 
ma Insomma questa è la mi
sura che si addice al «cente
nari» come lui del quali, ad 
ogni singola dipartita, con a-
marezza si scopre che davve

ro si va perdendo lo stampo. 
Negli ultimi anni di artigia
nato, Henry King rese omag
gio a Hemingway con II «Sole 
sorgerà ancora» nel 1957 e, 
come già si è ricordato, a Fl
tzgerald con «Tenera è la 
notte» nel 1962. Ma egli non 
amava né l'esuberanza del 
primo né, tanto meno, la ne
vrosi del secondo: la si sente 
nel due film, che non furono 
del suoi migliori. Furono, in
somma, più accademici che 
classici. E il regista avverti 
che, dopo tanto cinema, era 
venuto per lui II momento 
dell'aviazione. 

Ugo Casiraghi 

TV E RADIO 
D TV1 
11.00 MESSA -Dada chiesa parrocchiale dì Brinzio (Varese) 
11.65 INCONTRI DELLA DOMENICA - Nei centenario di S. France

sco 
12.15 LINEA VERDE • a cura di Federico Fazzuoli. Regia da stuolo di 

Ezio Pecora 
13.00 VOGLIA DI MUSICA -Un programma di Luigi Fait • Musiche di 

Bellini, Donizetti. Spontini, Mascagni e Tosti Riccardo Zadra, piani
sta. Musiche di Chopin e Stravinskij 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LA PANTERA ROSA - Pietra al guinzaglio 
17.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 
19.00 SPECIALE DA «DOMENICA IN...» (2- parte) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'ULTIMO INQUILINO -con Tony Lo Bianco, Lee Strasberg». 

Christine Lahti 
22.15 HIT-PARADE - 1 successi della settimana 
23.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.35 TELEGIORNALE 

• TV2 
11.00 CONCERTO DIRETTO DA IGOR MARKEVITCH - Johannes 

Brahms: Sinfonia n. 1 in do minore, op. 68 
11.50 LA RIVOLUZIONE NUCLEARE - La bomba atomica di Hervy 

Champetier e Claude De Givray 
MWK DE VRXE CANTA AL SAVOY - a cura di Sabina Marini 
e Franco Schipani 
TG 2 - ORE TREDICI 
MORK E IMNDV - Telefilm con Robin WUfisms. Pam Dawber. 
Elizabeth Ken* 

14.30-18.55 TG 2 - ORETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi daH'Itafia e dall'estero. Zandwoort: Gran Premio Formula 1 
il giorno dopo - Eurovisione Motociclismo: Gran Premio del Belgio 
SOOcc - Gran Bretagna: VYirnbiedon; Tennis: Torneo Internazionaie 
STARSKY E HUTCH - Tanti saluti e Huntry. Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMEMCA SPRMT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 
ASPETTANDO R. MONDIALE - La musica di tMixer» 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Eurovisione 
CoKegarnento tra le reti televisive europee Spagna: Barcellona 
Si PERO -Contraddizioni e contraddrttori settimanali. Un pro
gramma di Daniele Lamio Turane 
TG2 - STANOTTE 

12.40 

13.00 
13.15 

18.65 
19.50 
20.00 

20.40 
20.55 

22.50 

23.3S 

• TV3 
18.30-19 ORIETTA SPORTIVA - Tremo: Equitazione 
19.00 T G 3 

M TOURNEE - «Jamacoi a Mlano» (1* parte) 
SPECIALE ORECCMOCCMIO - Con Stefano Rosso 
VIAGGIO CULTURALE NELLE ZONE DEL TERREMOTO -
Lucania - Un programma di Nino Russo 

21.30 SPECIALE CflECCHIOCCtRO- Con Eugenio Bennato e Musica 
Nova 
T G 3 
SPORT TRE - A cura di Aldo Bacarci 
JAZZ CLUB - «Conceno di Mario Sctùno» - a cura di Alfonso de 
Uguoro 
PROCESSO Al MONDIALI DI CALCIO *S2 - a cura di Aldo 
Biscardi 

19.20 
20.30 
20.40 

21.40 
22.10 
22.40 

23.10 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05, 
8.58. 7.58, 9.58, 11.58. 14.58. 
16.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 Date sta-
zioni del Notturno ItaL 
GIORNALI RADIO: 8, 13, 19, 23; 
GR1 flash 10.12,- 18.02; 6.2-7 
Musiche e parole per un giorno di 
festa; 8.40 MundM 82; 8.50 In
tervallo musicele; 9.30 Messe; 
10.15 La mia voce per la tua dome
nica; 11 Permette, cavalo?; 12.30 
14.30-18 Carta bianca estate; 
13.15 Rafy; 13.30 Musica, musi
ca; 14 Radiouno per tutti; 19.20 
Stripsodw; 19.45 Interveao musi
cele; 20 Signore e signori la festa è 
finita; 20.45 Cempioneto monetale 
di calcio '82; 23.03 Le telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30, 16.25, 18.45. 
19.30. 22.30; 6-6.06-6.35 

Viaggi e memorie; 7.30 Spagna 
82; 8.45 Poliziesco al microscopio; 
9.35 Subito quiz; 11 La commedia 
musicale americana; 12 Le mite 
canzoni; 12.48 Hit parade 2; 
13.41 Sound-Treck; 14 Trasmis
sioni ragionai; 15.02 Domenico 
con noi estate; 17.10 Spagna 82: 
19.15 Domenica estate; 19.50 • 
pescatore deperto; 20.50 Flash; 
22.40 Panorama musicale; 22.50 
Buonanotte Europe. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
8.45.9.45,11.45. 13.45.15.15. 
18.35. 20.45. 23.55; 
6.55-8.30-10.30 n concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.54 
Domenica Tre; 10 Uomini e profeti; 
11.55 II grande gioco; 12.40 Spe
dale classico; 14 Fokoncerto; 16 
Controcento; 17 cAida». di G Ver
di. drige George Sott; 20.05 Le 
musiche di pranzo alle otto; 21 
Rassegna defte riviste: 21.10 Con
certo sinfonico diretto da Massimo 
Predelle; 22.20 Letture d'autore; 
23 «Isa. 
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un altro 
'1 

E* partita da Napoli la rentrée 
di Francesco De Gregori negli stadi 

Un atteso concerto per parlare 
di guerra, di pace, di illusioni 

naufragate e di un antico Egitto 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una vecchia radio anni Quaran-
ta-Clnquanta; un abat-jour bianco sporco ac
ceso; un bel divanetto In mezzo e qualche 
pianta verde di lato: insomma, atmosfera di 
salotto nobile, di luogo d'Incontro dove è faci
le dialogare senza sottintesi oscuri. Un'aria 
un po' nobile, d'accordo, ma ognuno ha dirit
to ad avere 1 propri piccoli vezzi. Poi arriva 
Francesco De Gregori, e non c'è niente da 
capire. Lo spiegano anche le prime note, 
stentate, condizionate dalla loro terribile 
funzione di breve prologo di una lunga tour
née, dopo parecchi mesi di silenzio. 

Deve esserci uno strano rapporto fra Napo
li. il San Paolo, Savoldl, gli arbitri che negano 
l rigori, Ramon Diaz, Francesco De Gregori e 
1 Rolllng Stones prossimi venturi. Quando 
De Gregori sale sul campo da gioco, Il pubbli
co stipato sulla tribuna dello stadio parteno
peo lo applaude come si applaude una stella 
che brilla anche prima di accendersi. Prima, 
tutto era stato quasi normale amministra
zione. I bagarini infallibili, 1 ragazzini che 
giocano a pallone In mezzo alle automobili 
del quartiere di Fuorlgrotta, poi l'attesa pa
ziente nello stadio, con qualche stacchetto 
prettamente calcistico (tipo «Italia Italia» op
pure fanfare di trombe e addirittura una pic
cola bandiera tricolore) tanto per far sapere 

all'erba dello stadio San Paolo che gli azzurri 
avevano umiliato gli argentini al Mundlal 
spagnolo. 

Ma prima la radio, poi 11 divanetto, poi l'a
bat-jour e Infine Francesco De Gregori han
no rotto l ponti, offrendo l'atmosfera giusta 
per un buon concerto. E non c*è niente da 
capire. L'attacco è In memoria del passato: 
De Gregori è uno solo, anzi è unico e indivisi
bile, benché molte sue vecchie canzoni siano 
sicuramente più belle di alcune nuove. Cer
cando un altro Egitto era stata un po' una 
parola d'ordine per molti di noi. Una parola 
d'ordine tanto magica quanto incomprensi
bile. Lui ce la riversa lì dal palco posto al 
centro dello stadio, lontanissimo dagli occhi 
del pubblico. E già questa è una bella botta. 
Ma l'apoteosi arriva con una bella serie di 
canzoni sul tema guerra e pace. 

SI narra... di quei cinque figli «partiti al 
mondo come soldati e non ancora tornati*. 
Che si siano persi nel Vietnam o nelle Fal-
kland-Malvine o magari dalle parti di Beirut 
poco importa. Il guaio è che quel Bambino 
Gesù non ha ascoltato la preghiera di chi gli 
chiedeva (sempre lui, Francesco) di far fare 
la guerra a qualcun altro, non agli uomini. 
Eppol c'è chi dice che la «guerra è bella anche 
se fa male»... Obiettivamente il nuovo arran

giamento di Generale è tra le cose più interes
santi del concerto. Una specie di marcetta 
tragica, Ironica e indignata nello stesso tem
po. Gli applausi incontenibili del pubblico 
non lasciano dubbi, anche se al momento di 
ricordare 11 terribile bombardamento di San 
Lorenzo a Roma (uno del brani del nuovo 
album «Titanlc») dagli spalti arrivano pure 
parecchi fischi: forse per qualcuno quel gior
no oscuro del 1943, quando «le bombe cadeva
no come neve», s'è allontanato troppo dalla 
memoria. O dalla conoscenza. Oggi l'atten
zione è puntata su quelle altre bombe che 
«uccidono gli uomini e risparmiano gli 
scoiattoli». E De Gregori è sempre più un ar
tista capace di ficcarsi a capofitto nella real
tà. 
- Anche se qualche volta non lo dimostra, 

pure se In fondo non c'è niente da capire. 
Però, bella differenza fra tutto ciò e quella 
strana storia che dice: «Sono solo canzonet
te»: non scherziamo, anzi, non prendiamoci 
ingiro! «Santa voglia di vivere e dolce venere 
di rimmel». Non sono canzonette né per De 
Gregori né per chi le ascolta. Il pubblico na
poletano del San Paolo poi, s'è gustato a tal 
punto il concerto da cantare in coro tutte (o 
quasi) le canzoni: «Ma io non ci sto più, gridò 
lo sposo e poi... tutti pensarono sotto i cappel

li lo spose è Impazzito oppure ha bevuto...». 
Anche 11 pubblico, giustamente, è Impazzito. 
«Francèl Facce sentì Pablo, che cazzzzl». Ac
cade sempre, ed è successo pure a De Gregori 
di sentirsi richieste tutte le canzoni possibili. 
Il fatto è che lui ha stracciato un po' tutti 
quando, a ruota dei brani dell'ultimo album 
ha attaccato /Ilice e poi Rimmel. A quel punto, 
francamente, 11 clima era quasi in stile San
remo (o Canzonissima) primi anni Settanta. 
Ecco a voi Massimo Ranieri. Uhhh, iihhhl Le 
urla laceranti delle ragazze si fanno sentire 
anche qui al San Paolo, strano ma vero. Ed è 
ancora più curioso, poi, che qualche buon 
(meritato) urletto sia stato riservato pure a 
Mimmo Loscasciulli, la nuova scoperta di De 
Gregori che durante il concerto ha cantato 
anche tre suol pezzi, oltre ad accompagnare 
al pianoforte il big della serata (il gruppo, 
poco omogeneo, era formato anche da Rita 
Marcotulli alle tastiere, Beppe Caporello al 
basso, Marco Manusso e Gianfranco Diletti 
alle chitarre. Alfredo Minottì alle percussioni 
e Sergio Barlozzi alla batteria). 

Alla fine un solo dubbio: quale principio 
lega in amicizia Bufalo Bill e 11 famoso mec
canico Culodigomma? La paura passa subi
to, non c'è niente da capire. 

Nicola Fano 

Gogol sogghigna sulla bara dì Ivanov 
A Spoleto il dramma di Cechov, regista e interprete Carlo Cecchi - Testo ridotto e piegato ad un'ispirazione grottesca 

Dal nostro inviato . 
SPOLETO — Se Luca Ronco
ni prende il suo Ibsen alla lar
ga, e alla lunga (Spettri, al 
San Nicolò), Carlo Cecchi, re
gista e interprete principale, ci 
presenta un Cechov (Ivanov, 
al Caio Melisso) tutto spedito, 
a tamburo battente, quasi pre
cipitoso. In due orette (inter
vallo incluso) ogni cosa viene 
sistemata. 

Vero è che, per raggiungere 
l'effetto, si opera sul testo 
qualche vigoroso taglio, scor
ciando in particolare le «tira
te» del protagonista — un am
pio monologo viene tolto di 
peso — che sono certo ripetiti
ve, ma appartengono in qual
che modo alla sua natura pro
fonda. Giacché la verbosità di 
Nikolai Alekseievic Ivanov 
(come, per contro, il suo ricor
rente mutismo) è il corrispet
tivo nevrotico di un'attività 
intensa, svolta in anni non 
troppo lontani, e che, per usa

re una sua immagine, gli ha 
«spezzato la schiena». 

Uomo colto, di tendenze li
berali, IvandV ha speso molte 
energie in una tenuta agricola 
modello, nelle scuole per i con
tadini, ecc. Ora è come svuota
to, spentn e in serie difficoltà 
economiche. Lo attorniano 
parassiti e imbroglioni; e si 
può magari sospettare che egli 
abbia sposato per interesse 1' 
ebrea Sara Abramson (peral
tro diseredata dai genitori), 
come pure che, morta la prima 
moglie, sempre per interesse 
convoli a nuove nozze con la 
ventenne Sascia, figlia del ric
co possidente Lebedev. 

Questo è quanto, nel suo ri
stretto moralismo, arguisce il 
dottor Lvov. Il giovane Ce
chov (Ivanov risale, nelle varie 
stesure, agli anni 1887-1889) 
la pensa diversamente; il suo 
personaggio è. complesso e 
contraddittorio: caso clinico 
(ci sono in lui, senza dubbio, 

tratti psicopatologici) e pro
dotto di uno sviluppo storico 
arretrato, faticoso, distorto, 
tale da fiaccare la gente mi
gliore. Così, il suo sentimento 
di colpa si trasfonde, in più 
momenti, nella lucida coscien
za autocritica del fallimento di 
un'intera generazione di intel
lettuali. 

Dell'Ivanov cechoviano, 
Cecchi sembra aver colto so
prattutto, o soltanto, un a-
spetto di tetra ironia, spinto ai 
biniti del dileggio, di se e degli 
altri. La gestualità voluta
mente sgarbata, la proterva 
cadenza tosco-napoletana, 
cioè gli elementi caratteristici 
del suo recitare, rischiano qui, 
in misura grave, di rivelarsi 
per una formula manieristica, 
logora in conseguenza del 
troppo uso; e comunque ina
deguata a esprimere la doloro
sa ambiguità della figura cen
trale del dramma. Il quale non 
è poi così «minore» come di so

lito lo si cataloga, se ha potuto 
ispirare, in tempi abbastanza 
recenti, uno spettacolo di 
grande respiro quale fu quello 
praghese di Otomar Krejca e, 
da noi, qualche edizione nien
te affatto trascurabile (ricor
diamo l'allestimento di Orazio 
Costa, con Giulio Bosetti). 

Diminuito lo spessore (e la 
statura) di Ivanov, inevitabil
mente il contorno si abbassa 
di tono, declinando dalla com
media al grottesco e alla farsa. 
I «buffoni» della situazione — 
il Lebedev di Giacomo Piper-
no, il Borkin di Gianfranco 
Barra, il conte Sciabelski di 
Francesco Origo — sono, a 
conti fatti, quelli che ne esco
no meglio, immettendo nel 
quadro un sapore e un colore 
forse più gogoliani che cecho-
viani, ma insomma d'un di
screto risalto. Il dottor Lvov di 
Remo Girone suona un po' 
sempre sulla stessa corda, d* 
altronde con efficacia. 

La compagnia del «Gran-
teatro», stabilmente insediata, 
da alcune stagioni, al Niccoli-
ni di Firenze, si avvale, per 
questa produzione esposta in 
«prima» assoluta al Festival 
spoletino, di nuove e giovani 
presenze, a cominciare dal la
to femminile, dove un'Anna 
Bonaiuto piuttosto calibrata 
fra patetismo e fierezza, e una 
Patrizia Zappa Mulas acerbet-
ta, ma non priva di garbo, 
sbrigano i ruoli di maggior pe
so, mentre Carla Peirolero, 
Betti Pedrazzi, Alessandra 
Predella disegnano vistose, 
ma poco incisive macchiette. 
In campo maschile, annotia
mo ancora due attori di buona 
scuola partenopea, Gianfelice 
Imparato e Vincenzo Salem-
me, che sono i soli, tuttavia, a 
dare un curioso riscontro alle 
inflessioni dialettali di Cecchi. 

I mutamenti d'ambiente so
no ben- risolti, nell'insieme, 
dall'impianto scenografico di 

Sergio Tramonti, che sintetiz
za l'aesterno» dèi primo atto in 
un profilo d'alberi, e differen
zia quindi i successivi «interni» 
col concorso di sobri arredi e 
di strutture stilizzate: porte 
sospese nel vuoto, dipinti che 
calano dall'alto, a simulare 
una parete adorna, ecc. Dispo
sitivo che contribuisce alla 
sveltezza della rappresenta
zione e, presumibilmente, a un 
suo costo contenuto (i costumi 
recano la firma di Barbara 
Conti). 

Le accoglienze del pubblico 
sono state cordiali, e senza che 
si registrassero defezioni. Chi 
aveva l'aria di volersene fuggi
re dalla ribalta, alla fine, rilut
tando alle «chiamate» della 
platea, era lo stesso Cecchi; 
quasi ansioso di liberarsi dei 
panni di quell'Ivanov che, sin 
dal primo approccio, gli deve 
essere rimasto antipatico. 

Aggeo Savio.» 

Nostro servizio 
SPOLETO — Per inaugurare la sezione danza del venticinque
simo Festival dei Due Mondi di Spoleto è stato scelto un inedito 
*minore», come dire un quadro •di scuola», non di maestro o, se 
volete, un cavallo outsider, non un favorito: il Washington Bal
le t, proveniente dalla città e dal distretto di cui porta il nome. 

Purtroppo il Washington Ballet non ha dato al Festival che 
un mazzetto di belle intenzioni coreografiche sema nerbo, pres
soché modellate sulla copia della copia di George Balanchine. 
consentendo la messa alla prova, alquanto nervosa almeno all' 
inizio dello spettacolo, di un gruppetto di danzatori decorosa
mente preparati nello stile classico. Nulla più. Ne valeva la 
pena? Crediamo che molti tra il pubblico folto e un po' perplesso 
del Teatro Romano, si siano posti la stessa domanda, soprat
tutto alla luce di tre importanti constatazioni. La prima. Que
st'anno il Festival si celebra addosso e porta in regalo comples
si, coreografi e ballerini di primissimo piano, riproposti quasi 
«ad honorem» nella deliziosa città umbra. 

Basti il nome di Jerome Robbins e dei pupilli dell'American 
Ballet Theatre, tra cui il suo direttore artistico Mikhail Bary-
shnikov per dare un'idea consistente dell'operazione. Tra loro 
il Washington Ballet sfigura come forse non sfigurerebbe in 
festival di minor prestigio e ambizione. 

Se sonda constatazione. Nel panorama della danza interna
zionale e anche americana è sempre più difficile scegliere, ma 
molte cose importanti non si sono ancora viste in Italia, tanto 
meno a Spoleto. Tre qualche giorno il Festival d'Avignon apre 
la sua sezione di danza con compagnie interessanti come quella 
della sperimentatrice «storica» Trisha Brown ed è un vero pec
cato che il Festival di Spoleto non abbia colto l'opportunità di 
invitarla. 

Terza e ultima constatazione. Se di celebrazioni si tratta, per 

Spoleto-danza 
rompe il passo 

Lo «Washington BeHet» si è esibito a Spoleto 1982 

questo glorioso Festival che quest'anno presenta anche una 
nutrita e interessante Maratona, perché non celebrare con un 
altro nome di maggiore respiro da affiancare ai grandi che 
seguono nel programmai Alta storia del Festival non mancano 
certo i campioni. Ma torniamo al Washington Ballet. 

Il coreografo di Singapore Choo San Coh avrebbe dovuto 
essere una scoperta. In realtà Fives e In the glow of the night 
(Nello splendore della notte) su musica di Martina, non hanno 
detto molto se non che San Goh ispirandosi spesso e volentieri 
a Balanchine, mostra una discreta fluidità compositiva soprat
tutto nel guidare la mano al gruppo dei suoi battermi. Ma in 
termini di idee coreografiche ci siamo davvero assai poco. Peg
gio per Gray Veredon, altro coreografo prediletto dal complesso 
di Washington che con Pelleas e Melisande su musica di SchOn-
berg ha raccontato una storia tragica di gelosia nei termini di 
una danza fortemente mimata, grondante di vecchiume e di 
luoghi comuni, con qualche bel gesto tutto concentrato nella 
parte della protagonista Melisande, alias Amanda McKerrow. 

Cosa rimane? Un Ciaikowski P«a de deus, coreografia famo
sissima di Balanchine, danzata con estrema inautetudine che 
non è certo stata la perla della serata. I ballerini del Washin
gton sono comunque degni di qualche nota; trapelano una pre
parazione composta (ma poco espressiva) e qua e là spicca tra 
di loro una presenza brillante. Ma tutto questo sembra oggi 
valere assai poco. Contano sempre di più le idee coreografiche, 
i dispositivi mentali che presiedono al lavoro del costruttore di 
danza, le sue aspirazione la sua aderenza dialettica o contrad
dittoria e la sua sensibilità nei confronti della cultura del no
stro tempo. Oggi nella dama, come già nel teatro, è venuto il 
tempo dei grandi metteur eri scène, dei grandi registi innovato
ri. 

Marinella Guatterin: 

EFFI BRIEST — Regia: Rai-
ner Werner Fassbinder. Sce
neggiatura: R.W. Fassbinder e 
Ingrìd Caven dal romanzo o> 
monimo di Theodor Fontane. 
Interpreti: Hanna Schygulla, 
Wolfgang Schenk, Ulti Lom-
mel, filo Pempeit, Herbert 
Stelnmetz. Germania Occi
dentale, 1974. Drammatico. 
Bianco e nero. 

Ancora un Fassbinder post-
mortem. Un'altra storia di don
ne. Come // matrimonio di Ma
ria Braun, come Lili Marleen, 
come Lola, come Le lacrime a-
mare di Petra von Kant, come 
il recente Veronika Voss. Per 
Fassbinder, un regista che ten
deva a ritrovare le contraddi-
sioni sociali sotto la crosta del 
drammone a forti tinte, la don
na è una sorta di cartina di tor
nasole, rivelatrice delle miserie 
di un'epoca. Effi Briest, prota
gonista del film tratto dal ro
manzo di Theodor Fontane, è 

CINEMAPRIME «Effie Briest», un vecchio Fassbinder 

Gelido feuilleton pensando a Brecht 
un'altra delle sue eroine dal ca
rattere indipendente, destinate 
ad essere schiacciate dalla sto
ria. 

Il film, però, è diversissimo 
dalle opere di Fassbinder rJìù 
conosciute, non solo perché e in 
bianco e nero come Veronika 
Voss. Effi Briest (che, nella 
lunga sene dei suoi titoli, occu
pa Q ventunesimo posto) è in
fatti un film gelido e distaccato, 
giocato su una messinscena di 
tipo quasi teatrale. 

Ma partiamo dalla trama, 
che ripercorre scrupolosamente 
quella del romanzo: Effi (una 
smagliante Henna Schygulla) è 
la figlioletta diciassettenne dei 
coniugi Briest, ricchi borghe-
sotti nella Germania del secon

do '800. La chiede in sposa il 
barone Instetten, di lei molto 
più anziano e vecchio corteg
giatore della madre: Effi lo ac
cetta pur senza amarlo, e lo se
gue nella cittadina di Kessin, 
nell'estremo Nord della Ger
mania, di cui il barene è prefet
to (con ottime speranze di fare 
una buona carriera politica). 
Qui, in una vecchia casa popo
lata da presenze inquietanti, 
Effi non tarda a sentirsi come 
in gabbia, fino ad accettare la 
corte di un bellimbusto locale, 
tale maggiore Crsmpas. 

Non e un vero amore, è solo 
un modo di sconfiggere la noia. 
Tanto che. anni dopo, Effi è 
sempre «felicemente» sposata a 
Instetten: i due hanno ora una 

figlia e vivono a Berlino, perché 
lui è salito parecchio di grado. 
Ma, un giorno, Instetten scopre 
casualmente le vecchie lettere 
indirizzate da Crsmpas a Effi, e 
decide di sfidare il vecchio riva
le in duello, uccidendolo. Dopo 
di che, Effi viene ripudiata sia 
dal marito che dai vecchi geni
tori, i quali si degnano di riac
coglierla in casa appena in tem
po per vederla morire, ammala
ta di tubercolosi. 

Nell'ambito dei rapporti ci
nema-letteratura, E/fi Briest 
costituisce un caso lìmite: Fas
sbinder illustra il romanzo con 
fedeltà quasi maniacale, citan
do pari pari i dialoghi di Fonta
ne (vedere per credere la tradu

zione uscita presso Garzanti) e 
intercalando le immagini con 
lunghi brani del libro letti da 
una fredda voce fuori campo. 
Però, per assurdo, questo scru
polo filolofico non concede nul
la allo spettatore, che farà fati
ca ad entrare nella vicenda sen
za conoscerne la fonte lettera
ria. L'ironia di Fontane (che 
racconta una vicenda degna di 
un feuilleton, distaccandosene 
però grazie allo stile secco e pri
vo di sentimentalismi) diventa 
in Fassbinder gelo mortuario: 
gli attori si muovono in sceno
grafie stilizzate, •porgono» le 
proprie battute in maniera 
compassata e senza il minimo 
abbandono, come se Fassbin

der avesse voluto tentare una 
lettura brechtiana del testo ori
ginale, traendo dalla storia di 
Effi una morale politica sulla 
condizine della donna (valida 
per l'SOO come per oggi, ovvia
mente). 

In realtà, più che a Brecht, 
Fassbinder non è forse mai sta
to cosi vicino a quel Jean-Marie 
Straub (Fautore di Mote e A-
ronné) che l'aveva portato all' 
esordio come attore. Per k> me
no nello stile della messinsce
na. tanto rigorosa da risultare 
didascalica, se non nel nessuni-
smo tìpico di Fassbinder che è 
al fondo di Effi Briest. Effi, co
me Maria Braun, non è una 
femminista fi una donna pron
ta a combattere per vivere, ma 
in tutto • per tutto figlia dei 
suoi tempi e della sua educazio
ne; e. come Maria Braun, non è 
mignon della sua epoca, e la 
sua trasgressione è inevitabil
mente destinata alla sconfitta. 

> . Alberto Crespi 

Muore un altro dei «grandi vecchi» di Hollywood 
Da «ToVable David» a «Tenera è la notte», una 
carriera eclettica sempre all'insegna dell'eleganza 

Henry King, Il galantuo
mo. Dopo Raoul Walsh, dopo 
Allan Dwan, un altro grande 
vecchio del cinema america
no se n'è andato. Ora ne re
stano veramente pochissimi, 
di questi artigiani 'dal cento 
film*, di questi anziani si
gnori che hanno conosciuto 
Grifflth e Ince, che hanno 
votato II loro mestiere a una 
sola casa (per Henry King fu 
la Fox), che sono fuggiti ado
lescenti dalla famiglia per 
fare a tutti I costi del cinema, 
che si sono sempre umil
mente defilati dietro l loro 
prodotti. La buona acco
glienza del pubblico era il lo
ro premio. Non rilasciavano 
quasi mal interviste: la più 
lunga che si conosca di Hen
ry King risale a undici anni 
ta egli fu certamente carpita 
perché da un po' di tempo 
(•Tenera è la notte», 1962, da 
Fltzgerald) si era ormai riti
rato dalla professione. Cioè, 
nel bene e nel male, la gente 
come Henry King era tutto 11 
contrarlo del cineasti di oggi. 

Perfino la sua data di ria* 
setta resta avvolta nella leg
genda. Il regista sosteneva 
ch'era una sua questione pri
vata. Se ne conosce 11 giorno 
e II mese (un 24 di gennaio), 
ma l'anno varia dal 1888 al 
1896. Quello più probabile 
sembra tuttavia II primo. 
Henry King avrebbe dunque 
superato 194. Assai fiero del
la sua vecchiezza benportan
te, ne ringraziava giornal
mente 11 Signore. Era Infatti 
religioso come si conveniva a 
un gentiluomo del Sud nato 
In un luogo (su questo alme
no non ci sono dubbi) chia
mato Chrlstianburg, Virgi
nia. 

Era stato un pioniere del 
cinema ma lo rimaneva tut
tora dell'aviazione. Quando 
morì Cedi B. De Mille (un al
tro fanatico di entrambe le 
cose) sorvolò II cimitero du
rante la cerimonia funebre. 
Dell'aereo si serviva per t so
pralluoghi. Nel 1971 telegra
fò che sarebbe arrivato a una 
certa ora di un certo giorno, 
per assistere a un omaggio 
che gli veniva reso In una cit
tà della California. Gli orga
nizzatori si accorsero In ri
tardo che a quell'ora non c'e
rano voli In arrivo, ma si re
carono egualmente all'aero
porto, dove ebbero la sorpre
sa di vedere un ottuagenario 
discendere con assoluta pun
tualità dal suo biposto, per
sonalmente pilotato. 
- .Adolescente, aveva girato 
In lungo e In largo la provin
cia americana quale attore 
di circo, di 'vaudeville», di 
'burlesque*, e perfino di tea
tro shakespeariano. Dal 1913 
al '16 aveva Interpretato pa
recchie decine di film. Nel 
1915 aveva esordito nella 
sceneggiatura e nella regìa, 
In particolare di 'serials». 
Giunse al successo di pubbli
co e alla stima della critica 
Internazionale (Pudovkln lo 
considerò un piccolo capola
voro di scuola gritfithiana e 

10 analizzò con grande ri
spetto) con un film del 1921, 
•Tol'able David», dove l'ag
gettivo era una contrazione 
popolare di »tolerable» ovve
ro paziente, resistente. Il 
protagonista Intatti, un sem-

S llce ragazzo di campagna 
npersonàto da Richard 

Barthelmess ch'era- stato 11 
acinese» di tGlglio infrànto», 
si lasciava a lungo maltrat
tare dà un bestiale bandito 
rifugiatosi nel villaggio, pri
ma di reagire, come Davide 
appunto dì fronte a Golia. '•--

Non era - un = •western» 
(semmai, come fu detto, un ! 
•southern), ma un film rura
le d'Insolita freschezza, e-
semplarmente caratterizza
to, incisivo e non sentimen
tale, emozionante e non me
lodrammatico. In quell'ope
ra per così dire giovanile, 
Henry King trovava una 
propria classicità, quella che 
a lungo lo avrebbe segnato: 
anche se, bisogna dirlo, tal
volta questa sua dote sì tra
sformava in accademismo e 
Ji favore del pubblico lo por
tava a Indulgere allo spetta
colo commerciale. Nella sua 
lunga carriera si salta conti
nuamente da risultati di tut
to riguardo a trionfi di cas
setta come 'L'amore è una 
cosa meravigliosa»"del 1955, 
che hanno certamente con
tribuito, attraverso un tra
boccante sentimentalismo, a 
ottenebrare la sua vera na
tura di cineasta Istintivo ed 
equilibrato. 

Fin dagli anni Venti, Hen
ry King girò spesso in Italia. 
Lui stesso ricordava con 
candore che per 'Romola», 
realizzato a Firenze nel 1924, 
aveva fatto ricostruire in 
studio la città e la cattedrale, 
come se non le avesse a di
sposizione in natura. Nella 
sequenza di Savonarola al 
rogo, le cinquemila compar
se vocianti fecero credere al 

^ìvancclo che impersonava 
frate, che volessero bruciar 

vivo anche lui. Erano questi i 
primati di Hollywood, e 
King ne era Ìntimamente fe
lice, perché essi conferivano 
importanza al suo lavoro, ri
badivano la stima in cui era 
tenuto dalla sua rdltta». 

Per le sue delicate vicende 
d'amore, tendeva ad assoml-

5'Ilare a Frank Borzage; e in
atti gli fu affidato, nel 1937, 

11 'remake» d'uno dei film più 
famosi di Borzage, 'Settimo 
cielo», che dieci anni dopo si 
avvalse della coppia James 
Stewart-Simone Simon al 
posto dei celebratlsslml Ja
ne? Gaynor-Charles Farrell, 

.e risultò grazioso quanto l'o
riginale. 

li rapporto con gli attori 
costituisce un altro capitolo 
dell'attività di Henry King. 
In genere si serviva delle 

Janet Gaynor e Charles Farrel in «La casetta sulla spiaggia» 

Henry King 
l'uomo 

dai 100 film 
«star» accreditate, ma non 
poche volte contribuì a for
marle, come nel caso di Gary 
Cooper che scoprì In un 'we
stern» del 1926, 'Sabbie ar
denti; di Jennifer Jones che 
nel 1943 egli guidò all'Oscar 
in 'Bernadette», di Gregory 
Peck che sotto la sua direzio
ne in 'Romantico avventu
riero», un western del '50 di 
poche parole e senza musica, 
seppe tirar fuori il meglio di 

L'uomo dal cento film. In 
realtà furono molti di più, 
ma insomma questa è la mi
sura che si addice ai 'cente
nari* come lui del quali, ad 
ogni singola dipartita, con a-
marezza si scopre che davve

ro si va perdendo lo stampo. 
Negli ultimi anni di artigia
nato, Henry King rese omag
gio a Hemingway con il 'Sole 
sorgerà ancora» nel 1957 e, 
come già si è ricordato, a Fl
tzgerald con 'Tenera è la 
notte» nel 1962. Ma egli non 
amava né l'esuberanza del 
primo né, tanto meno, la ne
vrosi del secondo: la si sente 
nel due film, che non furono 
del suol migliori. Furono, in
somma, più accademici che 
classici. E il regista avvertì 
che, dopo tanto cinema, era 
venuto per lui 11 momento 
dell'aviazione. 

Ugo Casiraghi 

TV E RADIO 
• TV1 
11.00 MESSA -OaHa chiesa parrocchiale di Brinzio (Varese) 
11.65 INCONTRI DELLA DOMENICA - Nel centenario di S. France

sco 
12.1S LINEA VERDE - a cura di Federico Fazzuoli. Regia da studio di 

Ezio Pecora 
13.00 VOGLIA DI MUSICA-Un programma di Luigi Fah-Musiche di 

Bellini, Donizetti, Spontini. Mascagni e Tosti Riccardo Zadra, piani
sta. Musiche di Chopin e Stravinskij 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LA PANTERA ROSA - Pietra al guinzaglio 
17.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO'82 
19.00 SPECIALE DA «DOMENICA IN...» (2- panel 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'ULTIMO INQUILINO -con Tony Lo Bianco. Lee Strasbergj 

- Christine Lahti 
22.15 HIT-PARADE -1 successi delta settimana 
23.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.35 TELEGIORNALE 

• TV 2 
11.00 CONCERTO DIRETTO DA IGOR MARKEVtTCH - Johannes 

Brahms: Sinfonia n. 1 in do minore, op. 68 
11.50 LA RIVOLUZIONE NUCLEARE - La bomba atomica di Henry 

Champetier e Claude De GJvray 
MMK DE VILLE CANTA AL SAVOY - a cura di Sabina Marini 
e Franco Schipani 
TG 2 - ORE TREDICI 
MORK E WMNDY - Telefilm con Robin Wifliams, Pam Dawber. 
Elizabeth Kerr 

14.30-18.55 TG 2 -OMETTA SPORT -Telecronache di avveramenti 
- sportivi dafl'ItaGa e dall'estero. Zandwoort: Gran Premio Formula 1 

fl giorno dopo - Eurovisione Motociclismo: Gran Premio del Belgio 
500cc - Gran Bretagna: Wknbtedon; Tennis: Torneo Internazionale 
STARSKV E HUTCH - Tenti saluti a Murray. Telefilm 
TG2-TELEGIORNALE 
TG2 - DOMEMCA SPRMT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 
ASPETTANDO R. MONDIALE - La musica di «Mixer» 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Eurovisione. 
Collegamento tra le reti televisive europee Spagna: Barcellona 
Si PÉRO •Contradcfzioni e contraddhtori settimanali. Un pro
gramma di Daniele Lantin Turone 
TG2-STANOTTE 

12.40 

13.00 
13.15 

18.55 
19.50 
20.00 

20.40 
20.55 

22-50 

23.35 

• TV3 
Equitazione 18.30-19 ORIETTA SPORTIVA-Trento: 

19.00 T G 3 
19.20 1 TOURNEE -«Jannacci a Meano» (V pane) 
20.30 SPECIALE ORECCMOCCtRO - Con Stefano Rosso 
20.40 VIAGGIO CULTURALE NELLE ZONE DEL TERREMOTO -

Lucania - Un programma ci Nino Russo 
21.30 SPECIALE ORECCHSOCCHSO-Coo Eugenio Bennato e Musica 

Nova 
21.40 T G 3 
22.10 SPORT TRE - A cura 6 Aldo Biscanfi 
22.40 JAZZ CIJUR-«OwKerm ci MwioSchiano»-a curaci Alfonso de 

Uguoro 
23.10 PROCESSO Al MONDIALI DI CALCIO -SI - a cura di Aldo 

Biscardi 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per' chi guida: ora 6.05. 
8.58, 7.58, 9.58. 11.58. 14.58. 
16.58. 16.58, 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 Date ste-
ziooi del Notturno ItsL 
GIORNALI RAD»: 8. 13. 19. 23; 
GR1 flash 10.12.- 18.02; 6.2-7 
Musiche e parole par un giorno di 
festa; 8.40 MunduJ 82: 8.50 In
tervallo musicale; 9.30 Messa; 
10.15 La mia voce per la tua dome
nica; 11 Permette, cavato?; 12.30 
14.30-18 Carta bianca estate; 
13.15 RaRy; 13.30 Musica, musi
ca; 14 Radkmno per tutti; 19.20 
Strìpsocia; 19.45 Intervato musi
cale; 20 Signore e signori la festa è 
finita; 20.45 Campionato monetale 
dì calcio '82; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30, 16.25. 18.45. 
19.30. 22.30; 6-6.06-6.35 

Viaggi e memorie; 7.30 Spagna 
82; 8.45 Poliziesco al microscopio; 
9.35 Subito quiz; 11 La commecia 
musicale americana; 12 Le m«e 
canzoni; 12.48 Hit parade 2; 
13.41 Sound-Track: 14 Trasmis
sioni regjonaS; 15.02 Domenica 
con noi estate; 17.10 Spagna 82; 
19.15 Domenica estate: 19.50 N 
peccatore doparle; 20.50 Flash: 
22.40 Panorama musicale; 22.50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
8.45.9.45.11.45. 13.45, 15.15. 
18.35. 20.45. 23.55; 
6.55-8.30-10.30 11 concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.54 
Domenica Tre; 10 Uomini e profeti; 
11.55 ti grande gioco; 12.40 Spe
ciale classico; 14 Foeconcerto; 16 
Controcanto; 17 cAidai. di G Ver
di, efriga George Solt; 20.05 Le 
musiche di pranzo erte ono; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Con
certo sinfonico dretto da Massimo 
Predella; 22.20 Letture d'autore; 
23 a Jazz, 
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VACANZE L 
RICCIONE 
PENSIONE ITALIA - Tel (0541) 
600 818 - Vicinissimo mare, zona 
terme, camere servizi balconi, trat
tamento familiaro Bassa 15000. lu
glio 21 000 Sconti bambini 

VILLA R O S A D I M A R T I N S I C U -
R O (TE) - 8 k m sud San B e n e 
d e t t o de l T r o n t o 
HOTEL LA VILLA, seconda catego
ria. sul maro, spiaggia privata con 
ombrellone, sdraio, tennis, piscina 
giardino, parcheggio chiuso garage. 
sala giochi, tavernetta cucina casa
linga. menù a scelta Si organizzane 
pullman, gite pomeridiano ci serali 
nell entroterra marchigiano ed a-
bruzzese. vongono inoltre organizza
te feste danzanti, grigliate di pesco 
nel giardino dell albergo Pensione 
completa da lire 19 000 a lire 30 000 
Tel (0861)72 007-72 185 

GIEMME LIDO ADRIANO 
LIDO CLASSE 
UDO SAVIO (RA) 
L ostate vi accoglie con i colo" del 
maro Aff i t ta confortevoli apparta
menti villotte Tel (0544) 494 366 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE ADLER - Viale 
Monti 5 9 - T e l (0541)41 212-Vic ino 
mare posizione tranquillissima con
fort ott imo trattamento bar am
biente familiare Pensione completa 
Maggio, giugno settembre 13 500 
luglio e 22-31 agosto 17 000 1-21 
agosto 21 000 tutto comproso Scon
ti bambini Gestione propria 

R I M I N I 

PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel 
(0541) 81 195 • Vicinissima mare. 
ambiente familiare, tranquillo Giu
gno o settembre 14 000. luglio 
17 000. agosto interpellateci Dire
zione propria 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL BUTTERFLY - Tel (0541) 
30 082 - Sul mare tut te le camere 
servizi privati, ogni confort tavernet
ta. parcheggio, cucina curata e ab
bondante Bassa 15 000 luglio 
18 800, agosto interpellateci 

V a c a n z e a IGEA M A R I N A 
HOTEL ODDA - Tel (0541) 630 459 . 
50 metri mare, ramerò servizi, par
cheggio privato, cabine maro Bassa 
stagione 15000-16000 alta 
17 000-21 000 tut to compreso 

M I S A N O M A R E 
Local i tà BRASILE 
PENSIONE ESEDRA - Tel (0541) 
615 196 -615 609 -Vra Alberello 34 
Vicina maro camere con o senza 
servizi balconi, cucina romagnola 
Giugno-settembre 13 000-14 000 
luglio 16000-17 000 1-22 agosto 
20500-21500 23-31 agosto 
14 000-15 000 tut to compreso an
che IVA. sconti bambini Gestione 
propria 

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA . Tel (0541) 
41 535 - Viale Tasso Vicinissimo 
mare tranquillo parco e giardino 
ombreggiato, cucina curata dalla 
proprietaria Maggio giugno, set
tembre 13 500-15 000 lugl ioe23-31 
agosto 17 500-18 500 1-22 agosto 
21500-22 500 tut to compreso 
Sconti bambini 

RICCIONE 
PENSIONE COMFORT - Viale Trento 
Trieste 84 - Tel (0541) 601 553 -
604 028 - Vicinissima mare tutte 
camere con servizi balcon. cucina 
romagnola, cabine mare Giugno-
settembre 12 900-13 900. luglio e 
20-31 agosto 16 800-17 800 1-20 a-
gosto 20500-21 500 compreso IVA 
Sconti bambini Gestione proprieta
rio 

RICCIONE 
HOTEL A BC -Te l (0541)48 4 6 1 -
603 268 • 42 608 • Nuova gestione. 
completamente rinnovato sul mare. 
camere servizi privati balconi, a-
scensore bar. sala TV. parcheggio. 
trattamento individuale cabine 
spiaggia Maggio giugno e settem
bre 19 000 luglio 24 000. agosto in-
terpellatec. Tutto compreso Sconti 
bambini 

RICCIONE 
HOTEL VILLA LINDA - Tel (0541) 
48 472 • 42 608 - 603 268 - Comple
tamente rinnovato sul mare, camere 
servizi privati balconi, ascensore. 
bar, sala TV. parcheggio, trattamen
to individuale. cabine spiaggia Mag
gio. giugno e settembre 19 000. lu
glio 23 000. agosto interpellateci 
Tutto compreso Sconti bambini 

RIMINI CENTRO 
HOTEL LISTON - Via Giusti 8 - tei 
(0541) 84 411 - Trenta metri mare. 
camere con o senza servizi, ascen
sore sala soggiorno bar. pensione 
completa Bassa 12 500 luglio e 
21-31 agosto 16 000 1-20 agosto 
23 000 Camere servizi supplemento 
2000 

MISANO 
HOTEL ALBATROS - tei 
(0541161 55 82 • 30 metri maro mo
derno camere servizi telofono, par
cheggio privato ottimo trattamento 
luglio 25-31-8 18 000- 1-24 8 2 1 500 
settembre 15 500 sconto bambini 

RIMINI 
PENSIONE NILO-Tel (0541)50 175-
vicmissimo maro camere con servizi. 
ottimo trattamento familiare, giu
gno e fine agosto 15 000-17 500. lu
glio 19 000/20000 fino 25 agosto 
23 000 complessive 

CATTOLICA 
HOTEL LONDON - Telef (0541) 
361 593 - Sul mare, camere servizi, 
balconi, ascensore bar. parcheggio 
privato, ott ima cucina Giugno, set
tembre 16 00O. luglio 21 000. agosto 
26 000 - 16 000 (3' persona sconto 
30%) 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE NADIA - Via Pallotta 7 
Tel (0541) 738 351 - 20 m mare. 
tranquilla, famiharo cucina curata 
dalla proprietaria, cortile recintato 
per bambini sala TV co'or Maggio. 
giugno 13 500 - 14 500 luglio 16 500 
- 17 500 tut to compreso 

MISANO MARE 
PENSIONE CECILIA - V.a Adriatica 3 
Tel (0541) 615 323 - Vicina mare 
camere servizi balconi familiare 
q'ande parcheggio cucina romagno
la cabine mare Bassa 15000 me
dia 18000 alla 21000 tut to com. 
preso sco i t i bambini gestione pro
prietario 

RICCIONE 
HOTEL MAGDA - Viale Michelange
lo 22 - Tel (0541) 602 120 (Pnv 
603 282)- 100 metri mare posizione 
tranquillissima, vicino alle Terme, in 
mezzo al verde con giardino .per 
bambini, parcheggio camere con o 
senza servizi, ottimo trattamento. 
ambiente familiare Pensione com
pleta bassa 15 0 0 0 - 16000 media 
18 500 - 19 500. alta 22 500 -
23 500 sconti bambini Interpella
teci 

RIMINI/RIVAZZURRA 
PENSIONE ASTI - Via dei Mart in 46 
Telef (0541) 33 232 (abit 31035) 
Ambiente familiare cucina genuina 
abbondante completamente rimo
dernato vicina mare, camere con 
servizi parcheggio Giugno 14 500 
luglo 16 5 0 0 - 17 500 agosto inter
pellateci 

RICCIONE 
PENSIONE TULIPANO • V.a Tasso 
125 - Tel (0541) 42 147 (Pnv 
962 668) - Vicina maro, camere con o 
senza servizi balconi giardino par
cheggio. trattamento familiare, cuci
na romagnola Maggio, giugno, set
tembre 12 500 - 14 000. luglio 
23-31/8 16 400 - 17 900. 1-22/8 
21000 - 22 000 tutto compreso. 
sconto bambini fino 5 0 % . dir pro
pria 

RIMINI 
HOTEL ' BRASILIA - Tel (0541) 
80 195 • Sul maro camere servizi. 
parcheggio, cucina mantovana 
Maggio giugno, settembre 16 000. 
luglio 18 500. 21-31/8 18000 com
plessivo 

RIMINI 
PENSIONE CRIMEA - Via Pietro da 
Rimim. 6 - T e l (0541) 80 5 i 5 - Vicina 
mare, camere servizi, balconi cuci
na romagnola, parcheggio Giugno. 
settembre 15000 luglio 17000 
complessive Agosto interpellateci 
Oiroz proprietario 

RIMINI 
PENSIONE IMPERIA - Tel (0541) 
24 222 • Sul mare famidaro Bassa 
sino 15/6 12 0 0 0 - 15000 dal 16/6 e 
luglio 14 0 0 0 - 18 000 complessivi 

RIMINI/BELLARIVA 
VILLA CANDIOTTI • Via Verri - Tel 
(0541)30 450 (Abit 34 326) - Moder
no. camere con servizi, vicina maro. 
familiare, cucina curata dai proprie
tari . parco, parcheggio Bassa 
13 000. luglio 16 000. agosto modici 

RIMINI/VISERBA 
HOTEL COSTA AZZURRA per avere 
qualcosa di più • Via Toscanelli 158 
Tel (0541) 734 553 - Dirett spiag
gia. camere con/senza servizi, bal
coni vista mare, parcheggio coperto. 
ambiente familiare Bassa stag 
15 500. luglio 18 500 tut to compre
so 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE STELLA DORO - Tel 
(0541) 734 562 - Sul mare, familiare. 
parcheggio Prezzi eccezionali per 
nuova gestione Bassa stag 10500-
12 500. luglio 15 000 - 17 000 tut to 
compreso Supplemento bagno 
1000 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL ARiy - Via Messina 3 - Tel 
(0541) 33 445 • 20 m spiaggia, mo
derno. camere con doccia. WC. bal
coni. cucina bo'ognese. bar. sala T,V. 
parcheggio, cabine Bassa stag 
13 0 0 0 - 15 500 tut to compreso Lu
glio e agosto convenienti 

RICCIONE 
VACANZE ALL HOTEL SOUVENIR 
Viale San Martino - Tel (0541) 
603 161-Camereservizi balconi.te
lefono ascensore, confort, parco 
bambini Pensione completa bassa 
stag 15 000-16 000. media 18 000 -
19 000 Sconti famiglie Bambini fino 
a 6 anni 5 0 % Post o l i ta mezza pen
sione Convenzionato Terme Riccio
ne 

CESENATICO/VALV ERO E 
HOTEL BELLEVUc - Viale Raffaello 
35 - Tel (0547) 86 216 - Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi ascensore, bar. soggiorno 
Giugno e dopo 20 agosto 18 000. lu
glio 22 000. 1-20 agosto 26 000 Di-
rez Propr Zani 

R I M I N I 

HOTEL MAFY . Tel (0541) 80 746 • 
Vicinissimo mare, tutte camere con 
servizi, ambiente familiare, tranquil
lo cucina curata dai proprietari Bas
sa 13 500 luglio 16 500. agosto in
terpellateci 

VISERBELLA/RIMINI 
HOTELS HELVETIA e ANGLIA - Com-
plotamente rinnovato sulla spiag
gia piscina discoteca, parco • Prez
zi da 14 000 a 30 500 • Tel (0541) 
734 734 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL HALF MOON - Tel (0541) 
32 575 - Vicinissimo mare moderno. 
camere servizi balconi cucina rin
novata Bassa 15 000, luglio 18 000, 
agosto interpellateci 

VISERBA DI RIMINI 
PENSIONE GIARDINO • Tel (0541) 
738 336 • 30 m mare, tranquilla, fa
miliare. camere servizi Giugno e 
settembre 15 000. luglio 17 000 tut
to compreso anche IVA. sconto bam
bini 

RICCIONE 
HOTEL AQUILA DORO • Viale Cec-
canni - Tel (0541) 41 353 - Vicinissi
mo mare, nel cuore di Riccione Tutti 
• comfort, ambiento e trattamento 
familiare, menù variato Bassa sta
gione 17 500-19000. media 
22 000-24 000. alta 25 000-28 000 
Sconti bambini, famiglie 

RIMINI 
HOTEL EXCELSIOR SAVOIA - Tel 
(0541) 23 801 23 802 - Offorta favo
losa Direttamente sul maro 1* linea 
centralissimo «"tti comfort par
cheggio privato Bassa 17 000 luglio 
19 000. agosto 24 000 tutto com-
preso 

VISERBELLA/RIMINI 
VILLA LAURA - Via Porto Patos 52 -

i Tel (0541) 721 050 Sul maro tran-
quitta comforts. parcheggio Verran
no servite specialità gastronomiche 

' Cucina veramente romagnola Giu
g n o e settembre 13500-14000 lu

glio 15000-15 500 compreso Iva a 
_ cabine mare, sconto bambini, agosto 

interpellateci 

! RICCIONE 
ì HOTEL PUCCINI - Tel (0541)41046 
• Vicino mare, familiare, cucina casa-
: Imga Bassa 13 0CO-15 000. media 
I 17000-18500. alta 20000-21 500 

VISERBELLA/RIMINI 
PENSIONE VILLA MARA - Via Serafi
ni 6 - T e l (0541)721027 Vicina ma-

' re, trattamento familiare, camere 
servizi Giugno 14 000. luglio 16 000 
tut to compreso, agosto interpellate
ci Sconto bambini 20% Direzione 
proprietario 

RIMINI 
HOTEL VILLA PANDA - Tel (0541) 
82 539 HOTEL JORENA - Tel (0541) 
32 643 Vicinissimi mare, tranquilli. 
moderni camere servizi privati bal
coni. ascensore cucina curata dai 
proprietari Giugno 14 500 luglio 
17000 

RIMINI 
PENSIONE OLEANDRA - Via Onani 4 
-Tel (0541)81390 Vicinissima ma
re camere con/senza servizi, ott ima 
cucina cibi abbondanti parcheggio 

• Bassa 13 000. luglio 16 000. agosto 
modici 

GEMMANO 
ALBERGO CENTOPINI - Tel (0541) 
985 422 - 450 m sul livello mare 15 
km Riccione Per una vacanza di r i 
poso e di mare Luglio 15 500 

RIMINI-MAREBELLO 
HOTEL - RAPALLO - Tel • (0541) 
32 531 Sul mare, camere docoa-
WC privati, balconi, cucina curata 
dai proprietari Bassa 15000 -
16 000. luglio 21 000 - 22000. ago
sto interpellateci 

RIMINI-MAREBELLO 
PENSIONE ANDROMEDA - Viole Si
racusa 25 - Tel (0541) 33 160 Vici
nissimo mare, parcheggio tu t te ca
mere servizi, cucina genuina abbon
dante. pensione completa Maggio 
giugno settembre 14 000 luglio 
18 000. agosto 21 000 

RIMINI-MAREBELLO 
PENSIONE ENNA - Viale Enno 1 - Tel 
(0541) 32 380 - 30 m mare camere 
servizi Giugno 14 000-15 000. luglio 
18 000 tutto compreso 

RIVAZZURRA-RIMINI 
HOTEL ESPLANADE - Tel (0541) 
30916 Moderno vicinissimo al ma
re. parcheggio, tutte camere servizi 
balconi ascensore, menu a scelta 
Giugno-settembre 15 50O-16 5O0. 
luglio 19 500-20 500 agosto mter-
pellatec. tutto compreso Proprietà 
dire? one Vincenzi 

SAN MAURO MARE 
PENSIONE BOSCHETTI - Tel (0541) 
49 155 - Pochi passi mare, tranquil
la. familiare, camere con servizi, par
cheggio 1-20 giugno 12 500 21 giu
gno 31 luglio 15 000 tutto compreso 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale De Amicis 83 • 
Tel (0547) 82 367 o (051) 851 465 
Moderno 100 rn mare tranquillo. 
camere con senza servizi, bar, sala 
soggiorno sala TV. autoparco, con
duzione propria Bassa stagione 
12 000 • 13 000. media 15 000 -
18 000 alta 19 000 - 21 000 tutto 
compreso 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE ARCOBALENO - Via Barn-
sizza 2 4 - T e l (0541)738 038 Pochi 
passi dal mare tranquillità cucina 
romagnola genuina familiare parco 
giochi per bambini autoparco gratui
to Bassa stagione 14 500 comples
sive Alta interpellatoci 

BELLARIA 
HOTEL DF LA GARE - Tel (0541) 
47 267 • Centrale, camere con doc
cia WC. balcone Ogni confort a-
scensore, autobox privato Giugno-
Settembre 17CO0 Luglio 22 000 A-
gosto 73 000. tutto compreso 

CATTOLICA 
HOTEL DELLE NAZIONI - Tel (0541) 
967 160-963 140-A l mare, camere 
con ogni confort, menu a scelta, ga
rage chiuso, parcheggio e cabine 
gratuit i , campi da tennis, minigolf 
Offerte vantaggiose Interpellateci 
rimarrete soddisfatti 

RICCIONE 
PENSIONE ERNESTA - V.a F III Ban-
diera - Tel (0541) 601 662 - Familia-
re. tranquilla, cucina casalinga Pen
sione completa. Giugno-Settembre 
14 000 Luglio 18 000 Agosto 
20000 Sconti bambini-famiglie 

R I M I N I 
PENSIONE F IAMMETTA - Tele
fono (0541) 8 0 0 6 7 - Cent ra le , v i 
c in iss ima mare , cuc ina fami l ia 
re . ideale famig l ie Giugno-Set
t embre l ire 13 9 0 0 - 15 9 0 0 Lu
gl io l ire 16 9 0 0 - 18 9 0 0 c o m 
pless ive Agos to in terpe l la tec i 

C A T T O L I C A 
PENSIONE SAYONARA . 1- linea sul 
mare - Tel (0541) 962 261 - Par
cheggio. camere con servizi privati. 
ottimo trattamento Pensione com
pleta tutto compreso Bassa 18 000 
Media 21 000 Alta 23 500 Prenota-
tevi' 

GATTEO MARE 
HOTEL 2 000 - Via Bo'ogna 6 - Tel 
(0547) 86 204 - Vicino mare, camere 
con doccia. WC Giugno e dopo 21 
Agosto 15 000 Luglio 18 500 Ago-
sto.23 000 tut to compreso - Direzio
ne proprietario - Possibilità di mezza 
pensione - Interpellateci 

RIMINI 
HOTEL CONSUL - Tel (0541) 80 762 
- Sul mare, camere servizi, balconi. 
ogni confort Luglio 22 500 Agosto 
interpellateci 

IGEA MARINA/RIMINI 
PENSIONE GIOIA - Tel (0541) 
630088 - Vicino mare familiare, ca
mere «.on/senza servizi Bassa stag 
15000 - 16000 Alta 19000 
21 000 Tutto compreso 

RIMINI/MAREBELLO 
HOTEL SANS SOUCI - Tol (0541) 
32 798 - VACANZE PER TUTTI A 
PREZZI VANTAGGIOSI PER IL MESE 
DI LUGLIO E SETTEMBRE-Moderno 
pochi passi dal maro, ogni confort -
Direzione propnotano • Interpellate
ci ne vaio la pena' 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME - Tel 10541) 
963 4 IO - 100 metri ma'e. ascenso
re. menù a scelta, camere doccia 
WC, balcone, parcheggio - Tre perso
ne stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-21 A'josto) Luglio 
22-31 Agosto 26 500 1-21 Agosto 
29 000 Set tsmbie22 500 

BELLARIVA/RIMINI 
MEUBLÉ ANEMONE - Via Ancona • 
Tel (0541) 32 359 - 80 025 - Vicinis
simo maro, servizi, giardino, par
cheggio. possibilità camera colazio
ne abbondante oppure pensione 
completa Luglio 12 0 0 0 - 18 5 0 0 -
Ago^tO 15 0 0 0 - 24 000 

MIRAMARE/RIMINI 
PENSIONE CAPRICCIO - Tel (0541) 
32 521 • Viet issimo maro, confo, te-
volo familiare giardino Bassa 
13 800 - 14 800 Luglio e 21-31 Ago
sto 16 8 0 0 - 18 000 complessivo A-
gosto interpellateci Gestione pro
prietario 

RIMINI/MIRAMARE 
PENSIONE DUE GEMELLE - Via De 
Pmedo - Tol (0541) 32 621 Trenta 
metri maree tranquilla, familiare 
parcheggio, camere servizi balcone 
Giugno e settembro 15 000 luglio e 
23/31 agosto 17 500-18 500 sconto 
bambini 30% 

VISERBA/RIMINI 
'PENSIONE ORLETTA - Via Doberdò 
2 0 - T e l (0541)738 068 Tranquilla 
familiare 30 metri mare.' parcheg
gio, cabine spiaggia Bassa stagio
ne© 13 000. luglio 16 000 Iva com. 
presa sconti bambini Direzione prò-
pnetar-o 

RIMINI/BELLARIVA 
HOTEL BAGNOLI - Tel (0541)80610 
Vicinissimo mare, moderno, tutte ca
mere con servizi privati, balconi, cu
cina abbondante curata dai proprie
tari Bassa 16 000. luglio 18 000. a-
gosto interpellateci 

CESENATICO / VALVERDE 
HOTEL ROBERT - Bambini gratis -
Camere con servizi privati - vistama-
ro - giardino - menu a scelta - spiag
gia compresa - Tel 0547/86 480 

CESENATICO 
PARK HOTEL GRILLI - 2' cat Prima 
apertura 1981. offre alla clientela e-
sigente e raffinata servizi esclusivi e 
personalizzati in un ambiente unico 
a Cesenatico Parco - parcheggio -
solarium - stanze con gia-dmo pensi
le riservato - cucina prestigiosa • 
Pensione completa da L 27 000 in 
luglio • Riduzione del 50% ai bambini 
- Tel 0547/87 174 
RICCIONE 
PENSIONE BORGHESI - Telefono 
0541/60 21 64 - Vicina mare - alle 
terme - camere servizi Cucina casa
linga - prezzi convenienti 

RIMINI 
PENSIONE VILLA RANIERI - Via DeJ-
le Rose - Tel 0541/81 326 - Vicina 
mare • tranquilla • familiare • cucina 
genuina abbondante - Luglio e 23-31 
Agosto 17 5 0 0 / 1 9 mila - Agosto 
22 5 0 0 / 2 4 mila - Settembre 
14 5 0 0 / 1 8 mila ' 

RIMINI SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA LORY - Via N.coli-
m 16 - Tel 0541/56 153 - 100 metri 
mare - tranquilla - familiare - par
cheggio - giardino Luglio 16 500/17 
mila - Agosto 19000/19 mila - Set
tembre 14 500/15 mila tut to com-
preso - sconto bambini 

R I M I N i / V I S E R B A 
PENSIONE BALCANEA - Via Cunei 
12 - Tel 0541/73 46 55 - Tranquilla -
familiare - camere seviz i - auto par-
cheggio Luglio 16 000 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL ST RAPHAEL • Telefono 
0541/32 220 • Vicinissimo maro • 
tranquillo - camere servizi - balconi • 
cucina genuina • parcheggio 1-20 
luglio. 23-31 agosto 16 000/17 0 0 0 -
21 luglio 21 agosto 19 000/20 000 -
Settembre 14 500/15 500 - Direzio
ne propria 

MAREBELLO DI RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Telefono 
0541/32 713 - Posizione tranquilla • 
ogni conforts - vicinissima mare • 
tutte camere con servizi - ottimo 
trattamento - bar - parcheggio - giar
dino Luglio 17 000/18000 sconti 
bambini • Agosto interpellateci • Set
tembre 14 000/15 000 

POLLINO DI P R E M E N O 
(Lago Magg iore m t . 8 5 0 ) 
PENSIONE BELVEDERE • (Cucina ro
magnola) Bassa stagione L 18 000 
al giorno - Alta stagione L 20000 al 
giorno - Telefono 0323/47 137 

V A C A N Z E AL M A R E Per bambi
ni dai 5 agli 11 anni Periodo 30 luglio 
• 28 agosto Personale specializzato 
Trattamento familiare Telefonare al 
0541/96 14 85 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

S A N M A R T I N O DI C A S T R O Z -
Z A / T O N A L E (sci est ivo) a f f i t -
tans i appar tament i lugl io - set
tembre 170 0 0 0 / 3 8 0 0 0 0 b ise t t i 
mana lmen te Telefono (0541) 
902 346 (ore past i ) 

T R E N T I N O Dolomit i Hote l M i 
lena - Pozza di Fassa • Tel 
(0462) 64190 . f ino 15 lugl io e do
po 25 agosto pensione comple ta 
25 0 0 0 

T R E N T I N O A lbergo Bondone 
3 8 0 6 0 Garniga mt 8 0 0 Tel 
( 0 4 6 1 ) 4 2 189 Lugl io 2 0 0 0 0 A-
gosto 23 0 0 0 

IGEA M A R I N A / R I M I N I a f f i t -
tans i appar tamen t i es t iv i v ic in i 
mare , conven ien t i , mens i l i , qu in 
d ic inal i Tel (0541) 6 3 0 174 

Luglio 7 0 0 . 0 0 0 t r a T a r a n t o e 
Gallipoli a f f i t t ans i nuoviss imi 
ar redat iss imi appar tamen-
t i /v i lhni 2 0 0 met r i mare 
0 2 / 4 5 6 8 0 3 8 

M A L O S C O a l ta Val d i Non. 
Trent ino Pensione Rosalpma 
Tel (0463) 81 186 posizione in
cantevole v ic ino bosco, parco. 
verde e relax Lug l io -se t tembre 
prezzi convenient i 

A F F I T T A N S I a Rivazzurra d i Fil
m in i appar tamen t i lugl io, agosto. 
se t t embre anche qu ind ic ina l 
m e n t e , te i (0541) 32 9 4 3 . ore 16 
al le 2 1 . Giannina 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A a f f i t t as i 
es t ivo appa r tamen to 3 camere . 
cuc ina . Lugl io e Se t tembre an
che qu ind ic ina lmente Tel 
(0541) 775 735 (ore past i ) 

T R E N T A D U E M I L A pensione 
comple ta , t u t t i i comfor ts . tan to 
sole, mare cr is ta l l ino Recar Re
s idence. Fngole (Lecco) Telefo
no (0382) 656 113 

L A G H I Levico Caldonazzo (Tren
tino) a f f i t t i amo se t t imana lmen te 
appar tament i corredat i te lefona-
re (0461) 723 454 

IGEA M A R I N A a f f i t t a n t i appar
t amen t i confortevol i lugl io ago
s to e se t tembre qu ind ic ina lmen
te (0541) 6 3 0 174 

VISERBELLA a f f i t t as i agosto 
a t t i co sul mare con ampio ter
razzo 4 /5 post i le t to L 
I 0 0 0 0 0 0 compreso acqua ca l 

da . luce. gas . b iancher ia , te lefo
no Tel ( 0 5 4 1 ) 7 2 1 0 7 6 

M A R E B E L L O / R I M I N I a f f i t t as i 
amp io appar tamen to v ic ino ma
re . u l t ima quindic ina d i lugl io 
Tel (0541) 33 192 

R I M I N I a f f i t t as i appar tamont ino 
5 pos t i le t to . 16-31/7 L 3 3 0 0 0 0 
Tel ( 0 5 4 1 ) 8 2 418 

T R E N T I N O a Ma losco a f f i t t as i 
appar tamen to per prossimo lu
gl io Tel ( 0 4 6 1 ) 9 8 1 190 

V E N D O 1 3 0 0 m q terreno fab
br icabi le lago Caldonazzo. Tren
t ino. posizione panoramica Scr i 
vere a casse t ta 4 5 / A S P I -
38100 Trento 

V I S E R B A / R I M I N I Fonte Sacra
me la . a f f i t t as i lug l io-set tembre 
appar tamen to (anche qu ind ic i 
na lmente) Tel (0541) 734 573 
ore pas t i 

M I L A N O M A R I T T I M A Savio af-
f i t t ans i v i l le t te su l mare. Lugl io 
1 7 0 0 0 0 se t t imana l i Tel (0544) 
949 121 

T R E N T I N O vacanze a t t i ve re
lax Residence Concaverde ap
pa r tamen t i p isc ina tennis Tel 
( 0 4 6 4 ) 4 1 0 218 

S A N M A R T I N O D I C A S T R O Z -
Z A / T O N A L E (sci est ivo) a f f i t -
tans i appar tamen t i lugl io • se t 
t embre 170 0 0 0 / 3 8 0 0 0 0 b i se t t i 
mana lmen te Telefono (0541) 
902 346 (ore past i ) 

T R E N T I N O Dolomit i Hotel M i -
lena - Pozza di Fassa - Tel 
(0462) 64190 . f ino 15 lugl io e do
po 25 agosto pensione comple ta 
25 0 0 0 

T R E N T I N O A lbergo Bondone 
3 8 0 6 0 Garniga m t 8 0 0 Tel 
( 0 4 6 1 ) 4 2 189 Lugl io 2 0 0 0 0 A-
gos to 23 0 0 0 

IGEA M A R I N A / R I M I N I a f f i t -
tans i appar tamen t i est iv i v ic in i 
mare , conven ient i , mens i l i , q u i n 
d ic inal i Te l . (0541) 630 .174 . 

Luglio 7 0 0 . 0 0 Q t ra . Taranto, e 

Gal l ipo l i a f l i t t ans i nuov iss imi 
a r reda t i sene appar tamene. 
t i /v i l l in i 200 me t r i mare 
0 2 / 4 5 6 8 0 3 8 

M A L O S C O a l ta Val d i Non . 
Trent ino Pensione Rosalpma 
Tel (0463) 8 1 186 posizione in 
cantevole vicino bosco, parco. 
verde e relax Lug l io -se t tembre 
prezzi convenient i 

A F F I T T A N S I a Rivazzurra di fil
mini appar tament i lugl io, agosto. 
se t tembre anche qu ind ic ina l 
men te . te i (0541) 32 943 . oro 16 
al le ? 1 . Giannina 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A a f f i t t as i 
est ivo appar tamento 3 camere . 
cucina Lugl io e Se t tembre a n 
che qu ind ic ina lmente Tel . 
(0541) 775 735 (orò past i ) 

T R E N T A D U E M I L A pensione 
comple ta , t u t t i i comfo r t s . t an to 
sole, mare cr is ta l l ino Racar Re
s idence. Fngole (Lecce) Telefo
no (0382) 656 113 

LAGHI Levico Caldonazzo (Tren
tino) a f f i t t i amo se t t imana lmen te 
appar tament i cor redat i te le fona
re (0461) 723 454 

IGEA M A R I N A a l f i t t ans t appar
tamen t i confortevol i lugl io ago
sto e so t tombre qu ind ic ina lmen
te ( 0 5 4 1 ) 6 3 0 174 

VISERBELLA a f f i t t a s i , agos to 
a t t i co sul mare con ampio ter
razzo 4 / 5 pos t i l e t to L 
1 0 0 0 0 0 0 compreso acqua ca l 
da. luce. gas . b iancher ia , te lefo
no Tel (0541) 721 0 7 6 

M A R E B E L L O / R I M I N I a f f i t t as i 
ampio appar tamento v ic ino m a 
re. u l t ima quindic ina d i lugl io. 
Tel ( 0 5 4 1 ) 3 3 192 

RIMIN I a f f i t t as i appar tament ino 
5 post i le t to . 16-31/7 L 3 3 0 0 0 0 
Tel ( 0 5 4 1 ) 8 2 418 

T R E N T I N O a Ma losco a f f i t t as i 
appar tamento per pross imo l u 
gl io Tel (0461) 9 8 1 190 

V E N D O 1 3 0 0 m q te r reno f a b 
br icabi le lago Caldonazzo. Tren
t ino. posizione panoramica Scr i 
vere a casse t ta 4 5 / A S P I -
38100 Trento 

V I S E R B A / R I M I N I Fonte Sacra-
mora, a f f i t t as i lug l io -se t tembre 
appar tamento (anche qu ind ic i 
na lmente) Tel (0541) 734 573 
ore pas t i 

M I L A N O M A R I T T I M A Savio af-
f i t t ans i v i l le t te sul mare . Lugl io 
1 7 0 0 0 0 set t imana l i Tel (0544) 
949 121 

T R E N T I N O vacanze a t t i ve re 
lax Residence Concaverde ap 
par tament i p isc ina tenn is Tel 
( 0 4 6 4 ) 4 1 0 218 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO • V le Fulvio Testi. 75 
Tei ( 02 ) 64 23 557-64 38 140 

UNITA* VACANZE 
ROMA - Via dei Taur in i n 19 
Tel ( 0 6 ) 49 50 141/49 51.251 

"Io sono uno come v o i . 
E f a c c i o esattamente 
l e cose che f a t e v o i . 
Lavoro. Come v o i . 
Non ho un minuto 
d i pace. Come v o i . 
Faccio l e code. Come vo i 
Talvo l ta mangio male 
e di corsa . Come v o i . 
E ch i ne so f fre? 
I l mio stomaco. Bruciori 
a c i d i t à . . . E a l l ora? 
Al lora quando è i l caso 
prendo un Talc id . 
Uno o due T a l c i d . . 
l i m a s t i c o . . . e i l mio 
stomaco s i mette in pace 

JALCr 

i l 
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Un Ducato, un Bulldozer 

r 
^^>iomodo come un'automobile, 
spazioso e forte, ecco il "Ducato", 
il veicolo commerciale che Fiat 
costruisce nel nuovo stabilimento 
Sevel in Val di Sangro, nel 
Mezzogiorno d'Italia. 

Sempre nel SudV a Lecce, 
nascono anche i 
della Fiatallis, uno dei più grandi 
produttori mondiali di macchine 
movimento terra, con società 
operative in Italia, Stati Uniti 
e Brasile. 

E tutto è nato con 
l'automobile. Nella sua continua 

Come turbine a gas, valvole 
cardiache, trattori, motori marini e 
jet, telecomunicazioni, autocarri, 
treni, impianti idroelettrici e 
di irrigazione, porti, aeroporti, 
sistemi robotizzati, pacemakers, 
componenti ad elevata tecnologia 
per l'industria mondiale. 

E questa diversificazione 
porta esperienze che si riversano 
anche sull'automobile nello sforzo 
costante di migliorarla. 

Ogni prodotto Fiat, diventa 
cosi il risultato di un sistema 
integrato che fa di Fiat una delle 

, e ".'• -™ prime 
dell'Italia uno dei paesi industriali 
più stimati. 

evoluzione, l'automobile ha 
sviluppato conoscenze 
tecnologiche che Fiat ha 
saputo applicare ad 
altri settori. 

Nati per l'auto abbiamo i 
E tutto per fan 

a fare altre cose. 
lori. 

FiatGru] 
Un'impresa! 

i ni 

• i i « 
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Mentre i campioni del mondo di Menotti e la Spagna hanno dato l'addio ai «mondiali» 

Gli azzurri sulla strada del Brasile: 
ripeteranno il «capolavoro-Argentina»? 

- i 
I meriti di Tardetti e il suo superbo gol 

Gentile ha «distrutto» Maradona: ma il calcio 
non è un gioco? - Antognoni ha sfoderato 

una grinta e una voglia di fare che non gli 
si riconoscevano - Conti ha incantato 

Da uno dei nostri inviati 
MADRID — Ebbene sì, vor
remmo proprio continuare a 
vivere al di sopra dei nostri 
mezzi, come sostengono eco
nomisti e tranvieri. La sbor
nia dell'euforia perla vittoria 
sull'Argentina e tutt'altrocbe 
smaltita; finora, anzi, il solo 
cerchio alla testa è quello del
la sfolgorante aureola che cir
conda Santa Rita, patrona 
dell'Italia impazzita, e illumi
na il sorriso di padre Dante, 
cantore del popolo festante. 
Vero è che nel frattempo ab
biamo pure dovuto trangu
giare l'Alka-seltzer della ter
rificante disinvoltura con cui 
il Brasile ha liquidato gli ex 
campioni del mondo, ricor-
dando a tutti i distratti che 
loro hanno i piedi buoni e gli 
assi nella manica: ma — o-
bìettano gli ottimisti — an
che noi abbiamo Gentile bi
lama una passata e via, Tar-
delli, l'anestesista più attrez
zato della penisola, Cabrini, 
detto Raìd, quello che li secca 
stecchiti, e dietro tutti Scirea, 
l'arpione del capitano Achab. 
Insomma, calcolando pure la 
prevedibile maggior . stan
chezza carioca, la difficoltà 
che generalmente i sudameri
cani incontrano dinanzi al 
nostro gioco asfissiante, il 
difficile recupero di Zico — 
grazie ai buoni uffici di Pas
serella, che ha capito subito 
chi gli passerà lo stipendio e 
la calza della befana il prossi
mo anno — un pensierino, 
seppure discreto, si può an
che azzardare. In fondo, si di
ce, i rischi maggiori più che 
gli azzurri lunedì al Sarria li 
corrono quelli rimasti a casa: 
dovesse andar bene è facile 
pronosticare mostruose sara
bande, paralisi della vita 
pubblica e privata, prosciuga
mento delle fontane, irrefre
nabili tumulti, spaventose 
bicchierate, sfondamento del 
muro dei decibel. E anche le 
fughe all'estero — in Svizze
ra, ovvio — di quelli snob cha 
assicurano non volersi lascia
re coinvolgere in straripanti 
festeggiamenti: quelli che — 
oh yeea — giocano a golf, pa
gano cash, vestono tweed, fu
mano Kent, bevono drink, 
spengono lights e pensano a 
Cascais. Peccato dover anda
re via proprio adesso che fra 
tanti tricolori d'occasione si 
ricomincia a veder lo stemma 
sabaudo, oh yeea. 

Dinanzi a tanta euforia a 
poco valgono i richiami alla 
ragione, il dinego scaramanti
co e il freddo bisturi dell'ana
lisi sulle circostanze che han
no permesso la vittoria: in 
particolare la benevola neu
tralità dell'arbitro Rainea 
che ha permesso agli azzurri 
di sperimentare su Maradona 
la teoria detta della tfoglia 
dei carciofo», ossia rosicchiar
ne un pezzo per volta. L'obie
zione, come dicono a Napoli, 
non e fessa: visto che un con
tabile spagnolo ha sommato 
ventuno falli di Gentile sull' 
argentino, annotando anche 
con pignoleria anatomica tre 
gomitate da protesi dentaria, 
due morsi auricolari aTi car
rettiere siculo, e una ginoc
chiata eunucheggiante con
danni inestimabili al cofanet
to dei gioielli di famiglia. Di
ce: vabbé, ma proprio a noi 
italiani venite a pretendere o-
biettività, rigore e imparziali
tà? Abbiamo già versato alla 
causa della giustizia Becca
ria, Girolimoni, Tanassi e Fe
derico Mancini, ricavandone 
un ministero di discoli impe
lagato nel carcere di Ascoli. E 
poi ognuno sa quale incompa
rabile soddisfazione arrechi 
l'arbitraggio compiacente, il 
rigore inesistente, l'autogol al 
90', la beffa all'avversario, 
quel pizzico di malvagità che 
caratterizza l'esperto tifoso 
praticante rispetto allo spet
tatore novizio e dilettante. 

Insomma, è sport per gente 
ruvida, mica per ballerine: 
come dicono adesso gli azzur
ri, trincerandosi — niente» 
meno — dietro le parole del 
presidente Pertim per giu
stificare calcioni e amor pa
trio. Dicono in forma clande
stina s'intende, che a livello 
ufficiale continua il black
out: all'italiana, naturalmen
te, qualcosa che ricorda Pa
lazzo Chigi, con Zoff-Spadoli-
ni che si affaccia a comunica
re che tutto va bene, il morale 
è ottimo, il rancio abbondan
te, e subito dopo tutti gli altri 
giocatori-ministri che tampi
nano furtivamente nei corri
doi i rispettivi amici per co
municare indiscrezioni, allu
sioni e pettegolezzi, e per ri
vendicare la giustezza dell'a
zione intrapresa nei confronti 
di cronisti fomentatori di di
sordini casalinghi, con tutte 

?\ueìle insinuazioni oscillanti 
ra lo sciacquettismo e il pe

coreccio. Meglio così, comun
que, visto che il silepzio porta 
bene vale la pena di continua-

Come Bearzot 
si tramutò 
in stratega 
e i lavativi 

in leoni 
re.Tanto più che a parlare ci 
pensano gli altri, critici, psi
canalisti, ufologhi, cabalisti, 
tarantolati, ' visionàri del 
Bambin Gesù, abbonati alla 
settimana enigmistica, fre
quentatori di tavole rotonde 
e tavole calde, cav. grand'uff. 
e comm. impegnati in travol
genti funambolismi dialettici 
per spiegare al popolo il mira
colo della trasformazione. 
Ossia in virtù di quale prodi
gioso fenomeno sia bastata 
una mezz'oretta per promuo
vere Bearzot da inconfutabile 
testimonianza di note teorie 
darwiniane al rango di strate
ga finissimo, Leonardo della 
pelouse, fascinoso micione 
Lucifero che si lecca i baffi 
dopo aver divorato il topolino 
crollo; e allo stesso modo gli 
azzurri da codardi pelandroni 
si siano tramutati in leoni, 
delizia al cuor, monumento 
alla difesa della razza, sacra 
reliquia del foot-ball soave 
come mormora il Piave; per 
non parlare, infine, del tanto 
vilipeso gioco all'italiana, il 
catenaccio, il marcamento a 
uomo invece che a zona ful
mineamente rivalutati come 
frutto di genialità e audacia, 
l'invenzione del secolo insie
me al bagnoschiu ma, i mar-

• zianetti e l'anticipo sulla tre
dicesima. Potenza dell'opina
bilità, della faccia tosta e del
la memoria corta, ingredienti 
che fanno la fortuna dei gior
nalismo sportivo. 

Aldilà degli echi alle pro
dezze azzurre, la cronaca im
pone altre rapide annotazio
ni. Innanzitutto la Spagna 
che ha perso definitivamente 
autobus, sicumera e ombrel
lo, sprofondando il paese in 
clima di San Firmino — affo
gatevi tutti in un tombino — 
e spalancando le poite a un 
processone ai giocatori, che 
per solennità e tradizione bi
sognerebbe affittare la Corte 
dei Catanzaro. • L'opinione • 
pubblica, comunque, ha già e-
messo la sentenza' e forte
mente auspica che il trainer 
Santamaria vada al più pre
sto a tenere compagnia alla 
Nina e alla Pinta, infondo al
l'Oceano. Ce poi il quasi si
curo ingresso della Francia 
fra le semifinaliste, autentico 
oltraggio calcistico, conse
guenza delle mutazioni etolo
giche dovute all'atomica, del 
permessivismo e del dilagare 
dei capelloni; nonché il mon
tare dì un clima extrasportivo 
attorno a Polonia-URSS, cui 
si attibuisce il sapore di brac
cio di ferro tra Solidamosc e 
il Cremlino. E ancora, c'è sa 
segnalare il progressivo as
sottigliarsi delle schiere dei 
tifosi inglesi: alcuni vengono 
accoltellati e bastonati da fa-
sc'stelliche rivendicano la so
vranità spagnola su Gibilter
ra; la maggior parte — una 
quarantina finora — finisce 
in galera invece che al Berna-
beau. Gli ultimi cinque, la 
notte scorsa, sorpresi mentre 
ignudi sul balcone attiravano 
rattenzione dei passanti stro
picciandosi la bandiera spa-
{rno/a sulle nacchera. Olà, de-
itto di lacunosa igiene • lesa 

maestà. 

Marcello Od Bosco 
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Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Sono ormai 
passati quattro giorni e la vitto» 
ria degli italiani sull'Argentina, 
il «trionfo azzurro del Sarriài, 
come viene a tutta lettere defi-
nito, tiene ancora banco sulla 
stampa e nei commenti di qui. 
Un po' magari per naturale 
simpatia, ma molto, di Bicuro, 
perché il football della nostra 
nazionale, generalmente rite
nuto in fase di liquidazione do
po i tre mediocri pareggi di Vi
go, ha per i'occasione sorpreso e 
incantato tutti. E in effetti gli 
azzurri, rispetto alle prestazio
ni galiziane, sono apparsi lette
ralmente trasformati. Altro 
Bpirito, altra grinta, altro gioco 
soprattutto. Merito dei rim
brotti e delle critiche che, rim
balzati anche dall'Italia, hanno 
fatto da sferzante sprone? Me
glio forse non essere, ognuno 
nel suo piccolo, tanto presun
tuosi da arrivare ad attribuirsi 
meriti comunque non accerta
bili, e limitarsi ad indicare, per 
esempio, nello stimolo superio
re che un grande avversario 
può sempre offrire, nel gusto 
sottile d andar controcorrente 
e smentire il mondo intero, o 
molto più semplicemente negli 
accorati pistolotti di Bearzot. 
Contenti loro ovviamente, gli 
azzurri, d'essere arrivati a tan
to, non meno contenti noi che. 
in fondo non avevamo mai del 
tutto perso la fiducia. Nella 
condizione di dover arricciare il 
naso si saran forse trovati, sem
mai, quanti non avevano mai 
mancato, per partito preso o in
teressi di parrocchia, di sputar 
veleno e di fomentare zizzanie, 
e ridotti adesso, con inqualifi
cabile ipocrisia a cantar lodi e 
scialacquar paroloni. 

Per tornare comunque a Ita
lia-Argentina, diremo che la 
partita degli azzurri è stata sot
to ogni aspetto esemplare: per 
l'animo con cui ci si è accostati, 
per l'impostazione tattica, per 
la buona tecnica infine con cui 
è stata giocata. Ha cominciato 
Bearzot con il non sbagliare as
solutamente niente sul grosso 
groblema delle marcature. 

ensavamo per esempio potes-

• Momenti di relax per gli azzurri in vista del match-decisivo con il Brasile in programma per domani: a sinistra SCIREA. ORIALI e 
ANTOGNONI; a destra CABRINI e TARDELLI 

se, per tener fede ai precedenti, 
sacrificare ancora una volta 
Tardelli sul temutissimo Mara
dona e privare così il centro
campo di un validissimo pila
stro, e invece il et, giusto come 
avevamo pur modestamente 
indicato, ha affidato l'incom
benza a Gentile dirottando 
Tardelli su Kempes e consen
tendogli così di costruire con 
Antognoni, Oriali e ì rientri di 
Conti una mobilissima cerniera 
di centrocampo che ha letteral
mente impedito all'avversario 
di pensare e condurre gioco in 
qualche modo efficace. Decisio
ne dunque perfettamente az
zeccata se è vero che ha in pra-

, tica risolto a nostro vantaggio 
la partita. Gentile e Tardelli, 
dicevamo: il primo, che ha alla 
lettera tolto dal match il gran
de Maradona, in termini bru
talmente spiccioli potrebbe 
contendere al secondo la qua
lifica di miglior uomo in campo. 
Alla squadra infatti, per il solo 
fatto di essere riuscito a neutra
lizzare l'avversario più temuto 
e più pericoloso, è stato di una 

utilità eccezionale. E però i 
mezzi cui è stato costretto a ri
correre sono così lontani dalla 
nostra e in fondo generale con
cezione del calcio, che ci pare 
quanto meno un poco stridente 
additarlo ad esempio. Niente di 
particolarmente e volutamente 
cattivo, diciamo, ma se il calcio 
ha da essere un gioco, ha pur 
diritto di giocare anche l'avver
sario. E Maradona, in sostanza, 
non l'ha mai potuto. 

Ciò premesso, ci par dunque 
scontato che la palma del mi
gliore tocchi a Tardelli senza 
f>ossibili riserve. Quel che ha 
atto lo juventino, per quantità 

e qualità, ha davvero dell'incre
dibile. Un Tardelli sicuramente 
all'altezza delle sue più grandi 
prestazioni: indubbiamente 
nella ricerca della forma mi
gliore gli ha di molto giovato il 
clima fresco di Vigo e adesso, il 
«nostro*, arriva con impressio
nante disinvoltura a «distrug
gere», e con mezzi, stavolta, tut
ti alla luce del sole, l'avversario 
diretto Kempes e, nel contem
po, a dar impulso e ardire al 

gioco, fino al punto di coronare 
una prova stupenda con un su
perbo gol. Tardelli e Gentile, 
dunque: aggiungiamoci Anto
gnoni e Conti e avremo messo 
insieme, per l'esaltante occa
sione, il pocker dei moschettie
ri. Antognoni, contrariamente 
al solito, è cresciuto alla distan
za fino a concludere da gigante, 
con una grinta poi, una rabbia 
dentro, una voglia di fare, una 
capacità di dare e prender bot
te che sinceramente non gli co
noscevamo. Ovvio che la fidu
cia di Bearzot, pure dopo le 
Sartite con Perù è Camerun, gli 

a fatto un gran bene. Quanto a 
Conti ha un altra volta incanta
to tutti arrivando persino, fra 
gli applausi di un pubblico con
quistato, a sudamericaneggia-
re. Giusto per voler strafare ha 
sbagliato un gol fatto, ma visto 
quello che è riuscito a mettere 
insieme per 90', glielo si può a 
cuor leggero perdonare. Detto 
dei quattro moschiettieri, non 
vanno, si capisce, dimenticati 

Sii altri, tutti gli altri, tutti ner
ettamente all'altezza dei com

pili assegnati loro e brillante
mente svolti, dal sempre inap
puntabile Zoff e Scirea, che tut
ti i critici di qui mettono in una 
ipotetica formazione ideale; da 
Cabrini a Collavati a Oriali; Da 
Rossi, in costante e confortante 
miglioramento, al sempre gene
rosissimo GrazianL 

Chiaro, insomma, che luì, 
Cesar Menotti, il tecnico argen
tino, ci sia rimasto male, fino al 
punto di non saper perdere, se è 
vero che se l'è presa un po' con 
tutti con la malasorte, con gli 
azzurri che avr ebbero badato 
soltanto a picchiare, come se i 
«suoii fossero stati angioletti e i 
due gol italiani li avesse segnati 
lo spirito santo; con l'arbitro, 
col campo e vìa via incavolan
dosi. E dovrebbe invece pigliar
sela, semmai, con la sua squa
dra, che non è sicuramente più 
quella di Buenos Aires 78. 
quando si perdono tre partite 
su cinque giocate, qualcosa, di 
certo, non va più. E Luis Cesar 
Menotti dovrebbe saperlo, o 
forse lo sa, ma preferisce non 
darsene per inteso. Giusto la 

sconfìtta contro il Brasile, del 
resto, assai più severa per gol 
che per contenuti di quella ri* 
mediata contro gli azzurri, lo 
sta a dimostrare. Maradona 
non era marcato rigorosamente 
«a uomoi come da Gentile, ep> 

Eure non è che abbia di molto 
rillato; i brasiliani non pic

chiano (sono stati anzi brutal
mente picchiati), eppure «los 
campeones», se si tolgono Pas
serella, Ardiles e a tratti Ra
mon Diaz, entrato però soltan
to nella ripresa, non han fatto 
che subire il gioco superiora di 
Socrates e compagni. Marado
na, insomma, da solo non basta, 
e impostare il gioco esclusiva
mente in sua funzione non ha 
senso. Poiché adesso è ormai 
tardi, diciamo che Menotti a-
vrebbe dovuto trovar prima le 
giuste alternative. 

Quanto a loro, ai brasiliani, 
bisogna vederli per credere. 
Non hanno, come in genere le 
altre squadre, il fuoriclasse per
ché tutti sono fuoriclasse. Le 
eccezioni sono forse tre: il por
tiere, il terzino destro Leandro 
e il centravanti Serginho. Fos
sero anche questi tre della stes
sa levatura degli altri, per"fer
mare il Brasile ci vorrebbero... 
le mitragliatrici. Trattano il 
pallone con una grazia, diciamo 
così, musicale. Coi piedi sanno 
incredibilmente far tutto, 
quanto e più che fossero mani. 
Sul tradizionale estro sudame
ricano, sull'inventiva che non 
conosce né schemi né limiti 
hanno innestato alla perfezione 
l'agonismo, la forza e la capaci
tà di soffrire del calcio europeo. 
E adesso s'avvicinano allaper-
fezione, Zico, Socrates, Eder, 
Cerezo, Junior, Luisinho. Fal-
cao giocano imparegkiabilmen-
te tutti senza ruoli fissi e com
piti speciali. Giocano soltanto 
football, diciamo, e cercano il 
gol, puntualmente riuscendoci. 
Hanno frantumato l'Argentina, 
e adesso attendono gli azzurri. 
Riusciranno a cavarsela, gli az
zurri, meglio dei «campeones» 
sarebbe già un dignitoso tra
guardo, se poi... 

Bruno Panzera 

Gentile accusato di aver dato 
dei «bastardi» ai giornalisti 

Dura reazione del giocatore - Bearzot rischia la querela per aver gridato, durante la 
conferenza stampa, «Sei un mascalzone» al cronista che aveva denunciato l'episodio 

• Un momento dalla conferenza stampa azzurra di ieri: Gentile discute animatamente con 
collega Cascioli che lo accusa di avere insultato i giornalisti al termine di Italia-Argentina 

m > Ore 17,15: Irlanda del Nord-Francia: Rai-Tv Rete 1 (diret
ta); Svìzzera Italiana (diretta). 

» Ore 19: Irlanda del Nord-Francia: Tele Montecarlo (differi
ta). 

• Ore 19.30: Irlanda del Nord-Francia: Capodistria (differita). 
» Ore 2 1 : URSS-Polonia: Rai-Tv Rete 2 (diretta). 
i Ore 22.45: URSS-Polonia: Capodistria (differita). 

e allo Radio 
» Ore 8: «Spagna '82» notizie, servizio e informazioni sui 
- campionati mondiali a cura degli inviati del GR2-Radtodue 

i Ore 17,10: Il Pool sportivo di Radiodue presenta da Madrid, 
m diretta, la partita URSS-Polonia. 

i Ore 20.45: Il Pool sportivo di Radiouno presenta da Barcel
lona, in diretta, la partita Irlanda del Nord-Francia 

Da uno dei nostri inviati 
SAN BOY LLOBREGAT — Senza il mo
vimentato finale conseguenza di uno scre
zio fra Gentile, Bearzot e un collega giorna
lista, la rituale conferenza stampa, tenuta 
da! et e da Zoff a nome degli azzurri, non 
avrebbe offerto molti spunti oltre alle soli
te «chiacchiere». Bearzot, che ha parlato 
prima del «capitano», si è limitato a rispon
dere alle varie domande che gli ponevano i 
giornalisti italiani, brasiliani e spagnoli. 

— Gli è piaciuta Brasile-Argentina?, gli 
è stato chiesto. 

«Sì, ma il Brasile non ha trovato alcuna 
difficoltà ad avere la meglio. 1 brasiliani 
sono notevolmente migliorati in quanto 
hanno imparato a muoversi e a prepararsi 
come gli olandesi. Fanno cioè una specie 
di calcio totale. Soltanto che loro hanno i 
piedi più "buoni" e, quindi, sono più for
ti». 

Come spiega che i brasiliani non hanno 
sfruttato molto le fasce laterali? 

'Eder è un'ala pura e gioca a sinistra. A 
destra ha giocato Socrates, cioè uno dei 
"cervelli" pensanti della squadra». 

Dopo aver visto il Brasile, cambierà 
squadra? 

*Lo saprete lunedi poco prima della ga
ra. Io penso che ogni squadra abbia un suo 
modulo di gioco e non vedo perché si debba 
cambiare. Anche il Brasile ha giocato in 
contropiede. Quando lo facciamo noi, tutti 
gridano allo scandalo». 

Passerella, con il suo intervento decisi
vo, ha messo ko Zico. TI Brasile ne risenti
rebbe se il giocatore non potesse giocare? 

'Zico è un grosso personaggio, ma non 
so quanto pub valere U Brasile senza di lui. 
È certo che Santana ha la possibilità di 
effettuare molte scelte: 

Come affronterete i brasiliani? Con una 
marcatura stretta? Tardelli andrà su Cere

zo, Oriali su Falcao...? 
'Faremo una marcatura "a uomo" a • 

partire da un certo punto del campo. Se 
adottassimo una marcatura ferrea come 
sembra la intendiate voi, faremmo la fine 
del topo con il gatto. Ad un certo momento 
Orioli o Tardetti, Cabrini o Gentile potreb
bero trovarsi di fronte un altro avversario 
rispetto a quello da me indicato in parten
za. I brasiliani sono abilissimi nell'incro-
darsi, nello scambiarsi di ruolo». • -

Serginho resta sempre in posizione a-
vanzata. Fa da «torre» per i compagni. Sarà. 
marcato da Collovati? Bearzot non ha inte
so rispondere ed ha aggirato l'ostacolo: 

'Serginho è il punto di riferimento in 
zona avanzata, t brasiliani giocando di 
prima hanno bisogno di avere un punto su 
cui fare riferimento. Il centravanti è l'i
deale, anche se appare il meno bravo degli 
altri». ' ' 

Francamente, ti fa paura questo Brasi
le? 

'Sarei un incosciente se dicessi il con
trario dopo averlo lodato. Noi però gioche
remo la nostra partita, cercheremo di bloc
care gli avversari, ma allo stesso tempo 
andremo alla ricerca del goal. Non prati
cheremo un gioco passivo». 

Dopo Bearzot è toccato a Zoff il quale, 
da quando ha ricevuto l'incarico di fare da 
portavoce, è costretto a ripetersi decine di 
volte. Cosa pensa della partita Brasile-Ar
gentina?, gli ha chiesto un collega brasilia
no. 

'Peggio di così non ci poteva andare. 
Ora bisogna solamente vincere se vogliamo 
restare m Spagna». 

Che differenza esiste fra il Brasile attua
le e quello del 78? 

'Questa è più squadra, è più convinta 
dei propri mezzi. E la più forte di tutte». 

Le fa paura la squadra di Santana? 
'Certamente. Eder sui calci piazzati è 

un fenomeno, ma tutti i brasiliani sono 
forti nei tiri a rete, anche da lontano». • 
• Come dovranno venire affrontati? 

'Con determinazione. Non mi chiedete 
se con una marcatura stretta o a zona. 
Questo spetta ai tecnici deciderlo. Una co
sa è certa: i sovietici applicarono una mar
catura stretta. Nonostante ciò i brasiliani 
vinsero. E però certo che andremo in cam
po senza alcun timore reverenziale. Qui si 
respira un'aria diversa rispetto a Vigo. I 
miei compagni sono calmi, distesit del tut
to pronti ad affrontare questo incontro. 
Non ci sentiamo paghi, ma è pur vero che 
abbiamo raggiunto un grosso obiettivo». 

Per concludere, il finale un po' tumul
tuoso. Gentile incontra il collega Cascioli 
del «Messaggero» e lo apostrofa in modo 
duro: 'Sei un bugiardo. Hai scritto che alla 
fine della partita con l'Argentina mi sono 
rivolto ai giornalisti chiamandoli bastardi. 
Non è vero». Cascioli replica altrettanto 
decisamente: «fi vero, non ero solo, ci sono 
i testimoni». Il clima si fa sempre più in
candescente. Il collega sì rivolge poi all'ad-
'detto alle pubbliche relazioni, De Gaudio: 
'Veniamo qui a prostituirci e voi ci mette
te continuamente sotto processo». • -

A questo punto è intervenuto Bearzot: 
'Qui non si urla. Questa è casa nostra-. 

'Sei un mascalzone. È da un paio di mesi 
che • perseguiti la Nazionale». A questo 
punto, per cercar di calmare gli animi. 
Bearzot viene allontanato a viva forza, ti 
collega Cascioli pare intenzionato a quere
lare il et. Egli si e poi incontrato con Genti
le, il quale ha ammorbidito il tono dicendo: 
•Ho detto bastardi, ma non ce l'avevo coi 
giornalisti. È stato semplicemente uno 
sfogo dopo novanta minuti di battaglia». 
Un episodio non certamente edificante e 
che avrà sicuramente degli strascichi 

Loris Ciuffini 

Le esclusioni dalla fase fi
nale di questo campionato del 
mondo dell'Argentina e della 
Spagna possono apparire sor
prendenti soltanto a prima 
vista. In effetti, a ben consi
derare le cose, tanto i campio
ni del mondo uscenti che i pa
droni di casa, difficilmente a-
vrebbero potuto meritare sor
te diversa. L'Argentina, i cui 
meriti e il cui valore sono stati 
forse sopravvalutati dal titolo 
iridato in suo possesso, è usci
ta dalla competizione senza 

' poter appellarsi ad alcuna re
criminazione di sorta. Gli ar
gentini, tanto per intenderci, 
si son tirati fuori dall'avven
tura di quest'anno con le pro
prie mani, con la propria in
costanza, con la propria inca
pacità a costruire gioco ed a-
zioni. Gli uomini di Menotti 
hanno giocato bene una parti
ta su tre; troppo poco, direi, 
per una squadra che doveva 
difendere il titolo. Hanno 
peccato anche in classe, gli 
argentini Bisogna saper di-

L'opinione di Valcareggi 

I brasiliani sono forti, ma se gli 
azzurri riusciranno ad imbrigliarli 

mostrare di essere grandi 
campioni non soltanto quan
do si ha la palla al piede; 
qualcuno degli argentini, in' 
vece, ha lasciato intendere di 
non avere grande, dimesti
chezza con la classe e con la 
correttezza, quando queste 
non sono abbinate all'attimo 
fuggente dei lancio smarcante 
o del dribbling. Un nome per 
tutti: -Maradona. Il 'nuovo 
profeta» del calcio sudameri
cano pagato a peso d'oro da 
Una società spagnola, poteva 
evitare, durante la partita col 
Brasile, un fallacelo che a mo
menti non vediamo neppure 
nei nostri campionati interré-

S onali. La decisione dett'ar» 
tro di espellerlo dal campo 

mi è sembrata più che giusta 
ed opportuna. Spero soltanto 
che l esperienza gli serva da 
insegnamento e che in futuro 
tralasci di sposare la fallosità 
quando la classe e il talento 
—grandi—di cui i in posses
so da soli non gli consentiran
no di superare i momenti dif
ficili della squadra per la qua
le indossa la maglia. In Euro
pa, teniamolo ben presente, 
certe platealità troppo spes
so, purtroppo, fungono da de
tonatori per l'esplosione di 
malumori che con il calcio 
hanno poco o nulla a che ve

dere. È stata eliminata anche 
la Spagna e la cosa non mi ha 
sorpreso. Troppo leggera e 
non troppo rigorosamente or-

Snizzata, la compagine dì 
ntamaria ha dato quel che 

ha potuto nel turno elimina
torio, poi alla distanza è crol
lata, secondo logica. Immagi
no che per gli spagnoli si sia 
trattato di una grossa delu
sione. Una delusione legitti
ma, direi, e motivata. Forse i 
responsabili del calcio iberico 
hanno un tantino peccato di 
leggerezza o di ingenuità. 
Una cosa, comunque, è certa: 
anche le più cenerentole delle 
cenerentole, dovendo ospita

re un campionato mondiale si 
attrezzano nel migliore dei 
modi. La Spagna, invece, è 

Brasile racchiude tutto quan
to il calcio può e deve oggi of
frire. Fantasisti, 'Schemati
ci», estemporanei, atletica
mente ben preparati, i cario
ca in campo fanno ciò che vo
gliono. Abilissimi nello scam
biarsi i ruoti, tutti sanno di
fendere, tutti sanno costruire 
gioco, tutti sanno andare in 
porta. A questo punto è chia
ro che il solo tentare di ferma
re questa autentica macchina 
di gioco e di gol è compito che 
appare quanto mai proibiti-

venuta meno a questa regola. «*>• Domani toccherà —-perlo-
Evidentementei problemi del meno « proverà - - ali Italia 
calcio iberico sono tanti e tali 
da non poter essere accanto
nati né attutiti nemmeno in 
occasione di un appuntamen
to importante come questo. 
Visti quasi tutti gli appunta
menti del secondo turno, non 
resta che confermare quanto 
di buono è stato detto e scritto 
sul Brasile, più che mai favo
rito al titolo iridato. Squadra 
estemporanea quanto rigoro
samente 'schematica», il 

fermare questo autentico tor
nado. Molto — ovviamente — 
dipenderà da come gli azzurri 
imposteranno la partita, e se 
riusciranno a non far giocare i 
carioca allo stesso modo di cò
me riuscirono ad imbrigliare 

Sii argentini. In caso.positivo, 
omani potremmo èssere te

stimoni del più clamoroso e 
del più sorprendente verdetto 
calcistico degli ultimi anni. 

f erruccio Valcareggi 
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• Mar adona lascia il campo espulso per un fallacelo su Batista nel finale di Argentina-Brasile: per 
il fuoriclasse argentino è la triste conclusione di un'«esibizk>ne mondiale» che non ha mai raggiun
to I limiti della sua fama di «big-star» del calcio internazionale 

TELEftVÒ 

Ma quel Falcao lì 
non vorrà mica 

dirci che 
a Roma s'annoia? 

Chi lo vincerà — questo 
mondiale — lo sapremo esat
tamente tra una settimana; 
chi non lo vincerà lo sappia
mo già: non lo vincerà l'Ar
gentina. Aveva cominciato 
col prenderle dal Belgio, ha 
proseguito — e proprio non ci 
credeva nessuno — prenden
dole dall'Italia, per poi nau
fragare contro il Brasile. Un 
poco nervosetta, questa squa
dra ex campione del mondo, 
se è riuscita nel torneo a sta
bilire un unico record, quello 
degli espulsi: Gallego contro 
l'Italia, Maradona contro il 
Brusite. Francamente il ner
voso di Maradona lo capisco: 
contro l'Italia — si è detto — 
non ha toccato palla e il fatto 
è vero; Maradona non tocca
va palla, ma Gentile toccava 
molto Maradona. Il giovinet
to, comunque, non se la pren
deva troppo — anche perché 
Gentile giocava con una fac
cia truce che avrei voluto ve
dere chi avrebbe avuto il co
raggio di aprire bocca —; se 
l'è presa di più contro il Bra
sile, che la palla gliela lascia
va toccare, solo che poi non 
sapeva dove mandarla; i bra
siliani in campo erano qua
rantatre: ce ne erano dapper
tutto. 

Maradona contro il Brasile 
lo si è visto quando è stato 
espulso; il guaio è che anche 
gli italiani della squadra 
campione del mondo si sono 

visti poco: il napoletano Diaz, 
il commissario tecnico Me
notti lo metteva in campo e-
sclusivamente per poterlo to
gliere; l'unica volta che non 
ha tolto Diaz è stato perché 
ha tolto il fiorentino Bertoni. 
Altrove — nella Germania — 
tf neo-interista Mansi Muller 
è apparso per pochi minuti e 
l'unico che l'abbia ammirato è 
stato il nostro telecronista 
che ci ha invitati ad osservare 
'l'eleganza di movenze» dell' 
atleta e sembrava che parlas
se di Carla Fracci, che però 
forse colpisce al volo meglio 
di lui. 

Però capisco anche Muller: 
lo hanno messo in campo con
tro l'Inghilterra che ha difesa 
più minacciosa dell'intero 
mondiale, con due pilastri 
centrali che si chiamano uno 
Butcher, che in inglese vuol 
dire macellaio, e l'altro Cop-
pel che in milanese vuot dire 
ammazzalo. È chiaro che un 
giocatore che ha eleganza di 
movenze può sentirsi a disa
gio contro avversari così di
chiaratamente brutali, così 
maschiacci. E difatti Der
ivali, dopo averci consentito 
di ammirarne l'eleganza di 
movenze, ha lasciato a casa il 
nostro Muller. Nonostante la 
sua assenza la Germania ha 
liquidato la Spagna, anche 
perché i tedeschi — contra
riamente alle altre nazionali 

— era da una settimana che 
non giocavano' avevano ripo
sato contro l'Austria, aveva
no riposato contro l'Inghil
terra, si sono sfogati contro la 
Spagna: lì — diceva ancora il 
nostro telecronista — si pote
va vedere Breitner 'distende
re ia sua armoniosa falcata» 
mentre Caltz, Skarp e Berret-
tin (la linea centrale tedesca 
nell'incontro con l'Austria se
condo mia nipote) potevano 
fare quello che volevano in 
quanto Casarin era andato 
all'incontro con Spadolini il 
quale lo aveva ammonito che 
non si poteva sfondare il tetto 
dei due rigori e di una espul
sione a favore della Spagna. 
Poi se Bearzot aveva bisogno 
di rinforzi contasse su di lui, 
che adesso poteva anche fare 
il libero: il telecronista lo a-
vrebbe definito "aitante, dal 
fisico compatto: 

Ma lo spettacolo più ango-. 
scioso, tra questi italiani ali 
estero (stranieri non ancora 
arrivati in Italia) ce lo ha da
to Falcao: il romanista è stato 
terrificante, in una squadra 
di assi è stato il più asso di 
tutti Nella Roma gioca bene, 
nel Brasile gioca anche me
glio. E questo è motivo di tur
bamento: perché tanta diffe
renza di rendimento^ Vorrà 
mica farci credere — cosa che 
d'altra parte ha già detto va
rie volte — che col Brasile si 
diverte molto di più, che il 
calcio brasiliano è meglio di 
quello italiano perché II si 
gioca sempre per vincere 
mentre qui si gioca sempre 
per non perdere? D'altra par
te avrete visto tutti che il gio
catore più scarso della forma
zione brasiliana è il portiere. 
perché è l'unico che non si di
verte, l'unico che deve avere 
la mentalità italiana, il solo 
scopo di non prenderne. Tut-

, ti scendono in campo per fare 
dei gol tranne lui. In un Paese 
di attaccanti chi — deciden
do di giocare al calcio — si 
mette a fare il portiere, deve 
avere qualche tara nascosta. 

Kim 

Le partite disputate 
GIOVEDÌ 

URSS: Dazeiev; Borovsky. Chivadze: Baila-
cha, Demianenko, Bai (87' Daraselia); Ogane-
sian, Bessanov, Shenguelia (90* Radionov), 
Gvrìlov, Blokhin. -

BELGIO: Munaron; Renquin, Neews; L. 
Millecamps, De Schijver (dal 63' M. Millecam
ps), Vandersmissen (67' Czerniatynski); 
Coeck, Verheyen, Vercauteren, Ceulemans, 
Van Den Bergh. 

ARBITRO: Vautrot (Francia). 
RETE: nel 2* tempo al 3' Oganesian. 
NOTE: serata calda con 30 gradi di tempe

ratura, terreno in buone condizioni, spettato
ri 25 mila, ammonito Bessanov per gioco an
tiregolamentare. Angoli 5-2 per il Belgio. 

• • • 
AUSTRIA: Koncilia; Krauss, Pichler; Pez-

zey, Pregesbauer (46' Hintermaier), Baumet* 
sten Hagmayr (46* Welzl); Prohaska, Sena-
chner, Obermayer, Jurtin. 

IRLANDA DEL NORD: Piati; J. NicholL C. 
Nicholl; McClelland. Nelson, H. ONeill; 
McLIroy, McCcrey, Hamilton, Armstrong, 
Whiteside (68' Brotherson). 

ARBITRO: Prokop (RDT). 
RETI: nel 1* tempo al 26* Hamilton (Ir»; 

nel 2* tempo al 5' Pezzey (Aus), al 22* Hinter-
maìer (Aus), al 29* Hamilton (Irl). 

NOTE: pomerìggio caldo con 38 gradi di 
temperatura, terreno in buone condizioni, 
spettatori 35 mila, ammonito Pichler, calci 
d'angolo 10 a 3 per l'Austria. 

VENERDÌ 
BRASILE: Valdir Peres; Leandro (81' Ede-

\aldo). Oscar; Luizinho. Junior, Falcao; Cere
zo, Socrates, Sergìnho, Zico, Eder. 

ARGENTINA: Fillol; Olguin, Galvan; Pas
serella, Tarantini, Barbas; Ardiles, Bertoni 
(64' Santamaria), Calderon, Maradona, Kem-
pes (46* Ramon Diaz). * -

ARBITRO: Rubio (Messico). 
RETI: nel 1* tempo al 12' Zico (Bra); nel 2* 

tempo al 21' Sergìnho (Bra); al 29' Junior 
(Bra); al 44* Ramon Diaz (Arg). 

NOTE: pomeriggio caldo, terreno in buone 
condizioni, spettatori 44 mila, ammoniti Pas* 
sarella, Valdir Peres, Falcao, Socrates; espul
so Maradona al 77 per gioco scorretto. Angoli 
13-0 p»r l'Argentina. 

• * • 
SPAGNA: Arconada; Camacho, Tendillo; 

Alesanco, Gordillo, Alonso; Juan ito (46* Lopez 
Ufarte), Zamora, Santillana, Urquiaga, Qui-
ni (65' Sanchez). 

RFT: Schumacher; Kaitz, K. Foerster; Stie-
like, Briegel, B. Foerster; Littbarski, Breit
ner, Rummenigge (46* Reinders), Dremmler, 
Fischer. 

ARBITRO: Casarin (Italia). 
RETI: nel 2* tempo al 25* Littbarski (Rft), 

al 30' Fischer (Rft), al 3T Zamora (Spa). 
NOTE: serata calda con 33 gradi di tempe

ratura, terreno in buone condizioni, ammo
niti Alesanco, Sanchez, Briegel, Camacho, 
spettatori 90 mila. 

11 neoallenatore dell'Inter non dà spacciata in partenza l'Italia 

Marchesi con i carioca 
r* , t 

suggerisce «mezza zona» 
in difesa e centrocampo 

I brasiliani «soffrono» la marcatura assillante - Inaridire la fonte del gioco rappresentata 
da Cerezo, Falcao e Socrates - Dovranno essere gli azzurri a promuovere il contropiede 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — La se
conda fase del «MundiaU sta 
entrando nel vivo e numerosi 
tecnici, giocatori ed ex cara-

§ioni si trovano in Spagna. 
ugli spalti del «Nou Camp» e 

defiSarrià» abbiamo notato, 
tra eli altri. Trapattoni, De 
Sisti, G.B. Fabbri, Facchetti, 
Mazzola, Angeliìlo, Hamrin, 
Krol in compagnia di Repp, 
Kubala, Mazzone, Marchesi 
e «CV Rey» Pelè che viaggia 
con un seguito da vero mo
narca. Pele è in veste di gior
nalista e telecronista per una 
grossa catena di quotidiani e 

f>eriod".ci. Fatta eccezione per 
'ex grande campione, tutti 

f;li altri hanno tifato per l'Ita-
ia ed hanno plaudito alla vit

toria dei brasiliani sui cam-
fùoni del mondo dell'Argen-
ina. Il successo ottenuto dai 

gialloverdi di Socrates, infat
ti, non ha sollevato alcuna ri
serva. Su come hanno giocato 
e su come andrebbero affron
tati i brasiliani, abbiamo di
scusso con Rino Marchesi. 
neo-allenatore dell'Inter, nel 
corso di una cena frugale al 
ristorante «Portofino». Se
condo l'ex tecnico del Napoli 
gli azzurri sono intgrado di 
mettere in difficoltà ì prossi
mi avversari. 

«Loro hanno molte varian
ti di gioco — dice Marchesi 

— sono forti nella tecnica in
dividuale, praticano il mi' 
glior calcio del mondo, però 
sono convinto che contro 11-
talia dovranno stare molto 
attenti». 

Perché? — abbiamo repli
cato. 

"Perche soffrono la mar
catura assillante, perché noi 
dietro non lasceremo loro 
molto spazio. È certo che bi
sognerà indovinare anche le 
marcature. Lo so che non sa-
rà facile. Però se gli azzurri 
— e non ho alcun dubbio — 
giocheranno con la stessa de
terminazione con cui hanno 
affrontato gli argentini, per 
Cerezo, Falcao e Socrates 

Il destino delle due nazionali si decide in 90' 

Alla Polonia basta un pari 
mentre l'Urss deve vincere 

BARCELLONA — Urss e Polonia si giocano tut
te le loro speranze nel breve spazio dì novanta 
minuti. Il loro cammino mondiale oggi arriva ad 
una svolta, dalla quale non sarà più possibile 
appellarsi. È il momento della sentenza definiti
va, delle verità: una delle due resta fuori, l'altra 
vola verso una semifinale, un traguardo che pro
babilmente va al di là delle aspettative iniziali. 

Urss e Polonia, che da anni non 6i incontrano, 
ei trovano appaiate in classifica con due punti in 
casella, dopo aver fatto le scarpe ad un Belgio, 
che dopo l'exploit iniziale con l'Argentina nella 
partita inaugurale, non è più riuscita ad espri
mersi su grandi livelli, fino a scadere sotto i limiti 
di guardia, e a sparire in modo deludente nella 
seconda fase del torneo. 

Oggi al «Nou Camp» di Barcellona, le due na
zionali si daranno battaglia per strapparsi dalle 
mani quel primo posto, che vale la semifinale, 
che sono poi l'anticamera della finalissima. E a 
questo punto entrambe hanno il diritto di spera
re. Del resto poi sperare non costa nulla. 

Le due nazionali marciano su piani piuttosto 
equilibrati. Tra loro non esistono dislivelli tali 
che possono far pendere da una parte o dall'altra 
l'ago della bilancia. Hanno le stesse chances di 
scavalcare l'ostacolo che gli si pone dinanzi, an-

COSÌ IN CAMPO 
(Tv, Relè 2, ore 21) 

POLONIA URSS 
(1) Mlynarczyk o Dazajev (1) 

(2) Dziuba e Sularkvelidze (2) 
(10) Majewski © Chivadze (3) 

(5) Janas O Baltacha (5) 
(9) Zmuria e Demianenko (6) 

• (8) Matysik o Daraselija (13) 
(16) Lato © Bessonov (8) 

(3) Kupcevicz O Gavrilov (9) 

!

20) Boniek © Oganesian (10) 
13) Buncol <D Snengelia (7) 
)Si • ~ 

ARBITRO: 

SmolarekOBIokin(11) 
Valentine (Scozia) veli pag 19 

che se i polacchi hanno dalla loro il vantaggio di 
un bottino di reti molto più pingue. La Polonia 
tre volte è andata a segno con il Belgio, l'Urss una 
volta soltanto. Due gol che possono permettere a 
Boniek e compagni di piazzarsi alla finestra e 
attendere le mosse degli avversari. 

Il gruppo 4 promuove oggi la prima semifinalista 

L'Irlanda del Nord sogna 
il colpaccio con la Francia 

MADRID — Il campionato mondiale di calcio 
1982 si avvia con oggi verso la sua conclusione. 
Allo stadio «Calderon» di Madrid si disputa in
fatti, questo pomeriggio, la partita tra Francia e 
Irlanda del Nord da cui uscirà la prima delle 
quattro semifinaliste. Eliminata l'Austria (dopo 
la sconfitta subita dalla Francia per 1-0 e il pa
reggio con l'Irlanda per 2-2), dalla sfida odierna, 
uscirà la prima semifinalista del torneo mondia
le. 

La breve storia del girone dà un certo vantag
gio ai francesi che per qualificarsi potrebbero ac
contentarsi di un semplice pareggio. Gli irlande
si, invece, avendo all'attivo un solo punto devono 
assolutamente giocare per vincere, pena l'esclu
sione. L'obiettivo dei britannici però non pare 
irraggiungibile — questa squadra infatti è imbat
tuta —: nò nonostante stile di gioco, pronostici e 
tradizione stanno dalla parte dei francesi. 

. La nazionale di Hidalgo adotta un gioco più 
tecnico di quello tipicamente anglosassone degli 
avversari, inoltre è più abile nello sfruttare il 
contropiede. Ma la squadra britannica ha dimo
strato in queste prime due fasi di essere notevol
mente cresciuta e comunque avversario ostico 
per molte compagini più titolate. Hidalgo, per far 
posto al rientrante Platini, anziché un centro
campista, ha deciso di togliere una punta. Six, 
mentre in difesa recupererà Amoros, che ha 

COSI IN CAMPO 
(Tv, Rete f, ora 17.15) 

FRANCIA IRLANDA 
(22) Ettori 

(2) Amoros 
(4) Bossis 

(l2)Giresse 
(5) Janvion 
(8)Tresor 

(18) Rocheteru 
(ttjTigana 
(9)6enghinì 
(10) Platini 
(20) Soler 

• Jennigs(1) 
•J.Nickoll(2) 
©Bonaghy(3) 
©McCreery(4) 
OC. Nicholl (5) 
©McLelland(12) 
O Hamilton (11) 
©H.0'Neill(8) 
• Armstrong (9) 
• Mcllroy(IO) 
•Withesìde(16) 

ARBITRO: Jerguz (Polonia) 

acontato la squalifica. Molto più sicuro del risul
tato Bingham, il quale, pur non facendo promes
se, comincia a sperare seriamente nella semifina
le. L'Irlanda del Nord recupererà il portiere Jen-
nings infortunato e lo squalificato difensore Do-
naghy (entrambi assenti conto l'Austria). 

non sarà facile avere la me
glio». 

Perché hai fatto il nome di 
questi tre giocatori? 

"Sono loro la fonte del gio
co. Specialmente Cerezo. È 
lui che imposta la manovra, 
è lui che partendo dalla li
nea dei terzini chiama al 
dialogo i compagni. Poi c'è 
Falcao che mi è apparso tra
sformato. Non è che anche in 
Italia non fosse riuscito a di
mostrare quanto valesse. 
Soltanto che riportato nel 
suo ambiente naturale è 
cambiato in meglio». 

Non ti sembra che Socra
tes contro l'Argentina abbia 
giocato al di sotto delle sue 
possibilità? 

"In apparenza si, ma è 
sempre stato lui a ricevere il 
pallone da Cerezo. È lui che 
comanda in campo, che con
siglia, che decide se forzare il 
ritmo o se addormentare la 
partita». 

Dopo avere seguito Brasi
le-Argentina cosa consiglie-
resti a Bearzot? 

«Enzo non ha bisogno dei 
miei suggerimenti. È uno dei 
pochi tecnici italiani che co
nosce a menadito il calcio di 
tutto il mondo». 

Se tu fossi al posto di Bear
zot come faresti giocare l'Ita
lia contro il Brasile? 

«Dette marcature ho già 
detto. Poi penserei a blocca
re o a rendere la vita difficile 
a coloro che organizzano il 
gioco. Però bisogna pensare 
anche agli altri: fatte poche 
eccezioni sono tutti dei cam
pioni, in grado di tirare con 
molta precisione in porta da 
fuori area, come ha dimo
strato appunto Junior (ex 
campione di partite giocate ' 
sulla spiaggia), che pur gio
cando in difesa ha segnato il 
terzo gol. È certo che non 
manderei i miei giocatori at
to sbaraglio, cioè non adotte
rei una marcatura ferrea, 
poiché ci sarebbe da trovarsi 
in crisi alta svelta. Farei una 
mezza zona in difesa e al 
centro del campo. Lo scopo 
dovrebbe esser quello di non 
dar loro il tempo dì pensare. 
•Fra l'altro questi brasiliani 
contro l'Argentina hanno di
mostrato anche di essere 
molto astuti; non hanno at
taccato in massa. Hanno gio
cato di rimessa, hanno sem
pre atteso che fossero i cam
pioni del mondo ad attacca
re. Non a caso Socrates face
va sovente cenno ai compa
gni di stare calmi, in quanto 
prima o poi il gol sarebbe ar
rivato. Insomma — ha prose
guito Marchesi — dobbiamo 
essere noi a colpire in con
tropiede. Grazioni sta benis
simo, Rossi è in netta ripresa « 
e Conti potrebbe essere l'uo
mo determinante. Poi non ci 
dimentichiamo di Antogno-
ni che con Scirea è staio in
serito in una ipotetica rap
presentativa mondiale: 

Dopo avere seguito Italia-
Argentina e Brasile-Argenti' 
na<qual è il tuo giudizio sulla 
squadra di Menotti? 

«Onestamente mi aspetta
vo qualcosa in più. Soprat- . 
tutto da Maradona che pure 
resta un grosso giocatore. 
Fra l'altro sullo 0-1 Marado
na è stato atterrato in area e 
il fallo doveva essere punito 
con un calcio di rigore. Buo
na impressione mi ha fatto 
Pastorella che è un combat
tente nato; Diaz (acquistato 
dal Napoli) mi è parso rapi
dissimo nel battere a rete. Ci 
sono buone individualità, 
ma la squadra è apparsa 
troppo vecchia». 

Loris CiulNni 

Il «Mundial» 82 in cifre 

I RISULTATI 
A Barcellona: Polonia-Belgio 3-0 
A Barcellona: URSS-Belgio 1-0 

PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi • A Barcellona (ore 21) URSS-Polonia 

LA CLASSIFICA 
Punti Q V N S 

POLONIA 2 1 1 0 
URSS 2 1 1 0 
BELGIO 0 2 0 0 
• il Belgio * già eliminato 
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SECONDO GIRONE 

I RISULTATI 
RFT-Inghifterra 0-0 
RFT-Spagna 2-1 

PARTITE DA DISPUTARE 
Domani - A Madrid (ora 21) Spagna-Inghilterra 

A Madrid 
A Madrid 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N S 

RFT 3 2 1 1 0 2 1 
INGHILTERRA 1 1 0 1 0 0 0 
SPAGNA 0 1 0 0 1 1 2 
• La Spagne è già eliminata 

I RISULTATI 
A Barcellona: Argentina-Italia 1-2 
A Barcellona: Brasile-Argentina 3-1 

PARTITE DA DISPUTARE 
Domani - A Barcellona (ore 17.15) Brasile-Italia 

LA CLASSIFICA 
Punti Q 

BRASILE 2 
ITALIA 2 
ARGENTINA 0 
• L'Argentina « già eliminata 
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airone 
- I RISULTATI 

A Madrid: Austria-Francia 0-1 
A Madrid: Irlanda del Nord-Austria 2-2 

PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi • A Madrid (ore 17,15) Irlanda del Nord-Francia 

LA CLASSIFICA 
Punti O V N S 

FRANCIA 2 1 1 0 0 1 0 
IRLANDA D. NORD 1 1 0 1 0 2 2 
AUSTRIA 1 2 0 1 1 2 3 
• L'Austria è già eliminata 

i marcatori 
4 RETI: Boniek (Polonia), Rummenigge (Rft), Zico (Brasile). 
3 RETI: Kiss (Ungheria). 
2 RETI: Wark (Scozia), Fazekas, Nyilasi, Poloskei (Ungheria), 
Robson (Inghilterra). Maradona, Passerella. Bertoni (Argen
tina), Eder. Falcao. Sergìnho (Brasile). Schachner (Austria), 
Genghini, Six (Francia), Panenka (Cecoslovacchia), Ar
mstrong. Hamilton (Irlanda Nord), Francis (Inghilterra). 
1 RETE: Ven Dan Bergh, Coeck, Czerniatunski (Belgio), 
Toth. Verga, Szentes (Ungheria), Ramirez (EI Salvador), So
crates, Oscar, Junior (Brasile), Datglish, Robertson, Archi-
bafd. Narey. Sounnes, Jordan (Scozia), Sumner Woodin 
{Nuova Zelanda), Soler, Platini, Bossis (Francia). Madjer, 
Belloumi, Assad, Bensaoirla (Algeria). Marinar (Inghilterra), 
Zelaya. Laing (Honduras), Lopez Ufarte, Saura, Juenito, Za
mora (Spagna), Al Dajil. Al Belloushi (Kuwait). Conti, Cabri-
ni. Tardarli, Oraziani (Italia), La Rosa (Perù). Ardilas. Diaz 
(Argentina), Gavrilov. Blokhin. Baal, Chivadze, Shanghai*»» 
Oganesian (Urss), Reinders, Littbarski, Fischer, Hrubesch 
(Rft), Moscoso. Letefier. Neira (Cile), Gudelj. Petrovtc (Jugo
slavia). Krenkl, Pezzey, Hintermaier (Austria), Smolarek, La
to , Buncol, Crolek (Polonie), Mbida (Camerun). 
AUTORETI: Barmos (Cecoslovacchia). Valenzuela (Cile), C d -
levati (Italia). 

il regolamento 
Questo 1 regolamento fissato dalla Fifa per le queCficexione 
effe semrfmefc. li primo criterio è naturalmente quello dei 
punti. Supera ri turno le nazionale che nel suo girone de t re 
squadre si sarà piazzata al primo posto con il maggior nume
ro dì punti. A parità di punti vale le differenza reti e in caso 
di persistente parità, raggiunge le semifinali la squadre che 
he realizzato più gol. Se anche questo dovesse risultare in 
perita pesaa le squadre ette nella prime fase del torneo he 
ottenuto le ajMotncozione migliore, sempre in bese e i t r e 
criteri (punti, differenza reti e gol). Se eriche in questo modo 

avessero trovarsi in perita, ei ricorrerà al sor-
le cui modesta enoore non sono state rese note. 

Produttori Italiani Birra 

Birra 
e sai cosa bevi! 

a 
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In testa dopo pochi giri, il pilòta francese ha vinto senza trovare avversari che fossero in grado di impensierirlo 

La Ferrari di Pironi trionfa in Olan j 
La vettura di Maranello si è confermata affidabilissima e ora la sua prima guida è a un punto da Watson in classifica - Tambay ottavo dopo una corsa molto prudente - Le Renault, partite bene, 
sono presto andate fuori gara (Arnoux una bruttissima uscita di strada) - Al secondo posto Nelson Piquet, terzo Rosberg, quarto Lauda - Un punto in classifica anche per Mauro Baldi, giunto sesto 

Nostro servizio 
ZANDVOORT — Il turbo non 
ha tradito e la Ferrari ha vin
to: Didier Pironi, è andato in 
testa alla corsa dopo pochi giri 
e si è aggiudicato il Gran Pre
mio d'Olanda. La supremazia 
della Ferrari in questa corsa è 
stata indiscutibile e mai mi-
.nacciata. Alla vigilia della 
corsa, in considerazione della 
potenza del propulsore della 
macchina italiana, s'era detto 
che a partire dalla corsa olan
dese poteva incominciare la 
riscossa delle «rosse vetture di 
Maranello» e così è stato. A-
desso Pironi nella classifica 
mondiale s'è portato ad un so
lo punto da Watson che con la 
McLaren è finito a tre giri dal 
vincitore senza segnare punti 
restando tuttavia leader del 
mondiale in virtù dei dicci 
punti di vantaggio che vanta
va prima della corsa di ieri. l>a 
speranza che Didier Pironi 
possa vincere il titolo e ripor
tare la gloriosa marca del «ca
vallino» al trionfo nel più pre
stigioso dei tornei mondiali 
dell'automobilismo, si fa sem
pre più consistente, principal
mente per le dimostrazioni di 
affidabilità che vengono dalla 
macchina. 

Alla sua prima uscita con la 
macchina che fu di Villeneuve 
si è discretamente barcamena
to anche il trentatreenne Pa
trick Tambay finito ottavo do
po una corsa prudente e certa
mente condizionata dalla so
stanziale scarsa conoscenza 
del mézzo che gli era stato af
fidato. 

Le due Renault non hanno 
concluso la corsa: quella di Ar
noux per una paurosa uscita di 
strada al ventunesimo giro (si 
teme qualche x lesione alle 
gambe) e per un guasto al mo
tore quella di Prost, mentre 
era ancora nelle prime posi
zioni della corsa. Discreta
mente s'è comportato invece il 
BMW quattro cilindri della 
Brabham di Piquet. ma Ro
sberg con la Williams azionata 
dal vetusto Cosworth aspirato 
gli è arrivata sulla coda, mi
nacciosa assai. Insomma i mo
tori aspirati resistono, ma l'era 
del turbo è ormai iniziata. 

Le due Renault erano anda
te in testa alla partenza e il 
primo giro era concluso nell' . 
ordine da Prost e Arnoux al 
primo e secondo posto con Pi

roni e Tambay subito dietro. 
Al secondo giro nella scia di 
Prost s'era portato < Pironi e 

auindi due giri dopo il pilota 
ella Ferrari superava anche 

Prost prendendo il comando 
della corsa, per non lasciarlo 
più, avvantaggiandosi anzi 
progressivamente. 

Dalle retrovie Piquet con la 
Brabham-turbo BMW iniziava 
una vigorosa rimonta e al de
cimo giro già si faceva trovare 
quarto dietro a Pironi, Prost, e 
Arnoux. davanti a Tambay. 
Così come Piquet anche Ro
sberg con la Williams (motore 
Ford aspirato) si riportava in 
corsa superando Tambay. Una 
brutta uscita di pista di Ar
noux faceva apparire anche 
Lauda in zona punti al sesto 
posto dietro Pironi, Prost, Pi
quet, Rosberg e Tambay, men
tre Giacomelli era settirnu, 
Daly ottavo, quindi seguivano 
il capofila del mondiale Wa
tson, De Angelis. De Cesaris, 
Alboreto e Mauro Baldi. Con 
la Ferrari di Pironi sempre più 
avvantaggiata su tutti Prost 
cercava di fare una corsa di 
prudente difesa del secondo 
posto, ma attaccato da Piquet 
doveva cedere e di lì a poco 
ritirarsi per un calo del moto
re. Intanto Lauda attaccava 
Tambay per il quarto posto; 
l'ex campione del mondo riu
sciva nell'intento e successiva
mente anche Daly e Baldi po
tevano scavalcare il neo-fer-
rarista e andare a punti nel 
mondiale, rispettivamente 
quinto e sesto. 

Jan Hunserug 

Così all'arrivo 

1) Didier Pironi (Ferrari). 72 
giri pari a km 306.144 in 1 ora 
38'03"2 alla media di km/h 
187,336. 2) Piquet (Bra
bham), 3) Rosberg (Williams), 
4) Lauda (McLaren). 5) Daly 
(Williams). 6) Baldi Mauro 
(Arrows), 7) Alboreto (Tyr
rell). 8) Tambay (Ferrari). 9) 
Surer (Arrows). 10) Giacomel
li (Alfa Romeo). 

Classifica mondiale . 
1) Watson 30, Pironi 29 . 

Rosberg 2 1 , Patrese 19. Prost 
18. Piquet 17. Lauda 15, Al- , 
boreto, Cheever e De Angelis : 
10. 

L 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

L'Istituto Autonomo Case Popolari di Reggio Emilia indirà 
quanto prima licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori di nuova costruzione - legge 5 agosto 1978 n 4 5 7 -
Z Biennio: 

Intervento in FABBRICO per n 2 4 alloggi 
base d'asta L. 5 2 3 . 6 3 6 . 0 0 0 ; 

Intervento in CASALGRANDE per ri* 2 4 alloggi 
base d'asta L. 5 2 3 . 6 3 6 . 0 0 0 

Intervento in LUZZARA per n 2 4 alloggi ' 
base d'asta L 5 2 3 . 6 3 6 . 0 0 0 

Leege 5 agosto 1978 n 4 5 7 - 3" Biennio; 

Intervento di RUBIERA per n 2 4 alloggi 
base d'asta L. 5 2 3 . 6 3 6 . 0 0 0 

Iscrizione necessaria - categoria 2 e 2bis 
importo L. 7 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

. Le Ditte che desiderino partecipare alla licitazione dovran
no fare regolare domanda in carta legale entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del seguente avviso. 

La richiesta non vincola la Stazione Appaltante. 

Ai senzi dell'art. 9 della legge 7 4 1 / 1 9 8 1 alla gara saran
no ammesse offerte anche in aumento. , -

IL PRESIDENTE 
(Franco lotti) 

COMUNE DI M0ND0LF0 
6 1 0 3 7 * PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Ufficio Tecnico 

Questa Amministrazione indirà quanto prima la licitazione 
privata ai sensi-dell'art. 1 lett. a) della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n* 
14 con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 
2 3 / 5 / 1 9 2 4 e con il procedimento previsto dal successivo 
art. 76 . commi primo, secondo e terzo senza prefissione di 
alcun limite di aumento o di ribasso, per la costruzione di 
impianti di illuminazione sul territorio Comunale. 

L'importo di base d'appalto è di L 2 6 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione 
Appaltante. 

IL SINDACO 
Prof. Pierino Cirìachi 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI OPERATORE SPECIALIZZATO 
AMMINISTRATIVO 
La Provincia di Milano bandisce ufi concorso pubblico per tiloh ed esami per 
la copertura del posto di cui sopra. • -• 
Titolo di studio: diploma di scuola media di 1 grado 
Tornitola di «cadenza: ore 12 del giorno 3 0 luglio 1982 
Per ottenere copia del bando <* concorso e per maggiori informa/toru 
rivolgersi alla Segreteria Generale della Provincia di Milano - Ufficio del 
Personale - Via Vivaio. 1 • Te! 77401 

DIDIER PIRONI ha portato la sua Ferrari al successo fra le dune sabbiose di Zandvoort 

Uncini danneggiato dalla pioggia 
in Belgio parte in nona posizione 

, Nostro servizio ' , - . -^ 
SPA — Dopo il diluvio di Assen, la pioggia minaccia di rovinare 
anche il Gran Premio del Belgio che si corre oggi sul difficilissimo 
circuito di Francorchamps. Ieri nella seconda e decisiva giornata di 
prove di qualificazione il maltempo ha consentito ai piloti di effet
tuare solo pochi giri di pista, il minimo indispensabile per provare 
i pneumatici da bagnato senza alcuna possibilità di provare a 
fondo le prestazioni dei mezzi. I migliori tempi sul giro sono rima
sti dunque quelli stabiliti venerdì con la pista asciutta, con logico 
disappunto di chi faceva affidamento sulle prove del sabato per 
migliorare la messa a punto del mezzo ed ottenere una buona 
qualificazione. È stato questo il caso di Franco Uncini che oggi 
partirà in nona posizione, poiché non ha potuto stabilire un tempo 
di qualificazione consono alla sua posizione di leader della classifi
ca provvisoria del campionato mondiale della classe 500. 

«Non siamo in formula 1 — ci ha detto ieri — e non credo che 
partire dalla seconda fila potrà essere un grosso handicap. Come al 
solito cercherò di disputare una gara prudente badando soprattut
to a controllare Kenny Roberts ed a portare a casa un po' di punti». 

L'americano che in classifica segue Uncini con tre soli punti di 
distacco non ha invece una strategia definita per la gara di oggi: 
•Nelle ultime corse ci sono stati talmente tanti imprevisti che non 
riesco proprio a far previsioni ed a stabilire strategie: l'unica cosa 
che so per certo è che la combinazione Uncini-Suzuky-Michelin in 
questo momento è quasi imbattibile. È necessario che la Yamaha e 

la Dunlop si affrettino a fornirmi del materiale più competitivo». 
Roberta venerdì aveva ottenuto il quarto tempo preceduto da Mid-
delburg, Spencer e Crosby. L'olandese ieri, non pago della prima 
posizione già conquistata, ha tentato di dare una pròva di forza 
anche sul bagnato ed è finito fuori pista, fortunatamente senza 
riportare danni. Il campione del mondo in carica Marco Lucchinel-
li nonostante l'esito del Gran Premio d'Olanda che in pratica gli ha 
tolto ogni possibilità di conservare il titolo, nelle prove di questi 
giorni ha dimostrato di non aver perso la' sua combattività viag
giando molto fotte in curva'per recuperare quello che la sua Honda 
perdeva in accelerazione e in velocità massima rispetto ad altre 
moto al momento più competitive. Marco oggi partirà in quinta 
posizione davanti al tenace Barry Sheene che sembra essere 1 unico 
pilota ancora in grado di agganciarsi ad Uncini e Roberts in testa 
alla classifica. " 

Tutti piuttosto indietro gli altri italiani impegnati nella classe 
500: Rossi è 15", Reggiani 20°, Becheroni 22" e Pellettier 35". Nella 
classe- 250 il più veloce nelle prove di qualificazione è stato il 
campione del mondo Tony Mang che con la sua Kawasaki ha 
{•receduto l'australiano McGregor e l'italo-belga Toffolo. Degli ita-
iani impegnati in questa classe il più veloce è stato Ferretti che 

con la sua MBA ha ottenuto il nono tempo. La pioggia sembra aver 
favorito per la classe 125 le moto Sanvenero che con lo spagnolo 
Tormo e Bianchi hanno ottenuto la prima e la seconda posizione di 
partenza davanti a Lazzari ni con la Garelli. . . . . -;„'_ • , 

Carlo Florehzano 

Il Tour alle prime battute: dalla Svizzera in Francia 

Hinault in giallo per 24 ore 
sta Ludo Peeters 

quali (Peeters) ha spiccato il volo per vincere con 37" sull'irlandese 
Kelly, Planckaert, Raas, Van Vliet e il resto del plotone. 

Si è ritirato Van Linden, un uomo della Hoonved Bottecchia. 
Oggi da Basilea a Nancy: la seconda tappa misura 246 chilometri e 
annuncia il Vallon D'Alsace, ma come dice Hinault siamo soltanto 
ai primi movimenti. Intanto per partire dalla Svizzera l'organizza
tore Levitan (un grande affarista) ha intascato un milione di fran
chi. ' . . ' ' - ' • ' .: ".'-•' 

Mestre servizio '" 
BASILEA — Prime schermaglie del Tour de France con la 

maglia gialla che dalle spalle di Hinault passa su quelle di Ludo 
Peeters, un ottimo passista belga al servizio di una squadra olande
se in cui militano anche Raas, Kneutemans e Van de Vette. Prime . 
schermaglie perché il Tour è cominciato da appena due giornate,. 
dallo scorso venerdì con una crono prologo vinta appunto, da Hi- : 
nault davanti a Kneutemans e Braun e che ha visto Beccia in < 
ritardo di 25 secondi e Battaglin staccato di circa un minuto. Ieri la 
prima tappa, e una nuova classifica con Peeters al vertice, una 
situazione che non dispiace a Hinault il quale, ha commentato: 
come sapete il mio obiettivo è quello di realizzare la doppietta 
Giro-Tour, perciò conterà soltanto il risultato di Parigi-

La prima tappa si snodava su un circuito da ripetere nove volte, 
un anello abbastanza impegnativo perché il dislivello totale am
montava a 2656 metri. Per sei giri la gara ha detto poco e niente. 
poi è ruggito Bourreau che s'è avvantaggiato di 3'50"; ripreso il 
francese, dal gruppo sono sbucati alcuni corridori il più forte dei 

Mancini dal Bologna 
alla Fiorentina? 

Muraro è dell'Ascoli 

r. r. 

Ordine d'arrivo 

1) Ludo Peeters (Bel) in 5 ore 20*23" alla media di Km ' 
38.766; 2) Kelly (IH) a 38"; 3) Raas (Ola); 4) Planckaert (Bel); 5) 
Vén Vliet (Ola); 6) Pevenage (Bel); 7) Mutter (Svi); 8) Verschue-
re (Bel); 9) Raurt (Fra); 10) Van Der Velde (Ola); 11) Bonnet 
(Fra); 12) Van De Wiele (Bel); 13) Thalor (Rfg) tutti col tempo di 
Ketty. 

MILANO — Dopo il lungo 
vuoto informativo di questi 
giorni che ha permesso ai rap-
pesentanti delle varie squadre 
di «lavorare» in silenzio (cosa 
peraltro non molto gradita), ri
tuale pausa di fine settimana al 
•Pallonmarket» e... tutti al ma
re a cuocersi ai r?ggi di un ?o!e 
precocemente leone. Per i cro
nisti qualche notizia da divul
gare e soprattutto qualche indi
zio interessante. Partiamo da 
uno di questi anche perché ha 
tutte le caratteristiche per tra
sformarsi in una formidabile 
•bomba». 

La voce arriva da Bologna e 
riguarda l'attaccante Mancini: 
consistenti indizi fanno pensa
re che i dirigenti della squadra 
rossoblu stiano per cedere il di
ciassettenne attaccante Manci
ni alla Fiorentina oppure alla 
mai sazia Udinese. Non si cono
sce l'eventuale contropartita, 
ma pare che verrebbero versati 
tanti milioni in contanti. 

Se si dovesse concludere tale 
operazione sorgerebbero grosse 
polemiche e non si esclude che 
Gigi Radice (>'. quale in più oc
casioni ha ribadito che Mancini ' 
è l'elemento incedibile) rompa 
improvvisamente con il Bolo
gna. 

Sempre per quanto riguarda 
il Bologna ci sono anche due 
notizie certe di acquisti e ri
guardano ambedue la difesa. 
Arrivano infatti il difensore del 

Bari Frappampina e Bachcle-
chner dall Inter. E sfumata in
vece l'ipotesi dell'acquisto di 
Venturi dal Milan. • 

Intanto l'Ascoli ha portato a 
termine la sua prima trattativa 
d'acquisto, raggiungendo l'ac
cordo con l'Inter per l'ala Mu- ' 
raro che l'anno scorso ha gioca
to a Udine. Nei giorni scorsi pa
reva che per Muraro fosse in 
piena attività la Roma, che in
vece, ancora una volta, si è fer
mata a metà strada. 

Anche l'altra squadra roma
na, la Lazio, ha concluso un al
tro importante acquisto, quello 
del tornante Buriani (per 750 
milioni), che il primo anno gio
cherà in biancoazzurro. anche 
se per il momento il giocatore 
ha sollevato delle perplessità 
che. sicuramente verranno su
perate con un accordo di tipo 
economico. La Lazio, intanto, 
nel quadro di un'operazione di 
rinnovamento del suo attacco, 
dopo aver ingaggiato il rossone-
ro ha divorziato da Bigon e da 
Speggiorin che andranno al Pa
dova. Manca l'annuncio ufficia
le. e il consenso dei due giocato
ri. Mentre non dovrebbero es
serci problemi per Bigon, che 
tornerebbe a giocare nella sua 
città, Speggionn, storce il naso. 
Importante accordo, per finire, 
raggiunto dal Catanzaro che si 
è assicurato, dopo aver venduto 
tanti giocatori, l'attaccante del 
Napoli Musella. 
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1 Fossati 
1 batte Feeney 
l e resta 
1 «europeo» 
1 CAMPOBELLO DI MAZARA 
1 (Trapani) — Giuseppe Fos-
1 seti ha conservato il titolo 
• europeo dei «gallo* batten-
• do ai punti in dodici riprese 
B - l'inglese Fe*rwy. - - . . . -
y L'incontro, che si è svolto 
• mercoledì scorso, è stato 
1 pressoché un monologo del 
1 campione che non ha avuto 
m - difficolta ad imporsi sul bri-
8 tannico. 
• NELLA FOTO: Giuseppe 
• Fossati. 

I gironi di Coppa Italia 
MILANO — Questa la composizione dei gironi eliminatori dell'a
dizione 1982-83 di Coppa Italia di calcio, alla quale sono ammes
se le squadre di serie «A» e «B» e, per la prima volta, le retroces
sa detta «B» alla «C/1» e le squadre classificate al terzo, quarto, 
quinto e sesto posto dei due gironi di «C/1» dallo scorso cam
pionato. 

PRIMO GIRONE: Torino. Cagliari. Palermo, Reggiana. Monza, 
Benevento. SECONDO: Ascoli, Sampdoria, Varese, Pistoiese, 
Brescia, Triestina. TERZO: Napoli, Avellino, Perugia. Lazio, Ata-
lanta. Salernitana. QUARTO: Fiorentina. Pisa, Bologna, Cevese. 
Campobasso, Noearina. QUINTO: Roma. Verona. Como, Lecce. 
Spai. Modano. SESTO: Juventus. Genoa, Milan. Catania. Pesca
ra, Padova. SETTIMO: Catanzaro, Cesena, Sambenedettese. 
Cremonese. Arezzo. Paganese. OTTAVO: Inter, Udinese. Bari, 
Foggia, Rimini, Vicenza. 

AHe fase finale sarano ammesse le prime due di ogni girone. 
Queste la date della fase eliminatoria, articolata su gare di sola 
andata: mercoledì 18, domenica 22 a domenica 29 agosto, mer
coledì V e. domenica .5 settembre. . . . . 

L'argentino 
Claudio Flit 
cerca il tris 

nella 
classica 

Capri-Napoli 
NAPOLI — Ventidue a-
tletl di undici nazioni 
prenderanno il via oggi, 
dalla Marina Grande di 
Capri, per la traversata di 
diciotto miglia che li por
terà a Napoli, con arrivo 
sul lungomare parteno
peo, in una gara valevole 
per 11 campionato del 
mondo di gran fondo. 

Per la prima volta fra le 
concorrenti • figura una 
nuotatrice giapponese, 
Teruko Onnuki, che già si 
è brillantemente compor
tata nell'ultima traversa
ta del Nilo. La ventunen
ne atleta nipponica si pro
fila come Una pericolosa 
avversarla per l'america
na Tina Blshoff e l'egizia
na Mona Hussein che lo 
scorso anno terminarono 
la gara appaiate. Nella ca
tegoria dilettanti spicca
no i nomi dello spagnolo 
Jordi Cervera e del turco 
Kasim Kazbay. 

A livello professionisti, 
l'uomo da battere resta 1' 
argentino Claudio Pllt 
vincitore delle ultime due 
edizioni della maratona. 
Grande attesa per il pri
mo impatto con le acque 
del golfo di Napoli per l'a
mericano Paul Asmouth, 
mentre per 1 colori egizia
ni gareggeranno ancora 
una vòlta Elmesiry e 
Mandour. • 

La squadra italiana, 
guidata dal maresciallo 
Corrado Palazzo, óltre ai 
carabinieri Roberto Olmi 
e Alfonso Liberti, conterà 
su due elementi di spicco 
come Leonardo Calloni e 
Paolo Pinto. 

Wimblcdon: Connors e McEnroe finalisti 

La Navratilova 
vince ancora 

battendo in 3 set 
Chris Evert 

WIMBLEDON — Si è conclusa l'.avventura» femminile 
nel torneo di Wimbledon. Martina Navratilova si è aggiu
dicata per la terza volta il trofeo battendo in finale Chris 
Evert-Lloyd con il punteggio di 6-1; 3-6; 6-2. Intanto Jim-
my Connors mira alla grande impresa di vincere per la 
seconda volta Wimbledon otto anni dopo aver vinto per la 
prima volta. Ieri «Jlmbo» opposto all'australiano Mark E-
dmondson ha vinto la prima semifinale in tre partite ab
bastanza rapide con un punteggio decisamente duro: 6-4, 
6-3,6-1. L'australiano in effetti ha resistito solo nel primo 
set. Anche John McEnroe ha rispettato in pieno il prono
stico, liquidando il giovane USA Tim Mayotte con un sec
co 6-3, 6-1, 6-2. Oggi, quindi, la finale fra l due grandi 
favoriti. Connors e McEnroe. , 

A Wimbledon per recuperare il tempo perduto con i con
tinui rovesci di pioggia sono stati costretti a sottoporre gli 
atleti a veri tour de force. 

Sì sono viste comunque cose piuttosto interessanti. Bll-
lie Jean King, per esemplo, nonostante i suol 38 anni si è 
tolta la soddisfazione di sconfiggere la ventenne connazio
nale Tracy Austin. Poi ha ceduto in semifinale a Chris 
Evert in tre partite. Ma va detto che Chris l'ha spuntata 
soffrendo non poco. Lo dice il punteggio: 7-6, 2-6,6-3. 

John McEnroe è arrivato in semifinale dopo una dura 
battaglia con il tarchiato e possente sudafricano Johann 
Kriek. «Superrhac» ha perso la prima partita 4-6 e ha vinto 
le altre 6-2,7-5, 6-3. Si è trattato di un'aspra lizza giocata 
sul filo del servizio. Connors invece nei quarti di finale non 
aveva avuto problemi (6-1,6-2,7-6) col connazionale San-
dy Mayer. 

Il ragazzino svedese Mats Wilander è stato sconfitto ne
gli ottavi di finale da Brian Teacher In tre partite (6-4,6-4, 
6-3) dimostrando di non aver ancora assimilato il gioco 
sull'erba. 

Sorpresissima, infine, nel match tra Mark Edmondson 
— battuto come detto in semifinale da Jimmy Connors — 
e Vitas Gerulaitis. Vitas ha ceduto alla potenza dell'avver
sario incappando in una giornata «no»: 7-6,3-6,6-4,6-3. Da 
notare che nel torneo dei giovani lo junior italiano Fioroni 

.è stato eliminato nel secondo turno dal tedesco occidentale 
Osterthun in due partite (6-1,6-4). Il torneo di Wimbledon 
per gli azzurri è sempre tabù. 

abbi^liarpcpto 
d'ancore 

WAMPUM 
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Finisce l'epoca di José Lopez Portillo . 

Messico olle urne 
Dietro il petrolio 

l'ombra della crisi 
Nuovo presidente sarà Miguel de la Madrid, candidato gover
nativo - Una politica estera che resta autonoma dagli USA Miguel de la Madrid 

Oggi, 4 luglio, il Messico cambia 
volto. Finisce l'epoca di José Lopez 
Portillo e inizia quella di Miguel de 
la Madrid Hurtado, avvocato, meno 
di cinquantanni, studi compiuti ad 
Hnrward, uomo di banca e di finan
za, più tecnocrate che stella politica 
di prima grandezza, già allievo del 
presidente all'università, ex sotto
segretario al Tesoro e poi ministro 
del Bilancio e della Programmazio
ne. Si vota, come ogni sei anni, e 
sempre la prima domenica di luglio, 
per il presidente della Repubblica, 
che non è rieleggibile, e per il rinno
vo di senatori e deputati (questi ul
timi, però, restano In carica solo tre 
anni). Si vota, anche, per un risulta
to scontato, perché il PRI (Partito 
rivoluzionano istituzionale), cioè il 
partito-regime, il partito che si con
fonde e si fonde nello Stato, se assi
cura — fatto assolutamente ecce
zionale In America Latina — una 
continuità e una stabilità di oltre 
mezzo secolo, proprio per questo 
non ammette deroghe, alternanze o 
sorprese. Il presidente sarà, appun
to, Miguel de la Madrid. Si tratterà, 
semmai, di contare i voti, perché In 
Messico l'astensionismo è altissi
mo. 

Si vota, ancora, in un clima di 
forte malessere sociale e nel pieno 
di una crisi economica, tra le più 
gra vi nella storia del paese: il 17 feb
braio scorso — un «mercoledì nero» 
per molti messicani — il peso è stato 
improvvisamente svalutato del 40 
per cento: continuano a calare l pro
fitti derivanti dal petrolio; si riduce 
la spesa pubblica, cresce vertigino
samente l'indebitamento con reste
rò (circa 70 miliardi di dollari: un 
record da poco strappato al Brasile); 
si dà anche un segnale di stop all' 
ambizioso programma per la co
struzione di venti centrali nucleari 
entro la fine del secolo. 

La vicenda petrolifera, in questo 
paese, spiega molte cose. Il boom, 
nel settore, scoppia alla fine del '77; 
l'ampiezza del giacimenti sul Golfo 
del Messico, nelChlapas e nel Taba-
sco, consente a Lopez Portillo di 
parlare di -grande balzo industria
le». Sarà, questo, paradossalmente, 
lo slogan del suo mandato presiden
ziale. Cosi, il paese va verso una «pe-

trolìzzazionc* forzata, nell'illusione 
che la politica degli alti prezzi si sa
rebbe mantenuta costante. Ma la 
caduta del prezzo del greggio, lo 
scorso anno, e la fuga continua di 
capitali, una vera emorragia che 
dissangua il paese, hanno fatto sva
nire. nel volgere di poco tempo, ti 
sogno di indipendenza dal grande 
potere finanziario americano. Nei 
giorni incerti, successivi alla svalu
tazione del 17 febbraio, un impor
tante sociologo del Colegio de Mexi
co, Jorge Bustanmnte, ci aveva det
to, amaramente: «Le risorse del pe
trolio potevano rappresentare, per 
lo Stato, una maggiore capacità di 
autofinanziamento. Esse, però, non 
sono state distribuite, e sono andate 
solo ai ricchi. Cosi, il capitale priva
to, che è aumentato grazie ad un 
maggior flusso di denaro, se ne è 
andato via, negli Stati Uniti». 

E Bustamante aggiungeva: «Per 
la gran parte dei messicani, il petro
lio non ha rappresentato solo l'op
portunità di una vita migliore, ma 
la possibilità, di un distacco dagli 
Stati Uniti. E, questa, la speranza 
che abbiamo più cara. Ora, la svalu
tazione rappresenta, a mio avviso, 
un ritorno alla dipendenza tradizio
nale. Ma non è la caduta completa 
delle illusioni, perché c'è la nostra 
politica internazionale, che è piena
mente indipendente: c'è la nostra 
posizione nei confronti del Centro-
America; c'è l'appoggio alla causa 
dell'America Latina. Questa è una 
costante, non è la politica di Lopez 
Portillo. ma dello Stato messicano». 

Nel 1946, il Messico aveva 20 mi
lioni di abitanti. Fu, quello, un mo
mento di svolta nel paese. Finita l'e
poca del presidenti militari, il parti
to imbocca la strada del *cÌvUismo*. 
Una riforma ne cambia anche la si-

f /a. Esso diventerà, in uno strano 
isticclo di parole, «rivoluzionario» 

e 'istituzionale», insieme; perché la 
lotta, si dice, non è più sul campo di 
battaglia, ma nel funzionamento 
delle istituzioni. Fatto sta che il pre
sidente di turno, Miguel Aleman, si 
lancia a fondare una società capita
listica moderna. Si danno incentivi 
agli imprenditoti, si guarda con at
tenzione ai ceti medi; e il Messico 
conosce un decollo economico, pa
rallelo al boom degli anni 50 in Ita

lia. Ma il fatto principale è che, allo
ra, si gettano le basi per costruire 
quell'Intreccio tra gruppi privati e 
personale della politica, che sarà il 
cemento del partito-regime, gigan
tesca organizzazione di massa, che 
controlla e si infiltra dappertutto. E 
la formula del «corporativismo de
mocratico*, In continua oscillazione 
tra flessibilità e ricerca della legitti
mità e del consenso, da una parte, e 
tentazione di manipolare le masse, 
dall'altra. 

Oggi, a distanza di trent'anni, il 
Messico manca il suo secondo 
boom, quello che gli avrebbe dovuto 
regalare ti petrolio. La sua popola
zione non è più di 20 milioni, ma di 
70 o 75, più che triplicata. Le proie
zioni per il Duemila parlano di 100 o 
110 milioni. Tutto il paese, nel con
tinente del suoi 31 Stati, sembra fre
neticamente proiettato in avanti. 
Città del Messico, mostruosa, affa
scinante e invivibile, prende, nel 
suo alveare, una parte consistente 
di questa umanità. Non se ne cono
sce con esattezza il numero: c'è chi 
dice 14 milioni, chi 15 e chi 18. Fatta 
la somma, più o meno quanti sono, 
in questo paese di giovani, i bambi
ni messicani: tutti educati, in scuole 
strapiene, da un milione di maestri; 
e su libri molto belli, distribuiti dal 
governo. Perché l'istruzione e la 
cultura sembrano essere una ban
diera, che fa parte del retaggio rivo
luzionario. Come pure un forte spi
rito nazionale, che si coniuga con 
un'apertura internazionale e una 
politica di convivenza nei Caraibi, 
che trovano testimonianza diretta 
nell'altissimo numero di esuli che 
vivono, soprattutto, a Città del Mes
sico. 

Ma non tutte le bandiere garri
scono al vento. Al -fronte» politico 
dei Caraibi, si contrappone, quasi 
come una doppia ipotesi, il «polo» 
economico del Pacifico. Il Messico, 
infatti, si muove verso un'integra
zione sempre più stretta con gusta
ti americani del Sud: Texas, New 
Mexico, Arizona, California. Qui 
avvengono fenomeni nuovi, sul pia
no sociale, etnico e culturale, a cau
sa della massiccia emigrazione 
messicana. Ma sul filo dei *200 chi
lometri di confine — debole traccia, 

José Lopez Portillo 

solo geografica, per un paese che 
non conosce un controllo del cambi 
e che non vuole applicare nessuna 
misura sull'esportazione di capitali 
— si gioca l'eterna partita della sog
gezione economica, contro il sogno 
dell'Indipendenza nazionale. Così, 
si scava II solco delle contraddizioni 
per un Messico che, accanto agli 
sperperi di alcuni degli uomini più 
ricchi del mondo, registra, quasi o-
gni settimana, una sparatoria con
tro contadini poveri, per l'occupa
zione di terre. E di poveri — oltre 
che emarginati e analfabeti — ce ne 
sono molti: cinque milioni di conta
dini disoccupati, e otto milioni di la
voratori urbani sottoccupati. 

Un elemento di rottura, nella fase 
di crisi che attraversa il paese, po
trebbe venire dal forte disavanzo 
dello Stato, che ha ora meno mezzi 
per amministrare il consenso. Si 
notano segni di estraneità e di al
lontanamento dalla politica, da 
parte della classe media intellettua
le, che pure è stata il miglior prodot
to della rivoluzione; e appaiono al
cuni movimenti sindacali autono
mi, al di fuori di quelli ufficiali. 

Comunque, al di là del mutamen
ti possibili, è certo che la data di 
oggi segna la fine di un'epoca politi
ca. In Messico, «repubblica soggetti
va», come dicono alcuni, o «monar
chia assoluta» della durata di sei 
anni, come preferiscono altri, la fi
gura del presidente è carismatica, 
insindacabile, indiscutibile. Lo stes
so partito è, in qualche modo, un' 
appendice del presidente di turno, 
perché il presidente può tutto. È lui 
che forma il governo; I ministri so
no suoi segretari; non ha bisogno di 
fare alleanze con altre forze. E a lui 
spetta anche l'ultima parola: la rio-
mina del suo successore (anche se la 
scelta, ufficialmente, è del PRI). 
Questo atto, perché segreto, si chia
ma «rivelazione». Da quel momento, 
inizia la campagna elettorale del 
nuovo candidato. Finora, quella di 
Miguel de la Madrid, sembra essere 
stata piuttosto scialba. Era inevita
bile, perché è ancora sotto il con
trollo di Lopez Portillo, dice qualcu
no in Messico. Ma la regola vuole 
che il figlio, prima o poi, uccida il 
padre. - -

Giancarlo Angeloni 

Il PSUM (sinistra unita) 
al primo banco di prova 
Nato dalla fusione tra comunisti e altre forze popolari si pre
senta per la prima volta - Intervista al segretario Pablo Gomez 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Pablo Gomez è il segretario 
del PSUM, il più forte parti
to della sinistra messicana 
con un peso elettorale com
preso tra il 12 e il 15%. L'ho 
incontrato qui a Città del 
Messico in un momento di 
grande tensione politica 
per l'eccidio di operai per
petrato dalla polizia privata 
della fabbrica Refrescos 
Pascuales. Pablo Gomez è 
uno dei più giovani dirigen
ti politici messicani e si tro
va a dirigere il PSUM nella 
prima competizione eletto
rale dopo la sua nascita dal
la fusione tra Partito comu
nista, Partito del popolo 
messicano, Partito sociali
sta rivoluzionario. Movi
mento di azione per l'unità 
socialista e Movimento di 
azione popolare. Comincia
mo dunque la conversazio
ne con un giudizio sui sei 
anni di Lopez Portillo, anni 
che hanno visto tra l'altro 
l'allargamento della base i-
stltuzlonale del paese con 
l'ammissione del Partito 
comunista alla completa le
galità. 

•Portillo si propose all'i
nizio del suo mandato di 
superare In pochi anni la 
grave crisi che alla metà 
degli anni 70 ha colpito il 
nostro paese. Da allora un 
certo sviluppo, alimentato 
peraltro dalle accresciute e-
sportazloni di petrolio, si è 
certamente avuto. Paralle
lamente a ciò si è ottenuta 
nel *79 una certa democra
tizzazione del sistema poli
tico. Ma non si può certo di
re che la crisi sia superata. 
Avremo quest'anno una 
crescita del PN del solo 3% 
(8% negli anni 60), accom
pagnata da un tasso di in
flazione che supera ormai il 
50%. Il partito ufficiale 
(PRI, Partito Rivoluziona
rlo Istituzionale) si illude di 
poter fronteggiare questa 
crisi facendo proprie le ri
cette suggerite dal Fondo 
Monetario Internazionale: 
riduzione del debito pubbli
co interno e verso l'estero 
riduzione della massa mo
netaria circolante, diminu
zione del ritmo di crescita 
ecc. Tutto ciò sta generan
do fortissime tensioni so
ciali. Il tasso di dipendenza 
finanziaria del nostro paese 
è andato, inoltre, notevol

mente aumentando n que
sti ultimi anni, tanto che 
gran parte del ricavato dal
le vendite del petrolio va a 
finanziare gli interessi sul 
debito verso l'esterno. Si è 
avuto, infine, in questi ulti
mi mesi un fortissimo de
prezzamento del peso ri
spetto al dollaro (fino a 8 
mesi fa bastavano 24 pesos 
per un dollaro, oggi ne oc
corrono 46), e ciò e causa di 
un continuo e intollerabile 
trasferimento di risorse. 
Questi sommariamente i 
tratti della crisi». 

Come superare la 
crisi economica 
•Noi, per parte nostra, 

chiediamo interventi effi
caci, quale, ad esempio, il 
controllo sui cambi per ar
restare la continua ascesa 
del dollaro e riforme strut
turali: scala mobile dei sa
lari, controllo popolare sul 
prezzi, nazionalizzazione 
delle grandi banche e di al
cuni grandi settori mono
polistici. Ma il partito uffi
ciale, alleato con la borghe
sia finanziaria nazionale, 
nega la necessità di queste 
riforme». 

Sul piano della politica e-
stera il governo di Lopez 
Portillo ha assunto tuttavia 
posizioni coraggiose, come 
ad esempio la dichiarazione 
franco-messicana sul Salva
dor. Quale è il tuo giudizio? 

«Sì, certo, si tratta di un 
fatto importante. Occorre, 
però, aver presente che la 
ricerca di spazi di autono
mia sul piano delle relazio
ni internazionali si inseri
sce nella tradizione dello 
Stato messicano, e non è 
propria di questo governo. 
Il Messico è nemico storico 
dell'Interventismo USA in 
America Latina. Una parte 
considerevole del suo stesso 
territorio fu conquistato e 
annesso nel 1847 dagli USA. 
I messicani sentono che o-
gni intervento degli USA in 
America Centrale li minac
cia direttamente. Cosi, pur 
non avendo nessuna sim
patia per i guerriglieri del 
Salvador e del Nicaragua, il 
governo messicano si oppo
ne alle minacce di Interven
to statunitense In quel pae
si. Ma questo atteggiamento 
non si ripercuote negativa* 

mente sulle relazioni econo
miche tra Messico e Stati U-
nitì, compromettendo così 
in qualche modo la realizza
zione dei costosi programmi 
di sviluppo, data la forte di
pendenza finanziaria del vo
stro paese dagli USA? 

«Certo, vi sono tensioni. 
Vi sono, ad esempio, con
trasti molto forti con il go
verno nordamericano, che 
costringe ad una condizio
ne di semiclandestinità 
centinaia di migliaia di la
voratori messicani emigra
ti negli USA, discriminati e 
malpagati, ma resta il fatto 
che il governo di Lopez Por
tino accetta pienamente le 
regole del mercato capitali
stico. Negozia con l'impe
rialismo; accetta il vincolo 
economico, anche se perse
gue una politica di non alli
neamento e rifiuta l'allean
za militare con gli USA. In
somma, non vi è una rela
zione meccanica tra vincolo 
economico e rapporti politi
ci». 

Quali sono i compiti più 
urgenti e quali le possibili 
convergenze tra le forze de
mocratiche presenti in A-
merica centrale e quelle del
la sinistra europea? 

America centrale 
e sinistra europea 
•Per quanto riguarda la 

situazione in Amenca Cen
trale, credo che nostro com
pito principale sia quello di 
impedire l'intervento, di
retto o indiretto, degli Stati 
Uniti. La minaccia di un in
tervento militare in Salva
dor, Guatemala o Nicara
gua è il problema politico 
principale dell'area e il ter-

' reno principale di lotta. Ma 
la collaborazione tra il 
PSUM e t partiti dell'euro-

• sinistra — primo tra questi 
11 PCI — può avvenire, e in 
parte già avviene, anche su 
altri terreni: vi è un terreno 
di convergenza tra PSUM e 
PCI, ad esempio, nella lotta 
contro 11 bipolarismo e la 

' logica del blocchi militari e 
politici del mondo contem
poraneo. Come voi, anche 
noi slamo convinti inoltre 
ta per lo sviluppo di tanta 
parte del nostro pianeta 

, non possa essere subordi
nata alle ragioni di Stato 
dell'URSS e del paesi socia

listi». 
Noi parliamo di nuove vie 

al socialismo, tu usi l'espres
sione «nuovo cammino» e 
«nuova immagine»; entram
bi guardiamo ad un ordina
mento economico, a un sì-
stema di rapporti sociali e 
politici diverso da quello so
vietico. Mi tornano alla me
moria gli echi di una discus
sione che abbiamo avuto in 
Italia alcuni anni fa con in
tellettuali di orientamento 
iiberal-democratico sulla 
compatibilità del socialismo 
con una articolazione plura
lista della società. È possibile 
un socialismo pluralista? 

«Il pluralismo è un aspet
to della democrazia, ma 
non ne esaurisce la ricchez-

. za. Spesso quegli intellet
tuali di cui tu hai parlato 
riducono l'una all'altro. 
Perciò noi parliamo di "so
cialismo nella democra
zia"». 

Come giudichi l'euroco
munismo? 

•Se per eurocomunismo 
si intende il progetto di un 
socialismo pienamente de
mocratico per i soli paesi 
della Europa occidentale, 
credo che quella espressio
ne sia erronea. Non vi può 
essere una sorta di "sociali
smo speciale" per l'Europa. 
Il socialismo può e deve co
noscere delle specificità na
zionali, ma, ad - esempio, 
non può essere statalismo, 
e questo vale per il mondo 
intero. Il socialismo è con
quista piena della democra
zìa, e ciò deve essere per 
ciascun paese, non solo p*r 
un gruppo di essi. Insom
ma, mi pare che in quel 
concetto vi sia un errore di 
eurocentrismo. Arrischiata 
mi sembra anche la espres
sione "terza via". Sono d' 
accordo con le ragioni di 
fondo che hanno ispirato la 
vostra critica del sociali
smo sovietico, ma non mi 
pare che* si possa parlare di 
via al socialismo in riferi
mento alla discutìbile espe
rienza delle socialdemocra
zie europee». 

•È oggi necessario e ur
gente andare avanti nella 
ricerca teorica e nella prati
ca politica ben oltre i confi
ni dei "socialismi reali", ma 
io credo che dò possa avve
nire solo recuperando, non -
disperdendo, l'impianto 
marxista del socialismo». Vi 
definite marxisti-leninisti? 

«No. Noi non rompiamo 
né con Marx né con Lenin, 
come molti pretendono da 
noi, ma non ci definiamo 
marxisti-leninisti perché 
questa è l'ideologia di Stato 
dell'URSS, e quella ideolo
gia non ha molto a che ve
dere né con Marx, né con 
Lenin». 

Attilio Moro 

L'emendamento non è entrato nella Costituzione 

L'ondata conservatrice 
blocca la parità in USA 

E mancata l'approvazione di tre Stati della Confederazione - «Persa la battaglia, 
la guerra continua» - Per gli oppositori, è una vittoria «per la famiglia»! 

i Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le donne a-
mericane hanno perduto la 
battaglia giuridica per la pa
rità. L'emendamento sull'e
guaglianza dei diritti tra i 
sessi (ERA: Equal Rights A-
mendement) non è stato ra
tificato dai tre quarti degli 
stati americani e quindi non 
entrerà a far parte della Co
stituzione. Il testo diceva: 
«L'eguaglianza dei diritti nel 
termini di legge non deve es
sere né rifiutata né limitata 
dagli Stati Uniti né da alcu
no stato per ragioni di sesso». 
Fu presentato per la prima 
volta al Congresso nel 1023, 
tre anni dopo la concessione 
del diritto di voto alle donne. 
A distanza di mezzo secolo, 
nel 1972, venne approvato 
dalle due Camere con i due 
terzi del votanti, cioè con la 
maggioranza necessaria per 
tutti gli emendamenti costi
tuzionali. Ma perché entras

s e nella Costituzione (come 
27° emendamento) avrebbe 
dovuto essere ratificato an
che da 38 stati.i tre quarti, 
entro il 30 giugno 1982. Nel 
giro di dieci anni si era arri
vati al traguardo di 35 stati, 
ma con l'approssimarsi della 
scadenza la proposta si è are
nata negli ultimi tre stati che 
avrebbero dovuto assicurar

le Il successo. Le ragioni del
la sconfitta stanno innanzi
tutto nel montare della on
data conservatrice che si è e-
spressa con l'ascesa di Rea-
gan alla Casa Bianca. Ma la 
vicenda dell'ERA ha dato 1* 
occasione per riflettere sullo 
stato e sulle prospettive del 
movimento femminista, in 
una società in cui le donne 
sono andate assumendo un 
peso crescente che però non 
si è tradotto in una influenza 
politica altrettanto ampia. 
«Abbiamo perduto la batta
glia, ma la guerra ricomin
cia» dicono le femministe. 

L'emendamento sarà ri
proposto tra due settimane, 
alla riapertura del Parla
mento e, In vista delle elezio
ni legislative del 1982, il mo
vimento delle donne ha deci
so di lanciare una grande 
campagna per boicottare i 
candidati ostili, per sostene
re quelli favorevoli e per far 
eleggere un maggior numero 
di donne nel Parlamento del
la confederazione e in quelli 
degli Stati. Oggi le donne 
parlamentari sono 908 pari 
ad appena 11 12% del totale, 
ma In un solo decennio il lo
ro numero è triplicato. L'o
biettivo, per il prossimo no
vembre, e di arrivare al 25%. 

Il movimento Investe en

trambi 1 partiti, ma mentre 
Reagan .'i è detto contrarlo 
all'emendamento, 1 demo
cratici lo hanno posto tra gli 
obiettivi centrali della loro 
piattaforma. La battaglia 
per l'ERA ha diviso il paese 
tra conservatori e progressi
sti non soltanto sul terreno 
dei prinìpi e del costume, ma 
anche su quello economico-
sociale, dal momento che il 
passaggio dell'emendamen
to avrebbe implicato la fine o 
almeno la possibilità legale 
di porre fine a diseguaglian
ze salariali e normative an
cora pesanti. Secondo 1 cal
coli cfella deputata newyor
kese Geraldine Ferraro, la 
retribuzione media delle 
donne americane arriva solo 
al 59% di quella maschile. 

Il grosso della polemica si 
è però concentrata su altri 
temi. Oli avversari e le av
versarle si sono scatenati 
contro l'ERA in nome della 
famiglia, minacciata, a sen
tir loro, dalla omosessualità 
e dal pericolo di rendereml-
ste le prigioni e 1 gabinetti 
pubblici. 

Più sottili e più efficaci so
no stati però altri due argo
menti degli oppositori: l'ob
bligo della coscrizione mili
tare che sarebbe derivato 

Bonn: Schmidt 
supera lo scoglio 

del bilancio 

BO * N — La coalizione social-
liberale ha superato una delle 
più difficili prove della sua esi
stenza. Giunti quasi al limite 
della rottura, socialdemocratici 
e liberali hanno raggiunto, mer
coledì notte, un accordo sui 
principali dati del bilancio 1983 
e sulle misure di risparmio. Il 
cancelliere Schmidt, si è detto 
«molto soddisfatto» del risulta
to raggiunto ed ha pronosticato 
il proseguimento della coalizio
ne fino al 1984, data di scaden
za della legislatura. • 

Pertini da domani 
in Francia ospite 

di Mitterrand 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini partirà do
mani per la Francia, dove effet
tuerà una visita di stato, ospite 
del presidente francese Fran
cois Mitterrand. Gli incontri 
ufficiali saranno concentrati 
nelle giornate di domani e mar
tedì, ma Pertini si tratterrà a 
Parigi in forma privata ancora 
un giorno e l'8 luglio farà un 
rapido giro nella provincia 
francese. Sarà accompagnato 
dal ministro degli Esteri Emilio 
Colombo. 

Mercoledì riunione 
della la commis

sione del CC 

ROMA — «11 contributo dei 
comunisti ai movimenti 
per la pace e la solidarietà 
verso il popolo palestinese» 
sarà il tema della riunione 
della 1* commissione del 
Comitato centrale del PCI, 
convocata per mercoledì 
prossimo alle ore 9.30 nella 
sede della Direzione del 
partito. 

La relazione introdutti
va sarà svolta dal compa
gno Antonio Rubbi, le con
clusioni saranno tratte dal 
compagno Paolo Buf alini. 

dall'affermazione dell'egua
glianza totale, e la inoppor
tunità di una battaglia di 
principio dal momento che 
sarebbe più efficace battersi 
In concreto per cambiare la 
condizione femminile. 

La leder delle oppositrici. 
signora Phyllls Schlafly, la 
sera in cui l'emendamento è 
caduto, ha dato una grande 
festa da ballo in un albergo 
di Washington, ed ha an
nunciato i prossimi obiettivi: 
una campagna contro l'edu
cazione sessuale (che a suo 
parere «è la causa principale 
delle gravidanze precoci»); 
una campagna contro il con
gelamento delle armi nu
cleari; uno sforzo per libera
re le scuole da testi Influen
zati dal femminismo. 

A Washington, lo stesso 
giorno, le femministe sono 
scese In piazza davanti alla 
Casa Bianca con una mani
festazione altrettanto com
battiva e assai più numero
sa. La valutazione prevalen
te è che oggi il movimento 
delle donne sia diventato 
una grande forza politica 
che rifiuta di chiudersi nel 
ghetto del «partito delle don
ne» ed è capace di muoversi e 
di agire su molteplici terreni. 

Aniello Coppola 

Sei minatori neri 
assassinati dalla 

polizia sudafricana 

JOHANNESBURG — Sei mi
natori neri sono stati uccisi dal 
fuoco della polizia e delle guar
die minerarie al termine di due 
giornate di agitazione procla
mate dal quattromila lavorato
ri africani delle miniere di West 
Drìefontein e di Grootvlei per 
ottenere l'adeguamento dei sa
lari. I minatori africani che la
vorano in galleria, vengono 
considerati operai non classifi
cati, e come tali ricevono 300 
mila lire al mese. I bianbi, inve
ce, pagati come minatori spe
cializzati, guadagnano oltre un 
milione e mezzo. 

*® * # • 
IL PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI DI VESCICA 

r 

Vivi a tuo agio con Linidor, senza 
l'assillo del bagnato e degli odori. 
Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. 
C e una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come 
cruccio un fenomeno cosi comune1 Esci tra la gente e VIVI serenamente' 
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. Linidor della Lines è il pnmo pannolino "usa e getta" in 
Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, 
senza l'assillo del bagnato e degli odori. 

I PANNOLINI LINIDOR SI USANO CON LE SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 
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Le mutande impermeabili 
Linidor si lavano facilmente 
(anche in lavatrice a 45°) 
e asougano subito 

INIDOR della Lines 
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Seminario organizzato dal CESPI e dagli europarlamentari 

Crisi, minacce di guerra: 
cosa può fare l'Europa? 
I comunisti s'interrogano 

Entro l anno convegno della sinistra europea - Le forze progressi
ste nella CEE - L'intervento di Pajetta e le conclusioni di Fanti 

ROMA — Preparato come 
un momento di approfondi
mento e di studio In vista di 
Iniziative più vaste (come II 
convegno Internazionale sul
le sinistre e l'Europa previsto 
perla fine dell'anno), Il semi
narlo organizzato dal CESPI 
e dal gruppo comunisti e ap
parentati del Parlamento 
europeo si è svolto In un mo
mento di tensioni e di crisi 
così gravi (la drammatica vi
glila di Beirut, la stretta nel
le relazioni Europa-USA), da 
far balzare In primo piano I 
temi dell'attualità, dell'Ini
ziativa politica, delle urgen
ze Immediate, in parallelo 
con 11 discorso di riflessione, 
di elaborazione e di proposta 
sul temi comunitari. L'in
trecciarsi del due plani del 
dibattito ha provocato forse 
qualche discontinuità, e cer
to una maggiore difficoltà di 
sintesi. Ha tuttavia reso più 
chiaro e immediato e insie
me più pressante (lo aveva 
sottolineato il compagno 
Berlinguer nell'lntrodurre t 
lavori del seminarlo) Il di
scorso sulla necessità della 
autonomia, e quindi dell'u
nità dell'Europa, della sua I-
nlzlatlva, della presenza del
la sinistra. 

Lo ha ancora ricordato Pa
jetta, Intervenuto nella se
conda giornata del dibattito, 
riconducendo 1 temi della co
struzione europea alla estre
ma gravità di un momento 
Internazionale in cui sembra 
affermarsi il concetto che la 
forza paga, che la guerra è 
uno stri\nento per risolvere i 
problemi internazionali (ve
di le Malvlne, vedi il Libano), 
In cui l'accento sembra spo
starsi dalla necessità di evi
tare i conflitti a quella di vin
cerli, secondo una vecchia 
teoria che la Thatcher ha 
fatto propria. 

Di fronte aU'importenza 
delle organizzazioni interna
zionali, di fronte al clima di 
rassegnazione che si respira 
all'assemblea dell'ONU, pos
siamo ottenere che qualcosa 
venga fatto dagli europei, 
possiamo trovare un comu
ne Interesse a evitare la mi
naccia, In questa Europa con 
le sue grandi tradizioni de
mocratiche, con 11 ricordo di 
due guerre mondiali nel suo 
recente passato? La doman
da non e retorica, e ne pone 
subito un'altra, immediata
mente politica, sulla possibi
lità di far pesare maggior-
men te le forze di progresso, e 
sulla necessità della loro u-
nltà. 

Già Berlinguer aveva sot
tolineato, nell'introduzione, 
che, pur fra gli elementi di 
difficoltà e di crisi in cui ope
rano oggi le forze del movi
mento operaio, sotto la pres
sione dell'offensiva delle de
stre e nel e ontesto dell'acu
tizzata tensione internazio
nale, non si è verificato, co
me durante gli anni della 
guerra fredda, un inasprirsi 
delle divisioni fra le sinistre, 
e particolarmente fra socia
listi e comunisti. 

Anzi, secondo la relazione 
presentata da Sergio Segre, 
la sinistra ha tratto dalla cri
si un più marcato recupero 
di autonomia, . e l'ac
quisizione di una serie di 
convincimenti comuni di 
grande rilievo: valore della 
distensione, necessità di af
frontare il rapporto Nord-
Sud, rifiuto delle linee eco
nomiche recessive e moneta
riste, valore assoluto della 
democrazia e del nesso de
mocrazia-socialismo. Oggi, 
ha notato Segre, per la sini
stra europea si pone un com
pito peculiare e urgente: 
quello di farsi protagonista. 
di un rapporto nuovo con 
quelle forze che negli Stati 
Uniti cominciano ad opporsi 
attivamente alla politica di 
Reagan (non solo l'imponen
te movimento per la pace, 
non solo i democratici, ma 
anche una parte dei repub
blicani), e che guardano all' 
Europa cornea un interlocu
tore privilegiato. Può essere 
questa una risposta, in posi
tivo, all'estremo aggravarsi 
del rapporto Europa-USA, 
che l'amministrazione Rea
gan ha provocato con l'at
tacco su tutta la linea (dal 
gasdotto all'acciaio, all'agri
coltura, per non parlare del
la ormai annosa e dirompen
te guerra del tassi di interes
se). 

Il tema del rapporto con 
gli USA è del resto un P.lo 
rosso del discorso sull'Euro
pa. Lo è nell'analisi del rap
porti Internazionali, come in 
quella della crisi economica. 
La relazione dì Hoberto Viez-
zl sulla politica economica 
della Comunità ne ha sotto
lineato il collegamento diret
to con la crisi internazionale 
e con l'attacco americano, 
per farne scaturire la conclu
sione che la dimensione co* 
munltaria è l'unica in grado 
di far acquisire all'Europa 
un peso nella competizione 
economica Internazionale, e 
che l'Integrazione è, per 1 
paesi della Comunità, una 
necessità concreta nella at

tuale divisione internaziona
le del lavoro. Del resto la cri
si economica mondiale, ha 
ricordato Eugenio Peggio, 
non è cominciata nel '73, ma 
In quel giorno dell'agosto 
1971, che segnò la rottura de
gli accordi di Bretton Woode 
la fine di un sistema moneta
rlo internazionale di cui il 
dollaro era stato il perno. 
Oggi, la crisi economica 
mondiale è in collegamento 
diretto con la corsa agli ar
mamenti, con II peso che es
sa impone al bilancio statale 
americano, con l'aggravarsi 
delle tensioni internazionali. 

Crisi economica interna
zionale e processo di integra
zione europea, convergenza 
delle economie e necessità di 
creare un sistema monetario 
europeo che non si limiti a 
fissare meri vincoli di cam
bio (Bonaccini); spinte neo-
liberiste, tentazioni naziona
liste, e risposta delle sinistre 
in termini della proposta di 
un diverso modello di società 
(Andriani); fallimento del 
*modello tedesco» (Parboni); 
centralità della questione a-
grarla come priorità fonda
mentale per il Mezzogiorno 
(Vitale); crisi energetica e 
rapporti con il Terzo mondo 
(Ippolito): questi solo alcuni 
degli spunti per un'analisi 
dello stato dell'economia eu
ropea confrontata alle sfide 
dell'inflazione e della disoc
cupazione, della concorrenza 
americana e giapponese e 
posta di fronte all'alternati
va fra protezionismo e coo
perazione. Sulla iniziativa 
del sindacati di fronte al pro
cessi di riorganizzazione eco
nomica, e di fronte alle poli
tiche monetariste e recessive 
dei governi, la relazione di 
Giacinto Militello della 
CGIL ha provocato un viva
ce dibattito, anche polemico, 
sul peso rispettivo e sul rap
porto fra lotta all'inflazione 
e lotta per una nuova fase di 
crescita. 

Il discorso sul ruolo dell' 
Europa nella crisi economi
ca e politica dei nostri giorni 
non può non-tradursi, imme
diatamente in una riflessio
ne sulle istituzioni della Co
munità, oggi impotenti a 
guidare il processo di inte
grazione. Introdotto da una 
relazione di Massimo Bo-
nannl, che pone il problema 
della 'legittimazione* dell' 
Europa della seconda gene
razione, intesa come conqui
sta del consenso all'idea e al
le istituzioni europee, e come 
coinvolgimento diretto delle 
forze polìtiche, l'argomento 
suscita anch'esso una vivace 
polemica fra chi, come Spi
nelli, arriva ad ipotizzare un 
governo europeo espresso da 
una assemblea parlamenta
re eletta, e chi, come D'Ange-
losante, sottolinea al contra
rio il prevalere, nel Parla
mento europeo e negli orga
nismi comunitari, delle forze 
moderate e legate agli USA, 
incapaci dunque di esprime
re una qualsiasi posizione di 

Delegazione 
del Parlamento 
europeo negli 
Stati Uniti 

STRASBURGO — La delega
zione del Parlamento europeo 
per le relazioni con il Congresso 
degli Stati Uniti, al rientro da 
un viaggio a Washington e a 
San Francisco, esaminerà la 
settimana prossima le nuove i-
niziative da prendere per una 
più vigorosa difesa degli inte
ressi dell'Europa nel campo po
litico. economico e commercia
le. La delegazione, diretta dalla 
socialista danese Creda! e, in 

3ualità di vice presidenti, dal 
e italiano Giumarra e dal co

munista francese Piquet, mem
bro dell'Ufficio politico del 
PCF, comprendeva fra i suoi 
membri anche eli onorevoli 
Sergio Segre (PCI) e Mario Za-
gan(PSI). 

Nel corso del suo soggiorno a 
Washington la delegazione è 
stata ricevuta alla Casa Bianca 
dal vice presidente Bush, si è 
incontrata al Dipartimento di 
Stato con i sottosegretari 
Brigzs, Burt, Eagleburger e 
Lambrakis, ha avuto colloqui 
con vari ministri e con i diri-

Senti della Banca Mondiale e 
el sindacato AFL-CIO e ha 

poi avuto una discussione di 
due giorni con la delegazione 
del Congresso per ì rapporti 
con il Parlamento europeo. 

Particolare rilievo ha avuto il 
dibattito sui temi della situa
zione politica internazionale, 
del disarmo e della sicurezza 
che è stato introdotto da parte 
americana dal presidente della 
Commissione esteri Zablockì e 
dal vice presidente della dele
gazione winti e per parte euro
pea dal liberale danese Haege-
rup e dall'on. Segre. Nel coreo 
del loro soggiorno gli on. Giu
marra, Segre e Zagari sono stati 
anche ospiti dell ambasciatore 
d'Italia a Washington, Rinaldo 
Petrignani, e del console gene
rale a San Francisco Vattani. 

autonomia e di indipenden
za. Nel Parlamento europeo, 
sostiene Fabrizia Baduel, ci 
sono ormai due schieramen
ti contrapposti che si con
frontano proprio sulla visio
ne del ruolo e dell'autonomia 
dell'Europa nella situazione 
Internazionale, nel confronti 
degli USA, nella crisi econo
mica. La nostra battaglia è 
politica, per allargare e por
tare alla vittoria lo schiera
mento democratico e pro
gressista. 

Difficile trarre conclusioni 
da un dibattito così aperto, e 
su un ventaglio di questioni 
tanto largo In cui sono entra
ti, e In modo non tanto se
condarlo, temi come i movi
menti delle donne, per la pa
ce e per l'ambiente (Squar-
clalupl), la questione del Me
diterraneo nella lotta per la 
pace (De Pasquale), il rap
porto Nord-Sud e la tragedia 
della fame (Carrettoni). Gui
do Fanti, presidente del 
gruppo comunista, lo ha fat
to Indicando alcuni filoni di 
Iniziativa, dopo aver consta
tato l'unanimità degli inter
venti su un punto, quello del
la giustezza della scelta eu
ropea del PCI, che si convali
da nelle ore difficili che 11 
mondo attraversa, di fronte 
ad un minaccioso riaffer
marsi della guerra come so
luzione dei problemi politici, 
al disegno di predominio 
mondiale dell'amministra
zione americana, alla volon
tà dei gruppi dirigenti di u-
scire dalla instabilità econo
mica e politica con una svol
ta reazionaria. In questa si
tuazione, ha indicato Fanti, 
Il primo filone della nostra 
Iniziativa deve rispondere al 
bisogno di dare uno sbocco 
politico al movimento per la 
pace, soprattutto, nell'im
mediato, sul due grandi temi 
del disarmo (sollevando con
cretamente nel Parlamento 
europeo) il problema'della* 
presenza dell'Europa nelle 
trattative sugli euromissili), 
e del medio Oriente, ripre
sentando un nuovo docu
mento a Strasburgo. Sulle 
questioni economiche e in
ternazionali, il gruppo co
munista si propone di pre
sentare ufficialmente a Bru
xelles il programma econo
mico del PCI e la carta per la 
pace e lo sviluppo, per aprire 
attorno ai capisaldi dell'ela
borazione del PCI un ampio 
confronto all'interno stesso 
delle Istituzioni comunitarie. 

Sulla lotta per l'occupazio
ne, Fanti ha dato notizia di 
un Incontro che la Confede
razione europea dei sindaca
ti avrà in luglio a Bruxelles 
con tutti i gruppi politici del 
Parlamento europeo, per 
farne scaturire un'iniziativa 
nel confronti del Parlamento 
stesso. 

Rispondendo alle polemi
che sui temi istituzionali, il 
presidente del gruppo ha ri
cordato che il processo per 
una modifica dei Trattati, e 
quindi per un'ampia riforma 
delle Istituzioni della Comu
nità, non è più ormai un'uto
pia affidata all'iniziativa ge
nerosa di singoli, ma è una 
linea d'azione del Parlamen
to europeo che ha istituito 
una commissione apposita, e 
che discuterà ampiamente 
in seduta plenaria già nei 
prossimi giorni sugli orien
tamenti generali della rifor
ma delle istituzioni. In que
sto dibattito dovremo af
frontare l termini concreti e 
l'impostazione della riforma, 
ha detto Fanti, battendoci 
per una modifica del Trattati 
capace di offrire strumenti i-
stltuzlonall adeguati alle no
stre scelte politiche. 

La condizione politica del
la battaglia per la unità e V 
autonomia dell'Europa in un 
momento così diffìcile, ha 
concluso Fanti, è quella di 
un coinvolgimento di forze 
progressiste e democratiche 
Il più largo possibile, che va 
ricercato senza porre pregiu
diziali riguardo all'atteggia
mento di queste forze nei 
confronti della Comunità 
(atteggiamento che spesso 
divide al loro interno gruppi 
e partiti della sinistra) ma 
solo tenendo conto della di
sponibilità alla collaborazio
ne e ad iniziative politiche 
comuni su temi specifici o 
generali. In questo senso va 
notato con soddisfazione un 
consolidamento della colla
borazione con i comunisti 
francesi nel parlamento eu
ropeo. A livello nazionale, il 
collegamento con 11 PSI sui 
temi comunitari è positivo. I 
due partiti si incontreranno 
prossimamente per elabora
re Insieme una Iniziativa ita
liana per investire II nostro 
Parlamento del temi dell'Eu
ropa. 

Vera Vegetti 

La tregua è stata finora rispettata, ma non resta più molto tempo 
Iniziativa 
franco
egiziana 
all'esame 
dell'ONU 

Smentito un accordo a Beirut 
Israele aumenta la pressione 

Continui sorvoli della città, minacce con gli altoparlanti alla popolazione - Ieri unità di Tel Aviv avreb
bero chiuso la «linea verde» fra • ovest ed est - Le trattative continuano in clima di «black out» 

Sono uscito dalla 'trappo
la» di Beirut ovest una setti
mana fa; dopo la sosta a Da
masco (una delle tre capita
li della guerra) sono tornato 
da Ieri al mio tavolo In reda
zione. Vista da qui la trage
dia del Libano sembra quasi 
assumere dei contorni Ir
reali, rischia di scadere nel
la routine del 'mestiere» 
quotidiano: ti piovono sul 
tavolo agenzie che smisti 
faticosamente, spesso con
traddittorie, annunciano 
accordi e poi li smentisco
no, riportano dichiarazioni 
ora ottimistiche ora cata
strofiche. Notizie che da qui 
è difficile controllare, che 

rendono ogni previsione 
molto slmile a una scom
messa. Se poi non fossi ap
pena tornato «da laggiù» 
riusciresti a fatica, fra le ri
ghe di quelle agenzie, a leg
gere la tragedia di un popo
lo (anzi di due popoli, il liba
nese e li palestinese), a capi
re ti dramma di una città 
che vive ormai da tre setti
mane sotto la morsa soffo
cante dell'assedio e sotto l' 
Incubo perenne di un olo
causto di proporzioni inim
maginabili. 

Il cessate il fuoco regge 
ormai da una settimana; ed 
è già molto, dopo l'inferno 
di venerdì 25giugno. Le rlu-

Da Berlinguer un esponente 
della sinistra libanese 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario gene
rale del PCI ha ricevuto il compagno Karim Mroue, mem
bro della direzione del Movimento nazionale libanese. 

Durante il cordiale colloquio, cui hanno partecipato 1 
compagni Gian Carlo Pajetta delia Direzione e responsabile 
del Dipartimento internazionale, e Remo Salati, della Se
zione esteri, il compagno Karim Mroue, dopo aver espresso 
la gratitudine del popolo italiano ha ampiamente informa
to sulla drammatica situazione creatasi nel Libano, a se
guito dell'invasione israeliana. 

Il compagno Enrico Berlinguer, dopo aver ribadito la 
posizione del PCI, al riguardo, ha illustrato le iniziative in 
corso in Italia da parte del partito e di un ampio schiera
mento di forze politiche democratiche nel Parlamento e nel 
Paese, affinché l'Italia contribuisca con iniziative proprie e 
in tutte le sedi internazionali alla soluzione politica del 
conflitto arabo-israeliano, ad una soluzione che rispetti 1' 
integrità territoriale e la piena sovranità del Libano e che 
riconosca i diritti nazionali e l'autodeterminazione del po
polo palestinese. 

Il compagno Berlinguer ha altresì sottolineato la neces
sità del sollecito riconoscimento dell'OLP da parte del go
verno italiano. 

nlonl e i contatti si susse
guono a ritmo frenetico: u 
Beirut fra palestinesi e liba
nesi, fra i libanesi e Hablb, 
fra questi e gli Israeliani (e 
c'è ora anche l'Inviato fran
cese Gutman che si incon
tra con tutti); a Tel Aviv, do
ve è corso un altro Inviato 
americano, Morris Draper, 
ma dove Sharon e Shamir 
continuano a lanciare un 
diktat dopo l'altro; a Talf, In 
Arabia Saudita, dove la Le
ga araba ha cercato senza 
successo di ricucire la inte
sa *fra libanesi» arenatasi 
con la dissoluzione del Co
mitato di salute nazionale. 

L'accordo è ancora di là 
da venire. L'altro ieri ci si 
era illusi che l'impasse fosse 
superata: la radio libanese 
aveva annunciato il rag
giungimento di un'intesa 
fra il primo ministro Waz-
zan e il leader palestinese 
Arafat per la partenza del 
fedayn da Beirut verso *un 
altro paese arabo» (di loro 
scelta, ma non menzionato) 
e per il mantenimento in Li
bano — fino al ritiro delle 
truppe Israeliane e delle u-
nita siriane della Forza ara
ba di dissuasione — di due 
battaglioni palestinesi (di 
250 uomini ciascuno) in
quadrati gerarchicamente 
nell'esercito libanese. Po
che ore dopo, tuttavia, l'in
tesa è stata smentita; lo 
stesso Wazzan ha dichiara
to che *non siamo ancora 
arrivati ad un accordo, sia
mo a mezza strada». 

Israele — si dice — ha 
concesso al mediatore ame
ricano Habib e ai suoi inter
locutori libanesi «ancora un 
po' di tempo». Ma quanto? 
Venerdì il ministro della Di
fesa Sharon è tornato a Bei
rut est a Ispezionare le trup

pe che assediano la parte 
occidentale della città e ha 
detto che Tel Aviv «non ac
cetterà una soluzione che 
consenta una presenza del 
guerriglieri In Libano»; e in 
Israele il ministro degli E-
steri Shamir ha dichiarato 
che l combattenti e l diri
genti dell'OLP devono la
sciare Beirut «ai più presto» 
per un paese arabo *ll più 
lontano possibile dalle fron
tiere dello Stato ebraico». 

A queste pressioni verbali 
si accompagnano, malgra
do il sostanziale rispetto 
della tregua, pressioni b\*. 
più concrete. Ieri per la ter
za notte consecutiva gli ae
rei israeliani hanno sorvo
lato Beirut ovest rischia
rando Il cielo con bengala Il
luminanti e provocando la 
reazione della contraerea; 
dalle colline che sovrastano 
l'abitato, gli altoparlanti 
dell'esercito occupante con
tinuano ad incitare 1 citta
dini del quartieri occidenta
li a mettersi in salvo 'finché 
sono in tempo»; e ieri matti
na testimoni oculari affer
mano di aver visto mezzi 
corazzati israeliani prende
re posizione nella zona 'Cri
stiana» lungo tutta la 'linea 
verde» che divide le due Bei
rut, per chiudere gli ultimi 
punti di transito. Se confer
mato, quest'ultimo dato sa
rebbe particolarmente 
preoccupante: gli israeliani 
sarebbero infatti in grado di 
bloccare, se vogliono, ogni 
rifornimento alimentare al
la città assediata. 

Finora i falangisti hanno 
cercato di tenersi formal
mente fuori dallo scontro: 
Bachlr Gemayel pensa al 
futuro, non rinuncia a gio
care la carta della presiden
za della Repubblica e non 

vuole apparire un 'collabo
razionista*. Ma nelle ultime 
48 ore sembra che questo 
atteggiamento abbia co
minciato ad Incrinarsi: è 
stata proprio l'Intransigen
za di Gemayel ad Impedire 
a Talf li raggiungimento di 
un accordo llbano-palestt-
nese sotto l'egida della Lega 
araba; e la chiusura della 
'linea verde» segnerebbe ve
ramente un elemento di 
svolta, forse un punto di 
non ritorno. 

Ciò non vuol dire, tutta
via, che l'attacco In forze a 
Beirut ovest sta ormai scon
tato, o addirittura immi
nente. L'alternativa potreb
be essere un incrudimento 
dell'assedio ritmato da una 
escalation dei bombarda
menti: un modo, cioè, per 
tentar di raggiungere lo 
stesso risultato — la resa 
dell'OLP — senza pagare l' 
altissimo prezzo che una 
battaglia strada per strada 
imporrebbe alle stesse forze 
Israeliane attaccanti. 

I margini comunque non 
sono ancora consumati. Ieri 
un portavoce del Fronte de
mocratico per la liberazione 
della Palestina ha detto che 
l'OLP ha accettato di la
sciare Beirut, in cambio di 
alcune garanzie e di un riti
ro anche simbolico degli 1-
sraellant dal sobborghi del
la città. Per evitare la ridda 
di voci e controsmentite, 
tutte le parti hanno concor
dato di imporre un 'black 
out» sulle trattative in cor
so. E intanto la popolazione 
della Cisgiordania e di Gaza 
è chiamata a scendere oggi 
e domani in sciopero gene
rale, per protestare contro 
la occupazione del Libano e 
l'assedio a Beirut ovest. 

Giancarlo Lannutti 

PARIGI — La Francia e 1' 
Egitto hanno presentato al 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU un piano congiunto 
per ristabilire la pace nel Li
bano e aprire immediati ne
goziati per una soluzione 
stabile del problema pale
stinese. Il plano — che ver
rà discusso nella seduta di 
martedì — prevede nell'im
mediato la cessazione del 
fuoco, Il ritiro degli israelia
ni da Beirut del palestinesi; 
esso ricalca nelle grandi li
nee la precedente proposta 
di Mitterrand, bloccata dal 
veto USA. 

Nel dare rilievo al piano 
franco-egiziano, Il quotidia
no parigino «Le Monde» 
pubblica un appello di tre 
note personalità del mondo 
ebraico: Pierre Mendes 
France, già presidente del 
Consiglio, Nahum Gol
dman, presidente del Consi
glio ebraico mondiale, e 
Philip Klutznlck, già colla
boratore del presidente a-
mericano Carter. I tre invi
tano l popoli Israeliano e pa
lestinese al reciproco rico
noscimento del diritto all' 
autodeterminazione all'in
dipendenza, chiedono che 
cessino la guerra in Libano 
e sia tolto l'assedio a Beirut 
e invitano Israele e l'OLP ad 
avviare negoziati «di ricon
ciliazione». 

In una dichiarazione ai 
due inviati di «Le Monde» a 
Beirut, il leader palestinese 
Arafat ha definito l'appello 
delle tre personalità ebrai
che «una iniziativa positiva 
verso una pace giusta e du
revole nel Medio Oriente»; 
Arafat ha anche auspicato 
che Mendes France, Gol
dman e Klutznick usino 
tutta la loro influenza per 
arrestare la guerra di ster
minio contro i popoli pale
stinese e libanese. 

Segni di novità nella polisca del dopo-Falkland 
> - J r t , t r . t - J 

Londra protesta con Israele 
e polemizza con Washington 

La Thatcher ora si sente più forte t dimostra maggiore indipendenza verso gli USA, 
accusandoli di slealtà per l'embargo - Duro atteggiamento contro l'invasione del Libano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta
gna del dopo-Falkland presen
ta alcuni importanti elementi 
di novità sia sulla scena politica 
interna che in sede intemazio
nale. Sarebbe troppo affermare 
che Londra abbia già messo in 
atto una revisione della propria 
politica estera dopo la grave 
crisi che ha investito il Foreign 
Office e portato alle dimissioni 
il suo titolare, Lord Carrington, 
in concomitanza col tentativo 
di annessione argentino delle 
Falkland. Rimane il fatto che 
alcune recenti prese di posizio
ne appaiono estremamente si
gnificative. 

In primo luogo l'atteggia
mento tenuto nei confronti del
l'invasione israeliana del Liba
no e la forte protesta rivolta a 
Tel Aviv. È stata la Thatcher 
stessa a reagire molto vivace
mente contro Begin quando 
questi interessatamente ha 
proposto una analogia di como
do fra la sua guerra e l'inter
vento britannico a Port Stan

ley. E poi venuta la ferma nota 
di dissenso formulata nei ri
guardi del proposto boicottag
gio americano del gasdotto Si
beria-Europa. Il ministero del 
Commercio ha richiamato gli 
USA al rispetto degli accordi 
sulla pariteticità dei rispettivi 
interessi commerciali contenu
ti nel trattato anglo-americano 
del 1980. Londra ha aperta
mente accusato Washington di 
danneggiare ingiustificatamen
te le ditte inglesi (come i can
tieri John Brown di Glasgow) 
che partecipano al consorzio 
europeo con contratti del valo
re di 107 milioni di sterline e 
per un totale di 1.700 posti di 
lavoro. La Gran Bretagna si as
socia alla protesta della CEE e 
va un passo oltre dimostrando
si pronta a denunciare le intese 
bilaterali con gli USA: un atto 
di autonomia che, fino a qual
che mese fa, sembrava impen
sabile. 

L'ex premier conservatore E-
dward Heath è stato particolar
mente duro con Reagan e la li

nea economica perseguita dalla 
attuale amministrazione ame
ricana. Gli USA cercano di le
gare l'Europa al carro della 
guerra fredda — egli ha detto 
— ma le prospettate sanzioni o 
ritorsioni colpiscono assai di 
più i paesi della Comunità di 
quanto non danneggino l'Unio
ne Sovietica. I cantieri John 
Brown (che collaborano con 
l'AEG tedesca e il Nuovo Pi
gnone) hanno già completato 
sei dei motori a turbina previsti 
dal contratto europeo. Il mini
stero per il Commercio britan
nico li ha invitati a non tener 
conto dell'ostruzionismo ame
ricano: gli USA agiscono in fla
grante deroga agli accordi esi
stenti. 

Il nuovo clima che permette 
alla Gran Bretagna di assumere 
una posizione più radicale in 
campo internazionale, si riflet
te all'interno in una maggiore 
fluidità politica. C'è, ad esem
pio, una grossa polemica fra i 
conservatori sui termini della 
prospettata commissione d'in

chiesta sull'antefatto della 
guerra alle Falkland: perché il 
governo, che pur era al corrente 
dei piani di Buenos Aires, ha 
permesso l'invasione militare 
argentina? La Thatcher vor
rebbe retrodatare l'indagine al
l'operato di vari governi inglesi 
negli ultimi vent'anni. Heath 
risponde, polemico, che così fa-, 
cendo l'attuale governo rischie-
rebbe di evadere dalle proprie 
precise responsabilità. La Tha
tcher, in questo momento, ha la 
mano forte ma, come si vede, 
non riesce a sottrarsi alle criti
che che le vengono indirizzate 
in patria. 

In politica estera, comunque, 
il premier britannico dimostra 
adesso un grado di indipenden
za che le permette di accusare 
apertamente gli USA di slealtà 
commerciale: il preteso boicot
taggio del gasdotto Siberia-Eu
ropa — essa ha detto — è total
mente «inaccettabile» sul piano 
bilaterale e su quello del diritto 
internazionale. 

Antonio Bronda 

Per le municipali della prossima primavera 

Già iniziato a Parigi lo scontro 
elettorale tra Chirac e sinistre 

Nella capitale si gioca una partita politica di grande rilievo per tutto il paese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le elezioni muni
cipali si faranno solo nella 
primavera del 1983 ma tutto 
fa prevedere che la battaglia 
elettorale sarà lunga e acca
nita. A Parigi in ogni caso è 
cominciata ed il sindaco u-
scente Chirac è già sulle bar
ricate per difendere quello 
che dai 1977 ritiene il suo 
feudo incontrastato. Tutte le 
formule più pittoresche che 
puntualizzano la storia sin
golare della capitale france
se sono state rispolverate in 
questi ultimi giorni per crea
re 11 clima di lotta a coltello 
che il sindaco di Parigi, uo
mo fort*» dell'opposizione 
gollista, ha ingaggiato con
tro il progetto governativo 
che mira a trasformare, in 
virtù della nuova legge di de
centramento, 1 venti orron-
dissement In cui è divisa Pa
rigi in vere e proprie ammi
nistrazioni municipali auto
nome con consigli e sindaci 
eletti a suffragio universale. 

Chirac e i suoi amici dell' 
opposizione sono furiosi. L'e
quivoco e la storia delle umi
liazioni della municipalità 
parigina interpretate ad hoc 
riempiono manifesti roventi 
che chiamano i parigini con
tro «la balcanizzazione» di 
Parigi. Fino al 1976 la capita
le non aveva mai avuto dirit
to ad un sindaco, ma sempli
cemente ad un presidente di 
un consiglio municipale 
mantenuto sotto la stretta 
tutela di un prefetto (dunque 
del governo). La riforma gi-
scardiana del 1976 doveva 
sopprimere finalmente que-/ 
sta tutela con l'istituzione di 
un sindaco eletto. Ma l'ele
zione di Chirac nel *77, se for
malmente «rivoluzionava 
tutto», aveva come risultato 
per i parigini quello di vedere 
questo nuovo sindaco servir
si essenzialmente della capi
tale come di un trampolino 
per una sua politica su scala 
nazionale. Oggi. In vista del

le elezioni municipali, per il 
governo socialista si tratta 
semplicemente di applicare 
a ciascuno degli *arrondtsse-
ment» parigini le stesse rego
le vigenti di tutti i comuni di 
Francia nel quadro della 
nuova legge per il decentra
mento. 

Certo il governo non igno
ra i problemi che pone, in 
una città come Parigi, l'ap
plicazione di questa legge. 
Ma i vantaggi fin d'ora evi
denti per i parigini sono 
quelli di avere finalmente 
nel loro arrondissement un 
sindaco di loro scelta e quin
di un interlocutore più vici
no ai loro problemi. Le loro 
municipalità sono oggi di
rette da sindaci delegati, per 
lo più funzionari o notabili 
designati dal consiglio mu
nicipale in mano a Chirac. 
Con la nuova legge sarà in
vece il sindaco centrale, di
venuto «presidente della co
munità urbana» a venire in

vece designato dai sindaci 
locali eletti a suffragio uni
versale. Ma è proprio questa 
scelta che rende furenti Chi
rac e l'opposizione, coscienti 
del fatto che questo decen
tramento elettorale può per
mettere alle sinistre di ren
dere efficaci certe posizioni 
locali ed attraverso i sindaci 
degli 'arrondissement» influi
re sulla elezione del sindaco 
centrale con la possibilità 
quindi di correggere cosà a 
favore della sinistra la mag
gioranza tradizionalmente 
conservatrice della capitale. 

Chirac ha capito che, an
che se (come è probabile) ve
nisse comunque rieletto, dif
ficilmente potrebbe contare 
sul «suo» Hotel de Ville (dove 
ancora ieri ha ricevuto tutti i 
capi della destra europea con 
Strauss in testa per una «cro
ciata per la libertà») come 
trampolino per la conquista 
del potere nazionale. . 

. . Franco Fabiani 

Dopo le accuse americane 

Mosca: è falso, 
non mettiamo 
nuovi missili 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Cominciati da pochi giorni i colloqui di Gine
vra per la limitazione-riduzione degli armamenti strate-
f;ici, le fonti di informazione sovietiche continuano a dare 
aconica notizia delle riunioni delle due delegazioni, sen

za aggiungere commenti. Comportamento identico a 
quello seguito dal momento dell'inizio dell'altro negozia
to di Ginevra, sulla riduzione dei missili «di teatro». 

Silenzi rotti, a tratti, da folate polemiche e meticolose 
messe a punto nella risposta alle iniziative della contro
parte americana. Gli osservatori politici — quelli della 
TASS in prima battuta — perlustrano il vasto mondo 
dell'informazione occidentale alla ricerca delle «deforma
zioni» delle posizioni sovietiche con il compito di rintuz
zarle prontamente. Così, con l'orecchio al primo tavolo 
ginevrino, Yuri Kornilov smentisce le dichiarazioni di 
Richard Burt, assistente del Segretario di Stato USA, se
condo cui l'Unione sovietica starebbe continuando l'in
stallazione dei suoi missili SS-20 nella parte europea del 
paese. Sull'altro versante, quello dei negoziati strategici, è 
Leonid Ponomariov che risponde al presidente Reagan 
ricordandogli che ha tergiversato per ben diciotto mesi 
{>rima di sedersi al tavolo della trattativa e che non è 
'URSS ad avere rifiutato la ratifica del trattato — già 

firmato dal presidente Carter — sulla limitazione degli 
armamenti nucleari strategici. 

Sprazzi che rompono un riserbo che nasconde un pessi
mismo di fondo. Leonid Ponomariov usa la formula pru
dente «Si ha l'impressione che...» per dire che gli Stati 
Uniti «usano» Ginevra come una «copertura» per «conti
nuare la corsa agli armamenti» e per «raggiungere la su
periorità militare sull'Unione,sovietica». Ma, nei colloqui 
diretti avuti in questi giorni con fonti qualificate, ci siamo 
fatti l'opinione che a Mosca più che impressioni si nutra
no certezze in senso negativo. 

Non è tanto la sparizione di Alexander Haig a determi
nare questo atteggiamento (in realtà tutti pensano ad un 
inasprimento ulteriore dell'atteggiamento americano 
verso l'URSS, ma «all'interno* delia linea precedente e 
senza svolte clamorose), quanto la convinzione montante 
che a Washington esista un «vuoto di analisi» della realtà 
mondiale e una impressionante sottovalutazione del peri
colo che si va delineando di un conflitto nucleare. 

«La filosofia reaganiana è preoccupante — ci diceva un 
qualificato osservatore sovietico di politica internaziona
le — noi) tanto o non soltanto per il suo carattere antiso
vietico. E tale perché basata su false premesse per quanto 
concerne il rapporto diretto US A-URSS e sulla incapacità 
di valutare i pericoli di confronto che possono nascere, 
anche al di fuori dei calcoli dell'uno o dell'altro dei mag
giori antagonisti, nelle zone del mondo non direttamente 
soggette alla loro influenza». 

Un «cambio di filosofìa» non si fabbrica, è ovvio; in 
poche settimane. Per questo l'attenzione degli osservatori 
sovietici sembra piuttosto orientata verso fi maturare di 
.alcune delle condizioni obiettive che potrebbero costrin-

S£re il presidente Reagan a modificare — e non di poco — 
suo atteggiamento. Il «primo passo nella giusta direzio

ne» (così Leonid Breznev aveva salutato la decisione di 
Reagan di aprire il negoziato strategico) non è forse avve
nuto — nell'interpretazione che ne ha dato l'intera stam
pa sovietica — per gettare fumo negli occhi all'opinione 
pubblica internazionale, ai governi alleati, al movimento 
pacifista? Insomma a Mosca si spera che, avvicinandosi a 
grandi passi il momento della rielezione, il presidente 
statunitense sia costretto a bagnare le polveri per cercare 
voti in una opinione pubblica americana inquieta per i 
troppi discorsi di guerra e delusa per i sacrifici imposti ai 
programmi sociali. 

Intanto, mentre si registrano le numerose prese di posi
zione europee avverse alla decisione USA di inasprire 1' 
embargo tecnologico nei confronti dell'URSS e dei paesi 
socialisti, si riuniscono assemblee di mobilitazione in tut
te le fabbriche che producono materiali, apparecchiature, 
compressori, turbine, valvole, eccetera, destinate ai gran
di gasdotti. A Sverdlovsk, Leningrado, Mosca e in altre 
citta si adottano risoluzioni per ribadire che l'URSS «ha 
tutte le possibilità tecniche di completare i gasdotti». 

Giulìetto Chiesa 
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Frattura nel governo 
sulla scala mobile 
sind; 2) trattativa sul rinnovo 
dei contratti; 3) trattativa 
parallela sul costo del lavoro 
accantonando la questione 
della scala mobile; 4) succes
sive proposte da parte del go
verno, a contratti fatti, sulla 
scala mobile per una revisio
ne del sistema delle indiciz
zazioni. 

La DC vuole invece: o che 
rimanga in piedi la disdetta, 
o che essa venga ritirata ma 
in presenza di una proposta 
governativa di revisione della 
scala mobile, prima della fir
ma dei contratti. 

Il problema è di per sé dif
ficile e complicato. Le pole
miche sono, tra l'altro, molto 
arruffate. Ma il nodo della 
questione è abbastanza chia-
ro. Siamo in presenza di un 
massiccio tentativo di dare 
un colpo alla forza contrat
tuale del sindacato; la DC lo 
appoggia, e cerca con questa 
operazione di ristabilire un 

rapporto con quei Rettori del 
padronato che si erano allon
tanati dallo Scudo crociato o 
che avevano minacciato di 
farlo. 

Sul contrasto esploso nel 
governo, Spadolini ha subito 
informato il presidente della 
Repubblica. Ed è infatti con 
un comunicato del Quirinale 
che è stata resa nota la deci
sione del dibattito parlamen
tare di giovedì prossimo. Pet
tini si è poi incontrato prima 
con De Mita, e quindi con 
Craxi. Il segretario democri
stiano avrebbe ripetuto an
che in questa occasione che il 
suo partito è contrario sia al
la crisi di governo, sia alle e-
lezioni anticipate. Non pone 
il problema di far cadere 
Spadolini, chiede però nella 
sostanza che Spadolini si fac
cia portatore della politica 
democristiana. Craxi avreb
be detto a Pertini che in que* 

Montecitorio: governo 
due volte in minoranza 

ROMA — Per due volte, mercoledì scorso, governo e penta
partito erano stati messi in minoranza alla Camera dove sono 
stati bocciati due decreti di cui era stata chiesta la conversio
ne in legge. La prima sconfitta all'inizio della seduta pomeri
diana quando, per l'assenta e 11 disimpegno del deputati della 
maggioranza, e stata bocciata la norma-chiave di un provve
dimento, avversato dal comunisti, relativo al controllo sugli 
atti delle Unità sanitarie locali. Di conseguenza la presidenza 
dell'assemblea ha considerato preclusa la continuazione del
l'esame del decreto. i-. 

Che non si fosse trattato di un mero incidente di percorso lo 
ha dimostrato poche ore dopo, nel corso della stessa seduta, 
la votazione finale, per scrutinio segreto, di un altro decreto 
con cui si pretendeva di prorogare ulteriormente la gestione 
commissariale di alcuni enti pubblici (Enpas, Inadel, Enpals, 
ecc.) che dovevano essere soppressi già nel '74. Il relatore 
comunista sul provvedimento, Francesco Loda, aveva sotto
lineato l'arroganza con cui 11 governo voleva imporre, per 
l'Enpals almeno, misure addirittura volte al mantenimento 
in vita dell'ente. Posto in votazione, il decreto è stato boccia
to: almeno una ventina di esponenti della maggioranza han
no unito 1 loro voti a quelli dell'opposizione. 

Alla Camera DC isolata 
ROMA — Con un voto che ha isolato la DC unendo tutte le 
forze dello schieramento laico e di sinistra, la commissione 
Bilancio della Camera ha impegnato 11 governo a compiere 
due atti profondamente contrastanti con la linea di politica 
economica portata avanti in particolare dal ministri Marcora 
e Andreatta. 

In primo luogo la commissione ha vincolato il governo a 
'richiedere all'IRI e all'EFIM la non applicazione della decisione 
di disdire la scala mobile e l'immediata apertura delle trattative 
per i rinnovi contrattuali: In secondo luogo la commissione 
ha sostanzialmente respinto la proposta di Andreatta di non 
versare alle Partecipazioni statali i fondi già stanziati dal 
Parlamento per l'81, ed ha anzi richiesto che si dia «corso al 
versamento delle quote arretrate dei fondi di dotazione» e si 
garantisca *il versamento delle quote '82 e '83 considerandole 
investimenti vitali per il sistema economico e per il necessario 
sostegno dell'occupazione». 

Il fatto politicamente più rilevante è che questo ordine del 
giorno, proposto dal comunista Andrea Margheri, sia stato 
sottoscritto anche dal rappresentatiti di PSI, PSDI, PRI, 
PdUP e Sinistra indipendente. Lo stesso schieramento ha 
sottolineato «la necessità di procedere rapidamente ad una pro
fonda riforma dell'assetto e del modo di funzionamento delle 
Partecipazioni stotali con particolare riguardo alla struttura e 
alla funzione degli enti». 

Spadolini dagli azzurri 

Italia-Argentina, 
la Thatcher ci perdona 

BARCELLONA — Il presi
dente del Consiglio Spadolini 
ha sostato a Barcellona duran
te il viaggio a Madrid per collo
qui con Calvo Sotelo e ha in
contrato la nazionale di calcio 
italiana. Stando al resoconto 
dell'Ansa Spadolini ha raccon
tato agli atleti due episodi, uno 
conosciuto, quello della mani
festazione di simpatia che una 
grande folla, raccoltasi subito 
dopo la vittoria dell'Italia sul
l'Argentina in Piazza Colonna 
a Roma, gli riservò; l'altro ine
dito. La mattina della partita 
con l'Argentina, Spadolini si 
trovava a Bruxelles per il Con
siglio europeo. Ad un certo 
punto del pranzo, il primo mi
nistro britannico Margaret 
Thatcher con un ricordo anco
ra vivo della guerra delle Fal
kland, gli disse: 'Occorre asso
lutamente che l'Italia batta f* 
Argentina'. *E lì — ha ricor
dato il presidente del Consiglio 
— si aprì una grande discus
sione. Tutti i capi di governo vi 
intervennero, dicendo che la 
cosa era impossibile, perchè V, 
Argentina avrebbe battuto l'I
talia, Il più convinto sembrava 
il cancelliere tedesco Schmidt, 
che era il più sportivo. La Tha
tcher, devo dire, insistè con 
molta fiducia, anche perchè 
voleva così che riparassimo un 
po' alla famosa questione delle 
sanzioni ed io replicai: "Si, si

gnor primo ministro, prendo V 
impegno e faremo tutto il pos
sibile per battere l'Argentina, 
anche se con animo diverso dal 
suo": 

Dopo la vittoria dell'Italia 
sull'Argentina, Spadolini ha 
detto di aver inviato una lette
ra a Margaret Thatcher, che è 
attesa a Roma mercoledì pros
simo. Il presidente del consi
glio, che dopo la visita alla 
squadra azzurra si è trasferito 
a Madrid dove venerdì sera ha 
avuto i primi colloqui ufficiali 
con il capo del governo spagno
lo Calvo Sotelo, ha spiegato al
la comitiva italiana di aver 
stabilito per la sua visita in 
Spagna la data del 2 luglio, si
curo che anche il fissarla così 
avanti serviva a portare un po' 
di fortuna alla squadra. Sordii-
lo, Bearzot e i giocatori gliene 
hanno augurata altrettanto 
per le vicende ministeriali 

Letto questo dispaccio delV 
Ansa, abbiamo pensato a un 
pesce d'aprile. Invéce pare che 
sia tutto vero, che sia stato me
scolato il calcio con le Fal
kland, cioè con una sanguinosa 
guerra, con la questione delle 
sanzioni, con drammi laceran
ti per il mondo. E inaudito che 
tutto questo sia stato detto ed 
è ancora più inaudito che Spa
dolini vada in giro a raccontar
lo come se si trattasse di una 
prodezza. 

Scoperto tesoro etrusco 
ROMA — Un tesoro etrusco, 
definito dagli esperti di «ecce
zionale importanza* artistica 
ed archeologica, i stato scoper
to nei giorni scorsi a circa dieci 
chilometri da Ctrveteri. 

La casuale scoperta è di alcu
ni operai impagliati nell'allar
gamento di una strada che con
duce a Cervetsri. Incuriositi 
dalla presenza di un tumulo, al
to circa sei metri, che impediva 
loro la prosecuzione dei lavori, 
gli operai hanno «sfondato» la 

massa di terriccio e, con grande 
stupore, hanno scoperto una 
tomba etnisca ipogea a forma 
di capanna. Dopo w prima de
lusione per aver trovato la tom
ba vuota, gli archeoiofi hanno 
fatto proseguire gli acavi ed 
hanno trovato lungo un lato u-
n'altra tomba con la volta in 
parte crollata: era piena di ma
teriale di eccezionale valor* fra 
cui, intatto, un vaso di probabi
le origine egizia alto 30 canti-
metri. 

i , 

ste condizioni la crisi è diffi
cilmente evitabile, e ee si va 
alla crisi — avrebbe aggiunto 
— è molto probabile lo sboc
co delle elezioni politiche an
ticipate. 

Il giudizio socialista è del 
resto riassunto in un docu
mento della segreteria del 
partito. Esso afferma che là 
divisione nel governo ha un 
•netto rilievo politico» poi
ché la "politica del Tesoro e 
della DC appare sempre più 
caratterizzata dal tentativo 
di modificare unilateral
mente la linea e gli indirizzi 
concordati». La Direzione 
del PSI è stata convocata per 
valutare le 'Conseguenze de
rivanti dalla ripetuta intro
duzione di elementi di divi
sione e di fattori di crisi nel
la collaborazione di gover
no». Il gruppo dirigente so
cialista svolge in sostanza 
una polemica molto dura con 
la DC, ma non ne trae la con
clusione che la crisi è già in 
atto. Qui è lasciato uno spa
zio, pur piccolo, ai tentativi 
di recupero che saranno com
piuti da qui a giovedì, soprat
tutto da parte di Spadolini. 
Nel frattempo si è mosso,an
che Pietro Longo, che ha a-
vuto vari colloqui con i diri
genti degli altri partiti gover
nativi (e vi è chi ha riferito 
che si sarebbe parlato soprat- ; 
tutto di ciò che potrebbe ac
cadere non ora, ma dopo le 
elezioni anticipate). 

La Democrazia cristiana si 
limita a ribadire le proprie 
posizioni. Ieri lo ha fatto con 
una nota del proprio ufficio 
economico e con una dichia
razione del ministro dell'In
dustria Marcora. Il ragiona
mento svolto dalla DC, per, 
polemizzare con i socialisti 
oltre che per incalzare Spa
dolini, rimane lo stesso: le so
luzioni possibili, afferma lai 
nota democristiana, sono 
due, -o si lascia il problema 
alla completa autonomia 
delle parti, e allora non si ve
de perchè si debba contesta
re la disdetta; oppure è il go
verno che assume un'inizia
tiva, legittimandosi così a 
chiedere una revoca della di
sdetta in quanto superata 
dall'iniziativa medesima». 

Queste sono le tesi che si 
sono fronteggiate nell'ultimo 
battagliato Consìglio dei mi
nistri. Sono stati i ministri 
democristiani a contrastare 
la proposta di mediazione 
presentata in quella sede da 
Spadolini per una direttiva 
agli enti di gestione per il riti
ro della disdetta. Ne nasceva 
una discussione molto accesa 
alla quale prendevano parte i 
de Marcora e Andreatta da 
un lato, e i socialisti Formica 
e De Michelis dall'altro. Du
rante una sospensione dei la- • 
vori, ministri de e ministri 
socialisti si riunivano separa
tamente. 

Consultato De Mita, i de 
presentavano un emenda
mento alla proposta di Spa
dolini («// presidente del 
Consiglio invita gli enti di 
gestione a riconsiderare la 
decisione della denuncia del
l'accordo sulla scala mobile 
in concomitanza alla presen
tazione da parte del governo 
di un'ipotesi di modifica del
le indicizzazioni salariali 
per un rientro più rapido 
dall'inflazione»). Ih questo 
emendamento c'era il succo" 
della posizione de. I ministri 
socialisti lo hanno respinto., 
E cosi, alle due passate della 
notte, Spadolini si è trovato 
di fronte alla necessità di so
spendere la seduta del gover
no, senza poter concluderla 
con una decisione. Ha con
statato la presenza di -alcu
ne divergenze», e qualche ora 
dopo si e recato al Quirinale. 
Tra i ministri democristiani, 
il solo Calogero Marmino si è . 
dichiarato disposto ad ap- " 
provare la proposta di Spa
dolini. Altri ministri, come • 
Colombo e Radi, vicini a For-
lani, si sono limitati — evi
dentemente in ba^e a pure 
posizioni strumentali — a di
chiararsi più possibilisti di 
Marcora e Andreatta sul 
punto che ha diviso il gover
no. • - " ' ' '- -»• • 

Su questi temi è intervenu- . 
to anche il direttore del Po
polo. Galloni. Egli afferma t 
che la proposta de dovrebbe 
essere intesa come una solle
citazione al governo, perché ' 
esso assuma l'iniziativa -di 
indicare come nel quadro 
delle compatibilità generali 
sia possibile individuare 

S nelle attenuazioni alla rigì-
ità del meccanismo di.inai-

cizzazione sulle quali già al- ' 
cune parti politiche di mag
gioranza e di opposizione ra-
S'onevolmente convergono».. 

ulla base di ciò il governo 
potrebbe chiedere, tanto alla 
Confindustria quanto all'In-
tersind, di revocare la disdet-. 
ta. Più aperto il documento 
scaturito da un convegno del
la sinistra de al quale hanno 
preso parte Bodrato e Marti-
nazzofì: l'iniziativa del gover
no sul costo del lavoro (della ' 
quale non vengono precisati i 
contorni) dovrebbe servire 
non solo a superare le pole
miche ma anche a garantirà 
la continuità dalla legislatura -• 
(•uno scioglimento itile Ca
mere provocherebbe une n-
dicalizzaxione delle petizio
ni dei partiti con un conse
guente aggravamento deUm 
crisi economica"). .-*_-, 

' . - ' " . ' • • • ' * C . • • .: 

La conferenza degli operai, 
tecnici, impiegati comunisti 

• dicano che siamo ad un punto 
di svolta per le sorti del Paese, 
chiariscono le proposte di cam
biamento dei comunisti. E que
sta mattina ci sarà il discorso 
conclusivo di Enrico Berlin
guer. " ••''• f.v--"*:- •.'•» , 

.<• Gli interventi, spesso, guar
dano ai temi di stretta attuali-

• tè, alla decisione de di schierar
si con la Confindustria, con una 
propria proposta di sterilizza
zione della scala mobile con au
menti contemporanei dell'IVA 
e delle tariffe. Il rifiuto dei la
voratori — già espresso con ef
ficacia dall'ultimo sciopero ge
nerale — è spiegato qui da nu
merosi dirigenti sindacali. iÈ 1* 
ora delle scelte per tutti», dice 
Sergio Garavini. Anche Agosti
no Marianetti, che parla a no
me della CGIL, sottolinea che 
prima di tutto bisogna iniziare 
le trattative sui contratti e poi 
si potrà discutere sulle riforme 
del salario, un obiettivo tra l'ai-
tro : sempre perseguito • dalla 
principale confederazione dei 
lavoratori. E da qui, nella rela
zione di Montessoro, si antici
pano proposte, indicazioni. Ma 
certo ogni soluzione sulla futu
ra riforma della busta paga do
vrà essere oggetto — insistono 
Garavini e Pio Galli — di un' 
ampia consultazione tra i lavo
ratori. Lo stesso giudizio di 
Mario Colombo, segretario del- : 
la CISL, che consegna un inter
vento scritto, è esplicito: le for
ze politiche governative.che 
hapno ostacolato un'intesa per 
costringere i'Intersind al ritiro 
della denuncia sulla scala mo
bile, non possono che trovar» il 
nostro pieno dissenso. 

Ba questa Torino tteatro e 
simbolo dei grandi mutamenti^ 

in atto,, per usare le parole del 
sindaco Diego Novelli, viene 
dunque una nuova risposta all' 
attacco sferrato nei confronti 
del movimento operaio. Non è 
in gioco solo la difesa del potere 
d'acquisto, è in gioco soprattut
to, chiariscono gli interventi 
dei lavoratori che si susseguono 
al microfono, il potere di inter
vento nei processi di ristruttu
razione che sconvolgono gli as
setti produttivi. È l'altro gran
de tema della conferenza al co
spetto di una classe operaia 
che, come afferma ancora Mon
tessoro, «non scompare, si tra
sforma*. Il tentativo delle forze 
conservatrici è quello di «espor
tare» ovunque '- il : «modello 
FI ATB, basato su scelte unilate
rali. Ma il movimento operaio, 
sottolinea Gianfranco Borghi-
ni, deve saper attrezzarsi per 
affrontare problemi nuovi e im
pellenti. E deve impedire, come 
richiama Achille Occhetto, che 
le ristrutturazioni avvengano 
tagliando fuori il Mezzogiorno. 

Numerose le riflessioni su e-
sperienze già fatte, spesso posi
tive, come la Pirelli, l'Ansaldo. 
Numerosi i contributi di stu
diosi come quello del prof. Gio
vambattista Gerace sulle nuòve 
tecnologie. E del resto nel saló
ne mólti sono gli studiosi, gli 
osservatori, i rappresentanti 
del . mondo • imprenditoriale. 
Tra.gli altri, Felice Mortillaro, 
direttore generale della Feder- ! 
meccanici. Prendono la parola 
operai, ma pure impiegati atee-. 
nici, anche rappresentanti di 
direzioni aziendali come l'espo
nente del coordinamento .qua
dri della Montedison. Alla pre
sidenza accanto a Berlinguer e 
Cbiaromonte sono Adriana Se* 

roni, Napolitano, Corvetti, 
Gianfranco Borghini, Luigi Co-
lajanni, Occhetto, Pecchioli, 
Tortorella, Lama, Garavini, 
Trentin, Scheda, Militello, An
na Gejrola. 

Una discussione attenta ed 
impegnata, una ricerca forse 
sènza grandi squilli-ma fatta di 
grande rigore e serietà, guar
dando le esperienze compiute, 
spesso travagliate, e le prospet
tive. Ed è qui che si infittiscono 
gli interrogativi più politici, cò
me quello del compagno Ricot
ti dell'Alfa Romeo sulla neces
sità di lasciar perdere dispute 
BuH'iopposizione morbida o op
posizione dura» per badare di 
più agli obiettivi, ai contenuti 
di trasformazione, costruendo 
così un'alternativa democrati
ca. O come quello del compa
gno della Nuova Pignone, sulle 
possibilità o meno di costruire 
un rapporto positivo con l'at
tuale gruppo dirigente del PSI. 
- > Sono le testimonianze di una 
realtà complessa* taa sonò an
che la messa in campo di una 
volontà non sepolta di trasfor
mazione, di fuoruscita dal capi
talismo, sapendo fare i conti 
con le «novità». La ritroviamo 
pelle parole del compagno del
l'Alfa Sud come nell'intervento 
di una ragazza milanese, che il
lustra l'indagine fatta tra'le im
piegate lombarde, còme nel di
scorso dell'emigrato, un giova
ne, figlio di minatori italiani 
andati a Marcinelle molti anni 
fa e nato in Belgio. E in tutti c'è 
la consapevolezza, come dice il 
compagno Quercini, segretario 
del PCI toscano, che si e aperta 
la possibilità di una battaglia di 
massa capace di pesare davvero 
sulle prospettive politiche. 

Bruno Ugolini "A--V 

Il discorso di Chìaromonte: 
riarsimi deve revedere 
unite una battaglia impor
tante, se sapremo cogliere 
(come ha auspicato Maria-
netti) le esigenze e le possibi
lità del momento. Noi pen
siamo ad ogni modo che que
sto dibattito non possa e non 
debba chiudersi con qualche 
pastìccio. Non possono per
manere equivoci su alcuni 
punti. Il governo deve opera
re perche I'Intersind ritiri la 
disdetta della scala mobile e 
tratti con 1 sindacati. Il go
verno deve usare i mezzi che 
ha per premere nello stesso 
senso sulla Confindustria: 
può servire, per questo, la 
proroga, non ancora decisa, 
della fiscalizzazione degli o-
neri sociali. Sii questi proble
mi ogni partito deve assume
re, in Parlamento, un atteg-
glamen to chiaro e netto. 

In questo dibattito, torne
ranno ad essere affrontati I 
temi più urgenti della politi
ca economica. Fino a, poco 
tempo fa, la * maggioranza 
parlamentare e u governo 
sembravano abbastanza u-
nlvocamente orientati a ri
solvere il problema del disa
vanzo del bilancio attraverso 
un massiccio aumento dell' 
IVA e la relativa sterilizza
zione della scala mobile. Nel
l'ultima riunione del Consi
glio dei ministri, quest'idea 
sembravi rientrata; ma pare 
che l'on. De Mita intenda ri
lanciarla in un quadro di 
nuove proposte che contem
plerebbero anche il ritiro del
la disdetta da parte della 
Confindustria e llnizio delle 
trattativa per I contratti. Ri
badiamo, per chiarezza, la 
nostra opposizione: una di
scussione e una riforma sul
la struttura del salario pos
sono aver luogo solo dopo la 
firma dei nuovi contratti. 

Ma l problemi sono ben al
tri. Slamo di fronte a risulta
ti di politica economica che, 
oltre ad essere gra vissimi per 
11 Paese, sono addirittura pa
radossali. Stretta creditizia, 
due milioni e mezzo di disoc
cupati, pericoli di recessione: 
tutto questo convive con il 
più clamoroso sfondamento 
del deficit pubblico che si sia 
mal verificalo in tutto que-
sto dopoguerra. Restrizione 
dell'attività produttiva ed e-
sponsione massiccia della 
spesa corrente:questi I risul
tati che la polìtica dell'on. 
Andreatta e del governo (una 
politica che prosegue anche 
in mesti giorni, come dimo
strino alcuni atti del Tesoro 
nel confronti di deliberazioni 
assunte sia alcune ammini-
stnwkmt i regionali, •• come 
queUm hgvre). C'è da meravi-
gllarwk, «Opra, se In queste 
eondWqoi (cui si potrebbero 
éggtungerwle riflessioni va
ne sul c u i come quello del 

Banco Ambrosiano) non c'è 
nessuno chenon ritenga Ipo
crita, ed assurdo. Il discorso 
sul rigore che proviene da 
questo governo e da queste 
classi dirigenti? Occorrono 
cambiamenti profondi : Ad 
essi non si può sfuggire. " '<•> 

Noi abbiamo Indicato cin
que punti urgenti (rilancio 
della politica degli Investi
menti; modifica della politi
ca creditizia; rigore nella 
spesa pubblica e nella politi' 
ca fiscale; riforma del mer
cato del lavoro; riforma della 
partecipazioni statali). Li ri
proporremo in Parlamento. 
Sollecitiamo un confronto 
con tutte le forze di sinistra, 
con il movimento sindacale, 
e anche con quel ceti Im
prenditoriali che sono preoc
cupati per le sorti del Paese e 
che respingono ogni visione 
oltranzistica nei rapporti 
con il sindacato e con 1 lavo
ratori. -

Chìaromonte ha anche af
frontato, nel suo intervento, 
altri temi: Il rapporto Jra 
processi di ristrutturazione e, 

Z uestione meridionale; l'uni-
ì e l'autonomia del sindaca

ti; Io stato del movimento al
la Fiat Su questo punto, 
Chìaromonte ha insistito sul 
valore nazionale del docu
mento dei comunisti torinesi 

I ccxrpagr» oefta Segreteria Namnate deta 
FIDACCGU. profondamente eommoiv 
partecipano, a nome di tutto * Sindacato. 
ai «pavé «uno che ha colpito * compagno 
Gudo Scafane* e la sua famiglia par la 
peretta dela madre compagna 
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e sulla necessità di una ri
flessione critica (che Investa 
anche il sindacato) sulla lot
ta del trentaelnque giorni. 

Ingrao: è pesante 
la responsabilità del governo 
i rappresentanti del popolo 
delle rrmure che intendeva 

fPrendere. L'affare Calvi non è 
nfatti un giallo privato, e 

nemmeno uno dei tanti scan
dali bancari: è 1 a impressio
nante conferma che agiscono 
ormai poteri occulti e governi 
invisibili; e che questi poteri 
sono fstrettamente legati alle 
avventure di grandi e potenti 
gruppi finanziari di dimensio
ni internazionali e si giovano 
di padrinaggi politici e di lot
tizzazioni dello Stato. . 

E inammissibile —ha sog
giunto Ingrao -r- che il gover
no non sia spaventato dì que
sti fatti, di Btide gravi e vergo
gnose come il messaggio dell' 
impiccagione di Calvi. In bal
lo c'è la più grande banca pri
vata italiana, legata alla fi
nanza vaticana, intrecciata 
con le vicende del più grande 

Stornale borghese, sostenuta 
a padrini di primo rango, in 

rapporti di oscuri favori con 
un pezzo delle Partecipazioni 
statali. E la vicenda ha per 
protagonista un uomo che era 
stato amico di Sindona, che 
era collegato a personaggi co
me Gelli e Ortolani, che aveva 
goduto — in particolare al 
momentodell'arresto — della 
solidarietà dei segretari dei 
più grandi partiti della mag
gioranza i quali non avevano 
esitato a trarre motivo dall'in
chiesta penale a carico di Cal
vi per sollecitare una impres
sionante modificazione del re
gime del potere giudiziario. 

.Nemmeno una correzione, 
una riflessione, una spiegazio
ne, ora, da parte di un gover
no che pure è sorto all'insegna 
dell'emergenza morale e della 
lotta ai poteri occulti? Ha o 
no diritto il Parlamento di sa
pere se e quanto è costato l'a
vere omesso la lotta necessa
ria ai poteri occulti, all'intrec
cio tra società criminose e 
grandi potentati finanziari e 
politici? Perché questa omis
sione c'è stata, na insistito 
Pietro Ingrao, rilevando come 
il governo avesse lasciato ca
dere nel nulla persino il rap
porto della Banca d'Italia del 
78 da cui emergevano con 

chiarezza tutte le irregolarità 
nella conduzione interna e in
temazionale dell'Ambrosia* 
no. L'art. 47 della Costituzio
ne impone controllo e vigilan
za sul credito. Ebbene — ha 
aggiunto rivolgendosi perso
nalmente ad Andreatta — noi 
le facciamo carico di aver 
mancato^ di vigilare pur in 
presenza di segnali gravi e al
larmanti, pure di fronte ad at
ti,.* crimini (basterebbe penv. 
sare.^l .tentato omicidio del 
vice1 di1 Calvi, Rosone) che 
confermavano già da tempo 
dell'esistenza cu profondi in
quinamenti, di gravi distor
sioni, di pesanti interferenze 
di poteri occulti. 
• INGRAO — Lei che chiede 
rigore, senatore Andreatta, e 
che adopera parole così pe
santi quando si tratta dei di
ritti dei lavoratori, della dife
sa dei loro salari e del loro po
tere, quale atteggiamento ha 
assunto di fronte a questa vi

cenda? Quale rigore ha usato? 
ANDREATTA (esagitato) 

— Queste sono insinuazioni! 
Lei sta provocando! 

INGRAO — Lei deve abi-
tuarsi almeno un poco ad es
sere criticato, senatore An
dreatta; e, visto quel che è ac
caduto, anche a riflettere un 
f>o' di più sulle osservazioni e 
e denunce che, tempestiva

mente e con grande senso di 
responsabilità, aveva formu
lato l'opposizione. Lei deve a-
bituarsi anche ad assumere le 
sue responsabilità, anziché di
mostrare impazienza e intol
leranza. 

Da qui ha preso le mosse 1' 
ultima parte del discorso di 
Pietro Ingrao, dedicata alla 
condizione di sostanziale crisi 
di un governo che — ha detto 
— sappiamo e vediamo essere 
apertamente e concretamente 
spaccato non su questioni 
marginali ma sulla linea fon
damentale da seguire di fron
te alla crisi che investe il Pae
se. E qui Ingrao ha dovuto 
chiamare ancora una volta in 
causa personalmente An
dreatta. In realtà, a chiamarlo 
in causa è il suo collega di go
verno Giorgio La Malfa che 
accusa il ministro del Tesoro 
di volere un periodo lungo e 
profondo di depressione eco
nomica che comporti un au
mento massiccio della disoc
cupazione. E un mentitore 
anche La Malfa? O la realtà è 
che il governo si spacca in se
guito proprio alla pretesa di 

uscire dalla crisi rovesciando 
sulle classi lavoratrici, attra
verso la disoccupazione e l'in
debolimento sociale e politico 
del mondo del lavoro, il prez
zo di tante e così gravi vicende 
come quella di cui oggi è inve
stita la Camera? 

E di fronte a questi esiti che 
esce rafforzata l'esigenza di 
una svolta profonda, di un al
tro tipo di esecutivo, di un'al
tra politica. Bisogna partire 
dal riconoscimento di questa 
esigenza se si vuol trarre ta le
zione dal caso Calvi. Chi pen
sasse invece che tutto può re
stare come prima e come oggi, 
deve sapere che si scontrerà 
con una opposizone di fondo e 
con una lotta sempre più in
tensa e forte, in Parlamento e 
t ip i Pf lPSP 

MANCINI (Psi) — Speria
mo! 

INGRAO — Speriamo dav
vero! E speriamo che un con
tributo per questa lotta venga 
anche da altre sponde. Fa pia
cere che da quella socialista 
venga il riconoscimento della 
necessità di questa lotta e di 
questo cambiamento. Mi au
guro quindi, sentendo Manci
ni, che quel che è avvenuto 
stia insegnando a tutti qual
cosa per colpire la malapianta 
che si annida in gangli vitali 
dello Stato, e per cambiare fi
nalmente il clima, l'orienta
mento politico di questo Pae
se. 

Giorgio Frasca Polare 

Inflazione 
a giugno 

scesa al 15,2% 
ROMA — L'inflazione a giugno 
è scesa quasi al 15%. L indice 
dei prezzi al consumo calcolato 
dall Istat ha fatto registrare un 
aumento dell'I % nei confronti 
di maggio. La variazione rispet
to a giugno del 1981, invece, è 
stata del 15,2%, confermando 
una tendenza calante che si 
protrae ormai dall'inizio dell' 
anno. A gennaio, infatti, l'infla
zione era ancora del 17,6%, a 
febbraio del 17,1 %; a marzo del 
16,4; ad aprile del 15,5; a mag
gio del 15,2. 

LOTTO 
OEL 3 LUGLIO 1982 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

69 51 
87 82 
3225 
S228 
1452 
2 3 1 9 

148 
37 28 
2 4 6 9 
56 55 

6158 30 
102123 
15 5245 
16 6 0 6 8 
27 5579 

7 6 3 3 2 
9 0 6 9 8 9 
53 56 4 
33 137 
69 3226 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 14.943.000 
ai punti 11 L. 495.200 
ai punti 10 L. 48.600 
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AGLI UTENTI 
DEGLI AEROPORTI MILANESI 

Con riferimento alla programmata chiusura dell'Aeroporto di 
Linate, dal 7 luglio al 31 agosto, la SEA ritiene opportuno dare 
alcune informazioni e consigli ai passeggeri degli Aeroporti d i . 
Milano.^ . w _. , • ; • Ó-

Tutto il traffico aereo di linea opererà sull'Aeroporto della . 
. Malpensa mantenendo immutati gli orari pubblicati dalle Compagnie 

Aeree, nonché i tempi di presentazicne (25 minuti prima della 
" partenza per i voli nazionali - 35 minuti prima della partenza per ì voli 
: internazionali) e le procedure di accettazione. \ 

- È fermamente sconsigliato l'uso di veicoli privati per la carenza dei 
parcheggi e per evitare congestioni sul sistema stradale di accesso 
alla Malpensa. 

Coloro che non potessero evitare l'utilizzo di un mezzo individuale 
. sono invitati a farsi accompagnare da un conducente e di munirsi di 

tessera magnetica per un rapido accesso sull'Autostrada 
Milano-Laghi, onde evitare il rìschio di perdere il volo. 
Per la presentazione in Aeroporto é. comunque, opportuno 
programmare un abbondante margine di tempo e utilizzare, salvo 
casi eccezionali, i mezzi di trasporto pubblici, in particolare: 

Autobus, tariffa L. 4.000 (tempo di percorrenza 60 minuti circa). 

Da Terminal Alitafia, Porta Garibaldi, ogni 20' dalle h. 05.20 alle 
. h. 06.20.quindi ogni 10' f inoalleh. 21.00.indi h. 21.45.h. 23.00. 

Da Malpensa. prima corsa: h. 06.20. ultima corsa: h. 01.55. 

Da Stazione Centrale, Galleria carrozze. -
•" con fermata al Terminal Amalia, ogni 20! dalle h. 06.40 alle h. 20.40. 
* ' Da Malpensa. prima corsa: h. 08.10. ultima corsa: h. 21.30. ' 

• Da Piazzale Cadorna, Ferrovie Nord, con fermata parcheggio auto 
; Viale Scarampo. ogni 20' dalle h. 05.20 alle h. 21.00. 
Da Malpensa. prima corsa: h. 06.20. ultima corsa: h. 22.20. 

< Da Stazione Ferroviaria di Gallarate, con frequenza oraria e 
semi-oraria nelle ore di punta (tempo di percorrenza 30 minuti circa). 

. Taxi, tariffa da e per Milano L. 50.000. 
\ Da Malpensa per altre destinazioni L 600 al Km. più il ritorno. --; 

La SEA si scusa con i propri utenti per gli eventuali disguidi che 
? potranno verificarsi ed auspica la loro comprensione, anche nei 
~ confronti del personale di assistenza. In questo periodo reso 

crìtico dai lavori di ristrutturazione ed adeguamento finalizzati ad 
una maggiore efficienza ed operatività degli aeroporti milanesi. 
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